

L’ex pm su «Oggi»: sapevo che me l’avrebbero fatta pagare 

«Dimenticatemi» 

Lo sfogo di Di Retro: «Paese ingrato» 
Fini piega Berlusconi: subito la crisi 


Il governo 
e le riforme 


«OMIO NAPOLITANO 

UEL CHE andreb- 
m \ he da tutti raccolto 

I 1 nel messaggio del 

W presidente Scalfa- 

ro - al di sopra di 
■àjft ogni più esplicito 
motivo di consenso o di dis¬ 
senso - è l'assillo di veder 
portate a compimento le ri¬ 
forme costituzionali di cui si 
discute da oltre un decennio 
e che egli stesso auspicò di¬ 
nanzi al Parlamento appena 
eletto capo dello Stato. È un 
assillo che condivide in partl- 
colar modo chi già nella scor¬ 
sa legislatura persegui quel¬ 
l'obiettivo, pur di fronte alla 
dilagante Illusione che la ri¬ 
forma elettorale maggioritaria 
potesse di per sé fondare un 
nuovo sistema politico, la de¬ 
mocrazia dell'alternanza. 

La scadenza del 1998 ora 
suggerita dal presidente Scal- 
faro per la revisione della Co¬ 
stituzione è del tutto ragione¬ 
vole e in qualche modo obbli¬ 
gata: non solo per II valore 
simbolico della coincidenza 
col cinquantenario della Car¬ 
ta, ma per l'assoluta necessità 
di non prolungare oltre uno 
stato di cosi grave incertezza, 
in aitesa di cambiamenti dive¬ 
nuti sempre più urgenti. E ci si 
può agevolmente riuscire, se 
finalmente si manifesta una 
convergente volontà riforma¬ 
trice, uno spirito di dialogo - 
di ricerca di soluzioni concor¬ 
date - da parte degli opposti 
schieramenti polìtici, C’è sta¬ 
to qualche esponente di For¬ 
za Italia, che in evidente dis¬ 
senso dalla recente iniziativa 
dell’oit, Berlusconi, ha oppo¬ 
sto, allo spirito del dialogo, la 
filosofìa del decidere, o me¬ 
glio il diritto-dovere di decide¬ 
re a maggioranza, In Parla¬ 
mento, secondo la dialettica 
propria di una democrazia 
dell’alternanza, di una com¬ 
petizione bipolare, L'enore, 
assai pericoloso, sta nell'!- 
gnorare la distinzione tia le 
decisioni che riguardano l'a¬ 
zione di governo, e le decisio¬ 
ni che riguardano i fonda¬ 
menti della convivenza de- 

SEGUE A PAGINA «. 


■ ROMA. «Il nostro è un paese ingrato e, an¬ 
che se il tempo mi darà ragione, io non ho 
più nulla da dire e da dare né come magistra¬ 
to né come cittadino». È un Di Pietro molto 
amareggiato quello che risponde ad una let¬ 
trice nella sua consueta rubrica sul settima¬ 
nale «Oggi». Un vero sfogo dopo la vicenda 
delle richieste di rinvio a giudizio da parte 
della Procura di Brescia. L’ex pm afferma di 
aver sempre saputo che «me l'avrebbero fatta 
pagare». Ora spera solo «di essere dimentica¬ 
to» e chiude con amarezza: «Il mondo mi 
crolla addosso e io mi aggrappo alla famiglia 
e ai ven amici». L'articolo di Di Pietro arriva 
nello stesso giorno dell'annuncio che l'ex 


magistrato ha deciso di firmare per tutti i refe¬ 
rendum promossi da Pannella. Una giornata- 
segnata pure dall'attacco finale sferrato da 
An e dall’ala dura del Polo contro Dini. Fini, 
tornato in Italia, ha piegato ieri «l’esploratore» 
Berlusconi alla linea dello scontro con Dini 
chiedendone le dimissioni alla Camera pri¬ 
ma di discutere di qualsiasi altro governo. Su¬ 
bito i Ccd e il Cdu hanno fatto sapere di non 
essere d’accordo. Ora lo stesso tentativo del 
Cavaliere per un «governissimo» sembra va¬ 
cillare fortemente. Un ultimatum è arrivato 
anche dal leader leghista Umberto Bossi: «0 il 
prossimo governo ha nel suo programma la 
Costituente oppure io voterò la sfiducia». 


C. BRAMBILLA M.CIARHELLI R.OON NELLI A. LEISS P. BACCHI M. URBANO 

ALLE PAGINE 3 4 • S . 


Cofferati 
<11 governissimo 
non mi piace» 


■ ROMA. Neanche al segretario 
generale della Cgil piace il gover¬ 
nissimo. Sergio Cofferatl lo giudica 
«incredibile» e chiede elezioni in 
tempi ragionevoli. «Il guaio della 
politica italiana - afferma - è il tat¬ 
ticismo». «I lavoratori vogliono un 
governo credibile che trasformi la 
crescita in reale sviluppo». 


RITANNA ARMONI 

A PAGINA B 



Giornata boom 
per la lira 
Marco a 1.092 


m ROMA, il '96 comincia bene per 
la lira che nel primo giorno di con¬ 
trattazioni del nuovo anno ha mes¬ 
so a segno fortissimi rialzi, il cam¬ 
bio col marco è cosi sceso sotto la 
soglia psicologica di quota 1.100. 
A fine giornata recuperati 20 punti 
sul dollaro e 13 sulla moneta tede¬ 
sca che ha chiuso a 1.092. 



Un soldato dal contingente Italiano parla con due bambini nel suburbio serbo di Vogosca 


Anja Niedrlnghaus/Ansa 


Nubi suiraccordo: 16 musulmani rapiti a Sarajevo 


aa SARAJEVO. Sarajevo accusa: sedici civili bosniaci so¬ 
no stati rapiti mentre attraversavano i quartieri serbi. Un 
colpo alla credibilità dell'lfor proprio mentre inizia il 
suo lavoro: garantire l’applicazione degli accordi Uno 
dei punti di Dayton è, infatti, la libera circolazione delle 
persone. 1 bosniaci chiedono airifor di ottenere la libe¬ 
razione degli ostaggi e di scortare i civili che attraversa¬ 
no i quartieri serbi, ma l’Ifor risponde: è un compito che 
spetta alla polizia civile locale, non a noi; significhereb¬ 


be ammettere che la libera circolazione non è possibi¬ 
le. Ma sulla vicenda è ancora giallo: si tratta di una ritor¬ 
sione? Alcune fonti parlano di risposta serba a un rapi¬ 
mento fatto da musulmani. E, inoltre, si tratta di civili o 
militari? Sono molte le bande rimaste «disoccupate» in 
cerca di riscatti, dice un portavoce Ifor. Continua intan¬ 
to la spedizione italiana da oggi al 20 gennaio, scaglio¬ 
nati in gruppi di trecento, partono verso la Bosnia i 2300 
uomini che partecipano alla missione Ifor. 


MOLO BARONI 
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TONI FONTANA 
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Trovati dossier su Di Pietro e i colleghi nelle case di alcuni finanzieri dell’Ufficio «I» Pilota automatico fuori uso su aereo Alitalia 

Spiati anche Davigo e Colombo Atterraggio da shock 

Il pool controllato da 007 della Finanza per tin telefonino 


Ora chiarezza su tutto 


MASSIMO BRUTTI 

D AL 1992 ad oggi le indagini del pool di Milano han- 
no scoperchiato un sistema di potere che sembrava 
impenetrabile. Non era affatto scontato che parten¬ 
do da una vicenda locale, sia pure rilevante e clamorosa, 
si giungesse a scoprire e a colpire un meccanismo nazio¬ 
nale più vasto di dazioni pecuniarie, di favori e di illegalità 
SEGUE A PAGINA T 


■ ROMA. Oltre a Di Pietro, uomini 
degli apparati dello Stato hanno 
spiato anche gli altri giudici del 
«pool» Davigo e Colombo. Una vi¬ 
cenda gravissima, emersa dopo il 
ritrovamento, nelle abitazioni di al¬ 
cuni finanzien, di veline su «Mani 
pulite» Particolare importante: i fi¬ 
nanzieri erano in organico all’uffi¬ 
cio «I», ossia il servizio segreto delle 
«fiamme gialle». Nei dossier, pette¬ 
golezzi e una ricostruzione di pre¬ 
sunte scorrettezze nelle indagini. • 

! P. BKN ASSAI G. CIPRI ANI 
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STAND BY ME 

Ricordo di un ostate 
SABATO ó GENNAIO 


■ Un MD80 dell*Alitalia ha rischiato di fallire 
l’atterraggio a Torino Caselle, in quel momento 
coperta dalla nebbia, per colpa del cellulare di 
un passeggero lasciato acceso malgrado il di¬ 
vieto. Il telefonino, interferendo con i sistemi 
elettronici di bordo, aveva disattivato il pilota 
automatico. Non c'è stato un vero pericolo, rna 
è esistito il rischio concreto di dover dirottare 
l’aereo su un altro scalo. Intanto si è scoperto 
che un blocco dì ghiaccio ha causato l'avana 
che il giorno di S. Silvestro ha costretto il co¬ 
mandante del MD80 «I-Davt» dell’Alitaha a effet¬ 
tuare un atterraggio d’emergenza all’aeroporto 
di Bologna. 

MICHSUK ruoqiero 
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Espugnata 
la roccaforte 

Birmania 
Si arrende 
il «signore 
dell'oppio» 


SAVERIO 

LODATO 
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Un Sos dallo Stelvio: 
«Moriamo congelati» 
Ricerche ancora vane 


Si BOLZANO «Siamo bloccati da due giorni in mezzo alla 
neve. Vi prego mandateci un elicottero. Mìa moglie è allo 
stremo: non parla più e non riesco più a svegliarla. Fa molto 
freddo, abbiamo pochissima benzina e la batteria della 
macchina è quasi scarica. VI prego aiutateci». Un disperato 
allamic via radio è arrivato il primo gennaio a Vercelli a una 
coppia di radioamatori, volontari di un'associazione che ge¬ 
stisce una stazione radio di soccorso. Chi parla è un uomo 
che dice di chiamarsi Luigi, che ha quasi perso le forze e che 
ilice di trovarsi non lontano dal passo dello Stelvio. La mac¬ 
china dei soccorsi che si è mossa immediatamente in moto, 
nelle province di Bolzano e di Sondrio e anche sul versante 
svizzero Ma finora nessuna traccia, 

VALERIA MANNA 
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CHE TEMPO FA 

Qui Babele 


Cinema&Musica 

Le colonne sonore dei film più famosi in 6 Cd 



I O AVEVO capito così- che siccome si sta passando da 
un sistema proporzionale a uno maggioritario, molti 
dei troppi partiti ancora in campo avevano deciso di 
coalizzarsi in due grandi cartelli elettorali, detti «Polo» e 
«Ulivo», che si sarebbero contesi nelle urne il governo e 
l’opposizione. Ma forse non avevo capito bene. Perché 
adesso, a discutere il da farsi, non sono il Polo e l’Ulivo, 
ma i segretari di alcuni dei partiti che ne fanno parte, in 
disacccordo con alcuni degli alleati. Uno dei due leader 
di coalizione, Romano Prodi, pare addirittura escluso dal¬ 
la discussione in atto. E il segretario del secondo partito 
dei Polo, Fini, fa fumo per la rabbia È bello e utile parlare 
di «regole»: ma se una delle poche regole finora quasi 
chiare (l’esistenza di due coalizioni con tanto di leader 
candidati al governo) si fa oscura, la confusione diventa 
totale. Perché un conto è dire che centrodestra e centrosi¬ 
nistra devono parlarsi Altro è farli parlare dopo averli 
smembrati daccapo, come se riunirsi in due coalizioni 
fosse stato solo un passatempo. Due toni di Babele non 
fanno un casino unico. Fanno un casino doppio. 

[MICHELE SERRA] 


È in edicola 


Un cofanetto, con un inserto illustrato 
e un Cd in vendita in edicola 

l'Unità iniziative editoriali 

Coloro che non trovano la pubhllcazlone in edicola possono ordinarla o ricavarla diretta - 

mente a casa versando l'Importo di lire 15 000 sul c c p n 45838000 intestato a L'Arca 
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società editrice de l'Unità, Ufficio promozione via dei Due Macelli 23/13,0Q187 Roma 
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Sergio Cofferati 

segretario generale della Cgil 


«Alla politica chiedo lavoro e sviluppo» 


■ ROMA Neanche a Sergio Còffe- 
rati piace il governo di larghe inte¬ 
se lanciato da Silvio Berlusconi. Il 
segretario generale della Cgil lo 
trova «incredibile»..Ed è preoccu¬ 
pato della grande confusione che 
ormai regna nel mondo della poli¬ 
tica e del «tatticismo» dilagante. Per 
chiesto chiede elezioni politiche a 
tempi ravvicinati. E un governo po¬ 
litico e coeso che sia un interlocu¬ 
tore credibile e che trasformi la 
crescita in sviluppo. 

Nel cielo della politica regna 
una grande confusione. Come la 
vede II segretario della Cgll7 
Cercando di stare con I piedi sulla 
terra. Per questo sono molto 
preoccupato. 

Preoccupato di che? 

Del fatto che nel dibattito conti¬ 
nuino a prevalere gli aspetti taltici 
invece che i contenuti e i problemi 
concreti delle persone. Non è dav¬ 
vero un caso se la discussione fra i 
partiti sulla crisi politica si sia ri¬ 
dotta alla ricerca di una soluzione 
per allontanare le elezioni invece 
che a un tentativo di risolvete i 
problemi. 

E Invoco di cha cosa sarebbe 
stato II caso di discutere In que¬ 
ste settimane? 

DI temi decisivi per gli equilibri so¬ 
ciali come il completamento della 
riforma dello stato sociale o la po¬ 
litica dei redditi... 

Invece, lei dice, questi temi sono 
stati rimossi... 

A vantaggio delle questioni istitu¬ 
zionali. Ma la separazione fra temi 
sociali e quelli istituzionali è peri¬ 
colosa e controproducente, A 
maggior ragione nel semestre di 
presidenza italiana dell'unione 
Europea. L'Europa è più interessa¬ 
ta alle questioni dell'economia 
italiana che al dibattito sul presi¬ 
denzialismo. 

Nella confusione c'è una propo¬ 
sta lanciata da Berlusconi: Il go¬ 
verno di larghe Intese. D’Alema 
è tentato, Prodi è arrabbiato, 
Bertinotti Indignato. E lei? 

La trovo Incredibile. Perchè un 
Parlamento che è riuscito a litigare 
su tanti argomenti meno impe¬ 
gnativi delle riforme Istituzionali, 
che ha portato il governo al voto 
di fiducia sulla finanziaria dovreb¬ 
be trovare Improvvisamente la 
coesione necessaria su temi cosi 
impegnativi come quelli delle ri¬ 
forme? Non riesco proprio ad im¬ 
maginare I gruppi parlamentari 
che hanno votato la sfiducia a 
Mancuso mettersi d'accordo con 
gli altri per varare riforme decisive. 
Nè riesco a vedere i partiti che alla 
fine di dicembre volevano stravol¬ 
gere la finanziaria vincolando il 
governo a 15.000 miliardi di tagli 
di spesa disponibili a cercare solu¬ 
zioni socialmente accettabili per 
la prossima manovra economica. 
Davvero questo goveinissimo mi 
sembra impossibile. 

Ma M è Interessato all’annoso 
dibattito sulla data della elio¬ 
ni? È Importante por I lavoratori 
Italiani che lei rappresenta una 


tono tanto? 

Penso che questo paese abbia bi¬ 
sogno di stabilità istituzionale, po¬ 
litica ed economica Mi rendo an¬ 
che conto che con le attuali regole 
anche una nuova consultazione 
elettorale può riprodurre l'instabi¬ 
lità degli ultimi mesi e quindi risol¬ 
vere ben poco, ma c’ è un rischio 
superiore: quello di un conflitto 
perenne fra le forze politiche che 
impedisca un corretto funziona¬ 
mento del Parlamento e blocchi 
una fisiologica dialettica fra mag¬ 
gioranza e opposizione. 

In conclusione? 

Il rischio minore mi sembra quello 
di elezioni politiche a tempi ravvi¬ 
cinati in modo da salvaguardare 
la parte più consistente della pre¬ 
sidenza italiana dell'Unione euro¬ 
pea. 

Che cosa chiede oggi alla politi¬ 
ca Il mondo del lavoro che lei 
rappresenta? 

Di adottare prowediamenti che 
consentano di trasformare la cre¬ 


scita in sviluppo. Perchè la cresci¬ 
ta c'è, ma lo sviluppo è lontano. 

E come raggiungere la cresci¬ 
ta? 

Assumendo l'obiettivo della piena 
occupazione, destinando davvero 
risorse consistenti al mezzogiorno 
e dando nuovo valore sociale al 
lavoro. Infine si deve completare 
la riforma dello stato sociale af¬ 
frontando, dopo le pensioni, i te¬ 
mi della sanità e del fisco 
Lei ha definito 11 governo Dlnl so¬ 
cialmente compatibile. Le sem¬ 
brano davvero compatibili del 
salari ormai al di sotto del tasso 
di Inflazione? 

Ho detto che li governo Dini è sta¬ 
to socialmente compatibile per¬ 
chè nel’95 ha proseguito nel risa¬ 
namento dei conti pubblici senza 
scaricare gli effetti sui pensionati e 
i lavoratori diendenti. Questo è da 
apprezzare ed è giusto dirlo. Per li¬ 
miti oggettivi e soggettivi non è in¬ 
vece riuscito a contenere l'infla¬ 
zione in valori vicini a quelli pro¬ 
grammata. Lo scostamento ha 


aperto un delicato problema sala¬ 
riale che deve essere risolto rialli- 
neando quest'anno le retribuzioni 
all'inflazione reale. 

È un Impegno che la Cgil prende 
per II 1996? 

È. un obie'tivo che il sindacato si 
pone Si tratta del resto di applica¬ 
re le regole dell'accordo del luglio 
1993. Ma voglio aggiungere di più 
La tutela del potere di acquisto 
delle pensioni e dei salari va ga¬ 
rantita anche con una terapia 
d'urto per riportare l’inflazione a 
valori più bassi, quelli, per mteder- 
ci, dell'inflazione programmata 
Una differenza consistente fra in¬ 
flazione programmata e reale 
metterebbe tn sena crisi il modello 
di politica salariale raggiunto nel 
luglio 1993 Nel 1995 il sindacato 
ha (atto la sua parte, imprenditori 
e governo invece no dal momento 
che sono aumentati prezzi e tarif¬ 
fe. 

A proposito di Impegni. Il mini¬ 
stro del lavoro, uno dei maggiori 
artefici della riforma della pen¬ 


sioni l'ha attaccata mettendo In 
discussione il limite massimo 
dell'età pensionabile che do¬ 
vrebbe, secondo Treu, essere ul¬ 
teriormente elevato. Lei che co¬ 
sa risponde? 

Che quelle del ministro del Lavoro 
sono affermazioni molto gravi. È 
davvero insopportabile che uno 
dei principali attori del negoziato 
e il pnncipale responabile della ri¬ 
forma ne metta in discussione ì 
contenuti, dopo qualche mese. Il 
ministro sa benissimo che la rifor¬ 
ma produrrà risultati consistenti 
nel medio periodo e che ì costi 
della fase transitoria sono dovuti 
agli effetti delle uscite dei pensio- 
nandi La nforma quindi va appli¬ 
cala rapidamente. Unirsi al coro 
di coloro che l'hanno sempre 
osteggiata e che oggi tornano alla 
carica è un esercizio davvero dan¬ 
noso Come è dannoso promette¬ 
re 400.000 posti di lavoro. Treu 
l'ha fatto ripetendo una pratica 
che ha già prodotto i suoi danni. 
Sarebbe più produttivo costruire 
le condizioni per trasformare l'at¬ 
tuale crescita in reale sviluppo. 
L'atteglamento di Treu però pud 
essere Indicativo. Lei non teme 
che la nuova finanziaria, la scan- 
denza dalla moneta unica euro¬ 
pea portino II governo a chiodo- 
re nuovi sacrifici per i lavoratori? 
Sì, lo temo. E dico subito che una 
manovra per l'anno prossimo di 
60-70 000 miliardi è socialmente 
impraticabile Anche per questo - 
glielo ripeto - è indispensabile 
una terapia d'urto contro l’infla¬ 
zione perchè solo da un suo calo 
e da una diminuzione dèi lassi di’ 
interessi può venire un contributo 
importarne al ridimensionamento 
del fabbisogno 

E lei che governo si augura per II 
prossimo autunno? 

Scadenze impegnative come 
quelle del '96 vanno affrontati con 
interlocutori solidi 

Allora torniamo alla politica. 
Che cosa Intende per Interlocu¬ 
tori solidi? 

SI torniamo alla politica. Intendo 
un governo realmente rappresen¬ 
tativo, stabile e con la necessaria 
coersione politica 

Sta dicendo no ad un governo 
tecnico? 

Non solo Sto ripetendo un no al 
governassimo Uno schieramento 
ad ampio spettro parlamentare 
avrebbe sicuramente rappresen¬ 
tanza, ma dubito che potrebbe re¬ 
gistrare una qualsiasi coesione 
politica 

Un'ultima domanda. Un cronista 
ha raccontato su Repubblica di 
una cena di fine d'anno alla qua¬ 
le avrebbe partecipato sla lei 
che Di Pietro. Che Impressione 
ha avuto dall'ex magistrato sim¬ 
bolo di Mani pulite? 

Mi è sembrato particolarmente 
amareggiato, ma. al di là delle ap¬ 
parenze, abbastanza determinato 
a non rinunciare a svolgere un 
ruolo nelle future vicende politi¬ 
che italiane 



Cnstrinl Adiano/Blow Up 


Neanche al segretario generale della Cgil piace il gover- 
nissimo. Sergio Cofferati lo giudica «incredibile» e chie¬ 
de elezioni in tempi ragionevolmente rapidi. «1) guaio 
della politica italiana - afferma il segretario generale 
della Cgil - è il feticismo». «I lavoratori - aggiunge - vo¬ 
gliono un governo credibile che trasformi la crescita in 
reale sviluppo». Tutto il sindacato considera «gravi» le 
critiche di Treu alla riforma delle pensioni. 


RITANNA ARMENI 

data sulla quale I politici dltcu- 


Le imprese italiane 
sono troppo deboli 
sui mercati mondiali 


ANDMA MARONBRI 

A FATTO BENE il ministro Agnelli (sollecitato anche 
da Piero Fassino Pds) a intervenire sulla rottura tra la 
Stet e i responsabili russi delle Telecomunicazioni 
cercando di riaprire un canale di trattativa. Far pesa¬ 
re di fronte ai russi il fatto che c’è in gioco anche l’in¬ 
teresse del governo italiano è un passo importante 

Ma se resta un atto isolato, sarà come il gesto di chi vuole svuo- 
tere un lago con il cucchiaino Ce lo insegna sia questa travagliala 
vicenda dell’intesa con i russi per la privatizzazione parziale della 
Svyazinvest, sia la consapevolezza delle condizioni generali in cui 
si sono cacciate (e sono state cacciate) le imprese italiane dei set? 
tori ad alta tecnologia. 

La vicenda m corso, indipendentemente dalie cause dirette 
della rottura con i russi, ha sullo sfondo anche questi due elementi- 
le difficoltà della transizione della Russia all’economia di mercato, 
ma anche, e forse soprattutto, le difficoltà crescenti delle imprese 
italiane e del sistema preso nel suo complesso, nella definizione di 
una politica organica di raccordi e di alleanze nei mercati dell’Eu¬ 
ropa dell’Est. Ed è proprio questo elemento che condiziona più 
fortemente la competizione globale nei settori ad alta tecnologia. 

Per reggere alla competizione altri grandi paesi industriali an¬ 
che europei, come la Germania o la Francia, mettono in campo 
una gamma straordinaria di risorse: la p»ima è il coordinamento 
politico dei governi (e, cioè, una moderna politica industriale su 
scala globale), le altre vanno dalla capacità di finanziamento, al¬ 
l’intervento sull’intera «catena del valore», alle ricadute tecnologi¬ 
che e imprenditoriali ecc. Ma l’Italia scarseggia di queste risorse e 
se ne dà poca cura. Scarseggia di quella moderna politica indu¬ 
striale su scala globale che in altri paesi è compagna inseparabile 
dei necessari processi di liberalizzazione. E scarseggia anche di in¬ 
terventi imprenditoriali su tutta la «catena del valore», trovandosi 
ormai, in settori decisivi della tecnologia, in condizione di subal¬ 
ternità e forse di fronte al rischio di una vera e propria colonizza¬ 
zione. Per non parlare dei ritardi del sistema finanziario e creditizio 
che in più «casi» hanno impedito alle nostre imprese di partecipare 
alle «gare» internazionali anche in settori dove erano tecnologica¬ 
mente preparate a vincere 

È ovvio auspicare che la Stet riesca a riaprire il dialogo e a tro¬ 
vare un accordo. Ma intanto cerchiamo di accettare anche la le¬ 
zione che viene dalle cause lontane di questa vicenda e cerchia¬ 
mo di guardare meglio a come vanno le cose in casa nostra dal 
punto di vista della competizione globale. 

Facciamo qualche esempio 

La Stet, partecipando all’accordo apparentemente paritario 
con la Siemens, la Teisi, lascia in realtà che il gruppo dirigente ex- 
Italtel che gestisce la joint-venture, se la cavi da solo con il colosso 
tedesco e le conseguenze sono una lenta e progressiva «satolizza- 
zione» dell’impresa italiana e una perdita di opportunità per il no¬ 
stro paese sul terreno dell alta tecnologia 

N UN SETTORE contiguo alla Tic su cui si svolge la vi¬ 
cenda dell’accordo russo la stessa Stet prepara un ac¬ 
cordo con l’Ibm che, per quanto se ne sa, rischia di 
compromettere molte opportunità per l’informatica ita¬ 
liana portando alla pratica liquidazione delle risorse 
accumulate dalla Finsiel. La Olivetti dal canto suo non 
ha ancora risposto alla richiesta dei sindacati di garantite il suo im¬ 
pegno nel settore dell’informatica e vorrebbe chiudere la vertenza 
sui «tagli» lasciando l’incertezza sulla sua strategia futura. Sarebbe 
un danno irreparabile per l’intera economia italiana 

Si tratta sempre di imprese che producono ia tecnologia dì ba¬ 
se di quel settore multimediale che presto sarà gran parte del pro¬ 
dotto interno di tutti i paesi industrializzati e il principale terreno 
della competizione internazionale. 

In questo settore appare indispensabile un processo rapido di 
liberalizzazione . 

Lo ha deciso l’Europa e lo richiede l’esigenza di una mobilita¬ 
zione di soggetti imprenditoriali e di investimenti 

Ma sapremo accompagnare ia liberalizzazione con una mo¬ 
derna politica industriale 7 

Francamente anche il governo Dim ha lasciato senza risposta 
questa domanda E la conseguente incertezza indebolisce il «siste¬ 
ma paese» di fronte ai grandi mercati come quello dell’Est o quello 
asiatico, più degli errori, che certo non mancano, dei diversi grup¬ 
pi dirigenti delle imprese. Speriamo che le sirene d’allarme suona¬ 
te in Russia nel campo dei servizi telefonici servano a svegliare le 
forze politiche italiane per tutte le vicende future Esse sanno be¬ 
nissimo che le imprese ad alta tecnologìa non sono (inettamente la 
leva migliore per innalzare gli indici dell’occupazione, ma la loro 
irrimediabile crisi potrebbe causare la subalternità e la decadenza 
generale del nostro apparato produttivo con conseguenze disa¬ 
strose sulla qualità e sulla quantità di lavoro che il nostro paese po¬ 
trà offrire ai giovani 
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Il governo e le riforme 
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mocratica, gli assetti istituzionali, 
e regole del giuoco Per modifica¬ 
re la Costituzione è essenziale un 
impegno comune, il dialogo più 
aperto, lo sforzo tenace di defini¬ 
zione di punti di incontro e di so¬ 
stenibile compromesso- non pos¬ 
sono imporsi le lesi di una parte 
soltanto, quella che col sistema 
maggioritario giunga a disporre di 
più del 50^ dei seggi in Parlamen¬ 
to. 

È questo sforzo di ricerca e di 
incontro che si può avviare subito, 
e concretamente, nelle prossime 
settimane, come hanno indicato 
Prodi e Veltroni dopo il colloquio 
del 22 dicembre col leader del Po¬ 
lo. Esso non richiedo il costituirsi 
di un governo di grande coalizio¬ 
ne: di questo sbocco si potrebbe 
discutere solo se via via maturas¬ 
sero in modo convincente possi¬ 
bilità di intesa anche su un pro¬ 


gramma di governo in senso pro¬ 
prio, che coprisse un periodo di 
tempo adeguato intanto, si ga¬ 
rantisca la continuità, innanzitutto 
della presidenza italiana dell’U¬ 
nione europea: l’Imminente dibat¬ 
tito parlamentare dovrebbe se¬ 
gnare una larga assunzione di re¬ 
sponsabilità politica in tal senso, 
sulla linea già scaturita dalle riso¬ 
luzioni sottoposte il 7 dicembre al¬ 
la Camera, e così da superare la 
connotazione puramente tecnica 
del governo Dmi E in questo qua¬ 
dro è più che mai significativo an¬ 
che il richiamo del presidente 
Scalfaro a quanto egli aveva già 
mesi addietro fatto presente e 
cioè che «far conoscere in tempo» 
la scadenza considerata opportu¬ 
na dalle forze politiche per nuove 
elezioni «avrebbe buone ripercus¬ 
sioni sul piano internazionale» 
rappresenterebbe un elemento di 


chiarezza per ì cittadini, e sarebbe 
utile per lo stesso capo dello Sta¬ 
to Allo stato attuale, questa sca¬ 
denza non può che essere indica¬ 
ta nella fine della primavera del 
’96, mentre si conclude il semestre 
di presidenza italiana in Europa 
Allo stato attuale salvo cioè il gra¬ 
duale, così difficile maturare di 
forti e credibili novità nei rapporti 
tra le forze politiche per una pro¬ 
spettiva comune di governo Ma 
l’essenziale resta - vale la pena di 
ripeterlo - gettare le basi per serie 
intese sulle riforme istituzionali 
che possano dare i loro frutti con¬ 
clusivi entro il ’98 anche passando 
attraverso la prova di elezioni anti¬ 
cipate entro il prossimo giugno 
C’è da augurarsi che questo 
orientamento trovi concordi le 
componenti deU’Ulivo, le forze di 
centro-sinistra, c favorisca l ap¬ 
profondimento di una piattaforma 
programmatica capace di unirle, 
nel nspetto di tutte le distinzioni e 
le autonomie da salvaguardare al¬ 
l’interno di un cosi ampio schiera¬ 
mento Bisogna proseguire sulla 
via del superamento di un’ecces¬ 


siva frantumazione dello scenario 
politico italiano, del consolida¬ 
mento di un corretto bipolarismo 
Nonostante i suoi difetti, la legge 
elettorale del '93 ha contribuito ad 
avviare un tale processo - solo 7 
formazioni politiche superarono 
lo sbarramento del 4 per cento 
nella quota proporzionale, solo 7 
gruppi parlamentari si costituiro¬ 
no (oltre s’intende, il gruppo mi¬ 
sto) alla Camera all’indomani 
delie elezioni del '94 in luogo dei 
12 della precedente legislatura 
Alcuni altri vi si sono poi aggiunti, 
c si sono moltiplicali i «sottogrup¬ 
pi» - espressione talvolta di signifi¬ 
cative realtà culturali e politiche e 
altra volta solo di differenziazioni 
esaspeiate Le .scelte che appaio¬ 
no ormai ineludibili, per un rilan¬ 
cio della presenza italiana in Eu- 
icpa, per un efficace rinnovamen¬ 
to e assestamento del sistema isti¬ 
tuzionale e politico, sollecitano 
segni nuovi di aggregazione e 
coesione am he sul piano degli 
schieramenti impegnati a compe¬ 
tere per il governo del paese. 

[Giorgio Napolitano] 





Giuliano Ferrara 

«La vita è come un elaatlco e devi tara molta attenzione 
perché più tiri In avanti più ttnlacl all'lndletro» 

«ForrestGump» dt Wmston Groom 
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Ced e Cdu infuriati: 
si farà l’intesa 


Tutta colpa di Giuliano Ferrara? I centristi del Polo at¬ 
taccano l’ex portavoce del governo-Berlusconi, ma 
hanno l’aria di parlare a nuora perché suocera intenda. 
Dini, dunque, deve far subito le valìgie? «Vedremo. Ma 
quel che sì è detto si farà» - commenta Casini. E Butti¬ 
gliene: «Non vedo altri che Dini alla guida di un governo 
dì larghe intese sennò trovatemi un De Gasperi». D’O- 
nofrio: « Anche Fini ha riunito i suoi "Ferrara”». 


PAOLA BACCHI 

■ ROMA. «Vedremo, vedremo...», me. Che questo governo tecnico 
Ma Ferrara, proclamatosi amba- abbia terminato II suo compito lo 
sciatore televisivo di Berlusconi, dì- avevamo già detto uniti. E però 
ce che innanzitutto Dini se ne deve occorre vedere con quali toni, 

andare... «Vedremo, vedremo». quali forme questa esperienza si 
Maco», onorevole Catini? concluderà». Allora, vuole un Di¬ 

vedremo. E il mio commento. ni-bis? «Non questo governo tecnl- 
È un po’ a corto con la parala... co». E un Dini-bis rimpastato? 
Non ci ha ancora dotto aa ancho «Questo, allora - osserva d'Ono- 
aacondo lai Db» dava lai cubito trio - è un altro discorso. In tal ca¬ 
la valigie? so si tratterebbe di un governo po- 

Insomma, che il governo tecnico lìtico. D’Onolrio non manca di 
ha esaurito il suo molo e che ci lanciare strali anche contro An: 
Robyschirer vuole un chiarimento lo avevamo «Fini oggi ha latto una riunione di 


OianfranooFMaflMoBarhnconl 


detto prima di Natale. Poi, per il caminetto con i suol "Ferrara". Sa, 


Berlusconi cede al diktat di An 


resto sugli strumenti e i modi ve- ognuno ne ha dì suoi... E, poi, lei 
dremo. lo sa che Tatarella a questo esecu- 

Non mi para molto cntuilut*. tìvo di An non c’era?». 

E secondo lei lo sono? E, comun- Buttifttono: solo un Mnl-bli 
que, quello che penso ormai lo si «Non lo prenderei troppo sul se¬ 
ia. Eh... lo si lai Lo ho detto in tutte rio» - così, dal canto suo, Rocco 


Fini: basta sceneggiate, Dini se ne deve andare 


le salse, anche alla Slampa di og¬ 
gi. Ma io stasera (ieri sera ndr) 
non rilascio dichiarazioni». 

Pierferdìnando Casini storce la 
bocca di frante a queirinaspettata 


Buttiglione commenta l’uscita te¬ 
levisiva dì Giuliano Ferrara. «Ferra¬ 
ra - dice - era il portavoce del go¬ 
verno Berlusconi, ora non lo è più. 
Se le ricorda, lei, quelle riunioni 


An e Forza Italia d’accordo: «Dini se ne deve andare». Il 
Cavaliere sposta il pendolo a destra e ritrova la sintonia 
con il presidente di An, Fini: «Non ci sono le condizioni 
per continuare questa sceneggiata». L’annuncio di Fer¬ 
rara: «Berlusconi è favorevole all’apertura di una crisi di 
governo». Dopo di che due sole alternative: «O una co¬ 
stituente o le elezioni». Soddisfatta An che rimane scet¬ 
tica sulla missione esplorativa dei Cavaliere. 


MIOIMU UMANO 


Ni ROMA. Il Cavaliere ufficialmen¬ 
te continua nella sua esplorazione. 
Ma la missione potrebbe aver tro¬ 
vato già un sentiero. No, non quel¬ 
lo indicato dal presidente Scaliate. 
Bensì quello sognato dall'alleato 
Fini. In avanscoperta è uscito un 
colonnello come Ferrara. Guasta¬ 
tore perfetto e portavoce con ampi 
margini di autonomia. Parola d'or¬ 
dine lanciata In diretta Tv: «Il Polo è 
d'accordo: Din! se ne deve anda¬ 
re», E lo scalpitante e recalcitrante 
Fini applaudiva. La sua posizione? 
identica. «Noi non cl stiamo. No a 
un Dlnl-bis In qualsiasi forma». In- 
somma, un gigantesco semaforo 
rosso. Senza eccezioni. Che valeva 
per Dinl, Per Scattato. E per Berlu¬ 
sconi. Che però, alla line, ha ritro¬ 
vato l'antica sinfonia con l’alleato 
più fedele. 

Il Cavaliere, Unite ormai le va¬ 
canze, ieri sera è partito subito per 
Roma. Guardandosi bene, comun¬ 
que, dall'usdre direttamente allo 
scoperto. Il discorso di Scattato? 
«Non gli ha procurato nè gioia, nè 
disappunto, Lo ha semplicemente 


collocato nel più generale quadro 
politico su cui riflettere», racconta¬ 
no I suoi più stretti collaboratori. È 
fiducioso negli sviluppi del suo in¬ 
carico di esploratore? «Non si fa 
molle Illusioni. Ma comunque va¬ 
da a finire spera che la gente si ren¬ 
da conto della serietà dei suoi sfor¬ 
zi». 

L'annuncio di Farrara 

SI, l'esplorazione formalmente 
continua. Ma da ieri a una condi¬ 
zione precisa. Che come, fin dall'i¬ 
nizio voleva Fini, scarica sugli av¬ 
versari (e su Scattato) il cerino ac¬ 
ceso della crisi. Dagli schermi del 
Tg3 Giuliano Ferrara lo anticipa su¬ 
bito: «La crisi di governo è voluta 
da tutto il Polo delle liberta. Berlu¬ 
sconi è favorevole att’apertura di 
una crisi di governo, Non c’è spac¬ 
catura su questo, nè in Forza Italia 
nè nel Polo. Poi qualsiasi cosa può 
accadere, ma dopo le dimissioni di 
Dini». Previsioni? Ferrara ne la due: 
«Una volta aperta la crisi, si potrà 
dar vita a ad una costituente per 
due anni o andare ad elezioni». Sia 


chiaro: il suo desiderio è per le ur¬ 
ne al più presto. Anche se non tro¬ 
va interessante il dibattito sulla da¬ 
ta. «Importanti sono le elezioni». E 
cosi scherza pesante sulla perma¬ 
nenza di Dini: «Formalmente, non 
se ne è ancora andato. Si è rivolto 
al suo amico Scattare e si è mostra¬ 
to preocupato per il semestre ita¬ 
liano all’lA - Se il sito giornale a 
cui sta lavorando («Il foglio») ci 
fosse già, quale titolo farebbe? Ri¬ 
sposta: «Dini se ne va. Aperta la cri¬ 
si dì governo». Commento: «Biso¬ 
gna ripristinare un minimo'di puli¬ 
zia istituzionale. E quindi, Dlni se 
ne deve andare». Un annuncio che 
Il presidente di An ha ascoltato con 
grande soddisfazione Fini aveva 
già convocato per lunedì (ore 15), 
alla Camera, l'esecutivo polìtico 
del partito. Dove ormai rullavano 
solo tamburi di guerra. Contro 
Scattato. Contro Dini. E indiretta¬ 
mente contro il Cavaliere. 

An all'attacco 

Fini in persdona non aveva mai 
smesso di attaccare. Ma ieri ha 
messo le carte in tavola. «Non ci so¬ 
no le condizioni per continuare in 
questa sceneggiata», ha confidato 
ai suoi colonnelli. Che in questi 
giorni hanno fatto gueirìglia attenti, 
però, a non lacerare il rapporto 
con Berlusconi. È stato il segnele di 
via libera. Spiegava Maurizio Ga- 
sparri, ii coordinatore dell’esecuti¬ 
vo An: «Il presidente della Repub¬ 
blica ha preso gusto a svolgere, di 
fatto, il molo di capo del governo. 
In questo anno di sospensione del¬ 
la democrazia l'orientamento delle 


scelte di governo è sempre venuto 
dal Quirinale». La morale? Condita 
con abbondante pessimismo e un 
pizzico di ironia: «Aspettiamo che 
('esploratore Berlusconi concluda 
la sua esplorazione nella savana e 
poi riferisca. Siamo molto scettici: 
abbiamo parlato di un miracolo 
eventuale che possa indurci ad ac¬ 
cettare ima ipotesi di n,,o«lc tìpn 

Per ora non ce ne sono stati». 

Rassicurati sulle intenzioni del 
Cavaliere, Fini, Gaspatri, Publio 
Fiori, La Russa hanno potuto final¬ 
mente concentrare il fuoco e ag¬ 
giustare i! tiro. Tutti d'accordo: «Nè 
governo tecnico, nè ammucchia¬ 
te». Ma nessun dubbio sul primo 
obiettivo: «Dini a casa». Che è poi la 
sintesi di Maurizio Gasparri della 
riunione svoltasi ieri pomeriggio in 
via Della Scrofa, convocata da 
Gianfranco Fini. «Abbiamo deciso 
che l’esperienza Dini è finita e che 
il 9 gennaio ci sarà in Parlamento 
la resa dei conti, nel senso che il 
Polo, o quanti nel Polo se la senti¬ 
ranno, chiederà che le dimissioni 
di Dini siano reali e si vada ad una 
crisi formale del governo», procla¬ 
mava subito Publio Fiori, Il futuro? 
Parola di Gasparri: -Abbiamo sem¬ 
pre detto che soltanto un miracolo 
potrebbe dar luogo a un governo 
di larghe intese e pur non esclu¬ 
dendo, da buuoni cattolici, la pos¬ 
sibilità di miracoli, siamo però ab¬ 
bastanza scettici che possano veri¬ 
ficarsi in politica». 

Isolata le colombe 

E cosi l'asse del Polo si sposta di 
nuovo a destra E le ripercussioni 


non ci saranno solo sul versante 
presidiato dai centristi ex De alla 
Casini e alla Buttiglione. I riflessi 
del nuovo equilibrio potrebbe ulte¬ 
riormente esasperare i rapporti in¬ 
terni a Forza Italia e quindi lo scon¬ 
tro tra l’anima radical-liberale (l'ex 
ministro Antonio Martino) e quella 
moderata (Dotti-Delia Valle). E 

che Dotti il capogruppo aZznrm 

fosse dichiaratamente schierato 
per un governo di larghe intese io 
aveva ripetuto anche ieri. Con una 
premessa: «Certi esponenti del Po¬ 
lo e di Forza Italia devono capire 
che quella dell'esplorazione è una 
linea assolutamente coerente con 
la natura di Forza Italia, che è nata 
come forza dì centro e dialogante 
e che come tale si distingue dalle 
altre forze del Polo». Dotti non si ri¬ 
feriva solo ai «talchi» interni. Anche 
a quelli esterni. Con nome e co¬ 
gnome. «L'azione che Berlusconi 
sta conducendo avviene non solo 
con il consenso ma anche con il 
mandato dei leader del Polo, com¬ 
preso Gianfranco Fini». «Un politi¬ 
co che abbia la testa sulle spalle - 
sottolineava polemico - cerca di 
capire se c’è una strategia diversa 
da quella delle elezioni subito, in¬ 
vece di legarsi a schemi di fazio¬ 
ne». Conclusione modello colom¬ 
ba: «Le larghe intese servono per 
gettare le basi di una vera politica 
dell'alternanza, di uno schema bi¬ 
polare che non si è ancora consoli¬ 
dato per l’assenza delle regole co¬ 
stituzionali necessarie». Ma qual¬ 
che ora dopo in Tv è arrivato Ferra¬ 
ra. Il pendolo del Cavaliere si era 
spostato di nuovo a destra. 


apparizione televisiva di Giuliano 
Ferrara, che sembrava come ritor¬ 
nato ai tempi in cui indossava le 
vesti di portavoce del govemo- 
Berlusconi. Il segretario del Ccd 
ha tutta l’aria di uno che intende 
dire: ragazzi non tacciamo scher¬ 
zi, quello che si è deciso si deve 
fare e tu, Silvio, non prestare 
ascolto ai «falchi» di casa tua. Se 
Casini se la cava con quel «vedic- 
mo» un po’ stizzito, ripetuto come 
ùria litania, il suo collega D’Ono- 
frio e il segretario del Cdu Butti¬ 
glione attaccano Fen-ara ma han¬ 
no anche l'aria di chi sembra voler 
parlare a nuora perchè suocera 
(Berlusconi) intenda. C’è irrita¬ 
zione e nervosismo tra i cosiddetti 
«cespugli» centristi del Polo delle 
Libertà. 

D’Onofrto: non bado a Ferrara 

E D’Onolrio si scaglia anche con¬ 
tro il Tg3\ «Qui c’è coincidenza tra 
il desiderio del Tg3 e quello di Fer¬ 
rara di mandare all'aria le larghe 
intese... Ferrara, del resto, si nutre 
della cultura dello scontro. E, co¬ 
munque, quella del Tg3 e quella 
di Ferrara sono due vanità desti¬ 
nate all'insuccesso». E che il Tg3è 
diventato una forza politica, ono¬ 
revole? E. comunque, Ferrara ha 
detto di riferire quanto gli aveva 
detto Berlusconi in una telefona¬ 
ta... Ma D’Onotrio insiste: «lo in¬ 
nanzitutto voglio parlare con Ber¬ 
lusconi. Non commento basando¬ 
mi sulle dichiarazioni di Ferrara, 
io... A me queste accelerazioni fal¬ 
ciaste non spaventano affatto. 
Tutto resta come si è deciso assie- 


del movimento studentesco In cui 
dieci profesionisti della politica 
prendevano in mano l’assemblea 
e, anzi, dicevano di rappresentar¬ 
la, ma non era vero? Ecco, mi 
sembra che qui stiano riaccaden¬ 
do situazioni analoghe. A me For¬ 
za Italia poi non sembra spaccata, 

10 credo che, anzi, Il stia prevalen¬ 
do la linda delle’posizioni di cen¬ 
tro, dei moderati- E, comunque, 
anche secondo Buttiglione, «l’e- 

■ sperienza del governo tecnico è 
arrivata alla conclusione». Ora, 
«sulla base di un chiaro accordo 
ha le forze politiche - prosegue il 
segretario del Cdu - occorre lare 
un governo di buona volontà per 
fare le riforme istituzionali e vede¬ 
re le condizioni reali del bipolari¬ 
smo, fare la Finanziaria del '97 e 
magari anche quella del ’98, crea¬ 
re le condizioni per andare in Eu¬ 
ropa, risolvere la situazione dì 
conflitto che si è creata tra settori 
della magistratura e politica». Un 
governo alla cui guida Buttiglione 
non vede altri che Dini. 

•Sennò, trovata un Dt empori- 

11 segretario del Cdu non ha dub¬ 
bi: «Mi sembra che la candidatura 
di Dini sia oggettivamente sul ter¬ 
reno, Ed io non vedo obiezioni In¬ 
superabili. Se qualcuno pensa che 
ci possa essere un'altra candida¬ 
tura, discutiamola». Ma su una co¬ 
sa non transige: «lo non me la sen¬ 
to di accettare l'ostracismo nei 
confronti di Dinl. Poi, se qualcuno 
ha sottomano un De Gasperi da 
propormi... E be’ io sarei conten¬ 
to. Non crede?». 


Oggi i capigruppo fissano la data del dibattito. An non esclude una mozione di sfiducia 

Tre scenari alla Camera per Lamberto 
Prodi: «Dopo la primavera governo vero» 


Il «governissimo» è già tramontato? I «falchi» del Polo 
sembrano voler bloccare Bei'usconi, e anche Romano 
Prodi torna a criticare quella prospettiva: «Il paese ha bi¬ 
sogno di un governo forte, ma forte del consenso popo¬ 
lare». Elezioni presto, dunque, salvando solo la gestione 
del semestre europeo, Dini sarà costretto a nuove di¬ 
missioni? Oggi la conferenza dei capìgruppo: il dibattito 
con ogni probabilità nel pomeriggio di martedì 9. 


■ ROMA, Ieri 11 governo Dini ha 
nominato una struttura tecnica per 
la gestione del finanziamenti euro¬ 
pei che è denominata «Cabina di 
regia». Chissà se Lamtxrlow sogna 
di disporre anche di una «cabina di 
regia» per Incanalare sensatamen¬ 
te una verifica parlamentare che si 
annuncia all’Insegna della solita 
confusione. La speranza, fatta pro¬ 


pria con accenti accorati da Scatta¬ 
re, che II «dialogo» riaperto tra le 
forze politiche grazie all’«esplora- 
zlone» di Berlusconi potesse pro¬ 
durre una qualche forma dì accor¬ 
do - o sulla data del voto, o sul se¬ 
mestre europeo, o sul cosiddetto 
«governissimo» - sembra già essere 
sfumata. Stando almeno alle prese 
di posizione delle varie forze politi¬ 


che accavallatesi ieri sino al tg3 
dette 19, quando è ricomparso in 
diretta Giuliano Ferrara che, mo¬ 
strando un telefonino, ha assicura¬ 
to di conoscere il pensiero di Berlu¬ 
sconi: In ogni caso Dini se ne deve 
andare. 

Sfuma II -governissimo»? 

La «rivelazione» è giunta dopo le 
bellicose dichiarazioni dei dìngenti 
di An (che non escludono la pre¬ 
sentazione di una mozione di sfi¬ 
ducia, anche se la decisione è ri¬ 
mandata a lunedi), e dopo il nuo¬ 
vo «aut-aut» di Bossi: o un'assicura¬ 
zione sulla assemblea costituente 
per il federalismo, o sfiducia al go¬ 
verno, È vero che, stando alle di¬ 
chiarazioni ufficiali, il Polo non 
aveva mai smentito la posizione in¬ 
dicata prima dì Natale nell'Incon¬ 
tro tra li Cavaliere, Prodi e Veltroni: 
o un nuovo governo politico, o ele¬ 
zioni subito, senza rinunciare al 


passaggio di una aera crisi di go¬ 
verno. Sembrava però che la vasta 
area dette «colombe» moderate 
della destra si disponesse ormai a 
consentire la permanenza di Dini 
(magari opportunamente rimpa¬ 
stato) per il semestre europeo, te¬ 
nendo in piedi l’obiettivo dell'inte¬ 
sa sulle riforme, di una più lunga 
«fase costituente», 1 più solerti so¬ 
stenitori dell’accordo - gli ex de 
D’Onofrio e Mastella - ieri si sono 
esercitati anche nell’Ideazione di 
un percorso parlamentare tale da 
distinguere l’individuazione di un 
governo e delia sua maggioranza 
(per D’Onofrio potrebbe anche es¬ 
sere limitata ai moderati dei due 
poli, più la Lega), dalla sede parla¬ 
mentare costituente, sostenuta da 
tutti. Il segno conclusivo detta gior¬ 
nata politica, però, è andato in 
un'altra direzione, il segretario del 
Ppl. Gerardo Bianco, ha bocciato 
ogni ipotesi di assemblea costi¬ 



Romano Prodi 


R Pois 


tuente, fossero Bossi o Mario Segni 
a sostenerla. Ma soprattutto anche 
Romano Prodi, intervistato da Enzo 
Biagi in tv, ha sparato nuovamente 
contro l'idea di un «governissimo». 
«Il paese - ha detto senza mezzi 
termini il Professore - ha bisogno 
di un governo forte: ma forte del 
consenso popolare. Bisogna anda¬ 
re a votare il più presto possibile. 
Ma poiché sono cosciente degli 
impegni presi in ambito europeo, 
dico che bisogna andare a votare 
in modo che il 1" luglio entri in ca¬ 
rica il nuovo governo». Ciò significa 


che il leader dell’Ulivo pensa come 
data ultima per votare quella del 9 
giugno, e che preferirebbe elezioni 
anche prima, in aprile o maggio. 
Giusto il tempo per consentire a 
Dini di presiedere la conferenza in¬ 
tergovernativa di Torino, il 29 mar¬ 
zo. 


Veniamo così ad alcune non se¬ 
condarie questioni di calendario. 
Oggi la conferenza dei capigruppo 
della Camera deve decidere la da¬ 
ta del dibattito con Dini. Ed è quasi 
certo che il discorso del capo del 
governo si svolgerà nel pomeriggio 
di martedì 9. Al mattino Dini ha un 
impegno col segretario generale 
deil’Onu Boutros Ghali, e quel gior¬ 
no, tra l’altro, la Camera è già con¬ 
vocata da Irene Pivetti, anche se 
per altre questioni. Non mancano 
ie proteste preventive dei radicali 
di Taradash, e di Rifondazione, se¬ 
condo i quali il dibattito parlamen¬ 
tare doveva essere fissato prima. 
Ma entrambi i poli, in realtà, hanno 
bisogno di qualche giorno per 
svolgere le rispettive riunioni, il di¬ 
battito ben difficilmente potrà evi¬ 
tare di concludersi con una qual¬ 
che votazione. Qualunque gruppo 
può presentare un documento, An 
non esclude la mozione di sfidu¬ 
cia. Bertinotti la vorrebbe, ma non 
ha i voti sufficienti. Altri gruppi fa¬ 
vorevoli al volo subito, come 1 Co¬ 
munisti unitari e - a quanto pare - i 


, potr 

unirsi a Rinfondazione? «Solo nel 
caso - risponde Famiano Crucia- 
netti, dei Comunisti unitari - che 
non ci fosse alcun inquinamento 
con le destre. Noi non siamo d’ac¬ 
cordo con Bertinotti quando dice 
che voterebbe qualsiasi mozione 
di sfiducia...». Il centrosinistra ap¬ 
pare orientato a guadagnare tem¬ 
po, riservandosi la presentazione 
di un ordine del giorno, che po¬ 
trebbe riassumere la posizione fa¬ 
vorevole a consentire a Dini di ge¬ 
stire il semestre. Un voto, per la ve¬ 
rità, potrebbe evitarlo lo stesso Dini 
se traesse conseguenze negative 
dal dibattito e annunciasse la vo¬ 
lontà di ripresentarsi dimissionario 
a Scalfaro. In ogni caso, ai fini di 
elezioni anticipate, gli scenari pos¬ 
sibili sembrano ormai ridotti a due. 
Se cade il governo, con le consul¬ 
tazioni che Scattalo dovrebbe or¬ 
ganizzare. e i tempi previsti dalla 
Costituzione tra scioglimento delle 
Camere e apertura delle urne (fino 
a settanta giorni), è assai probabi¬ 
le che si arrivi comunque a dopo la 
fine dì maizo. Se il governo resta 
per il semestre, le date possono 
oscillare tra il 9 e il 30 giugno, en¬ 
trambi possibili se le Camere ven¬ 
gono sciolte entro la line di aprile. 
In questa ipotesi a Dini potrebbe 
essere chiesto di ripresenlarsi alte 
Camere dopo la conferenza inter¬ 
governativa di fine marzo, per lare 
il punto della situazione, 
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Colloquio telefonico tra il Senatùr e Dini 

Bossi: costituente 
o voto la sfiducia 

«Serve un governo istituzionale» 


Bossi toma ad agitare le acque della pre-verifica: «0 la co¬ 
stituente o la Lega vota la sfiducia... È soprattutto questo 
che vogliamo sottolineare a Dini». Porta aperta a una solu¬ 
zione di esecutivo politico: «Tre quattro mesi di governo 
istituzionale per fare le riforme e poi o voto o governo po¬ 
litico... Ma la Lega sarà amica solo di chi avrà appoggiato 
la riforma della Costituzione». Colloquio telefonico tra il 
Senature il presidente del consiglio in carica. 


CARLO BRAMBILLA 


■ MILANO. Prima una lunga tele¬ 
fonata con Lamberto Dini, poi la 
convocazione dello stato maggiore 
leghista nei suo ufficio milanese di 
via Bellerio, infine affollata confe¬ 
renza stampa pomeridiana per 
dettare le condizioni di un'even- 
tuale appoggio del Carroccio al fu¬ 
turo governo. Umberto Bossi, In 
procinto di partire per una brevissi¬ 
ma vacanza a Ponte di Legno, con¬ 
tinua nella tattica di lanciare sassi 
nello stagno della politica. Anzi il 
macigno col quale agita le acque 
della pre-verifica è sempre quello: 
l'assemblea costituente, Circonda¬ 
to dai colonnelli Speroni, Gnutti, 
MaronJ e Formentin! il Senalur la 
mette giù cosi: «Il governo Dini ha 
compiuto il suo programma, nel 
contempo è più volte fallita la via 
parlamentare per le riforme costi¬ 
tuzionali.,, Ora sì tratta di valutare 
se il prossimo governo possa avere 
tra i punti programmatici una casa 
che per la Lega è assolutamente 
prioritaria, l'assemblea costituen¬ 
te». Ed ecco laut-aut: «L’assenza 
nel programma di un eventuale 
nuovo governo di un disegno di 
legge in tal senso non sarebbe ac- 
cettabìle,..Questo vogliamo sottoli¬ 
neare innanzitutto a Dinl». Bossi 
pur ribadendo la sua richiesta con 
fermezza, «senza costituente la sfi¬ 
ducia è pronta», non riesce tuttavia 
a nascondere l'impressione che la 
strada non sia poi cosi piena di 
ostacoli. Insomma quanto va chie¬ 
dendo la Lega potrebbe anche ve¬ 
nir accolto e chissà che qualche 
garanzia informale il leader nordi¬ 
sta non l'abbia già ottenuta proprio 
Ieri nel corso del colloquio telefo¬ 


nico col presidente del Consiglio 
ancora in carica. La conferma che 
i giochi sono a; ..tissimi è indiretta 
ma significativa. Dice Bossi: «Che la 
Lega presenti una mozione di sfi¬ 
ducia o una di indirizzo lo dobbia¬ 
mo ancora decidere, di sicuro lo 
faremo sulla base delle scelte di 
questo eventuale governo in mate¬ 
ria dì costiiuente». 

-Voglio II ma»»lmo 

II copione bossiano zigzaga tra 
possibilismo e fermezza. Ritornan¬ 
do sul secondo registro, il Senatur 
esclude qualsiasi trattativa in mate¬ 
ria di costituente. «Vogliamo il 
massimo e ci impegnarmi per otte¬ 
nere il massimo, il che significa 
l'assemblea costituente. Questo e 
solo questo e il punto [ondamenta¬ 
le per avere il voto della Lega in au¬ 
la». Già, ma di che governo si sta 
parlando? A chi andrebbe questa 
fiducia o sfiducia ipotizzate? A un 
Ditti bis tecnico cosi com'è? A un 
Dinl rimpastato e politico? A un go- 
vemisslmo? Qui Bossi si esibisce in 
giri e rigiri' di paiole, in parte per' 
evitare la trappola delle formule e 
In patte per non chiudere nessuna 
porta. E soprattutto per non svelare 
il vero dilemma che in qualche 
modo lo tormenta: partecipare o 
non partecipare direttamente nel 
nuovo esecutivo? Cosi preferisce 
parlare di «governo istituzionale», 
che però «potrebbe anche non es¬ 
sere necessario se le forze politiche 
dovessero manifestare apertamen¬ 
te la volontà di cambiare la Carta 
costituzionale». La conclusione è il 
classico «vedremo in aula quel che 
succederà, che cosa sceglieranno 


gli altri partiti». Qui scatta la pole¬ 
mica diretta con D’Alema: «Credo 
che sarebbe comunque un errore 
inaccettabile far passare qualche 
mese, come ha proposto il segreta¬ 
rio del pds, per poi vedere se si 
possa fare in seguito la costituen¬ 
te»’. Il governo istituzionale, dun¬ 
que, «potrebbe anche non essere 
necessario», ma se invece la formu¬ 
la decollasse che succederebbe? 
Sempre arzigogolata la risposta del 
Senatur: «Se arrivasse un tipo di go¬ 
verno cosi è chiaro che dopo ci sa¬ 
rebbero le elezioni politiche, ma ci 
potrebbe essere anche un'altra 
scelta, quella di un governo di una 
patte con l'appoggio della Lega 
che è comunque essenziale. Tutti 
però devono ricordare che chi non 
appoggia la costituente non può 
avere amica la Lega». Di rito la mi¬ 
naccia finale: «Se non ci sarà nulla, 
se non ci sarà la costituente, Man¬ 
tova andrà avanti per la sua strada 
e scriverà una propria costituzione 
del Nord...Ma noi speriamo che la 
spinta popolare di Mantova riesca 
a ottenere le riforme dall'alto per 
cambiare democraticamente il de¬ 
stino del Paese». 

Tre ambasciatori 

Dietro a quella «speranza», si na¬ 
sconde già qualcosa di concreto’ 
Bossi non lo rivela, limitandosi ad 
annunciare che da domani «toma 
al lavoro» il trio delle trattative Ma- 
roni-Pagliarini-Petrini: «La Lega - 
spiega - manda i suoi uomini a Ro¬ 
ma per verificare con l’ex governo 
e le altre forze politiche la situazio¬ 
ne, In particolare sulla costituente 
e sulla riforma degli enti locali». 
Maroni conferma: «Avvieremo un 
giro di incontri e vogliamo dei sì o 
dei no chiari, del resto il nostro 
progetto dì costituente lo conosco¬ 
no benissimo». A proposito di in¬ 
contri, parlottìi, telefonate e chiac¬ 
chiere c'è da registrare il marca¬ 
mento stretto dei leghisti da parte 
di Forza Italia. Dotti e Urbani sem¬ 
brano essere gli ambasciatori più 
attivi, ma anche Berlusconi in per¬ 
sona si starebbe dando da fare per 
un riawicinamento definitivo con 
la Lega. 


Consiglio d’amministrazione Rai 

È scaduto, ma resta in carica 
Vita, Giulietti e Paissan: 
Moratti deve andare via 


Financial Times 

«Tre scenari 
Italia» 


ri ROMA. È scaduto o no II 31 di¬ 
cembre Il Consiglio dì ammihistra- 
zlone delia Rai? La domanda sa¬ 
rebbe retorica se si fosse riusciti a 
condurre In porto la legge per il rin¬ 
novo dei vertici di viale Mazzini. 
Cosi non è stato ed allora, insieme 
all'anno nuovo, sono corniciati gli 
equilibrismi di chi vorrebbe tenere 
al loro posto Morattì&C, Vincenzo 
Vita, responsabile informazione 
del Pds, non mostra dubbi. «Il con¬ 
siglio di amministrazione e II diret¬ 
tore generale della Rai sono scadu¬ 
ti II 31 dicembre scorso: organismi 
In proroga di tatto non sono certo 
garanti di una autorevole onduzìo- 
ne dell'azienda. Non cè altra stra¬ 
da, dunque, che rinnovare imme¬ 
diatamente il vertice del servìzio 
pubblico d'informazione. La situa¬ 
zione politica -aggiunge Vita- è 
tanto delicata da rendere partico¬ 
larmente esposto il servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo. Servono massi¬ 
ma correttezza e completo rispetto 
delle varie voci. Tutto ciò è reso dif¬ 
ficile dalla vacatio di potere che, 
con la fine dell'anno, si è aperta 
nella gestione dell'ente pubblico». 
Giuseppe Giulietti, deputato pro¬ 
gressista, ribadisce come ormai in 
Italia l'unico governo certo sia, pa- 
radossalemnle, quello della Rai il 
cui mandato è scaduto. E per II 
progressista Mauro Paissan, vice- 
presidente della commlslone di vi¬ 
gilanza Rai sulla questione «occor¬ 
re lare meno esercizi giuridici e più 
esercizi politici». La questione dei 
criteri dì nomina del Cda della Rai 
«va risolta politicamente e legislati¬ 
vamente senza fare Interpreìaziuo- 
nl autentiche. Se questa legislatura 


sopravvive uno dei pochissimi mo¬ 
tivi perchè questo avvenga è per 
approvare la legge sulla Rai». 

Ma sul testo che sarà discusso il 
17 gennaio dalla commissione la¬ 
vori pubblici del Senato Marco Ta- 
radash, presidente della commis¬ 
sione di vigilanza, non ha dubbi, 
«va buttato nel cestino». Secondo 
Taradash «la strada da seguire è 
che i presidenti delle Camere cam¬ 
bino o confermino l’attuale Cda» in 
base alla legge In vigore. «Quando 
avremo un parlamento in grado di 
fare leggi decenti occorrerà libera¬ 
re la Rai dal peso dei partiti se¬ 
guendo l'indicazione referendaria 
della privatizzazione». E per quan¬ 
to riguarda la diversa Interpretazio¬ 
ne sulla data di scadenza dei verti¬ 
ci atti, ilmente alle scrivanie olenti 
di viale Mazzini «in Italia non sap¬ 
piamo bene quali sono i poteri del 
presidente della Repubblica, figu¬ 
riamoci se possiamo conoscere la 
data di scadenza del Cda della 
Rai». Ma per Fabrizio Del Noce dì 
Forza Italia la legge in vigore «non 
è più politicamente valida perchè 
sconfessata dai due rami del Parla¬ 
mento». Del Noce, quindi, sollecita 
l’approvazione della nuova legge, 
con l'Introduzione della norma 
che siano ì presidenti delle Camere 
a nominare li commissario unico. 
Su questo, sempre secondo Del 
Noce, al Senato ci sarebbe II con¬ 
senso delle forze politiche. «Se al 
Senato non ci sarà ostruzionismo , 
in una settimana la legge potrebbe 
essere approvata, passare alla Ca¬ 
mera ed essere votata In modo de¬ 
finitivo entro gennaio». 


ri ROMA. Come finirà’ la verifica 
sui futuro del governo Dini? il Fi¬ 
nancial Times, in un articolo di Ro¬ 
bert Gtaham, ha disegnato tre sce¬ 
nari: I ) Dinì rimane per il semestre 
di presidenza ue con eiezioni a 
giugno: 2) Dinì rimane per pochis¬ 
simo tempo con elezioni a feb¬ 
braio o marco; 3) un governo di 
larghe intese della durata di due 
anni per le grandi riforme istituzio¬ 
nali, Per Graham l'opzione "piu' 
semplice" per i partiti politici e' 
quella di permettere a Dini di rima¬ 
nere "con la scusa" che l’Italia ne¬ 
cessita dì un governo con pieni po¬ 
teri per il semestre di presidenza 
ue. «Sarebbe la foglia di fico - scrive 
il Financial Times - sotto la quale i 
partiti potrebbero nascondere la 
loro confusione Ma questo postici¬ 
perà' il ricorso alle urne e difficil¬ 
mente servirà' a dar vita ad un go¬ 
verno autorevole, anche se Dini ha 
dato prova di essere un abile ed 
ambizioso timoniere». Il quotidia¬ 
no inglese non e' tenero con i par¬ 
titi italiani «Berlusconi potrebbe 
aver cambiato idea per il suo pro¬ 
cesso previsto in questo mese». «Il 
Pds, leader dello schieramento di 
centrosinistra, e' diviso sulla strate¬ 
gia e dubbioso nell'affrontare le 
elezioni con il non carismatico 
Prodi». Su Scalfaro Graham scrive- 
«Il presidente della repubblica cre¬ 
de che ormai sìa troppo tardi per 
un grande scossone politico, ora 
che l'Italia ha la responsabilità' del¬ 
la presidenza dell'unione europea, 
Egli desidera che Dini resti per il se¬ 
mestre, probabilmente con un ga¬ 
binetto riorganizzato». 



Luca Bruno/Ap 


Segni: per le riforme 
eleggiamo un’assemblea 

Mario Sogni è d'accordo con l'Invito dot 
presidente della Repubblica a utilizzare I 
prossimi dua anni par la riforma della 
Cottituztona, e a questo proposito ha Indicato In 
un'assemblea costituente aletta direttamente 
dal Popolo «Il solo modo per garantirò che la 
grande riforma dalla istituzioni si faccia 
davvero». Conversando con I giornalisti alla 
Camera, Il leader dal Patto ha Indicato nell'aaatmblea costituente «un 
atto di rottura col passato, la chlueura di una faae storica a l'Inizio di 
un'altra». Sagni è consapevole che questo passaggio «è stato spesso 
Invocato con leggerezza, o come strumento par scongiurare In elezioni», 
ma a suo giudizio ci sono tre ragioni che giustificano oggi l’Assemblea 
Costituente. La prima regione Indicata da Segni è In finn dell'arco 
costituzionale. L'attualo costituzione è stata scritta senza II contributo di 
alcuna forza che oggi sono presenti nel Paese, come la Lega e Alleanza 
Nazionale. Segni* dell'avviso che la regola dal gioco dolio asconda 
repubblica «devono essere scritte anche da queste forza». La seconda 
ragiona per eleggere un'assemblea costituente è che l’attuale 
Costituzione si basa su un Impianto proporclonaliatlco e senza una 
correzione esiste II rischio et» Il Paese rimanga -nella situazione Ibrida 
che Scalfaro ha denunciato». 

L'Iter referendario si dovrebbe concludere par Segni con II passaggio ad 
un governo eletto direttamente dal popolo, «cioè ad una torma di governo 
presidenziale.. Questo cambiamento, ad è la terza ragiona Indicata da 
Sogni, richiede par II leader del Patto II coinvolgimento diretto del 
cittadini. 


Ripa: no ai Dlnl-bis 
a al govemissimo 

t verdi ribadiscono II loro «no ni govamlsslmo a al 
Uni Ma» a porteranno questa posiziona al 
vertice dall'Ulivo convocato per domani mattina 
a rema presso la aedo dal comitati remimi per 
Predi. «Qualunque Ipotesi di govamlsslmo o 
governo della larghe Intaso che vediamo corno 
un pasticcio non In grado di risolvere gravi 
problemi del passa e neanche di rimetter mano 
alle riforme Istituzionali -dice II portavoce Certo Mpa di Meana- cl trova 
assolutamente contrari». «CI sorprende anche che un tale tragitto 
Innaturale e ad alto rischio -toma a denunciare H leader dal venti- ala stato 
delineato dal capo dello Stato nel suo discorso tti fine anno. Natta nostra 
Costituzione, cui Scalfaro dice di attenersi alla lettera, non •’ Infetti 
previsto che II presidente poeta divenire un capo di schieramento 
politico: e’ quatto un compito delle forze politiche e del loro groppi 
parlamentari presenti In parlamento perche' voteti ed eletti». Ripa di 
Meena ribadisce dunque che "pai I verdi, l'unica strada percorribile par 
riformare la costituzione e' quella di una assemblea coetttuents fatta 
nascere come primo atto del nuovo parlamento. Non d trova neanche 
d'accordo-precisa-un eventuale governo Otiti-Ma, non al tatuila base di 
quale maggioranza ne' di quale possIMIe programma raaHzzaMle, che 
abbia coma compito principale quello di guidare la preaMania Italiana del 
asm astra europeo. E’ questo un alibi -conclude II leader del venti- che non 
sta In piadl e smentito dal presidente della com m i «alone europee Santer. 
SI tratterebbe solo di un governicchio Inconsistente ohe avrebbe come 
unico collante quello del rinvio a tempo Indeterminato delle elulioni 
politiche». 





Ve ne siete accorti? Motti copie 
no le nostre iniziative, le nostre 
idee innovative. Ne siamo lieti, 
anche se ci viene da dire: diffide 
te delle imitazioni. E per fario 
avete una possibilità: continuare 
a seguirci come avete fatto fine 
ra. Ma se oltre a seguirci volete 
anche risparmiare, allora abbona 
tevi: per tutto il '96 le tariffe de¬ 
gli abbonamenti resteranno bloc¬ 
cate ai prezzi dell'anno scorso. 
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■ ROMA "Dimenticatemi» È que¬ 
sto il desiderio per l'anno nuovo di 
Antonio DI Pietro. «Non ho più nul¬ 
la da dire e da dare, nè come ma¬ 
gistrato nè come cittadino. Il mon¬ 
do mi crolla addosso e non ho al¬ 
tro a cui aggrapparmi che all’affet¬ 
to dei miei cari». È questo sfogo, 
amaro e disperato, che Antonio Di 
Pietro scrive sul prossimo numero 
del settimanale Orni dove tiene 
una rubrica fissa. Tre colonne di 
piombo in risposta ad una lettrice 
che gli chiede con entusiasmo i 
suoi progetti e le sue speranze per 
l'anno appena iniziato. «Ci vuole 
tanta buona volontà e tanta fanta¬ 
sia - risponde Di Pietro - per conti¬ 
nuare a pensare al futuro con spe¬ 
ranza e desideri da realizzare. An¬ 
che i più ottimisti, sotto i colpi delle 
incomprensioni, dei tradimenti e 
delle ingiustizie, finiscono per va¬ 
cillare». Non c’è ottimismo nelle 
sue parole, «Il mondo sembra crol¬ 
larmi addosso», dice. 

Pw non Impazzire 

«Per non impazzire, l'unica cosa 
a cui posso aggrapparmi è tornare 
alle origini», Intese come »l valori 
della famiglia» e «i valori dell’amici¬ 
zia» L’amicizia quella vera - sotto¬ 
linea - «degli amici di un tempo, 
coloro che - sciive - dopo aver 
tentato, invano, di distogliermi dal- 
l’imbarcarnn in un’avventura del 
genere, nei momenti del bisogno 
non si sono tirati indietro». Quale 
avventura? Quella politica, sembra, 
in risposta alta domanda iniziale 
della lettrice: «Noi cittadini cosa ci 
possiamo attendere ora da lei’» 

Sul maltaggio di Scalfaro 

A Capodanno, partecipando ad 
un brindisi tra amici in Umbria, a 
casa di Giulio Rapetti in arte Mo¬ 
gol, l’ex uomo-simbolo di Mani pu¬ 
lite si era già lasciato andare ad 
uno sfogo che suonava come un 
dietrofront rispetto aH’idea di en¬ 
trare in politica da centrocampo. 
«Forse fanno il govemissimo, ma 
che c’azzecco io con questa ro¬ 
ba?». Una bocciatura del governo 
di larghe intese con Berlusconi nel 
molo di esploratore, condivìsa an¬ 
che dal portavoce di Di Pietro, Elio 
Veltri. 

Breicla e la vendetta 

Ma nelle riflessioni affidate al 
settimanale milanese che ospita la 
rubrica dell'ex magistrato più po¬ 
polare d’Italia altre sono le argo¬ 
mentazioni della sua profonda de¬ 
lusione, «In quesli anni - si legge - 
sono stato bersaglio di accuse di 
ogni tipo E il prezzo che ho do\ utn 
pagare per essermi intestardito a 
portare avanti ad ogni costo t’in¬ 
chiesta Mani pulite. Tutti mi hanno 
tirato per la giacchetta, finti amici e 
nemici veri. Ho cercato di resistere 
e di andare per la mia strada, alla 
rlceroa della verità, ben sapendo 
fin dall'Inizio, che me l’avrebbero 
fatta pagare E la vendetta è arriva¬ 
ta, puntuale e inesorabile, sotto 
forma di accuse in realtà del tutto 
insussìstenti. Ma ve li immaginate 
voi - si rivolge ai lettori - Gaspari, 
Andreotti e altri tre ministri in cari¬ 
ca che emanano, di concerto tra 
loro, provvedimenti ministeriali 
sotto minacce dì un giovane e sco¬ 
nosciuto sostituto procuratore? E 
che vantaggio ne avrei ricevuto 
loft, Chiaro è il riferimento all'In¬ 
chiesta di Brescia e per il quale ha 
ricevuto una richiesta di rinvio a 
giudizio. Un’offesa bruciante, spie¬ 
gano nel suo entourage vissuta an¬ 
che come bastone tra le mote del 
suo ingresso nella scena politica. 
«L’informatizzazlone del Tribunale 



• L’ex pm di Mani pulite Antonio DI Pietro Luca Bruna/Ap 

Dì Pietro amaro: dimenticatemi 


«Non ho più nulla da dare a questo paese ingrato» 


Chiede di essere dimenticato, Antonio Di Pietro. «Il tempo 
mi darà ragione, ma io non ho più niente da dire e da dare 
né come magistrato né come cittadino». L’ex uomo sim¬ 
bolo di Mani pulite affida lo sfogo alla sua rubrica su «Og¬ 
gi». Parla di «paese ingrato», di «incomprensioni, tradimen¬ 
ti, ingiustizie» e della sua amarezza per la vicenda di Bre¬ 
scia. «Il mondo mi crolla addosso*'. E mentre firma i refe¬ 
rendum pannelliani, dice no alle larghe intese. 


RACHELE QONNELLI 


e della Procura di Milano ha giova¬ 
to a me o alla giustizia 7 - si difende 
ora pubblicamente - E perchè i di¬ 
rigenti degli uffici giudiziari di Mila¬ 
no, dopo aver nell lesto espressa- 
mente e per iscritto il mio interven¬ 
to, e dopo aver sfruttato le mie ca¬ 
pacità fino al midollo, ora girano la 
lesta dall'altra parte 7 » Aveva parla¬ 
to di incomprensioni, tradimenti, 
ingiustizie Ma parla anche di «as¬ 
surdità» 

Paese Ingrato 

«Mentre le istituzioni della comu¬ 
nità scientifica intemazionale mi 
chiedono di trasferire a loio . risul¬ 


tati delle mie conoscenze - s’mdi- 
gna rispetto alla sua pretesa in¬ 
competenza informatica - nel mio 
Paese per gli stessi fatti vengo mes¬ 
so sotto processo» È un «Paese in¬ 
grato», quello descritto dall ex ma¬ 
gistrato, che si sofferma a spiegare 
il modo con cui riusciva a procede¬ 
re via computer alla verbaiizzazio- 
ne di più interrogatori contempo¬ 
raneamente 

GII errori e la sconfitta 

A questi sostiene di poter far se¬ 
guire tante altre obiezioni alle ac - 
cuse che gli vengono rivolte aH’iii- 
terno dell’inchiesta bresciana «Ma. 


ormai. - sostiene - sono stanco di 
gii are come un mulino a vento II 
nostro è un Paese ingrato e anche 
se il tempo mi darà ragione, io non 
ho più nulla da dire e da dare, nè 

Lunik. Il Ululali utu liti t_uliu. ultadl 

no» Parole dure «Resta - continua¬ 
no - l’amarezza dell'incompren¬ 
sione e della sconfitta, da una par¬ 
te, e dall’altra la certezza interiore 
di aver fatto il mio dovere e di aver 
così contribuito nel mio piccolo 
con i miei difetti e con i miei errori 
a riportare un po' di chiarezza e 
trasparenza» 

Riconciliazione con I giudici 

«Ora spero solo di essere dimen¬ 
ticato - conclude - È questo il pri¬ 
mo desiderio che ho messo sotto 
l’albero di Natale più triste della 
mia vita L altro, da cristiano cre¬ 
dente, è quello di poter tornare un 
giorno a stringere la mano agli 
amici di un tempo che ora sono di¬ 
ventati i miei accusatoli di oggi» 

Berlusconi e referendum 

Dopo aver scritto questo amalo 
sfogo, Di Pietro, però non è tornato 
al focolare domestico senza prima 
lanciare altri messaggi Ieri, tornan¬ 


do nella sua casa di Cumo, è pas¬ 
sato al municipio e ha firmato tutti 
e venti i referendum pannelliani 
Radio Radicale ne ha prontamente 
dato pubblicità Ma qual è il senso 
di questo gesto 1 ' «Non sapevo nulla 
di questa sua decisione - racconta 
il suo portavoce Elio Veltri - ma mi 
pare di poterla interpretare come 
un messaggio di rifiuto alla grande 


ammucchiata, alle larghe intese 
che eliminano lo spazio all’opposi¬ 
zione e alla chiarezza delle posi¬ 
zioni Così ci troveremo dal 17 gen¬ 
naio, con un Berlusconi chiamato 
in giudizio e contemporaneamen¬ 
te ad avviare consultazioni per la 
formazione del governo, ringrazia¬ 


to da Scalfaro e dai mass media 
Credo che ci siano ormai due Italie 
- continua Veltri - una che punta 
sulla legalità e sulla ricostruzione e 
l'altra che vuole solo dimenticare e 
tornare il meno tiaumaUcatnente 
possibile alle vecchie logiche». 

Le reazioni politiche 

Intanto sulle anticipazioni dei 


settimanale Oggi si registrano le 
prime reazioni del mondo politico 
Per Roberto Marom della Lega 
nord questo suo volersi mettere 
fuori gioco «dimostra fragilità» «In 
politica - afferma 1 ex ministro le¬ 
ghista - non bisogna arrendersi 
mai di fronte alle difficoltà, alle 


M Pellegrino: cancellare le accuse 
Meluzzi: non ci servono eroi 
Maroni: è un debole o finge m 
Tremaglia: lo invito a resistere ## 



Sì di Sartori 
a Berlusconi 
0 a D’Alema 

«SI respira un brutto clima In Italia 
a proposito di riforme. Solo Silvio 
Berlusconi e Massimo D'Alema 
sembrano distinguersi In questo 
paesaggio triste d lnlzlo d’anno, 
dove al dialogo sono numerosi I 
politici che proferiscono il nulla». 
Cosi’ Giovanni Sartori giudica il 
dibattito In corso tra le forza 
politiche. Il professoi Sartori, che 
due mesi fa lancio’ per primo l’Idea 
di un patto costituzionale che 
introduca doppio turno elettorale o 
sistema semlpresidonzlale, boccia 
l’atteggiamento assunto dal 
leader di An che sembra preferire a 
una larga Intesa sullo riformo II 
ricorso allo urne. «Gianfranco Fini? 
si sta dimostrando un puro 
elettorallsta -ha detto il noto 
studioso- che pensa piu’ 
all’Interesse del suo partito 
piuttosto che alle necessita’ di 
stabilita’ del paese». Promozione, 
Invece, per Silvio Berlusconi: «gli va 
riconosciuto che una volta tanto 
cerca di fare una cosa utile, anche 
se non conosco I motivi per I quali 
la fa». Apprezzamento anche per le 
aperture di Massimo D'Alema ad 
avviare una fase costituente: «mi 
sembra II politico piu’ sensato in 
questa fase anche se molto 
esitante, perche' anche lui deve 
fare I conti con un'armata 
brancaleone molto riottosa». 


congiure, al fango. Se poi è una fin¬ 
ta è ancora più deludente» E men¬ 
tre Mirko Tremaglia di Alleanza na¬ 
zionale sostiene che «questo mo¬ 
mento di scoramento passerà», 
Alessandro Mciuzzi - Form Italia - 
si lancia in apprezzamenti per la 
«sensibilità istituzionale» di prepa¬ 
rarsi a difendersi da libero cittadi¬ 
no e pur esprimendo solidarietà 
conclude con un «beato il popolo 
che non ha bisogno di eroi» Il lea¬ 
der dei Verdi Cario Ripa di Meana 
dice che se il suo desiderio di ab¬ 
bandonare la scena politica saià 
mantenuto «sì imporrà un nuovo 
esame dei rapporti di (orza politici 
ed elettorali, dal momento che al¬ 
cuni sondaggi attribuivano all'ex 
magistrato un consistente seguito» 
Per Pier Ferdinando Casini dèi Ced 
il suo stato d'animo è «largamente 
comprensibile, ma penso che sia 
uno stato d’animo» «È stato sotto¬ 
posto a sovraesposizione», dice il 
presidente dei laburisti Valdo Spi¬ 
ni Giovanni Pellegrino, presidente 
della commissione stragi, si augui a 
infine che le decisioni del Gip bre¬ 
sciano tolgano alle vicende Di Pie¬ 
tro ogni rilevanza penale e lo resti¬ 
tuiscano alla Repubblica. 


HTTC3 ,» pagnoncei^ Abacus: «La delusione è il sentimento dominante» 

L’Italia tra govemissimo e elezioni 
«La gente non capisce e ha paura» 


Gli italiani di fronte all'ipotesi di un govemissimo, di un 
governo di larghe intese capace di fare le riforme. Gli 
italiani alle prese con l’ipotesi di elezioni subito o di un 
rinvio a lungo termine. Le nuove proposte e la paura 
che il vecchio possa tornare. Puntati su di loro i riflettori 
degli istituti di ricerca. Ecco a cosa sono arrivati Nando 
Pagnoncelli (Abacus), Renato Mannheimer (Ispo) e 
Nico’a Piepoli (Cirrri). 


MARCELLA CIARNBLLI 


m ROMA 11 rapporto tra i cittadini 
e la politica che, mutile nascon¬ 
derlo , non è mai stato facile ri¬ 
schia di sfilacciarsi ancor più, 
perso com’è nell'inseguimento 
della comprensione delle catego¬ 
rie vecchie e nuove in cui in que¬ 
sti giorni si sta cercando di inca¬ 
nalare il confronto politico. Go- 
vernissimo, larghe intese, riforme, 
esecutivi costituzionali Gli italia¬ 
ni si trovano in questo inizio d’an¬ 
no a fare i conti con le difficili ere¬ 
dità degli ultimi mesi dell'anno 
appena trascorso. E gli esperti in 
sondaggi li scrutano, no analizza¬ 
no lo reazioni per cercare di com¬ 
prendere cosa vuole realmente 
questo Paese. Arte difficile di que¬ 
sti tempi Valutazioni con i) bilan¬ 
cino, dunque, per non correre il 
rischio di essere smentiti a breve 
dai fatti. 

«fc un rapporto difficile, in que¬ 
sto momento, quello tra gli italia¬ 
ni e la politica -dice Nando Pa¬ 
gnoncelli, direttole di Abacus- nel 
senso che il dibattito acceso tra i 
Poli ha un po’ allontanato il citta¬ 
dino dai partiti Gli italiani sono 
un po’ delusi Non capiscono i di¬ 
scorsi di govemissimo o di rifor¬ 
me istituzionali che per I più sono 
difficili, incomprensibili Lo dico 

A 


con rammarico ma questa è una 
conseguenza inevitabile della 
scarsa diffusione doll’educazione 
cìvica nel nostro Paese Insom- 
ma, fin quando si cambia una 
logge elettorale la cosa è facil¬ 
mente comprensibile anche' se, 
stando alle nostre analisi, nei 
confronti de! cambiamento < he 
c’ò stato la delusione è il sona 
mento dominante Mi spiego me¬ 
glio Quando si parlava di sistema 
proporzionale e maggiorano a 
quest’ultimo venivano annessi 
due valori molto importanti la 
semplificazione del quadro politi¬ 
co, possibilmente due Poli, e il 
governo di legislatura che doveva 
essere più lungo ed averi' la pos- 

A 


sibihtà di fare le rifonne Ora, vi¬ 
sto che questo non si è realizzato 
in alcuni strati sociali general¬ 
mente i più popolari c’è propno 
delusione per non avei visto 
compiersi la nvoluzionc pacifica 
clic si aspettavano dopo Tangen¬ 
topoli e il cambiamento della 
classe politica Non voglio dire 
che c’è un distacco forte ma un 
certo distacco m parhcolaie n- 
spetto ai partiti c’ò E poi c è una 
forte confusione rispetto alla con¬ 
flittualità tra i Poli» Ma il goverms- 
sinio potrebbe significale il supe¬ 
ramento di questo scontro «Su 
questo tra la gente non c è chia- 
tczza Sul govemissimo tra i più 
aleggia lo spettro del consociati- 

4 


vismo L atteggiamento della 
gente è dunque, ambivalente Da 
una parte si è consapevoli che le 
grosse riforme devono essere fat¬ 
te con l’apporto di tutte le rappre¬ 
sentanze politiche ma nello stes¬ 
so tempo un discorso di governis- 
simo porta con sè il nschio di un 
sospetto che, comunque, ci sia 
un accordo per continuare, pet 
andare avanti ma non pei cam¬ 
biare la vita dei cittadini Attesa, 
dunque Ambivalenza Bisognerà 
capne subito se la gente vuole 
che le riforme le faccia 1 attuale 
pai lamento o uno nuovo Questo 
è il nostro prossimo obbiettivo» 
Per il professor Renato Man- 
nheimci «non esistono partiti che 
in questo momento hanno più 
presa sull elettorato Più o meno 
da un anno a questa parte la di¬ 
sti ibuzione dei consensi è la stes¬ 
sa. con i due blocchi sostanzial¬ 
mente alla pan È il grande pro¬ 
blema del nostio Paese in questo 
momento lo ciedo che sia uscita 
I ipotesi del govemissimo proprio 
perchè nessuno dei due blocchi 
può dirsi siculo sicuro di vincere 
Tutti sondaggi li danno più o me¬ 
no alla pan con gli aldi ancora 
doto»minanti Questa è una mia 
interpretazione ma non sottova- 



Mannheimer 

«I Poli 
sono ora 
di fatto 
alla pari 
nei 

sondaggi» 



Piepoli 

«Crescono 
la voglia 
di centro 
ma anche 
leali 
estreme» 


luterei anche gli interessi, ad 
esempio di Berlusconi, per un’in¬ 
tesa» Ma gli italiani, in questa si¬ 
tuazione, di cosa hanno bisogno 
e cosa chiedono alla politica 7 
«Secondo me chiedono una mag¬ 
gioranza, un governo, tl risana¬ 
mento dei conti pubblici come 
se fosse facile E non dimenti¬ 
chiamo l'occupazione Per quan¬ 
to riguarda quel che bisognereb¬ 
be fare a mio avviso dovremmo 
giungere in fretta al completa¬ 
mento della rifonna elettorale In 
che modo importa poco, biso¬ 
gna, pelò, arrivale rapidamente a 
un dunque» 

I sondaggi del Orni di Nicola 
Piepoh sono, ai momento anco¬ 


ra ad uso dei com¬ 
mittenti Qualcosa, 
però il professore 
l’anticipa. «Gli ultimi 
trend denotano in un 
certo senso un ac¬ 
centuata affezione 
degli italiani verso la 
centralità Coloro che 
si autodichiarono di 
centro, di centro-sini¬ 
stra o di centro-de¬ 
stra sono ultimamen¬ 
te aumentati per la 
parte centrale Sono 
pai alidamente au¬ 
mentati gli estremisti 
di destra e di sinistra 
E questo è tipico di 
un momento in cui si 
tende al centro La 
sintesi motivazionale 
delle nccrche che 
stiamo facendo con¬ 
ferma il prava lere 
della centralità, del 
voler veder usolvere i 
problemi tecnici, del fastidio per 
li concetto di politico e quindi del 
pi eteri re i tecnici ai politici di pio- 
fessiono Piace, insomma, l'idea 
di un servitore dello stato diviso 
tra il burocratico e il senso della 
cosa pubblica L’mconscu) collet¬ 
tivo chiede questo In concreto 
quello che deriva dalle nostra ri¬ 
cerche è che la gente ha voglia di 
lavorare, ha voglia di grandi ob¬ 
biettivi ha voglia di amate Cioè 
ha voglia di csseie Questo la 
gente chiede ai politici Le formu¬ 
le interessano poco La richiesta 
più pio-ssantc è di riuscite final¬ 
mente a vivere, come dice il titolo 
di quel libro in un paese norma¬ 
le» 


A 


Bini a Sodano: 
«Apprezzamento 
por il Papa» 

L accorato appello che Giovanni 
Paolo II ha rivolto agli uomini e alle 
donne di buona volontà In favore 
dei bambini, In occasione della 
giornata mondiale della pace, 
mette In rilievo principi e valori che 
sono fortemente sentiti dal popolo 
Italiano e costituiscono parto 
integrante dolio sue più protonde 
radicate tradizioni». Con questo 
parole si apre il tradizionale 
messaggio augurale che il 
Presidente dal Consiglio, Lamberto 
Bini, ha Inviato al Segretario di 
Stato Vaticano, Card. Angelo 
Sodano. «DI fronte al persistere di 
tanti conflitti bollici o allo continuo 
manifestazioni di violenza ed 
Ingiustizia di cui sono prime vittime 
innocenti i bambini, l’appello del 
Sommo Pontefice - prosegue Dinl 
nel suo messaggio - non può che 
suscitare la piu sentita e convinta 
adesione da parte del Governo 
Italiano, che vede solennemente 
riaffermate esigenze che sono alla 
base della linea d'azione da esso 
sempre perseguita In favore della 
costruzione di un mondo più 
pacifico e più rispettoso del diritti 
umani e di quelli dell’ Infanzia In 
particolare». «Purtroppo • prosegue 
Il messaggio di Dini • dobbiamo 
Invece constatare che l’Impegno 
generoso in tal senso, che pure vi à 
stato a livello mondiale, con la 
profusione di tante energie 
spirituali e materiali, non ha slnora 
dato I risultati sparati». 


K 











pagina U l'Unita 


Politica 


Mercoledì 3 gennaio 19% 


ISINDACI 
AL GIRO DI BOA/5 



Orlando: «Cambiare Palermo? 
Una traversata nel deserto» 


Fare il sindaco di Palermo e come attraversare un deserto 
Amministrando senza concessioni alla demagogia si pos 
sono perdere per strada consensi come un cammello 
perde il grasso della sua gobba Ma alla fine può capitare 
di ritrovarsi in una citta cambiata normale E questa la 
metafora cui ricorre Leoluca Orlando per spiegare il senso 
del lavoro suo (e della sua giunta) da quando si è inse 
diato per la seconda volta a Palazzo delle Aquile 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 


■ PALFRMO Palermo non è una 
( ittà è la messinscena grottesca di 
una città Palermo città irredimibi 
ie scrisse una volta Leonardo 
Sciascia E dall inesauribile arma 
mentano dei luoghi comuni si può 
cavare questo che fa il paio con la 
visione cupa dello scrittore di Ra 
e almuto cu nesci arrinesci solo 
chi lascia Palermo può riuscire 
può avere chance dalla vita Sara 
che i palermitani si sono stufati di 
incupirsi Sarà che i palermitani si 
sono stufati di ammazzarsi fra loro 
» centinaia (gli omicidi ormai so 
no diventati ranssimi) o di rubarsi 
il portafoglio Sarà che i palermila 
ni si sono stancati della loro atavi 
ca rassegnazione c del loro egosi 
ino cosmico e finalmente si accor 
gono che esistono valori beni e 
spazi comuni Fatto sta che la defi 
mzione di Sciascia oggi appare lo 
gora improponibile Avreste dovu 
to vedere i palermitani in questo 
Natale 95 sciamare a decine e de 
e ine di migliaia sino tarda notte per 
le grandi arterie e i vicoli del vec 
chio Cassaro segnato da mille 
anni di stona e tornato improvvisa 
mente a nuovi splendon Sono sol 
to gli occhi di tutti l ex chiesa goti 
e a dello «Spasimo totalmente ri 
strutturata e aperta dopo 350 anni 
a mille Iniziative culturali Non oc 
corrono lasciapassare speciali per 
passeggiare sopra le antichissime 
Mura delle Cattive bastioni sul 
lungomare abbandonati al degra 
do per secoli e secoli Tutti posso 
no tornare a dialogare coi vecchi 
arenanti arabi o i vecchi impera 
tori normanni con gli svevi e gli an 
giorni con gli antenati che non 
avevano mai saputo di avere Con 
lo sconosciuto antenato della por 
ta accanto sopravvissuto grazie a 
un architettura che a modo suo 
nonostante sfregi t mutilazioni è 
riuscita a portare memona di tutto 
c di tutti Le jazz band in via Bara 
all Ohvclla i mimi che stregano i 
passanti in via Ruggiero Settimo i 
gosp<?/s nero americani ma anche i 
pupi nen ma mediterranei di 
Mimmo Cuticchio un po più giu 
dell antica Cattedrale - dove per 
\ent anni si celebrarono solo fune 
tali di stato di vittime di mafia figu 
re attori e comparse di una città 
c he a ogni livello si sta riappro 
priandu di se stessa Non c è piu 
un bar che non offra tavolini all a 
pcrto Direte ( he è normale Ma si 
no a qualche anno fa c era solo il 
Bar del Viale dove ci si poteva se 
doro e di notte so attraversavi il 
Centro Storico chiudevi i fmestiim 
come fosse Marie m Oggi negozi 
aperti sino a tarda notte negozi 
lussuosissimi o botteghe artigiane 
ormai vitali dopo decenni di stenti 
< isolamento Quasi la reincarna 
zione di una città che Sciascia non 
sperava più di poter vedere l a Pa 
Itrmo che vide Sciasela fu feudo 
dominio c proprietà degli andrcot 
tiam l ima eCiancimmo una Paler 
mo che oggi invece riesce final 


mente a farsi città 
Di questo parla forse per la pn 
ma volta Leoluca Orlando in que 
sta intervista Solo ed esclusiva 
mente da sindaco di Palermo Ec 
co il resoconto di quatti ore dLcol 
loquio che si è svolto nella splendi 
da villa Niscemi residenza di rap 
presentarla del Comune immersa 
nei parco della Favorita 
Due anni fa, fosti eletto con ol¬ 
tre il 75 per cento delle prefe¬ 
renze. Se si votasse domani? 
Nella prima riunione di giunta ap 
pena ottenuto quel risultato 
straordinario dissi il consenso in 
piu che ho avuto rispetto al con 
senso normale prevedibile dovrà 
rappresentare il grasso della gob 
ba del cammello Dovrà essere 
utilizzato per attraversare il deser 
to Quando avrò attraversato il de 
serto non avrò piu la gobba e sarò 
un normale cavallo II mio succes 
sore potrà magali essere eletto al 
secondo turno con il 55 percento 
dei voti Ho fatto una scelta che ho 
mantenuto t che e diventata la u 
fra di questa amministrazione uti 
lizzare il consenso ma non per 
cavalcarlo Da sindaco non ho 
fatto demagogia non ho fatto po 
pulismo Ho fatto di tutto per cam 
biare me stesso pere he mi rende 
vo conto che il mio cambiamento 


vano pagato senza battere ciglio 
senza verificare le documentazio 
ni presentate per i finanziamenti 
Eppure la reazione fu violenta 
6000 bambini con altrettanti geni 
tori scesero in piazza contro di 
me Venni attaccato da tutte le 
parti compresa la Chiesa Oggi 
qual è il risultato? Che quei 6000 
bambini hanno tutti trovato posto 
nelle scuole pubbliche Si pagava 
no 26 miliardi all anno a 80 scuole 
private Oggi non superiamo il mi 
ìiardo e mezzo E le scuole da 80 
sono diventate 18 Abbiamo ri 
condotto la scuola privata a una 
dimensione fisiologica semplice 
mente facendo funzionare meglio 
quella pubblica Fu uno sforzo ti 
tameo Infatti non mi limitai a dire 
non pago nessuno Dissi non pa 
go le scuole private ma per ogni 
bambino c e la scuola pubblica 
pronta e disponibile All inizio è 
evidente che c erano 6000 fami 
glie imbufalitc contro Orlando 
Oggi posso dire che Palermo ha 
un rapporto normale con le scuo 
le private E i genitori sono con 
tenti Seconda decisione iniziai 
mente altrettanto impopolare Era 
normale che il Comune affittasse 
locali per uffici c scuole Abbiamo 
deciso di chiudere con gli affitti 
Gli imprenditori mafiosi che per 


Sono stato asserragliato dentro 
Palazzo delle Aquile per due anni 
Ora ho ripreso a girare per le stra 
de i negozi i vecchi e nuovi quar 
tieri E mi accorgo che di questa 
presenza ce bisogno anche se 
ora questa richiesta si manifesta in 
maniera piu normale oserei dire 
meno taumaturgica Oggi i paler 
mitam riescono a capire meglio 
quanto sia importante la funzione 
di un sindaco che hanno eletto fi 


«Non abbiamo fatto demagogia 
a sono state scelte impopolari 
Ma stiamo diventando una città 
normale che non aspetta 
un messia che risolva lutto» 


Comune Ormai abbiamo solo do 
dici casi di singole persone pre 
valentemente anziane che scel 
gono di stare in albergo Tutti gli 
altri vivono in una normale casa 
con il nostro sostegno finanziario 
Palermo era una citta che non 
aveva assistenza domiciliare agli 
anziani oggi 700 anziani sono as 
sistiti a casa esattamente tutti 
quelli che hanno fatto richiesta 
Palermo era una citta con 8 assi 
stenti soci ali In questi giorni rag 
giungeranno quota duecento Pa 
lermo non era una citta informa 
Uzzata abbiamo informatizzato 
tutto dall anagrafe al bilancio dal 
personale alle paghe dai quartieri 
al certificato Ora il certificato vie 
ne dato a vista alla delegazione 
comunale del proprio quartiere 
Sono scomparsi gli spicciafac 
cende che pretendevano dieci 
quindici mila lire a certificato Pa 
lermo e fra le dieci ammimstrazio 
ni meglio informatizzate d Italia 

* , 1 



tra utile a un cambiamento della decenni avevano spremuto il co 

^ 

«Con tutto il consenso che ho ^ ^ J jL * gj| 
so di non potere risolvere 
il dramma del lavoro da solo W&i | j|j 
Ogni sindaco ha capilo che seme IPBS 

un patto tra sindacati e imprese » wrlÉ W 


citta E Palermo sta diventando 
una afta normale nel senso che 
n )n aspetta piu messianicamente 
da qualcuno tutte le soluzioni a 
tutti i problemi Nel frattempo ere 
do di avere attraversato la parte 
piu difficile e inaecessibile del de 
serto Con tutto il eonscnso che so 
Hi avere non riuscirei però da so 
> a risolvere il dranirn itieo prò 
blema del lavoro ho capito che 
I impiego pubblico non è sufficen 
te e che per un \utcnhco sviluppo 
economico ò necessario un patto 
con imprenditori e sindacati Lo 
hanno capito tutu i snidaci delle 
grandi città 

Quali sono state ie decisioni piu 

Impopolari che hai preso e che tl 

hanno assottigliato la gobba? 

Quelle che riguardavano le scuole 
privati egli iffitti lna delle prime 
decisioni della mia giunti fu di 
chiudere ogni rapporto Jcl C omu 
nc con le cosiddette scuole priva 
tc Scoprimmo infatti b imbini chi 
andavano in due scuole e non lo 
sapevano O bambini che andava 
no In una scuola c i gcniton non 
erano informati Per decenni k 
precedenti amministrazioni ave 


munc oggi sono a spasso E suffi 
cento che uno dei componenti il 
consiglio di amministrazioni del 
le sot leta proprietarie di immobili 
abbi i ricevuto I avviso di garanzia 
per mafia che il Munir ipio rescm 
de il contratto Noi chi siamo pa 
lermitani sappiamo quale port iti 
innovativa abbiano simili decisio 
ni All inizio li tuo consenso ap 
pare indebolirsi c la gobba re 
stringersi Quando il progetto si 
commeera a vedere recupera ai il 
consenso momentaneamente 
perduto Ed e quello ihe e acia 
duto proprio in questi casi 

Nelle Mille e una notte si rac 
conta di un califfo che governa 
va una grande città e che di not 
te si travestiva da mendicante o 
da storpio, mescolandosi al suoi 
sudditi Così facendo, riusciva 
sempre a sapere cosa davvero 
pensavano di lui. Cosa direbbero 
I palermitani a Orlando, «di Or 
landò , se non sospettassero di 
parlare con lui? 

Essenzialmente direbbero che vo 
gliono parlare con il sindaco di 
Palermo In questa città c è anco 
ra un grande bisogno di sindaco 


nalmente loro ma anche quanto 
sia importante evitare la sua in 
gombrante essenzialità Anche 
questo e il risultato di una scelta 
strategica c e finalmente una 
squadra di assessori che funziona 
autonoma nelle sue decisioni che 
non mi obbliga alla quotidiana 
presenza m giunta Stiamo riu 
scendo a farla liberare e in que 
sto forse siamo piu avanti rispetto 
ad altre citta dalla presenza in 
gombrante del suo sindaco E for 
se c è un altra cosa che il califfo 
travestito si sentirebbe dire dai 
suoi sudditi Palermo sta acqui 
sondo profondamente il senso 
della citta In fondo in una citta 
dominata dagli egoismi e domina 
ta dalla mafia fra quello che e 
mio e quello che e tuo non ce piu 
nulla Perche tutto non solo le 
cose ma anche le persone ap 
particne a qualcuno cosicché la 
vita della citta si riduce a un conti 
nuo spostamento di confini Oggi 
a Palermo non e piu cosi oggi fi 
nalmente c e uno spazio comu 
ne che non è solo uno spazio ar 
chitettomco Basta pensare alla 
recente estate cosi ricca di luoghi 
storici finalmente aperti al pubbli 
co e di incontri e iniziative cultu 
rato e musicali Un estate alla qua 
le il nostro assessore alla cultura 
Francesco Giambrone ha dato un 
contributo decisivo il Centro Sto 
rico ormai lende a essere intera 
mente pedonalizzalo In una sola 
serata dalle 20 alle 3 di notte Pa 
lazzo delle Aquile è stato visitato 
d ì 35 mila palermitani Centinaia 
di migliaia di persone si incontra 
no per dirsi quasi toccandosi che 
esiste finalmente qualcosa che 
non appartiene i qualcuno m ì 
chi òdi tutti 

Avete affrontato anche molti 
problemi spinosi Quali sono le 
voci piu importanti di questo 
elenco? 

Che sarebbe dantio molto lun 
go Trovai 600 famiglie i cosid 
detti senzatetto che vivevano in 
locanda con esorbitanti spese del 


Palermo approva finalmente il suo 
bilancio in termini di legge e ac 
caduto due anni fa e I anno scor 
so mai successo in mezzo secolo 
di storia cittadina Palermo e una 
citta che ora ha un inventano del 
suo patrimonio di ogni pietra sap 
piamo se e nostra o non lo è 
quanto misura e qual e il suo vaio 
re catastale Palermo il prossimo 
anno sara interamente metaniz 
zata Non lo eri II metano che 
passava dalla Sicilia scavalcava 
Palermo Abbiamo attivato un nu 
mero verde il 167 che 24 ore su 
24 fornisce notizie sul Comune 
Palermo non aveva mai avuto un 
ufficio informazioni ora ce I ha A 
Palermo il Comune si occupa del 
1 istruzione delle pratiche per i 
giovani imprenditori A Palermo 
nell ultimo anno hanno comin 
ciato a lavorare con il Comune 
1000 persone nel solo settore del 

10 attivila sociali E c e il grande 
c apitolo del Centro Stoi ico 

Già il Centro Storico L unico 
nelle grandi citta europee non ri 
strutturato dopo la seconda 
guerra mondiale Agite per cam 
pione, salvando questo o quel 
palazzo, o avete un disegno 
complessivo? 

Agiamo in questo modo noi fai 
ciamo le nostre opere quindi ino 
stri appalti Qualche esempio i 
due palazzi monumentali di Piaz 
za Stazione il gigantesco palazzo 
di via Roma di fronte al Teatro 
Biondo quasi ultimato II convoli 
to dei Crociferi m via Butcra 11 
pale botto della musica al Foro Ita 
Ileo la passeggiata delle Catti 
\c Trenti palazzi già salvati oco 
munque fuori pencolo Trenta 
cose significative da realizzare m 
quattro anni Poi abbiamo dato la 
possibilità a chi vuole di intcrve 
nire Le ditte immobiliari che han 
no acquistato nella Palermo vcc 
chia fanno interi enti grazie a stru 
menti urbanistici del Comune Se 

11 fanno con i soldi loro non han 
no una lira di finanziamento gli 
diamo la possibilità giuridica di in 


tervemre Poi abbiamo scelto di 
sostenere quei privati che si met 
tono a posto la propria casa con 
1 impegno di tornare ad abitarci e 
di non vendere almeno per dieci 
anni Per i lavori che riguardano le 
parti condominiali ricevono un 
50 per cento dei contributi a fon 
do perduto per il restante 50 per 
cento ma anche per tutti i lavori 
interni accedono con una sempli 
ce domanda a un tasso agevolato 
del sei per cento Sono già state 
evase 170 domande tl che signifi 
ca tantissime famiglie già tornate 
o sul punto di tornare ad abitare 
nc! Centro Storico C e una quarto 
intervento del quale comimcere 
mo ad occuparci nel 96 c del 
quale si occuperanno ancora di 
piu le future amministrazioni gli 
interventi per comparto quando 
si tratterà di mettere mano alla ri 
strutturazione di interi isolati In 
quei casi devi realizzare un i for 
ma di intesa fra pubblico e priva 
to perchè il Comune da solo non 
ce la farebbe D iazza Magione Ca 
stello San Pietro li hai da fare cose 
troppo complesse E nessuno an 
drebbe a recuperarsi la casa fra 
due case cadenti Abbiamo acqui 
stato immobili per il valore di tren 
ta miliardi costituendo cosi un os 
satura che inetta al riparo I ammi 
nitrazione da forme speculative 
che possono essere sempre in ag 
guato Vorrei concludere ncor 
dando che Palermo e I unica città 
d Italia che sta affrontando la defi 
mzione del piano del Centro Stori 
co già esecutivo c del nuovo pia 
no regolatore dell intera citta So 
no trascorsi infatti quarant anni da 
quando ì Lima e i Ciancimino pre 
disposero a tavolino un piano per 
saccheggiare il verde e mettere in 
ginocchio la citta antica Per fortu 
na ormai da dieci anni anche se 
a fasi alterne Palermo è governata 
dalla stessa intelligenza ammmi 
strativa Ci sono ancora io come 
sindaco Ma c e anche sempre il 
professore Pierluigi Tavellati co 
me autorevole urbanista 11 che ha 
consentito una continui! i p irago 
nabile a quella delie grandi marni 
mstrazioni rosse degli anni 70 
Sono due le grandi note dolenti 
della citta ancora oggi il traffico e 
la mancata apertura del Teatro 
Massimo II Teatro Massimo lo 
apriremo e molto prima di quan 
to non pensino i nostri detrattori II 
problema traffico francamente c 
una bestia nera per la nostra am 
min [strazimi t abbiamo previsto i 
tra n vogli mo incentivare I liso 
delle biciclette ma il problema e 
c umane complesso 
Ci sono tue candidature in vista 
per le regionali o le politiche? 0 
Il cammello Intende arrivare si 
no alla fine del suo deserto? 

Beh Orlando e cambi ito Peso 
venti chili di meno mi sono abi 
tu ito a vivere con duemila c ilorie 
t ornili la prim i tosa clic mi it 
trae nei giornali nazionali sono le 
cronache delle grindi città C Ina 
rito questo lo iipeto non ho alcu 
na intenzione di c indici irmi i 
presidente di 11 i Regione nc d i 
nessuna iltra parte 11 patto con i 
miei elettori e c on I mter i c itt i s ì 
n rispettato sino il 21 novembri 
1997 f irò il smd ico di P ilcrmo L 
il messaggio semplice del i iliffo 
ai suoi sudditi se anche lui lussi 
diritto alla parola Meglio ancori 
il califfo tutto questo voirebbe di 
mostrarlo con i fitti I m ora non 
credo che siano st ite solo p amie 


Cosa ha trovato. 11 12 giugno 
1991 Orlando è stato t letto il pri 
mo turno con 29 inaila voti 
(75 2° ) Si c insediato a Palazzo 
delle Aquile dopo tre anni ( 90 
93) daila caduta delle giunte del 
la Primavera palermitana tre an 
ni di instabilità politica che hanno 
aggravato to stato dei problemi 
della citta Prima del periodo di 
commissariamento di Vittorio Pi 
raneo durato sette mesi si erano 
succedute ie giunte Orobello (3 
mesi) Rizzo (4 mesi) e Lo Vasco 
( 1 anno e quattro mesi) 

Cosa ha fatto. L Amminislrazio 
ne andava prima di tutto organ i 
zata con regole certe per tutti i ut 
tadini e per questo sono stati ap 
provati lo Statuto comunale i re 
golamenti per il decentramento e 
per I assistenza economica alle 
c atogoric piu deboli ccc Sono sta 
ti recuperati nuovi spazi dimenti 
cati o abbandonati Teatro de I So 
le Villa Filippini Vilii Inbia 
Spasimo (. itta de i i igazzi Mur i 
delle Cattive Cassare e Palladio 
Sono stati ultimali i lavori alla Cir 
convdllazionc dopo venticinque 
anni Adesso è tutta percorribile t 
stato approvato il regolamento 
per la concessione di contribuiti 
comunali ai privati che ristruttura 
no gli immobili nel centro storico 
Si è intervenuto con un opt ra di 
radicale bomfic ì nel settore delle 
scuole private con a conversione 
ad ordine e regolarità dei residui 
rapporti contrattola! e I intervento 
per la normalità nella gestione dei 
cimiteri Si e ridotto il costo degli 
affitti per le scuole da 26 miliardi 
adesso i amministrazione ih paga 
11 e ha interrotto i rapporti con i 
proprietari indagati per mafia 11 
patrimonio comunale si c ame 
chito di tre grandi complessi I ex 
fabbrica Imer Ducrot il Palazzo 
Sia delie Ferrovie e lex chimica 
Arenella Nuovo impulso promos 
so alla scuola con I iniziata a an 
nuale di Palermo apre le porte 
scuola adotta un monunu nto c 
la scuola aperta anche destate 
per quasi novemild bambini di 
sessanta scuole della citta con 
Tempo d Estate II f ostino la tra 
dizionale festa m onore della San 
ta pa rena S Rosalia quest anno 
ha proposto una spettacolare nvi 
sitazione dell a stori ì religiosa Al 
lestito il programma Palermo di 
scena tre mesi ostivi di spt tl k oli 
e appuntamenti HComunt di Pa 
leimo si è costituito p arte aule nel 
processo Andre otti e Puglisi e lo 
sara in tutti i processi penili che 
hanno mortificalo 1 1 eitgmt i de ila 
atta E st ito inforni itizzato il sei 
vizio anagrafe c stato c tuie e timi 
nando cosi lunghe code e attese 
Sono st ali predisposti gli streme nti 
operativi per i Patti tenatoreato 
sottoscritti da tutti i sogge tti lauto 
nato c istituzioni r ippic seni urti eli 
interessi secondo il modello mis 
so i punto dal ( nel Palarne ha 
recupe tato la sua ti icli/ioiac stoni 
ca di citta del Medito tram o e e on 
tine ni ale i itemi indo ad e sst u luo 
go di incontro di razze culture e 
religioni diverse 

Cosa vuol fare Riaprile il to atro 
Massimo dopo quasi venticinque 
anni di abbandono 1 lavori pei k 
opere urgenti sono stati iggiudi 
citi all inapies ì Degfa di Roma 
per un importo li poce meno di 
tri mito ardi di lire li presidente D 
ni ha timi alo il decreto) e he avvi i 
1 1 piocedui a per il rapido trisfen 
mento cltliL risoisc (817 nuli aldi ) 
ai Comune A breve saia ipciteail 
fovtrdel te ìtiodovt saianno alle 
slite mostre c conce rii Ultimare 
ne I 17 1 1 re U mot mode mie a eie II a 
e itti P in discussi uh il Ct sigilo 
comunale l adozione del nuovo 
piano regolatore pn scialato lillà 
giunt a eie I nuove pi mo re ge l alo 
re 1 ultimo resale i treni anni fi 
ne 1 pe nodo l ima C i me mime Ri 
coprire i etnquenula posti \ acanti 
previsti nc II i pi ani a oig mie a de l 
Connine già appurila eìalta 
Giunt a e dal Consiglio 
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007 E veleni. Le carte sequestrate a casa di ufficiali del servizio segreto delle «Fiamme gialle» 


L’ufficio «I» 

Uno struttura 
che si occupa 
di «intelligence» 

Il uarvlzlo •!>, otiti II invizio 
Informazioni della Guardi, di 
Finanza, è strutturato ad adisce 
come un vero e proprio eervlzlo 
segreto. Infatti, come prevede 
espressamente la legge, le 
•flemme gialle» dispongono di 
una struttura Informativa che è II 
Il reparto. I compiti sono 
essenzialmente Informativi: 
ricerca doganale, attività contro 
Il contrabbando e contro II 
traffico di droga e, più In 
generale, tutti I traffici Illeciti. In 
sostanza, l'ufficio >1» può essere 
equiparato al Slos (organismi che 
hanno compiti di Intelligence e di 
polizia militare) delle forze 
armate. 

Proprio per I suol compiti, 
dunque, l’ufficio •!• provvedo alla 
tenuta e all'aggiornamento dello 
schedarlo generale del Corpo, 
connesso all'attività Informativa. 
Secondo quanto scritto nella 
relazione del Comitato di 
controllo sul servizi segreti, la 
documentazione viene archiviata 
a partire dal 1952 e non risulta 
che nessuna delle «acquisizioni 
Informative» sla mal stata 
distrutta. 





Antonio DI Pietro e, a destra dall’alto In basso, Fabio Salamoile, Pier Camillo Davlgo e Gherardo Colombo 


Mimmo Frassinetl/Agf 


f inanzieri spiavano il «pool» 

Trovati dossier su Di Pietro, Colombo e Davigo 


Oltre a Di Pietro, uomini degli apparati dello Stato hanno 
spiato anche Piercamillo Davigo e Gherardo Colombo. 
Una vicenda gravissima, emersa dopo il ritrovamento, 
nelle abitazioni di alcuni finanzieri, di veline sul conto dei 
giudici del «pool». Particolare importante: i finanzieri era¬ 
no in organico all’ufficio «I», ossia il servizio segreto delle 
«fiamme gialle». Nei dossier, pettegolezzi e una ricostru¬ 
zione delle presunte scorrettezza fatte durante le indagini. 


MIMO ■■NASSA! «UANNICWMANI 


■ ROMA. Non solo Di Pietro: l'in¬ 
tero «pool» di Mani pulite è stato 
spiato e controllato da uomini de¬ 
gli apparati dello Stato fin da quan¬ 
do sono cominciate a cadere le 
rime teste dei «polenti» d'Italia, 
'ultima scoperta, tanto clamorosa 
quanto grave, è che una serie di 
«veline» su Antonio DI Pietro, ma 
anche su Gherardo Colombo e 
Piercamillo Davlgo sono state tro¬ 
vate nelle abitazioni di alcuni uffi¬ 
ciali e sottufficiali della Guardia di 
Finanza in servizio all'ufficio «I», 
che in pratica è il setvizio segreto 
delle «fiamme gialle». 

Un ritrovamento che apre un 
nuovo e inquietante problema isti¬ 
tuzionale e rischia di gettare discre¬ 
dito su un settore di un corpo, la 
Guardia di Finanza, che invece si è 
sempre distinta nella lotta contro 
gii intrighi e l’illegalìtà. 

La domanda cui si deve dare al 
più presto una risposta è fin troppo 
ovvia: i finanzieri dell'ufficio «1» che 
hanno preparato le veline su Di 
Pietro, Davigo e Colombo hanno 
eseguito ordini superiori? Oppure 
hanno agito di loro iniziativa? Spet¬ 
terà alla magistratura e al Comitato 
di controllo sui servizi segreti fare 
chiarezza. Quello che è certo è che 
si è in presenza di un'ulteriore pro¬ 
va dell'esistenza di attività spioni¬ 
stiche Illegittime che avevano co¬ 
me obiettivo ultimo quello dì bloc¬ 
care un'inchiesta fin troppo sco¬ 
moda. 


Veleni e pettegolezzi 

Ma come sono andati i fatti 7 Su 
alcune parti dell'inchiesta (che è 
tutt’altro che conclusa) c'è ancora 
uno stretto riserbo. Quello che si 
può dire è che gli inquirenti, poco 
più di un paio di mesi fa, avevano 
ricevuto una serie di input che li 
hanno portati a ipotizzare l'esisten¬ 
za di attività di «dossieraggio» con¬ 
tro i magistrati milanesi Fatti altri 
riscontri, è stato deciso di ordinare 
alcune perquisizioni mira,e. in par¬ 
ticolare, gli investigatori si sona 
presentati nelle abitazioni di alcuni 
ufficiali e sottufficiali della Finanza, 
in servizio presso l'ufficio «1» Fru¬ 
gando, sono state scoperte alcune 
relazioni di servizio delle «fiamme 
gialle» e, soprattutto, una serie di 
veline con la raccolta di pettego¬ 
lezzi e quant'altro sul conto di An¬ 
tonio Di Pielro, Piercamillo Davigo 
e Gherardo Colombo Note, a 


quanto sembra, scritte con stile ve¬ 
lenoso, nelle quali venivano minu¬ 
ziosamente ricostruite le amicizie 
dei giudici e si spiegava perché -se¬ 
condo quei finanzieri - alcuni im¬ 
putati avevano ricevuto un tratta¬ 
mento «privilegiato», mentre per at- 
tn non erano stati fatti «sconti». Poi 
una ricostruzione dello scontro tra 
«pool» e alcuni appartenenti alla 
Guardia dì Finanza, 

Questo particolare non è secon¬ 
dario Perché, a quanto pare, i fi¬ 
nanzieri die sono stati-trovati in 
possesso delle veline, durante la 
prima fase di «mani pulite» aveva¬ 
no collaborato con ia procura di 
Milano. Ma poi, dopo una serie di 
contrasti, avevano chiesto di cam¬ 
biare incanco. Richiesta che venne 
accolta e alla quale segui il trasferi¬ 
mento all'ufficio «1», cioè ai servizio 
segreto interno, insomma, tra quei 
finanzieri e il «pool» c'era della vec¬ 
chia ruggine E anche in questo ca¬ 


so, gli interrogativi sono diversi: 
perché quelle persone vennero 
proprio trasferite in un ufficio cosi 
importante? Le veline erano parte 
di un'attività più ampia, oppure 
quelle itole tappiesentdvaiio sola¬ 
mente un modo discutibile per 
vendicarsi? 

I burattinai 

Difficile dire qualcosa, per ades¬ 
so. Però c'è un particolare di non 
poco conto: a inizio novembre, co¬ 
me si ricorderà, un faccendiere di 
piccolo calibro, Luciano Panciroli, 
già istruttore della ex moglie di 
Paolo Berlusconi, aveva tentato di 
«vendere» alcuni documenti che lui 
era riuscito a procurarsi e che era¬ 
no di Paolo Berlusconi. Poi la poli¬ 
zia era intervenuta, aveva seque¬ 
strato le carte e arrestato Panciroli. 
«Carte di nessun valore», aveva det¬ 
to il fratello del padrone della Fi- 
ninvest. invece qualcosa di interes¬ 
sante. in tutto quel materiale, è sta¬ 
to trovato E alcune carte hanno di¬ 
verse «somiglianze» (nel contenu¬ 
to) con le veline trovate dai finan¬ 
zieri Insomma, anche se molte 
cose devono essere provate, c'è la 
sensazione che sui conto di Di Pie¬ 
tro e degli altri magistrati del «pool» 
ci sia stata una zelante raccolta di 
informazioni, che poi puntavano 
nella stessa direzione Come dire 
una regìa. 

Adesso, dunque, ci sono alcuni 
punti fermi. È stato scoperto che 
negli archivi del Sisde esisteva il 


dossier «Achille» che conteneva 
anche notizie su Di Pietro; ed è sta¬ 
to scoperto che alcuni finanzieri 
del cosiddetto servizio segreto del¬ 
le «fiamme gialle» avevano prepa¬ 
rato votino informativo C’è da ag¬ 
giungere che davanti al Comitato 
di controllo, il capo del il reparto 
della Finanza (dal quale dipende 
l'ufficio «I», ndr) aveva categorica¬ 
mente escluso l'esistenza di attività 
informative sul conto di Di Pietro. 
Ora c'è la prova che quelle attività 
ci sono siate. Resta da stabilire, co¬ 
me già detto, se quei finanzieri ave¬ 
vano ricevuto, o meno, un preciso 
incarico. 

I prossimi giorni, dunque, saran¬ 
no molto intensi. Da una parte le 
procure di Milano e Brescia impe¬ 
gnate a tentare di far luce sugli in¬ 
trighi, dall'altro il governo e il Co¬ 
mitato di controllo che dovranno 
cercare di capire come tutto ciò sia 
potuto accadere. E poi (eventual¬ 
mente) prendere severi provvedi¬ 
menti, «lo sono molto soddisfatto - 
ha detto Roberto Napoli, l’ex uffi¬ 
ciale dei Sisde che ha denunciato 
le attività di spionaggio illegittime 
su Di Pietro - nel vedere che i fatti 
stanno dimostrando che avevo 
detto il vero Voglio precisare an¬ 
cora una volta che Achille, cioè la 
fonte delle notizie, non è assoluta- 
mente Achille Serra, come qualcu¬ 
no ha cercato di insinuare Miralle¬ 
gro per il fatto che il giudice Sala- 
mone abbia deciso di indagare a 
360 gradi, senza guardare in faccia 
nessuno» 
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Ora chiarezza su tutto 
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Spari mi Nuonm 
Era un agguato 
contro 

icamMnlari? 

Tutto era già pronto 
per l'agguato quando 
qualcunu al è accorto 
choledMaonon 
erano quelle giusto. 
Non ce l'hanno coni 
poliziotti ma con I 
carabinieri, gH «Ignoti 
attentatori» di Orano 
che la notte di 
Capodanno volovano 
vendicale la morto del 
giovane compaeoano 
Angolo Mula, 20 anni, 
ucclalo quattro moli 
fa ad un poeto di 
blocco. E eoa) piatole 
a fucili tono rimetti 
muti, o forse sono 
•tabulati, più tardi, 
nella gronde 
sparatoria collettiva 
contro II Municipio, 
l'ufficio postale e la 
banca. La trappola per 

I carabinieri era 
collegata ad una 
telefonata anonima 
che legnatavi un 
morto In via Azunl. Ma 

II cadavere non c'ara. 


organizzata, che attraversava i partiti e il mon¬ 
do imprenditoriale. In questi (re anni le indagi¬ 
ni sono andate avanti, tra mille difficoltà; le 
ipotesi accusatorie hanno trovato conferma in 
alcune sentenze di condanna; e il lavoro conti¬ 
nua. 

Molto si è scritto e discusso su questa ano¬ 
mala rivoluzione italiana, sul sistema dì gover¬ 
no in pezzi, sulle indagini condotte con una 
decisione ed una severità in passato scono¬ 
sciute, almeno quando gli imputati erano uo¬ 
mini potenti. Adesso, abbiamo un elemento di 
conoscenza in più per comprendere come si 
sia svolto II lavoro di quei magistrali; quale sia 
stato il contesto in cui operavano e di che ge¬ 
nere la mobilitazione contro dì loro. La lettera¬ 
tura su Mani pulite si arricchisce di un capìtolo. 

infatti, da una serie di procedimenti penali 
in corso, a cominciare da quelli di cui è titolare 
la Procura di Brescia, risulta oggi che al di so¬ 
pra delle inchieste giudiziarie c'erano sin dai 
primi mesi altre indagini a Milano, indagini il¬ 
legittime ed occulte: un intenso lavorio, con¬ 
dotto da più soggetti, per tenere sotto controllo 
i! pool. Lo scopo è stato quello di seguire in 
tempo reale l’andamento delle inchieste e di 
prevenirne gli sviluppi; ma soprattutto quello 
di raccogliere informazioni o pseudo-informa¬ 
zioni sull’attività e sulla vita dei magistrati, da 
utilizzare contro di loro, per offuscarne l'im¬ 
magine o per bloccarli. Sono ormai note le vi¬ 
cende del dossier anonimo concernente Anto¬ 
nio Di Pietro, che diede origine all'ispezione 
disposta contro di lui nell'autunno del 1994. 
Esso conteneva notizie ed insinuazioni già 
usate da Bettino Craxi. L'ex presidente del 
Consiglio le aveva conservate nel proprio ar¬ 
chivio personale, poi sequestrato dall'autorità 
giudiziaria, assieme ad altri appunti informati¬ 
vi, provenienti dall'interno dei servizi segreti. 

Per la composizione di quel dossier è per le 
pressioni esercitate su Dì Pietro, la Procura di 
Brescia ha chiesto il rinvio a giudizio dell'ex 
ministro Previtì e di Paolo Berlusconi. 

Ieri il dottor Salandone ha confermato uffi¬ 
cialmente di avere acquisito presso la sede del 
Sisde un fascicolo contenente appunti e infor¬ 
mazioni riservate (voci mescolate ad insinua¬ 
zioni infamanti) ancora su Di Pietro e su altri. 
Tutto ciò significa che alle indagini occulte ed 
illegittime non si dedicavano semplici privati, 
più o meno legati alla catena di comando cra- 
xìana. No. Vi era un apparato pubblico che, in¬ 
vece di attendere ai compiti istituzionali affida¬ 
tigli dalia legge, impiegava le proprie risorse (Il 
denaro dei cittadini) per spiare un magistrato, 
per fabbricare accuse e gettare fango su di luì. 
Nel frattempo circolano altre notìzie, relative 
ad un terzo filone di dossier e di disinformazio¬ 
ni riguardanti i componenti del pool e raccolte 
da pubblici ufficiali. Dunque, le deviazioni sa¬ 
rebbero numerose. E per quel che riguarda Di 
Pietro, occorre osservare che egli davvero è 
stato sorvegliato con il microscopio. Diranno 
le autorità giudiziarie competenti se ha com¬ 
messo errori e di quale natura. Certamente, in 
molti e per lungo tempo sono andati a caccia 
di tutti gli elementi che potevano essere mani¬ 
polati ed utilizzati per inchiodarlo. 

Questo groviglio di vicende non può essere 
riassorbito nel silenzio e nell’ordinaria ammi¬ 
nistrazione Se vi è stata nell’ambito di delicati 
apparati pubblici un'attività in contrasto con ì 
fini istituzionali, chi ha impartito gii ordini? Chi 
li ha eseguiti? Chi sapeva dì quei fascicoli ille¬ 
gittimi e perché non sono stati presi provvedi¬ 
menti 7 

Nessuna vera pulizia è stata (atta. Sembra 
anzi che il sistema della corruzione, nonostan¬ 
te i colpi, abbia potuto in qualche modo difen¬ 
dersi grazie a queste attività illegittime (il «dos¬ 
sieraggio», come si dice con un brutto neologi¬ 
smo) , di cui erano partecipi uomini che avreb¬ 
bero dovuto servire lo Stato. Dovremo fare 
chiarezza su tutto ciò, in sede di controllo par¬ 
lamentare. E per voltare pagina vi sarà bisogno 
di un chiaro indirizzo di rinnovamento e dì 
scelte conseguenti, non rinviabili, da parte del 
governo. [Maltinto Brutti) 


Si ipotizza un legame con l’Anonima sarda. Le rivelazioni di una pentita 

Roma, si indaga sui gruppi anarchici 


La Confcommercio: «2 su 10 controllate dalla criminalità» 

Mani maliose sulle imprese 


MARIA ANNUNCI 

m ROMA Frange anarchiche e 
anonima sarda nel mirino della 
magistratura romana con ipotesi di 
accusa pesanti come macigni. Do¬ 
po sci mesi di indagini - e grazie a 
un nuovo collaboratore di giusti¬ 
zia una donna, che ha deciso di 
parlare - il pm Antonio Marini ha 
iscrìtto sul registro degli indagati 
circa sessanta persone ed effettua¬ 
to altrettanto perquisizioni in tutta 
Italia. Secondo il pm molti seque¬ 
stri di persona e attentati dinami¬ 
tardi ai tralicci dell’Enel compiuti 
negli ultimi dieci anni sarebbero 
stati organizzati dall’eversione di 
stampo anarchico. Un sodalizio 
nato, secondo gli inquirenti, tra 1*89 
c il 92. con collegamenti che via via 
hanno oltrepassato ì confini Italia¬ 
ni, I capi d’imputazione sui quali 
lavora ia Procura vanno dalla ban¬ 
da armata all’associazione eversi¬ 
va con finalità di terrorismo, ever¬ 
sione dell’ordine democratico, de¬ 
tenzione di armi, rapina, sequestro 
di persona, attentato e omici¬ 
dio L'inchiesta, arrivata a Roma 


dalla Procura di Firenze, partì al¬ 
l’indomani della liberazione del¬ 
l’imprenditore fiorentino Dante Be- 
lardinelh, sequestrato nel maggio 
di T89 c liberato il 3 agosto Gli in¬ 
quirenti trovarono documenti che 
riconducevano quel sequestro ad 
un gruppo anarchico romano non 
meglio indentificato 

Il sequestro 

Adesso il nuovo impulso, dalle 
nvelaziom di una donna Per que¬ 
sto il pm ha riaperto i fascicoli su 
diversi sequestri avvenuti in Italia 
negli ultimi anni, come quello di 
Mirella Silocchi rapita nel luglio 89 
e mai tornata a casa Durante le 
perquisizioni effettuate dai Ros, lo 
scorso 16 novembre in undici città 
contemporaneamente, i militari 
hanno visitato anche le celle di 
Gregorian Garagin, Orlando Cam¬ 
po, Rose Ann Scrocco, Francesco 
Porcu e Giovanni Barda, condan¬ 
nati all’ergastolo per il sequestro 
Silocchi. Passate al setaccio anche 
le celle di Carlo Tesseri, Antonio 

A 


Budini, Evangelia Tzontzia, Cristos 
Stratigoupulos e Jean Helen Weir, 
responsabili di una rapina avvenu¬ 
ta a Rovereto, Porcu, condannato 
per il sequestro di Marzio Pemni, 
farebbe parte del gruppo (nulla a 
che vedere con la Federazione 
anarchica italiana) che ha gestito 
tra l’altro i sequestri di Eugenio 
Gazzotti, nel marzo ’87, Silvana 
Dall’Orto, ottobre ’88, la piccola 
Esteranne Ricca e Belardinelli. Gro- 
gorian Garagin, architetto, sospet¬ 
tato di appartenere all’esercito 
clandestino irredentista armeno, 
l’Asala, legato a Porcu, sarebbe 
l’uomo intorno al quale ruotereb¬ 
be «Anarchismo e provocazione». 
Porcu fu arrestato nell'abitazione 
romana di Rose Ann Scrocco, ex 
moglie di un cugino di Garagin e 
compagna di Luigi De Blasi l’anar¬ 
chico messinese saltato in aria il 24 
agosto '89, poco dopo la liberazio¬ 
ne di Belardinelli, mentre stava si¬ 
stemando un’auto bomba al quar¬ 
tiere prenestino a Roma. Quell'at¬ 
tentato doveva essere la risposta 
all'uccisione, durante uno scontro 
a fuoco con la polizia avvenuto il 


27 luglio dello stesso anno sulla 
bretella di Fiano Romano, di quat¬ 
tro sequestratori di Belardinelli, e al 
procuratore di Firenze Pier Luigi 
Vigna che aveva adottato la linea 
dura. 

«Cane nero» 

Il 9 maggio del ’90 la polizia fece 
imizione nell’abitazione di Gio¬ 
vanni Barcia, anarchico siciliano, 
trovando un vero e propno arsena¬ 
le, divise della guardia di finanza e 
riviste siciliane con la sigla «Anar¬ 
chismo e provocazione» e «Cane 
Nero». Le divise della guardia di fi¬ 
nanza erano state utilizzate più vol¬ 
te dai sequestratori per avvicinare 
le vittime, o per effettuare le rapine, 
come quelle compiute a Pescaia 
nell’89 e nel '90, in una delle quali 
perse la vita Antonio Lo Feudo, 
che tentò di reagire. Intanto sui 
muri di molte città italiane è stato 
attaccato un manifesto firmato da¬ 
gli anarchici di tutta Italia sul auale, 
citando nome e cognome del pm, 
si parla di un’azione della magi¬ 
stratura su «un’insolita banda ar¬ 
mata, senza capi né gregari né ar¬ 
mi né programmi» 


■ Due imprese commerciali su 
dieci sono controllate da società 
legate alla mafia, lo stesso vale per 
il 20 per cento dei cantieri edilizi. 
Nel 1995, ì capitali gestiti da orga¬ 
nizzazioni criminali (e riciclati in 
attività «pulite») sono aumentati 
del 30 per cento rispetto al 1992, 
raggiungendo a livello europeo 
quota 400mila miliardi, di cui 
lOOmila solo in Italia Sono alcuni 
dei dati contenuti in un rapporto 
elaborato dalla Confcommercio in 
vista del semestre italiano di presi¬ 
denza Ue che verrà presto trasmes¬ 
so alle autorità europee per solleci¬ 
tare un impegno comune contro 
l'infiltrazione di capitali mafiosi. 

11 dossier elenca con precisione la 
distribuzione del «giro d'affari» ma¬ 
fioso nei vari rami di attività legali. 
Dei 400mila miliardi riciclati nel 
corso del 1995, il 35 per cento è 
stato «lavato- attiaverso attività fi¬ 
nanziane (prestiti, finanziamenti 
alle imprese, attività speculative, 


compravendita di azioni ecc.); il 
25 per cento è destinato ad attività 
imprenditoria 1 ; e commerciali (co¬ 
struzione e acquisto di immobili, 
acquisto di reti commerciali e di 
strutture appartenenti alla rete di- 
stnbutiva quali alberghi, negozi, ri¬ 
storanti, centri turistici, supermer¬ 
cati); un altro 20 per cento è stato 
investito nei servizi (le organizza¬ 
zioni criminali stanno conquistan¬ 
do li monopolio nel settore dello 
smaltimento rifiuti) ; il restante 20 
per cento, infine, è stato utilizzato 
per attività di mediazione e inter¬ 
scambio con i mercati, compresi 
quelli del Sud Est asiatico 
Di questo colossale giro d’affari, 
spiega il rapporto della Confcom¬ 
mercio, solo il 7-8 per cento circa 
viene «intercettato» dalle strutture 
investigative e solo il 3-4 per cento 
viene confiscato Con questo rit¬ 
mo, il rischio è che nei prossimi 
cinque anni l’Europa sia «allagata» 
da un fiume di denaro criminale 


che non sarà più possibile fermare, 
Il fenomeno del riciclaggio di de¬ 
naro sporco, avverte la Confcom¬ 
mercio, riguarda tutta l'Europa, ma 
in Italia è ancora più «facile» che al¬ 
trove- le nostre strutture investigati¬ 
ve sono più deboli, le misure di 
contrasto delle attività criminali 
meno efficaci, e infine la cono¬ 
scenza del fenomeno è assai meno 
radicata La situazione, insomma, 
è tutt’altro che sottocontrollo, co¬ 
me dimostra l’aumento del 15 per 
cento registrato nel 1995 dalla co¬ 
siddetta «grande usura», e cioè 
quella praticata da grandi e medie 
società finanziarie che le strutture 
investigative non riescono a colpi¬ 
re percné quasi sempre «masche¬ 
rate» da filiali dì società estere. Per 
questi motivi, secondo l’associa¬ 
zione, è indispensabile che ii se¬ 
mestre di presidenza Ue sia utiliz¬ 
zato per mettere a punto una serie 
di concrete iniziative se non per 
stroncare, almeno per arginare 11 
fenomeno 
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a na 8 l'Unità 

Milano: 
ivi^U 
denunciano 
il Comune 

LAURA MAYTMICCÌ 

■ MILANO. Denunce come bam¬ 
bole russe. La polizia municipale 
denuncia l'amministrazione co¬ 
munale, e l'amministrazione deci¬ 
de di aprire u n'indagine interna 
sulla polizia municipale. Il proble¬ 
ma nasce dalla pista di pattinaggio 
su ghiaccio voluta per tutte le feste 
di Natale in piazza Duomo dall'as¬ 
sessore alla Cultura Philippe Dave- 
rio, e appaltata alla società «Tra Fa¬ 
sti» intestata a Matilde Maimone. 
La denuncia dei vigili urbani - anzi, 
per l’esattezza si tratta di un verba¬ 
le di identificazione - è arrivata nel 
primo pomeriggio di ieri proprio a 
iei, perché la pista, abilitata solo al 
pattinaggio individuale e sprovvista 
della necessaria autorizzazione 
per spettacoli pubblici, ne avrebbe 
Invece ospitati diversi negli ultimi 
giorni. In particolare, non è mai ar¬ 
rivato il placet della commissione 
di vigilanza che si occupa proprio 
di questo genere di manifestazioni 
- commissione comunale, manco 
a dirlo. Il verbale sarebbe già stato 
inviato anche alla procura della 
Repubblica e all'ufficio licenze del 
Comune. A questo punto non è 
escluso nemmeno l'arrivo di un'or¬ 
dinanza di chiusura anticipata del¬ 
la pista, che secondo i progetti ori¬ 
ginari dovrebbe venire smontata 
subito dopo l'Epifania. 

L'assessore Daverio non si può 
dire l’abbia presa bene- «Domani 
(oggi per chi legge, ndr) chiederò 
subito l'apertura di un'indagine in¬ 
terna al corpo dei vigili, e anche 
che vengano presi dei provvedi¬ 
menti disciplinari contro i respon¬ 
sabili - tuona - Questa è una vera e 
propria operazione politica, un ter¬ 
reno nel quale un corpo di polizia 
non può permettersi di entrare. In 
pratica è un avviso di garanzia, un 
fatto intollerabile che dimostra 
l'Impazzimento di una frangia del¬ 
l'amministrazione pubblica e l'as¬ 
surdità della burocrazia» E ancora: 
«Ma quale spettacolo pubblico? - 
prosegue Daverio - lo ho messo i 
pattini un attimo solo la settimana 
scorsa, e cosi anche Elisabetta Ser¬ 
ri (assessore all'Urbanistica, ndr). 
Poi II 31 sera ha pattinato un grup¬ 
po di ragazzi, tutto qui. Se per i vigi¬ 
li questo è spettacolo pubblico. 
La verità è che evidentemente ce 
l’hanno con me, e vorrei anche sa¬ 
pere per quale motivo». A rigore, 
comunque, il pattinaggio in piazza 
Duomo potrebbe effettivamente 
venire definito uno spettacolo pub¬ 
blico, perchè rientra In almeno 
due dei parametri stabiliti: il fatto 
che la manifestazione attiri molta 
gente e che venga pubblicizzata 
(gli altri sono II carattere imprendi¬ 
toriale della manifestazione e l'in¬ 
gresso a pagamento). Ma che il 
Comune dribbli le sue stesse rega¬ 
le sa di paradosso, Daverio non si 
capacita. Fa sventolare l’autorizza¬ 
zione alla pista richiesta e firmata 
dal vicesindaco Giorgio Malagoli, 
promette fulmini e saette contro i 
responsabili non solo della denun¬ 
cia ma anche di aver divulgato la 
notizia alla stampa, E chiude: «È 
ovvio che qualche problemmo di 
comunicazione interna, tra i rami 
della stessa amministrazione, esi¬ 
ste», 


in Italia 




Mercoledì 3 

h ^ -t4 


gennaio 1996 


Al cantante non è piaciuta la rappresentazione dedicata alla Bosnia 
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Celentano contro il presepe 

Asiago, il prete al «molleggiato»: «Ebete» 


m ASIAGO (Vicenza) Don Anto¬ 
nio si tiene su a caffè e Philip Mor¬ 
ris. E' un parroco simpaticissimo, 
prossimo alla pensione, ruvido, 
sanguigno e con un cuore cosi co¬ 
me don Camillo. Un po' impreca, 
un po’ ridacchia, mentre il telefono 
continua a squillare. «Niente, non 
dico niente, non scendo in polemi¬ 
ca», risponde ispido a tutti. Guarda 
la perpetua ed esplode: «A mi! In¬ 
segnar a mi a fare el prete! Igno¬ 
rante 1 BòC Bah! Beh! In fin dei conti 
mi ghe perdono., a sto ebete». 

L'«ebete» è Adriano Celentano. 
E 1 stalo lui a fare un regalino niente 
male all'arciprete II cantante, che 
ad Asiago, in contrada Lamara, 
possiede due-tre ville dove trascor¬ 
re le vacanze con moglie e clan, 
non ha digerito il «presepio viven¬ 
te» della cittadina. D'impulso, ha 
scritto un articolo per il «Gazzetti¬ 
no»: «Ebbene, don Antonio, nella 
tua chiesa - e purtroppo non solo 
nella tua - da qualche anno si veri¬ 
fica che 'questo grande momen¬ 
to’», il Natale, «viene rappresentato 
in modo raffazzonato da un qual¬ 
cosa che voi avete l'ardire di chia¬ 
mare presepio, dove risulta chiaro 
che anche le vostre anime sono or¬ 
mai inlaccate dal cancro del con¬ 
sumismo, Voi che avete studiato 
tanto, ignoranti che non siete altro, 
credete di cavarvela con due sta¬ 
tuette. . sempre di più assomigliate 
ai palazzinari.. » 

Cosa manca, a «Joan Lui»’’ Ecco¬ 
lo elencare con rimpianto. «Dov’è il 
mondo dei pastori e le pecorelle, il 
mulino ed il ruscello con le piccole 
cascate, le case illuminate dei con¬ 
tadini, il muschio sulle rocce il cie¬ 
lo stellato e la stella polare 7 » Quel 


Celentano se la prende coi presepi «moderni». Non gli è 
andata giù la rappresentazione vivente di Asiago - dove 
il cantante sta passando le feste - e lo ha scritto in un ru¬ 
vidissimo artìcolo indirizzato a don Antonio, il parroco: 
«Ignoranti che non siete altro, palazzinari, anche le vo¬ 
stre anime sono ormai intaccate dal cancro del consu¬ 
mismo...». Il presepio, allestito da volontari, è dedicato 
alla Bosnia. L’arciprete: «Lo perdono... sto ebete». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICMILB SARTORI 


coso vivente», aggiunge, gli pare 
«una farsa», «un mercato». 

Teologia 

Ed eccoci in canonica. Don 
Emanuele, allegro e giovane cap¬ 
pellano in jeans e pile, legge ester¬ 
refatto la prima pagina del giorna¬ 
le: «Ma il presepio come lo vorreb¬ 
be lui non è mai esistito E’ un er¬ 
rore teologico.., E’ un tradizionali¬ 
smo ben povero, il suo.. Siamo 
sotto la quota della decenza...» 
Don Antonio non bada a sottigliez¬ 
ze Continua a sfogarsi, ispido, fu¬ 
mando come un vulcano prossimo 
all'eruzione. «Celentano’ Mi vorrà 
male. Mi è già capitato di dirgli che 
il suo tipo di religiosità non mi gar¬ 
ba! Una volta mi ha telefonato 
Claudia Mori, stava discutendo in 
villa con Adriano di non mi ricordo 
più quale questione teologica, vo¬ 
leva che andassi da loro per parte¬ 
cipare. Ma io non perdo il tempo a 
disquisire, con tanta gente che 
muore di fame! Celentano 1 Lo ve¬ 
do in chiesa, sì. sempre a mani 
giunte, e al momento dell'offerta 


non scuce neanche 100 lire 1 ». 

Amva a solidarizzare il sindaco, 
Francesco Gattolin. E’ stupefatto e 
sarcastico- «Secondo me, Celenta¬ 
no non l’ha neanche visto il prese¬ 
pio 0 non l’ha visto, o non l’ha ca¬ 
pito Non tutti possono capire. » Il 
presepio «vivente» se ne sta nella 
piazza di fronte al Duomo Hanno 
ricostruito un’immagine larvata- 
mente «filologica» di Betlemme 
Due porte all’ingresso, guai date da 
soldati romani, le case, le botteghe 
artigiane, l’osteria «Ai tre merli» - da 
una poesia di Gozzano - la Sinago¬ 
ga, la capanna del negromante, il 
via vai di pastori, il torrentello, il 
ponticello, naturalmente la grotta 
con la «sacra famiglia», il bue, l’asi¬ 
nelio. . 

E’ un presepio che ha coinvolto 
mezzo paese, laici e cattolici, con¬ 
tadini e notai, coordinati dall’inge- 
gner Paolo Lorenzi «Tre mesi di la¬ 
voro. Oltre 200 volontari per co¬ 
struirlo, 116 figuranti, s’immagina 
cosa vuol dire 7 » Il freddo impone 
rapide turnazioni. Si alternano tre 
bambin Gesù, uno in realtà è una 


bambina, la figlia del benzinaio 
San Giuseppe è sempre lo stesso, 
Alberto Stella, maestro elementa¬ 
re. Due Madonne, studentesse Ma 
si è prestata anche una coppia ex¬ 
tracomunitaria: «Due studenti di 
farmacia, nigeriani e protestanti» 
Oggi arrivano 1 re Magi: un medico 
negro, il sindaco di Rotzo e un pro¬ 
fessionista padovano. Dalle fattorie 
vicine forniscono gli animali, Gio¬ 
vanni «Nichel» ha prestato asino e 
bue, Dino «Surlo» le pecore, tanti 
altri galline, tacchini, oche, pavoni, 
germani, colombi.. 

Il bestemmiatore 

Bruno «Napoli» Rela, che passa 
per il più gran bestemmiatore di 
Asiago, ha costruito una masseria 
m pietra, se n’è innamorato al pun¬ 
to di dormirci dentro. Qualcuno, a 
turno, legge poesie, per lo più 
aspre, contro il razzismo- Pascoli e 
Brecht, Seìfert e Rimbaud «Celen¬ 
tano non ha capito proprio nulla», 
s’infiamma Lorenzi, «abbiamo vo¬ 
luto fare un presepio all’insegna 
dell’anticonsumismo - possibile 
che il Natale sia solo un pupazzo- 
ne vestito di rosso come il Gabib- 
bo 7 - della uguaglianza, della soli¬ 
darietà. .» Si vende un libretto scrit¬ 
to apposta da Paolo Barbaro. «Visi¬ 
ta di Natale», il ricavato andrà alla 
Bosnia. Altri racconti erano stati 
scritti e regalati, nelle precedenti 
edizioni, da Ermanno Olmi e Mario 
Rigoni Stern. Il «sergente nella ne¬ 
ve» brontola a sua volta: «lo sono 
un laico, il presepio non l’ho nean¬ 
che visto Ma posso dire- Celenta¬ 
no, da che pulpito viene la predi¬ 
ca » 


Regali troppo genero» 
Condannati a risarcire 
ex amministratori enti 


Gli amministratori di Enti pubblici stiano attenti ai regali 
troppo generosi: c’è il rischio che dovranno rimetterci di 
tasca propria. La Corte dei Conti ha condannato al risarci¬ 
mento dei danni gli ex amministratori dell Unioncamere 
che si sono dimostrati di manica troppo larga nelle spese 
promozionali. Tra i regali quaranta paia di occhiati a gior¬ 
nalisti amici. Tra gli ex amministratori nel mirino della 
magistratura contabile l’ex presidente Bassetti. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Gli Enti pubblici devono 
j fare molta attenzione quando si 
muovono sul delicato terreno delle 
spese cosiddette «promozionali», 
perché nella maggior parte dei casi 
queste potrebbero non rispondere 
al principio fondamentale dell’ 
«utilità pubblica» , con la conse¬ 
guenza di determinare un danno 
eranale. E’ quanto afferma la Corte 
dei Conti in una sentenza con la 
quale ha condannato al risarci¬ 
mento gli amministratori ed i fun¬ 
zionari «prò tempore» dell’ Union- 
camere, «rei» di avere autorizzato 
una serie’di omaggi natalizi e di fi¬ 
ne anno, e di aver gratificato con 
sei litografie i partecipanti a tavole 
rotonde e con 40 paia di occhiali 
alcuni giornalisti Gli interessati 
erano stati citati in giudizio dalla 
Procura Generale della Corte nel 
marzo del ’90, chiamati a rispon¬ 
dere per un importo complessivo 
di circa 157 milioni di lire, m cui 
erano compresi anche contributi 
assegnati al Crai aziendale, per ac¬ 
quistare pacchi dono e per il soste- 
I gno di iniziative culturali, assisten¬ 
ziali e ricreative La Procura Gene¬ 
rale della Corte dei Conti aveva sot¬ 
tolineato m quella circostanza che 
queste spese non potevano essere 
assumiate a donazioni, in quanto 
non rientravano fra I’ altro nel po¬ 
tenziamento dell’ attività istituzio¬ 
nale dell’ Ente. La Corte ha adesso 
ritenuto responsabili i dingenti 
dell’ Umocamere di «negligenza» 
ed «imprudenza» In assenza di un’ 
esplicita autorizzazione normativa 
a fare determinate spese di rappre¬ 
sentanza - spiega ancora la senten¬ 
za della Corte -1’ attività di tutti gli 
Enti pubblici, a cominciare dallo 
Stato, in questo campo dev’ essere 
necessariamente ridotta all' «osso» 
Sono ammesse, in mancanza di 
autorizzazione, solo le spese di ac¬ 
coglienza ed ospitalità di autorità 
esterne all’ Ente, in un regime di re¬ 
ciprocità , inoltre quelle per ricevi¬ 
menti «del tutto eccezionali e dì 
primaria importanza per gli ospiti 
destinatari» . Quanto agli omaggi, 
dovranno in questo caso essere 
senz'altro «più simbolici che reali» 
Tutto questo - afferma ancora la 
magistratura contabile - non si è in¬ 
vece verificato per quanto riguarda 
le decisioni promozionali assunte 
a suo tempo dall' Unione delle Ca¬ 
mere di Commercio (le prime del¬ 
le quali risalgono al 1982) In que¬ 
sta circostanza si è determinata - 
secondo la Corte dei Conti - «una 
indebita estenzione del concetto di 
rappresentatività «, con una «trop¬ 
po frequente ripetizione delle spe¬ 
se», il cui ammontare complessivo 
«appare molto cospicuo» . Va ag¬ 
giunto. peraltro, che, pur sanzio¬ 
nando come colpevole il compor¬ 
tamento dei dirigenti «pro-tempo- 
re» dell’ Ente, la Corte ha ritenuto di 


dover ridurre equitativamente ad 
un terzo l’importo del danno era¬ 
riale da risarcire (che passa inoltre 
alla metà nel caso dei contributi al 
Crai aziendale). Al contrario, gli ex 
dirigenti dell’ Unioncamere do¬ 
vranno risarcire «in foto» la spesa 
sostenuta per un dono fatto ad un 
esperto, che nelle intenzioni dell’ 
Ente doveva peraltro avere caratte¬ 
re di «retribuzione» per prestazioni 
professionali rese all’ associazione, 
in questo caso, infatti, la Corte ha 
ritenuto che il presidente dell’ 
Unioncamere avrebbe potuto av¬ 
valersi di «qualificati funzionari dei 
segretariato generale, come pre¬ 
scritto da circolari dell’ Ammini¬ 
strazione vigilante e dalla presi¬ 
denza del Consiglio dei Ministri, 
ovvero non far gravare comunque 
la spesa sul bilancio dell’ Ente» . 
Fra i «vertici» pro-tempore dell’ 
Unione interessati dalla sentenza 
della Corte figurano gli ex presi¬ 
denti Dario Mengozzi c Piero Bas¬ 
setti 


Bambina di 9 anni 
muore asfissiata 
vicino a Rovigo 
Grave la sorella 


lina bimba morta, la madre a la 
•ornila In gravi condizioni: qussto II 
tragico bilancio della tragedia che 
•I è consumata Ieri a Flcarolo, 
provincia di Rovigo, piccolo paeae 
sulla sponda sinistra dal Po, a 
causa dal monossido di caibonlo. 
Samanta Passini, 9 anni, ha perso 
la vita Intossicata nel suo lotto, 
mentre la mamma (Multane Daniela 
Qlovannattl, 31 anni, a l’altra figlia 
Sara di 11 anni, sono In gravi 
condizioni. Sono Invece fuori 
pericolo II capofamiglia Italo 
Paesini, 34 anni, e II nonno 
paterno, Lettore Passini di 75 anni. 
A dare l’allarme è stata una vicina 
di casa dei passini che verso 
mezzogiorno, non vedendo ancora 
In giro nessuno, e non sentendo 
rumori ha bussato alla loro porta. 
Nessuna risposta, e così la donna 
ha avvertito le forze dell’ordlns. I 
soccorritori hanno trovato la 
piccola Samanta gl* morta, 
mentre la mamma a la sorella 
erano In stato di coma e anche I 
duo uomini avevano perso 
conoscenza. Tutti e cinque sono 
stati portati d'urgenza al 
Sant'Anna di Ferrara. Le cause 
dell'Intossicazione potrebbero 
fono dipendere dal cattivo 
funzionamento dall'Impianto di 
riscaldamento alimentato a 
metano che distribuisce II calore 
attraverso diverso stufette nelle 
varie stanze dell'appartamento. 


Secondo un bollettino di concorsi si cercano «cinquemila camerieri e commessi» 

Un posto di lavoro a Disneyland 


Un lavoro a Disneyland: secondo il bollettino quindici- 
naie «Concorsi x giovani», Disneyland Paris cerca, in vi¬ 
sta della prossima estate, cinquemila persone da impie¬ 
gare come cassieri, camerieri, addetti alle pulizie... In 
realtà, non c’è un vero concoso; inoltre, i «cinquemila» 
impiegati possono essere di tutta Europa. Comunque, 
tentare si può: basta inviare il proprio curriculum vitae a 
Parigi e stare a vedere che cosa succede. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Sapete parlare un po’ dì 
francese? E sareste disposti a la¬ 
sciare malia per qualche tempo? 
Perfetto, «Disneytand-Parìs assume 
cinquemila persone»- cosi, alme¬ 
no, titola l’ultimo bollettino quindi¬ 
cinale dì «Concorsi x Giovani», Non 
che ci sia un vero e proprio bando, 
come sembrerebbe a una prima, 
supcrificiale lettura; ma comunque 
è vero che il parco di divertimenti 
francese dedicato a Topolino & C. 
sta cercando ragazzi e ragazze da 


impiegare con mansioni diverse, 
buone sia per chi ha davvero biso¬ 
gno di soldi, sia per chi desidera fa¬ 
re una nuova esperienza, perfezio¬ 
nando il propno francese in un 
luogo insolito e, insieme, guada¬ 
gnando qualcosa Secondo «Con¬ 
corsi x giovani», infatti, Disneyland 
è alla ricerca di cameriere i, com¬ 
messe ì, animatori c animatrici, 
cassiere? i, addette i alle pulizie 

L’annuncio 

L'annuncio campeggia sulla pri¬ 


ma pagina del quindicinale, in 
mezzo a inserzioni più usuali, co¬ 
me «Ferrovie dello Stato Regione 
Lazio -169 tecnici e impiegati - im¬ 
minente concorso» o come «Mini¬ 
stero Grazia e giustizia - 528 psico¬ 
logi, assistenti sociali, funzionan» 

All’interno del bollettino, si pre¬ 
cisano le mansioni per le quali si 
cerca tl personale e si trovano le in¬ 
dicazioni relative al tipo di curricu¬ 
lum da inviare a Parigi. 

Il testo 

Riportiamo integralmente il te¬ 
sto, che comincia così «Guada¬ 
gnare divertendosi é possibile'» E 
prosegue «La Disneyland Paris ri¬ 
cerca cinquemila persone per am¬ 
pliare il propno staff. Il celebre par¬ 
co di divertimenti assumerà entro 
marzo mille giovani con contratto 
part-time e altri quattromila, con 
incanchi a tempo pieno pei mag¬ 
gio Le qualifiche sono moltissime 
e disparate, dal momento che si n- 


cerca personale negli alberghi, ri¬ 
storanti, servizi di pulizia, negozi 
attrazioni e non è esclusa la possi¬ 
bilità di impiego nel settore ammi¬ 
nistrativo» E i requisiti 7 Dice anco¬ 
ra «Concorso x per giovani» «Non 
sono richiesti requisiti particolan, 
solo la maggiore età la conoscen¬ 
za elementare della lingua france¬ 
se e tanto entusiasmo Titoli piefe- 
renziali saranno considerati l’espe- 
nenza maturata ne! campo tunsti- 
co-alberghiero, la buona cono¬ 
scenza del francese e di altie lin¬ 
gue europee». Quanto alla 
sistemazione, il giornale spiega 
che «la stessa amministrazione di 
Disneyland troverà ai dipendenti 
l’alloggio durante il penodo di la¬ 
voro». La retribuzione, poi, si aggi¬ 
rerà sui due milioni mensili 
Meglio precisare, però, c he il te¬ 
sto del «concorso» è * come speci¬ 
fica lo stesso giornale - una nota 
della redazione ingomma, Disney 
non ha indetto un vero e propno 
bando. E quindi 7 Come stanno le 



It parco di Eurodisney 


cose* Spiega Danilo Andnam, di 
•Concorsi x giovani» «È vero, non si 
riatta di un concorso Sappiamo 
però che Dinseyland Paris ha chie¬ 
sto al dipartimento del lavoro fran¬ 
cese di poter attivare un grande 
numero di contratti di lavoro per 
giovani, un po’ come si fa in Italia 
con i contratti di formazione» E i 
cinquemila posti 7 «Sì, sono mi¬ 
gliaia, ma è evidente che tutti i cit¬ 
tadini europei e non solo gli italia¬ 
ni, possono tentare di ottenere il la¬ 
voro» Della serie, non-è-tutto-oro- 


quel-che luccica 

GII uffici parigini 

Fi a l’altro, negli uffici parigini 
della Disneyland ieri sembravano 
un po’ perplessi: «Durante l'estate 
impieghiamo in tutto dieci-dodici¬ 
mila pei sono», ha spiegato una ad¬ 
detta ai rapporti con la stampa, «mi 
sembra strano che ora seivano ben 
cinquemila nuove persone Forse 
nei nostri uffici di Milano possono 
essere più piecisi » Ma nella città 
lombarda l’uffino-marketmg deve 


essere chiuso per le feste di Capo¬ 
danno Così, non si riesco a saper¬ 
ne eli più Non resta, perciò, che 
piovare a spedire la domanda e 
vedeic che succedo Chi vaiolo, 
può inviare il proprio curriculum 
vitae a Disneyland Paris, Casting 
BP HO, 77777 Mnrno-U-Valléc 
Cedex 4, Franco «Concorsi x gio¬ 
vani» suggerisce di scrivete in fran¬ 
cese, specificando la mansione cm 
si aspira e, eventualmente, il nu¬ 
mero delle lingue straniere cono¬ 
sciute 
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L’apparecchio lasciato acceso da un passeggero malgrado il divieto ha fatto disattivare il pilota automatico 


Torino, telefonino 
& «saltare» 
i comandi dell’aereo 


«Ostaggio» di un telefonino. Un MD80 dell’Alitalia in arri¬ 
vo da Napoli ha rischiato di fallire l’atterraggio a Torino 
Caselle, su chi gravava una fitta nebbia, per colpa del 
cellulare di un passeggero lasciato acceso malgrado il 
divieto: l'apparecchio, interferendo con i sistemi elettro¬ 
nici di bordo, aveva disattivato il pilota automatico. Non 
ci sono stati momenti di vero pericolo, ma il rischio con¬ 
creto di dover dirottare l’aereo su un altro scalo. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ TORINO, «i passeggeri sono pre¬ 
gati di non usare cellulari, compu¬ 
ter e compact dìsc per evitare spia¬ 
cevoli interferenze con le strumen¬ 
tazioni di bordo». Chi ha volato o 
vola abitualmente non può non ri¬ 
cordare l'immancabile raccoman¬ 
dazione degli assistenti di cabina 
attraverso gli altoparlanti al decollo 
dell'aeromobile. Una norma di si¬ 
curezza da rispettare che qualcuno 
Ieri l'altro, sul volo «AZ 1823» in fa¬ 
se di atterraggio a Torino Caselle, 
ha avuto la curiosa idea di disat¬ 
tendere. Con quali risultati? il co¬ 
mandante dell'aereo, un MD80 
della compagnia di bandiera, pro¬ 
veniente da Napoli, che volava sul 
capoluogo piemontese, intorno al¬ 
le 22,30 si è accorto in fase di avvi¬ 
cinamento che il pilota automatico 
si era disinserito. Al profano questa 
cambiamento di programma non 
necessariamente deve dire qualco¬ 
sa. In fondo perché atterrare con il 
pilota automatico, quando nel 
«cockpit» - la cabina di pilotaggio 
del bireattore - c’è un pilota, anzi 
due.lncameed'ossa? 

VMMIRìkwm 

Crii, perché mal? Non saremo 
noi a splegarvelo ora (della que¬ 
stione slu parla nell'intervista con II 
segretario del sindacato Appi pub¬ 
blicata qui a fianco), né ha avuto 
tempo di spiegarlo agli ignari 139 
passeggeri II comandante Claudio 
Servasi, 44 anni, da 17 all Alitalia, 
impegnato al comandi per cercare 
di filtrare tra la spessa coltre di neb¬ 
bia che stagnava su Caselle. Sol¬ 
tanto a cose fatte, con il carrello 
ben piantato sulla pista d'atterrag¬ 
gio, il pilota si è sgravato del peso 
sullo stomaco con un annuncio 
angosciante: «VI comunico che per 
un telefonino acceso si è staccato il 
pilota automatico e abbiamo ri¬ 
schiato dì non atterrare». Parole ve¬ 
latamente ambigue, giocate con 
voluta doppiezza e forzatura per 
creare (giustamente) un senso di 
colpa tra i passeggeri. In effetti, 
l'aereo non ha mai rischiato di non 
atterrare, e neppure per un secon¬ 
do le sessantasette tonnellate del 
MD80 hanno corso ìi rischio di an¬ 
darsene a spasso per chissà quan¬ 


to tempo nel cielo notturno di Tori¬ 
no con il suo carico umano. 

Il telefonino killer 

Il rischio era un altro: una «devia¬ 
zione» su un altro aeroporto con 
tutto II suo contrappunto di disa¬ 
gio, trasferimento in pullman e via 
discorrendo per chi, provato già 
dal ritardo con cui l'aereo era de¬ 
collato da Catania e, a seguire, da 
Napoli, si pregustava un rapido 
rientro a casa. Ordinaria ammini¬ 
strazione, se vogliamo, per chi fa 
scalo a Nord nella stagione inver¬ 
nale. Un copione rispettato su To¬ 
rino Caselle, che lunedì sera era in¬ 
quadrato nella categoria 2, che si¬ 
gnifica visibilità in atterraggio con 
pilota automatico fra ì 100 e i 300 
metri, «poco sopra il limite consen¬ 
tita per l'atterraggio», come ha 
spiegato all'Ansa il comandante, a 
manovra felicemente conclusa, 
nonostante l'«agguato» del telefoni¬ 
no acceso. 

L’oltttromagnetlsmo 

Telefoninì killer, ma non solo: 
può accadere anche con il compu- 
tere lettori di Cd - ha aggiunto Ger- 
vasl - che «si stacchi il pilota auto¬ 
matico e quindi, in alcune condi¬ 
zioni, si deve interrompere l'avvici¬ 
namento, che noi su Caselle abbia¬ 
mo effettuato manualmente. Molti 
non si rendono conto che l'avviso 
di spegnere gli apparecchi elettro¬ 
nici non è un’invenzione' interferi¬ 
scono davvero con quelli di bor¬ 
do». Un'interferenza che permane 
anche con il cellulare in stand-by, 
cioè in attesa, poiché il dispositivo 
dì comunicazione continua a 
emettere segnali per farsi localizza¬ 
re su una vasta gamma di frequen¬ 
ze, Attraverso quest'ultimo aspetto 
sì possono intravedere i perìcoli di 
sovrapposizione dei segnali. Ad 
esempio, un computer con un mi¬ 
croprocessore di 100 Mhz si avvici¬ 
na all'area di frequenza in cui ope¬ 
rano i dispositivi di localizzazione 
(Vor) e le radioassistenze per l'at¬ 
terraggio (ite). Due apparati di vi¬ 
tale importanza nel sistema di pro¬ 
cedure di sicurezza per l'atterrag¬ 
gio, perché creano una traccia 
elettromagnetica di discesa sulla 


quale si aggancia l'autopilota. Se 
ne deduce che un'interferenza può 
produrne un vuoto nella sequenza 
del'e comunicazioni mandando 
fucn assetto l'aeromobile nella fa¬ 
se di avvicinamento al suolo, pre¬ 
giudicando così l’atteiraggio ma¬ 
nuale. Avarie, tra l'altro, che si pos¬ 
sono riprodurre anche per i sistemi 
elettronici di pilotaggio degli aerei, 
cui sempre più fa ricorso la moder¬ 
na tecnologia. La soluzione per chi 
ha l’«urgenza» di telefonare? Dovrà 
accontentarsi dei telefoni pubblici 
di bordo, sempre più numerosi sui 
velivoli commerciali. Non farà sta¬ 
tus Symbol, ma sarà davvero una 
telefonatache allunga lavila... 


LE INTERFERENZE DI TELEFONINÌ E CD 


I tdtfoninl anche «• restano in "stand by" (cioè sono accasi ma non tanno 
telefonata) inviano pariodtcamant» un sognala par farai focalizzare cita 
si diffonda nello spazio circostante fino ad alcuni metri. Computar e vldeogloehl 
portatili hanno una frequenza di lavoro che a asconda dai microprocsssors 
può superara 1100 MHZ trovandosi eoa) perlcoloaamente vicina 
alla frequenze su cui operano I dispositivi di radiolacatlizadone 
a la radioassistenze par l'atterraggio (ILS) I quali trasmettono 
sulla frequente da 108.0 a 117.95 MHZ. 




Un'lntarferenza rischia cosi di sconvolgere questa 
omunlcadone mandando in tttt l'assetto dell'aereo 
in discesa a 



LA FORMAZIONE DI GHIACCIO 


La formazioni di ghiaccio al manifestano In particolari condizioni metarsolegtcha 
(In presenza d) nubi, pioggia e nave), sulle parti dell'aereo esposte al molo: ' 
in particolare, Il bordo di attacco dall'ala a dell'elica. 

A La presenza di ghiaccio tuli* «II, combinata 
•Ila neve che al deposita, crea delle turbolenze 
e modifica il profilo aerodinamico. 




Cede la funzione A 
portante dell'ala e il pilota v 
non riesce più a governate l’aereo. 


L'aereo Md 801-Davl 
all'aeroporto di 
Bologna per controlli 

Vincenzo Pinto/Ansa 


Avaria subito dopo il decollo a causa di ghiaccio nei motori 

Paura sul Bologna-Roma 


■ BOLOGNA. Un «corpo estraneo» - pro¬ 
babilmente un blocco di ghiaccio - all'ìn- 
temo di uno dei due motori. Potrebbe esse¬ 
re questa, sulla base dei pnmi accertamenti 
effettuati da una squadra di tecnici dell’Ali- 
talia, la causa dell’avaria che il giorno di S. 
Silvestro ha costretto il comandante del 
MD80 «l-Davi» deil’Alitalia a effettuare un at- 
terraggio d'emergenza all’aeroporto di Bo¬ 
logna dal quale era decollato pochi minuti 
prima. L'aereo, diretto a Roma, era decolla¬ 
to alle 13.07 con una trentina di passeggeri 
a bordo oltre ai membri dell’equipaggio. 

Dopo aver preso quota, il comandante 
Fabrizio Mercorelli e il copilota hanno rile¬ 
vato valori anomali sulla strumentazione di 
bordo. Hanno avvertito la torre di controllo 
e deciso di rientrare. I passeggeri, informati 
della necessità di invertire la rotta e tornare 
in pista per alcuni controlli tecnici, hanno 
riallacciato le cinture di sicurezza, mentre 
hostess e steward invitavano tutti a mante¬ 
nere la calma. Appena scattato l’allarme, 
sono stati sospesi in via precauzionale gli 
altri voli, tutta l’attività dello scalo, e schie¬ 


rati in pista i mezzi antincendio. Alle 13.16 
il velivolo ha toccato nuovamente terra sen¬ 
za ulteriori problemi, L’aereo, che doveva 
decollare alle 12.30, era partito in ritardo, a 
causa del freddo intenso, il pilota aveva 
chiesto il deicing , lo sghiacciamento delle 
ali. 

«Il problema - spiega il comandante Gil¬ 
berto Pepe, presidente della commissione 
sicurezza dell’Alitalia - è avvenuto su un 
motore. Probabilmente è stata una forma¬ 
zione di ghiaccio a provocare inizialmente 
una perdita di potenza a un motore, che 
successivamente ha ripreso a funzionare 
normalmente. Il comandante ha agito mol¬ 
to bene, perché ha preferito ritornare all’at¬ 
terraggio per un controllo, come è giusto 
che sia». Pepe ricorda tra l’altro che una 
norma ben precisa, che il comandante del 
Bologna-Roma ha seguito, dice che già 
quando le temperature sono prossime allo 
zero «si devono per forza affrontare proce¬ 
dure di anti-ice (per prevenire e mantenere 
libere le superfici dalla fonnaziono di 
ghiaccio per un certo periodo di tempo, a 
seconda della composizione del liquido 


usato) o di deice (l’eliminazione del 
ghiaccio che già si è formato sulle parti por¬ 
tanti dell’aeromobile) ». 

Nonostante queste procedure, nel moto¬ 
re può formarsi ancora del ghiaccio, oppu¬ 
re - ipotizza Pepe - «potrebbe essere ghiac¬ 
cio nascosto residuo, per esempio dopo un 
lungo pernottamento. Il comandante ha 
comunque agito correttamente, eseguendo 
le procedure previste. Proprio questo caso 
dimostra come ia sicurezza è assolutamen¬ 
te garantita». 

Dello stesso parere non è però l’Anpac. 
In questi giorni - afferma il sindacato auto¬ 
nomo dei piloti - «purtroppo molti coman¬ 
danti hanno lamentato un’efficienza delle 
strutture di terra di alcuni aeroporti italiani 
che, nella morsa della neve e del freddo, 
non sono stati sufficientemente preparati 
per fornire tutta 1’ assistenza necessaria ai 
voli in arrivo e in decollo». L’Anpac per que¬ 
sto sollecita «ancora una volta gli enti com¬ 
petenti e, soprattutto, il ministero dei Tra¬ 
sporti a lavorare per migliorare le condizio¬ 
ni infrastrutturali e aumentare i controlli sul¬ 
le società di gestione degli aeroporti stessi». 


wmsed mmm 

«Una legge 
per vietare 
i cellulari» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ TORINO Che cosa succede quando nel 
mezzo di un avvicinamento alla pista di atter¬ 
raggio in condizione di visibilità precaria salta il 
pilota automatico? Lo abbiamo chiesto al co¬ 
mandante Enzo Crocianelli, 44 anni, segretario 
dell Appi, uno dei due sindacati autonomi dei 
piloti (l’altro è l’Anpac), in servizio da 17 anni 
presso la compagnia di bandiera Alitalia. «In 
primo luogo - spiega - viene modificata la pro¬ 
cedura d’atterraggio prevista per il tipo di cate¬ 
goria in cui è inserito lo scalo. Le categorie 
(tre) rispecchiano le condizioni dì visibilità al 
momento dell'operazione, len l’altro Caselle 
era un “C2", visibilità ridotta fra i 100 e 1300 me¬ 
tri con pilota automatico inserito. In proposito 
le procedure interne dell’Alitalia sono severissi¬ 
me, e in presenza di un'avaria bordo si determi¬ 
na un auménto della soglia degli standard di si¬ 
curezza». 

Che cosa significa? 

Nell'esempio concreto, se si stacca l'autopilo¬ 
ta, le norme dì sicurezza prevedono che venga 
interrotta la procedura di avvicinamento. 

E cerne prima conseguenza? 

Che le minime di sicurezza aumentano. Nel 
caso specifico di Caselle, la discesa manuale 
prevedeva una visibilità tra i 200 (verticale) e i 
600 (orizzontale) metri. 

Quindi l'aereo teoricamente avrebbe dovuto 
Invertire la rette? 

Non esattamente. La procedura prevede che il 
pilota abbia la facoltà di riprovate l'avvicina¬ 
mento con altri sistemi, cioè con quello ma¬ 
nuale. Ma, attenzione, una sola volta. 

E te non doveaes farcela? 

Sarebbe obbligatorio dirigersi su un altro aero¬ 
porto. 

Dunque, un bravo al comandandante Serva¬ 
si? 

Bravo nel senso che si è attenuto, come previ¬ 
sto dalle simulazioni e dall'addestramento, a 
rispettare le norme. 

E ore che fare per sensibilizzare gli utenti? 

A monte c'è un problema di educazione civica 
che molti passeggeri ignorano bellamente. Ma 
questo è un discorso che ci porterebbe lonta¬ 
no... In Gran Bretagna sono stati costretti ad af¬ 
frontarlo quando si è verificato in un recente 
passato un grave incidente. Allora si sono ac¬ 
corti del pencolo rappresentato dai cellulari e 
dai Cd. 

Cita cosa si pud fare subito ? 

Una legge dello Stato sarebbe più che augura¬ 
bile; se non altro rappresenterebbe il giusto 
detenente contro «dimenticanze» e «amnesie». 

kisomma, M vorrebbe aprire II capitolo dalle 
denunce? 

E che cosa altro con chi provoca un disservizio 
mettendo a rischio la vita di altre persone? 

Bologna a Torino: In ciato non c’è stato un 
tranquillo passaggio dello consegne tra II 
1995 e l’anno nuovo. E tra voi si registrano lo 
prime fon slorH, non è vero? 

Alla Malpensa mi risulta che alcuni coman¬ 
danti dell’Alitalia avrebbero presentato un 
esposto-denuncia alla procura della Repubbli¬ 
ca per come sono stati eseguiti ì controlli pri¬ 
ma del decollo, soprattutto per quanto riguar¬ 
da i tempi e le applicazioni dell'antighiaccio. 

È siculo dslls affermazioni? La sua è una da- 
nuncls che può sollevare un mazzo putiferio. 
Guardi, sa che cosa le dico? Tolga pure il con¬ 
dizionale alle mie risposte DMiR 


L’uomo forse gettato in mare. Aveva telefonato ai carabinieri: «Vogliono uccidermi» 

Scomparso sul traghetto per Bastia 


Giallo sulla «Corsica Regina»: un uomo scompare dal tra¬ 
ghetto in navigazione da Bastìa a Genova. Poco prima ave¬ 
va chiamato ili 12: «Aiuto! Una banda di trafficanti di droga 
vuole rapirmi! Vogliono uccidermi perché sono un colla¬ 
boratore della polizia». Era salito a bordo da solo, senza 
prenotare una cabina, ed era sce^o nella città corsa. Pare 
che sia risalito sulla nave con alcune ferite al volto. Poi 
qualcuno ha visto un cadavere galleggiare sull’acqua... 

___ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARCO FERRARI 


m GENOVA. Crociera con finale 
giallo a bordo della nave traghetto 
«Corsica Regina». Manfred Sch- 
mldt. 37 anni, austrìaco residente a 
Milano con doppia nazionalità, di 
professione grafico, è misteriosa¬ 
mente scomparso poco prima che 
il traghetto giungesse a Genova. 
L'allarme è scattato lunedi alle ore 
18 a circa 27 miglia al largo del 
porto ligure, Poco prima, verso le 
quattro del pomeriggio, il passeg¬ 
gero austriaco ha cominciato a da¬ 
re segni di terrore. Si è fatto presta¬ 


re un telefono cellulare da una 
donna ed ha chiamato due numeri 
di Milano e poi il 112, dicendo di 
sentirsi minacciato- «Aiuto, una 
banda di trafficanti di droga vuole 
rapirmi! E’ una vendetta! Vogliono 
uccidermi! In passato ho collabo¬ 
rato ad indagini su un presunto 
traffico di sostanze stupefacenti» 
La donna, credendo sì trattasse di 
uno scherzo, si è ripresa il telefoni¬ 
no. Quindi Schmidt ha chiesto aiu¬ 
to a un gruppo di passeggeri geno¬ 
vesi e bolognesi dicendo che te¬ 


meva di essere ucciso. 

Poco prima dell’arrivo a Ponte 
Andrea Dona qualcuno ha visto un 
cadavere galleggiare in mare. Sono 
subito scattate le ncerche L’auto- 
parlante ha cominciato a scandire 
a ripetizione ii nome di quello stra¬ 
no tipo segnalato da molti passeg- 
gen ma nessuno si è presentato al¬ 
l'ufficio del commissario di bordo. 
Appena attraccata alla banchina, 
sulla «Corsica Regina» sono saliti i 
carabinieri della sezione omicidi 
guidati dal capitano Francesco 
Caldari, che hanno interrogato nu¬ 
merosi passeggen e il personale di 
bordo. Sino a ieri sera le ricerche 
non hanno prodotto alcun esito Al 
largo di Genova stanno perlustran¬ 
do il mare due motovedette dei ca¬ 
rabinieri e della guardia costiera 
coadiuvate da due elicotteri 

Manfred Schmidt si era imbarca¬ 
to il 31 dicembre per una mini cro¬ 
ciera di Capodanno, a bordo della 
«Corsica Regina» sulla rotta Geno- 
va-Bastia e ritorno. Non aveva pre¬ 
notato una cabina ma un semplice 
passaggio ponte, tanto che il suo 


bagaglio è stato nntracciato in un 
angolo del bar della nave. Sino a 
lunedì pomeriggio, quando ha ma¬ 
nifestato i primi segni di panico, si 
è comportato normalmente Nella 
notte di addio al ’95 ha partecipato 
ai giochi di società previsti dal pro¬ 
gramma di crociera. «Era un tipo 
stravagante - dice un cameriere - e 
aveva bevuto abbastanza per tutta 
la notte». «Non sembrava neppure 
un tedesco, - racconta un passeg¬ 
gero genovese, - parlava italiano 
perfettamente» «La notte di San Sil¬ 
vestro - afferma un altro passegge¬ 
ro - si è comportato come gli altri, 
poi è cambiato sulla via del ritorno 
Siamo partiti a mezzogiorno da Ba¬ 
stia, diretti a Genova, ed è subito 
parso preoccupato», Schmidt 
avrebbe pregato alcuni crocieristi 
di nasconderlo in macchina of¬ 
frendo in cambio mezzo milione di 
lire. Ad infittire il giallo c’è la sosta 
a Bastia, l’uomo è sceso da solo 
nella città corsa Qualcuno crede 
di averlo visto in un bar a parlottare 
con altn avventori. Poi c'è un parti- 



Manfred Schmidt 


colare inquietante al suo rientro a 
bordo, l'austriaco avrebbe presen¬ 
tato alcune ferite alla fronte e al na¬ 
so. Schmidt risulta incensurato e 
sulla sua asserita partecipazione a 
certe indagini non sono stati trovati 
nscontri. Gli investigatori, al mo¬ 
mento, non escludono alcuna ipo¬ 
tesi e stanno esaminando le diver¬ 
se possibilità- dalla caduta acci¬ 
dentale in mare al suicidio sino al¬ 
l’omicidio. Soltanto il ritrovamento 
del cadavere potrà chiarire che fi¬ 
ne ha fatto Manfred Schmidt. 


Dramma alla foce del Volturno 

Si capovolge imbarcazione 
sul litorale domiziano 
Pescatore disperso in mare 


■ NAPOLI Un giovane pescatore 
di ventotto anni, Vincenzo Totaro, 
è da ieri pomeriggio disperso in 
mare a seguito del naufragio della 
piccola imbarcazione sulla quale 
si trovava insieme con un amico, 
Mario Attnce. 

Quest'ultimo è riuscito a salvarsi 
raggiungendo la riva a nuoto. L'in¬ 
cidente è avvenuto sul litorale di 
Castelvoltumo (provincia di Caser¬ 
ta) , nei pressi della foce del Voltur¬ 
no. I due stavano andando a ritira¬ 
re una rete, che avevano calato in 
mare quattro giorni fa; all'Improvvi¬ 
so. il motore della loro imbarcazio¬ 
ne, che fino a quel momento non 
aveva dato problemi, si è bloccato; 
loro hanno tentato di riavviarlo, ma 
il mare grosso e la forte corrente 
hanno trascinato via l’imbarcazio¬ 
ne; i due occupanti non sono più 
riusciti a governare la barca e, alla 


fine, sono caduti in acqua Mentre 
Mario Attnce è nuscitu a guada¬ 
gnare la terra, il suo compagno 
non ce l'ha fatta. Fmu a ieri sera, di 
lui non c'era alcuna traccia Una 
volta dato l’allarme, sul posto sono 
intervenuti i mezzi della capitane¬ 
ria di porto di Napoli, dei sommoz¬ 
zatori dei vigili del fuoco due eli¬ 
cotteri dei vigili del fuoco ed altri 
della polizia e dei carabinieri Le ri¬ 
cerche sono state sospese In serata 
per l'oscurità. Sono podio le spe¬ 
ranze di trovare ancora in vita Vin¬ 
cenzo Totaro il suo amico, sotto 
shock, ha raccontato di averlo visto 
sparire sott'acqua, mentre lui lotta¬ 
va contro la corrente SuUTtteidtsn- 
te è, naturalmente, stata aperta 
un'inchiesta. Le indagini sono uffi¬ 
cialmente condotte dal commissa¬ 
riato di Castelvoltumo. 


V 
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Ntl Caralbl I Camita 
•pariti «la Parma? 

U famiglia Carretta, KOfnpafM do Parma IMM' 
agosto 'B8, il troverebbe In Sudomorica, In un' liola 
cantbica, a400(un a ovest iMI'hoto Margarita. Ad 
•Mormorio è un improndttofo di Rostri Lovanto, Olu»o 
Reggiani, dia commercia torroni par una aoclati 

Maafa a fa spaiaci la spola tra l'Italia a Portamar, 
capoluogo doiT tota al largo dalla coita «anazualana, 
dova I quattro componenti dalla famiglia patimmo, 
Ohiooppo Corrotta, la mogllo Marta Chonlolflgtl 
Minando a Nicola, saraMiaiD stati rieri nal gennaio 
dal 1M2. La taadmonlanza è stata raccolta dalla 
•Calzetta di Parma-. Reggiani racconta di avara 
saputo da un avvocato Italiano, che vivo da molti anni 
a Margarita, che I Cadetta sono fuggiti daH' laola. In 
Mgudo aie ani» di Inviati di giornali stslovMonl.-l 
stornellati - affanna l’Impisndltora • siano aulla piota 
ghiaia, ma hanno fatto troppo baccano. I Camita 
hanno In tutto rii secare cercati e con un piccolo aereo 
al sono trasferiti In un' altra Isola dalla Antille, 400 
ohttomotri ad ovest di Margarita*. Aggiunga Reggiani: 
■MI risulta che tutta la famiglia dovrebbe trovarsi nella 
cittadina ad un'ora d'eereo da Caracas-, 




Il ritrovamento del camper del Carretta e, nella foto piccola, la coppia di Parma 


Caro direttore, 

nella fase,che ha trasformato 
('amministrazione delle Poste in 
Ente Poste Italiane, ci stanno ri¬ 
mettendo I lavoratori in quanto, 
all'oscuro di tutto, dovrebbero far 
parte di una fantomatica società 
per azioni. Qualcuno sostiene 
che per i lavoratori sì paventano 
lìncenzìamentì, spostamenti, 
cambi dì mansioni a discapito 
della professionalità acquisita e 
delle assunzioni tramite concorsi 
pubblici. L’assurdo è che addirit¬ 
tura il personale tecnico è stato 
comandato a dirigere uffici po¬ 
stali con gravi difficoltà, poiché 
fino a ieri il suo compito consì¬ 
steva nel controllo e nella gestio¬ 
ne delie apparecchiature. 1 dis¬ 
servizi lamentati dall'utenza non 
sono altro che il fretto di questo 
«cambiamento». Il personale po¬ 
stelegrafonico sembra debba es¬ 
sere sostituito con personale e 
ditte private, per cui credo esìsta 
anche una tangentopoli postale 
sulla quale non sarebbe male 
aprire un’inchiesta. 

Rita Giorgio 

Caserta 


«Edicolanti 

•punti 

dlvendlto 

alternativi» 


economicità e di razionalità, fino 
ad ipotizzare anche il trasporto . 
dei veicoli, a scelta, su appositi 
convogli ferroviari veloci. 

Prol.AMoUralnl 

Siena 




ios. Appello di un uomo via radio: «Siamo sullo Stelvio». Inutili finora le ricerche 

«Aiutateci, siamo pei» nella neve» 


Una disperata richiesta di aiuto, giunta a Vercelli via radio. 
A lanciarla è un uomo allo stremo delle forze: di lui si sa 
solo che si chiama Luigi, e che è bloccato con la moglie a 
bordo di una 4x4 in mezzo alla neve dalle parti de! passo 
dello Stelvio. 1 soccorsi sono scattati sia sul versante altoa¬ 
tesino che su quello lombardo e in Svizzera. Uomini del 
Soccorso alpino e delle forze dell’ordine hanno cercato i 
dispersi, senza però trovare alcuna traccia. 

VALRRIA MANNA 


\miV\M ^ iamo bloccati da 
k É | due giorni in mezzo 
alla neve. Intorno a 
noi vedo solo neve. È tutto bianco. 
L’unico mezzo che può raggiun¬ 
gerci è un elicottero. V) prego man¬ 
dateci un elicottero. Mia moglie è 
allo stremo: non parla più e non 
riesco più a svegliarla. Fa molto 
freddo, abbiamo pochissima ben¬ 
zina e la batteria della macchina è 
quasi scarica, Vi prego aiutateci». 
Un disperato allarme via radio, chi 
parla è un uomo che ha quasi per¬ 
so le forze e che dice dì trovarsi 
non lontano dal passo dello Stel¬ 
vio. Ma non sa dare informazioni 
un po’ più precise e la macchina 
dei soccorsi che si è messa imme¬ 
diatamente in moto, nelle province 
di Bolzano e di Sondrio e anche su) 
versante svizzero dello Stelvio, fi¬ 
nora non è riuscita a trovare alcu¬ 
na traccia. 


A captare le parole dei dispersi 
sono stati una coppia di radioma- 
tori di Vercelli, moglie e marito, vo¬ 
lontari di un’associazione che ge¬ 
stisce una stazione radio di soccor¬ 
so. L’altroierì intorno alle 13, Ro¬ 
berto Gabasìo e Rosalia Foschini 
hanno ricevuto una richiesta d'aiu¬ 
to: il contatto radio è durato a lun¬ 
go, fino dopo le due del pomerig¬ 
gio, ma la voce dell’uomo arrivava 
solo a tratti, coperta dalle interfe- 


Bloccati da due giorni 

«Quell’uomo ha detto che era 
bloccato da due giorni in mezzo 
alla neve. Era disperato, si sentiva 
che non ce la faceva proprio più - 
racconta Gabasio - Dalla voce direi 
che avrà avuto più di trent’anni. Di¬ 
ceva di chiamarsi Luigi e di essere 
a bordo di una macchina 4x4 bloc¬ 
cata dalla neve dalle parti del pas¬ 


so dello Stelvio. Noi abbiamo cer¬ 
cato di capire più precisamente da 
dove chiamasse, di sapere quale 
fosse il suo cognome, che macchi¬ 
na avesse. Ma il segnale era molto 
disturbato, in continuazione si so¬ 
vrapponevano altre voci. Gli abbia¬ 
mo detto di cambiare canale, ma 
ha risposto che non ci riusciva. E 
così anche se lui ha cercato di dar¬ 
ci tutte le informazioni, noi non sia¬ 
mo riusciti a capire molto altro. Ad 
ogni modo dal tono che ha usato 
non direi proprio che si trattasse di 
uno scherzo». 

Le uniche informazioni per ten¬ 
tare di localizzare i due dispersi so¬ 
no dunque quelle legate al passo 
dello Stelvio. «Quell’uomo ha detto 
di essere a "due colline a nord- 
ovest dello Stelvio, dalla parte di 
Bormio e poi ha ripetuto di essere 
a 120 chilometri in direzione della 
Germania”» aggiunge il radioama¬ 
tore di Vercelli, il quale dopo aver 
tentato di capire di più dalla radio, 
ha dato l'allarme Ma il primo eli¬ 
cottero, quello dei Carabinieri, si è 
levato in volo alle 16 e 20, dieci mi¬ 
nuti dopo aver ricevuto la richiesta 
di intervento. Sfruttando la luce re¬ 
sidua (in quota fa buio più tardi) e 
avvalendosi poi del faro posto sot¬ 
to il velivolo, i militari hanno tenta¬ 
to di trovare qualcosa Di notte poi 
i soccorritori - oltre alle squadre del 
Soccorso alpino anche finanzieri e 
carabinien - hanno fatto un piano 
e ieri mattina le ricerche sono ri¬ 


prese. Ma solo fino a mezzogiorno, 
poi in alcune zone l’intervento è 
stato interrotto per il pericolo di va¬ 
langhe, reso concreto da) sole e 
dalla temperatura un po’ più mite 
La zona in cui sono scattate le ri¬ 
cerche è compresa fra la provincia 
di Bolzano, quella di Sondrio e il 
versante svizzero dello Stelvio. 
Un’area non vastissima da control¬ 
lare con gli elicotteri -ieri facilitati 
dalla visibilità ottima - ma dove tut¬ 
te le strade sono coperte da molta 
neve, tanto da rendere difficilmen¬ 
te distinguibile il tracciato Lo Stel¬ 
vio è il passo più aito d’Europa, 
quasi 2800 metri e i soccorritori ri¬ 
tengono molto improbabile che i 
dispersi abbiano potuto avventu¬ 
rarsi lungo i ripidi tornanti della 
statale che arriva fino al valico. Gli 
accessi alla zona sono in tutto cin¬ 
que e, dopo il primo volo di rico¬ 
gnizione di lunedì pomeriggio, i 
carabinieri sono tornati a sorvolare 
la zona ieri mattina, valicando an¬ 
che il confine con la Svizzera. Oltre 
a questo, altri due eheotten hanno 
partecipato alle ricerche, uno della 
Croce bianca, il soccorso della Pro¬ 
vincia di Bolzano, l’altro privato 
Ma nessuno è riuscito a individuare 
alcuna traccia. Lunedì sera una se¬ 
gnalazione aveva fatto credere di 
aver trovato la pista giusta sul ver¬ 
sante svizzero, ma un cingolato del 
soccorso alpino elvetico ha percor¬ 
so la strada che sale al passo rag¬ 
giungendo quota 2300 la sbarra 


che chiude la statale nei mesi in¬ 
vernali era regolarmente abbassa¬ 
ta e semisommersa dalla neve e 
dei due dispersi non c’era traccia. 
Anche sul versante altoatesino gli 
uomini del Soccorso alpino, han¬ 
no tentato di risalire i tornanti, ma 
subito dopo Trafoi hanno trovato 
là dove era il rimorchio agricolo 
che viene posto di traverso per im¬ 
pedire a chiunque di passarvi: im¬ 
possibile che due persone lo ab¬ 
biano spostato e tantomeno aggi¬ 
rato 

A piedi coni cani 

A piedi, con l’ausilio dei cani, 
durante tutta la mattinata di ieri, i 
soccorritori hanno battuto anche 
le strade forestali. Inutili anche le 
ricerche negli alberghi, nessuno la¬ 
menta l’assenza di ospiti. E oggi, a 
meno che non intervengano se¬ 
gnalazioni più precise, è probabile 
che le ricerche dall’alto siano so¬ 
spese: la sorte dei coniugi che si di¬ 
spera ormai di trovare in vita, sarà 
dunque affidata alla buona volontà 
degli uomini del soccorso alpino 
Ma qualcuno, soprattutto fra quelli 
che operano in Alto Adige, comin¬ 
cia a dubitare che i due siano effet¬ 
tivamente in provincia dì Bolzano 
in quella zona ci sono moltissimi 
radioamatori che tengono sempre 
accesi i toro apparecchi Come 
mai nessuno ha sentirò la richiesta 
di aiuto arrivata sino in Piemonte? 


L’ex assessore socialista condannato per una mazzetta di 300 milioni lavora in un negozio di mobili 

Armanini «semilibero» ora è un impiegato 


Caro direttore, 

sono un edicolante e vorrei 
porre alla sua attenzione un pro¬ 
blema che mi/ci sta particolar¬ 
mente a cuore, quello dei punti 
vendita alternativi. Da anni in Ita¬ 
lia il numero dei lettori di quodi- 
tìani non aumenta. Nel 1981 en¬ 
trò in vigore la legge 416 (provvi¬ 
denze per l’editona). le edicole 
erano circa 25.000 con 6 milioni 
di quotidiani venduti; oggi le ri¬ 
vendite sono poco più di 40.000 
e il numero di copie vendute so¬ 
no praticamente le stesse Come 
mai? Certamente non è dovuto 
alla quantità delle rivendite. Cre¬ 
do che su questo tema debba 
esere aperta un’ampia e seria di¬ 
scussione 1 motivi ci sono. Un 
esempio, perché nelle scuole 
non si insegna a leggere, a cono¬ 
scere e ad amare il giornale? La 
situazione attuale vede gli editori 
spasmodicamente impegnati a 
strapparsi (dentro quei benedet¬ 
ti 6 milioni) quote di letton. Per 
farlo, però, non usano tanto la di¬ 
versità delle notizie o delle opi¬ 
nioni, puntando così sulla quali¬ 
tà dei contenuti, ma allegando 
inserti di vana natura, con il risul¬ 
tato che quote consistenti di let¬ 
tori si spostano da un giornale al¬ 
l’altro, a seconda del regalo che 
viene offerto. Non c’è da meravi¬ 
gliarsi se poi, come ammette con 
dispiacere anche lei, il giornale 
segue solo il «senso comune» del 
lettore. Non è colpa nemmeno 
della «politica» se, dopo l’intro¬ 
duzione del maggioritario, in Ita¬ 
lia ci sono 35 partiti - come scri¬ 
ve lei, è colpa, invece, a mio pa¬ 
rere, di chi credeva di poter nsol- 
vere i problemi politici con la so¬ 
la riforma della legge elettorale 
Ma torniamo al problema dell’e¬ 
dicolante: i punti vendita alterna¬ 
tivi per la vendita di alcune pub¬ 
blicazioni tramite bar-tabacche- 
rie-supermercati-librene-benzi- 
nai, ecc lo dico che si vuole un 
«mercato selvaggio», anche sulla 
vendita dei giornali, dove solo i 
più forti sarebbero presenti dap¬ 
pertutto e i più alternativi spari¬ 
rebbero. Quindi, npeto, su que¬ 
sto tema credo sia necessario 
aprire un dibattito serio. 

Franco Lenti 
Alessandria 


«Alcune proposte 
per risolvere 
la strozzatura 


Col nuovo anno è iniziato il regime di semilibertà per 
Walter Armanini, il primo ed unico protagonista di Tan¬ 
gentopoli finito in carcere con una condanna definitiva. 
L’ex assessore socialista del Comune di Milano potrà 
uscire per cinque ore al gion .o dal carcere di Orvieto, 
dove è detenuto da un anno, per lavorare in un negozio 
del centro. È stato condannato a 5 anni e 7 mesi per 
una mazzetta di trecento milioni. 


SUSANNA RIPAMONTI 


f lì l’ilatiSH Qualche ora algior- 

no di libertà P® r 

Walter Armanini, il 
primo ed unico protagonista di 
Tangentopoli, finito in carcere con 
sentenza definitiva. Con l’inizio del 
nuovo anno, l’ex assessore sociali¬ 
sta del comune di Milano, ha otte¬ 
nuto il permesso di entrare e uscire 
dal penitenziario di Orvieto per re¬ 
carsi al lavoro. Da ieri, timbra i! car¬ 
tellino alle Ì0 del mattino e rientra 
in cella a metà pomeriggio. La sua 
nuova professione: Impiegato am¬ 


ministrativo Durante il giorno lo si 
può incontrare dietro al banco di 
Evo, un negozio di arredamento, 
nella centralissima via Duomo, a 
diretto contatto coi dienti 
Condannato a cinque anni e set¬ 
te mesi di reclusione, Armanini 
aveva bussato ai cancelli del peni¬ 
tenziario di Orvieto un anno la, 
quando già era stato dichiarato la¬ 
titante. Prima dell’arresto definiti¬ 
vo, era tornato alla ribalta delie 
cronache per una scoppiettante lo¬ 
ve stoty con l'attrice Demetra Ham- 


pton, la Valentina televisiva, che 
aveva dichiarato a tutti i rotocalchi 
di essere perdutamente mnamoia- 
ta del suo Walter. Erano fuggiti in¬ 
sieme poco prima della condanna, 
ma dopo qualche giorno di latitan 
za, lui aveva preferito costituirsi 
Valentina, al mattino non lo aveva 
più trovato al suo fianco, questa è 
ia versione ufficiale Disse che le 
aveva telefonato «Mi ha lasciata 
per non coinvolgermi in questa 
brutta avventura» Era il 29 gennaio 
dello se orso anno, quando l’ex as¬ 
sessore iniziò la sua nuova camera 
di detenuto. 

Aveva sperato fino all'ultimo che 
la corte di Cassazione gli attenuas¬ 
se la pena, cancellando un’accusa 
di concussione, che aveva aggra¬ 
vato la sua posizione giudiziaria E 
in effetti sembrava davvero strana 
quell’accusa, tenacemente soste¬ 
nuta nelle prime fasi del processo 
dall’allora pm Antonio Di Pietro l*e 
sorti giudiziarie di Walter Armani- 
ni, rimasero per qualche udienza 
legate ad un piatto di pane e sala¬ 
me. Un bel vassoio di panini im¬ 


bottiti, che fu offerto al buffet di 
una festa elettorale, fatta in casa 
dei fratelli Silvano e Franco Gasimi, 
due imprenditori che nell'aula del 
tribunale lo accusarono di averli 
costretti a pagare 50 milioni di tan¬ 
gente Franco Gasimi, chiamato a 
testimoniare, aveva negato qualun¬ 
que frequentazione dell’assessore, 
al di fuori delle circostanze in cui 
gli fu nehiesta la tangente Mai visto 
né conosciuto prima Ma la difesa 
era arrivata in aula col suo asso 
nella manica una foto in cui con¬ 
cussi e concussori erano tutti ai ta¬ 
volo della presidenza per la festa 
elettorale tenuta nella cascina dei 
Gasimi agli inizi del marzo ’90, in 
piena campagna elettorale Gli im¬ 
prenditori sostennero di aver paga¬ 
lo per il timore di perdere appalti e 
lavoro. Armanini si difese parlando 
di contributi elettorali versati senza 
neppure un’esplicita richiesta Con 
tono dcfeiente, appellandosi al 
Tribunale con un ossequioso «Si¬ 
gnor presidente» che precedeva 
ogni affermazione, l’ex assessore 


spiegò che era ricco di famiglia e 
che per questo non aveva bisogno 
di estorcere quattrini agli imprendi¬ 
tori Al massimo poteva accettare 
dei regali In tutto 300 milioni, una 
cifra che fa quasi sorridere adesso, 
dopoché le inchieste hanno mela¬ 
to le mazzette ultram iliard arie Ma 
Armanini ha avuto la disavventura 
di essere uno dei pnmi imputati di 
Tangentopoli, processato quando 
le telecamere erano ancora molto 
attente ai processi minori e alla fi¬ 
ne condannato, con quella che i 
suoi avvocati definirono una san¬ 
zione esemplare Ora l'avvocato 
Patnzia Marzola, che lo assiste ad 
Orvieto, dice che questa svolta nel¬ 
la sua vita carccrana gli ha sicura¬ 
mente giovato «Moralmente gli ha 
fatto bene, anche se ovviamente 
continua a nmanere un detenuto. 
E’ un lavoro che gli abbiamo pro¬ 
curato noi. certo Armanini è abba¬ 
stanza solo in carcere riceve solo 
qualche visita dalla figlia, ma a par¬ 
te noi, non ha altro contatti con la 
città» 


suH'Autoaole» 


Cara Unità, 

variante di valico’ Strozzatura 
sull'Autosole’ Ecco - secondo 
me - una soluzione ottimale 
due o tre gallerie di 20 o 15 km 
i'una, in successione Accorcia¬ 
mento del tempo, non più di 30 
minuti tra Firenze e Bologna. Si 
può bucare il Gran Sasso (sulla 
A 14 circolano in media 17,2 vei¬ 
coli al giorno 1 ), e allora si può 
bucare anche I Appennino to¬ 
sco-emiliano Vantaggi' 1 Niente 
rovina ambientale, niente aggra¬ 
vio dell’inquinamento, mente 
chiusura per neve, niente chiusu¬ 
re periodiche per rifacimento e 
manutenzione II costo? Si fa pa¬ 
gare un adeguato pedaggio- il 
traffico commerciale, a fronte di 
un accorciamento di un’ora del 
percorso, rispetlo all'attuale au¬ 
tostrada, volentieri metterebbe 
mano alla lasca, idem per chi ha 
comunque fretla. Se poi si voles¬ 
se lavorare in simbiosi con le Fer¬ 
rovie e fare le gailene in comune, 
si raggiungerebbe il massimo di 


Cara Unità, 

fra ì tanti problemi che il no¬ 
stro Paese e il Pds devono affron¬ 
tare, quello dell' istituzìonedi 
nuove case da gioco è forse uno 
dei meno pressanti. Tuttavia, leg¬ 
gendo sui giornali le argomenta¬ 
zioni sbrigative su cui sì è finora 
basata la discussione, mi vado 
convincendo che il problema è 
assai più grave ed importante di 
un semplice problema dì oppor¬ 
tunità. L'Italia - unico paese eu¬ 
ropeo, e forse dell'occidente - 
non ha una legislazione sulle ca¬ 
se da gioco. Eppure, ci sono 
quattro case da gioco funzionan¬ 
ti sul territorio nazionale senza 
che vi sìa una legge che ne con¬ 
senta la presenza e ne disciplini 
la gestione. Senza contare che le 
disposizioni del C P. che vieta il 
gioco d'azzardo e punisce chi lo 
esercita non si applicano (legge 
11-12-1984, n.848) a bordo delle 
navi da crociera m navigazione 
oltre gli strettì, La presenza dei 
Casino di San Remo, Campione 
e Venezia è resa possibile da tre 
identiche leggi con le quali «è da¬ 
ta facoltà al ministro per l'Interno 
di autorizzare, anche in deroga 
alle leggi vigenti, purché senza 
aggravio per il bilancio dello Sta¬ 
to, il comune di San Remo (nel 
1927, poi Campione nel 1933 e 
Venezia nel 1936), ad adottare 
tutti i provvedimenti necessari 
per poter addivenire all’assesta¬ 
mento del proprio bilancio e del¬ 
l’esecuzione delle opere pubbli¬ 
che indilazionabili». La presenza 
della casa da gioco di Saint Vin¬ 
cent trova invece legittimazione 
giuridica - secondo la Cassazio¬ 
ne - solo nel latto che le sue en¬ 
trate sono previste nel bilancio 
della Regione autonoma Valle 
d'Aosta, per cui il Parlamento, 
approvando quel bilancio, impli¬ 
citamente autonzza l'apertura 
del Casinò. La Corte Costituzio¬ 
nale, dieci anni ta, ha richiamato 
«la necessità di una legislazione 
organica che razionalizzi l'intero 
settore. In altre parole il quadro 
delle leggi, istituti e stretture or¬ 
ganizzative, deve essere un ordi¬ 
namento adatto a situazioni 
«normali», e deve garantire ai cit¬ 
tadini italiani condizioni analo¬ 
ghe a quelle degli alili paesi del- 
rUnìone Europea 

Alessandro Maran 
(Segretario prov. Pds) 
Gorizia 


«Perla tratta 
Roma-MItano 
«conto-quiz 
doll’Alltolta» 


Cara Unità, 

per un passeggero Alìtalia abi¬ 
tuato da armi alPuso della tratta 
Roma-Milano. con l’Alitalia, l’an¬ 
nuncio di un'azione promozio¬ 
nale con tariffe ribassate dal 20 al 
40%, appare un’occasione da 
non perdere Purtroppo le diffi¬ 
coltà iniziano quando si cerca di 
«sfruttarla» immediatamente Si 
scopre così che- per parlare con 
il «Customer Service» dell'Alicard 
ci vogliono non meno di 15-20 
minuti di attesa telefonica II per¬ 
sonale addetto alle informazioni ! 
è praticamente all’oscuro delle 
opportunità pubblicizzate a moz¬ 
zo stampa, e rimanda l’inlormati* 
va ad un numera verde, anch’es- 
so impossibilitato a fornire il ser¬ 
vizio nchiesto L'unico modo per 
ottenere rapidamente il fatidico 
biglietto a tariffa scontata è di re¬ 
carsi personalmente agli uffici 
Alìtalia di via Bissolati Ma anche 
qui l'unico che può tornire tali 
servizi è il «supeivisor» quindi 
con gli uffici vuoti ed il gentile 
personale tutto a dis|x>siziòne, si 
e costretti ad attendere il «super- 
vison> impegnato a risolvere grn 
ne di altri passeggeri e fornire le 
più svariato informazioni telefo¬ 
niche Giunti, finalmente, all’u¬ 
dienza con li «supervisore, si sco¬ 
pre che è del tutto all'oscuro del¬ 
l'offerta lanciata dalla sua com- 

S nia, che non dispone dei mo- 
adatti alla richiesta, che non 
può assiemare che, richiedendo 
oggi la fatidica Alicard al prezzo 
promozionale, si possa volare 
Vindomani a tariffa scontata 
Duic is in fundo non può accetta¬ 
re carte di credito, ne pagamento 
m contanti, soltanto rassegno 
soddisfa le sue esigenze Mi cine¬ 
do è mai possibile che nell era 
delle comunicazioni multime¬ 
diali la nostra compagnia di ban¬ 
diera non sui m grado di erogare 
un servizio cosi semplice in tem¬ 
po reale, e con modalità più 
«normali» 7 

Dr. Alfonso Sciatti 

Roma 
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È tornato in fabbrica senza alcun passo avanti dopo la lotta, ma giura che il suo spirito è indomabile 


|* *,.AI media li hanno 
éMmUméI chiamati perdenti» 
illJIllllifll ma dopo uno scio 
pero di 17 mesiconclusosi nella 
pnma settimana dello scoro di 
cembre senza alcun passo avanti 
verso il nuovo contratto gli 8 700 
operai della Caterpillar assicurano 
che il loro spirito è ancora indoma 
bile Niente contratto dal 1991 e il 
loro posto di lavoro è stato occupa 
to da altri meccanici e saldatori II 
cenziati da altre industrie impiega 
ti trasfenti dagli uffici alla catena di 
montaggio Sanno che la dilezione 
li richiamerà presto in fabbrica lo 
impone la legge Quando lo deci 
derà però I impresa Eppure non si 
sentono sconfitti Randy Moneti è 
un membro del comitato di scio 
pero della fabbrica di Decatur in 
Illinois Si occupa dell informazio 
ne e ha attenuto una rubnea men 
sile sul giornale locale I Herald $ 
Reuma peRuadendo il direttore 
che sarebbe stato meglio passare 
alla storia come il pnmo giornale 
con una rubnea sindacale che co 
me un quotidiano pnvo di una vo 
ce sindacale durante lo sciopero 
piu lungo degli anni 90 Randy è 
u n o di quelli che pensa di non aver 
perso una guerra ma di aver sof 
ferto solo una battuta di arresto nel 
lungo e difficile cammino verso la 
giustizia Infatti lui come gli altn 
colleglli dei comitati di fabbnea in 
tutte le sedi della Caterpillar ha vo 
tato contro la fine dello sciopero 
Sono stati I internazionale sindaca 
le e >1 Comitato centrale dei nego 
ziam della United Automobile 
WorkeR che gli hanno ordinato di 
(ornare al lavora 

Metalmeccanici da tempre 

Randy ha 48 anni e fa il metal 
meccanico da sempre È figlio di 
un meta'meccamco e nipote di un 
metalmeccanico II nonno amvò in 
Amenca nel 1904 all età di 11 anni 
per lavorare nelle miniere di carbo 
ne Per lui il passaggio in fabbrica 
fu un enorme progresso È questa 
tradizione operaia che ha ispirato 
Randy a diventare attivo nello scio 
pero lui che si limitava solitamente 
a fare i suoi turni al picchettaggio 
quando c era da fermare la produ 
zlone t cominciato tutto nel feb 
braio del 1991 - racconta qual 
do I azienda ha Iniziato una cam 
pagna terronstica a 8 mesi dal rin 
novo del contratto Dicevano che 
sarebbe stato troppo oneroso e 
che I impresa avrebbe dovuto n 
durre il costo del lavoro per diven 
tare più competitiva globalmente 
altrimenti avrebbe avuto problemi 
Funzionò Gli operai attivarono ad 
ottobre pieni di paura e I azienda 
offri una proposta di contratto 
scandalosa senza nessuna mten 
zione di negoziare Ci fu uno scio 
pero che durò 5 mesi e mezzo 
Quando tornammo al lavoro nel 
I aprile del 1992 senza ottenere 
nulla capimmo che la posta in gio 
co non era II contratto ma il sinda 
cato stesso Ci vollero ì pnmi licen 
ziamenti senza apparente giustifi 
cazione a confermare questo 
aspetto 

Rompere la solidarietà 

L impresa intendeva rompere la 
solidarietà con I intimidazione 
Non 1 abbiamo sopportato - dice 
Randy - Se hai sempre paura do 
po un po non ti senti più bene Se 
non reagisci alle provocazioni il 
capo reparto comincia a prenderti 
In giro e allora è finita 1 a sensa 
zione di essere retrocessi agli anni 



Operai metalmeccanici Usa al lavoro 


La vittoria di Randy, il perdente 

117 mesi di sciopero di un operaio Caterpillar 


50 era troppo bruciante Randy ri 
cordò il padre e pnma ancora il 
nonno che aveva conosciuto il la 
voro minonle e si disse che non 
poteva restare a guardare quando 
prima di lui altri avevano lottato 
per il dmtto allo sciopero pagando 
a volte con il proprio sangue La 
sua nbellione è stata dettata dall a 
spirazione alla libertà e all indipen 
denza - 1 anima americana non si 
arrende mai lotta da 200 anni» - 
ed è cosi che ha cominciato a es 
sere piu attivo organizzando as 
semblee giornaliere in fabbrica 
sempre piu numerose 11 giorno 
prima dello sciopero nel giugno 
del 1994 800 900 operai si sono 
nuniti all ora di pranzo un impres 
stonante dimostrazione di solida 
netà in una fabbrica di 1 800 
Lo sciopero iniziato nel giugno 
del 1994 fu motivato quindi sia dal 
la continua proposizione da parte 
dell azienda di un contratto inac 
cettabile - una retrocessione n 
spetto a conquiste già consolidate 
- che dall atteggiamento ostile nei 
confronti del sindacato La cono 
sci la Bibbia 7 - chiede Randy - Li si 
trova la spiegazione della nostra 
condizione Ne! Nuovo Testamen 
to c è la storia di Gesù che si ritirò 
nel deserto per 40 giorni e 40 notti 
e venne tentato dal diavolo Quan 
do senti i morsi della fame Satana 
gli suggen di trasformare le pietre 
in pane Ma la nsposta di Gesù fu 
che 1 uomo non vive di solo pane 


Randy ha scioperato per diciassette mesi di fila alla Ca 
terpillar Ha 48 anni e fa il metalmeccanico da sempre 
e figlio e nipote di un metalmeccanico Durante lo scio 
pero ha tenuto una rubrica su un quotidiano locale Ha 
resistito, come gli altri - 1 650 su 1 800 operai - contro 
1 azienda che aveva proposto un contratto scandaloso 
e disconosceva il ruolo del sindacato «L anima amen 
cana non si arrende mai lotta da 200 anni» 


Lo stesso sta accadendo alla Cater 
pillar Quando hai fame possono 
tentarti con un pezzo di pane Ma 
noi intendiamo fare un festino con 
qualcosa di meglio che il pane 
L azienda ha dichiarato profitti da 
record negli ultimi anni Perché of 
fre agli operai un contratto da far 
pena 7 

Un successo de) sindacato 

Su 1 800 operai a Decatur 1 650 
hanno scioperato per 17 mesi Un 
successone dal punto di vista sin 
dacale Randy ne e fierissimo per 
ché è anche il risultato del lavoro 
di sensibilizzazione da lui svolto in 
sieme ai compagni Resta lama 
rezza dei ! 50 che hanno deciso di 
attraversare i picchetti e tornare al 
lavoro dopo pochi mesi Di questi 
5 erano suoi amici pnma dello 
sciopero Adesso non lo sono piu 
Quando venne a conoscenza della 


loro defezione li chiamò per telefo 
no Voleva sapere le loro motiva 
ziom tentare di convincerli a resta 
re in sciopero Ma non ci fu nulla 
da fare Ancora adesso non se ne 
fa una ragione «Non è gente che 
non può sopravvivere senza il sala 
rio la casa è di loro propneta la 
moglie lavora Volevano solo piu 
soldi L azienda ha appena ridila 
mato Randy al lavoro una settima 
na dopo la fine dello sciopero e 
sta per tornare in fabbnea Non sa 
ra facile incontrare i crumiri alla 
linea di montaggio o a mensa 
p< rche ormai tra loro si e alzato un 
muro 

Durante 1 17 mesi di sciopero gli 
operai della Caterpillar di Decatur 
come quelli dell 3 altre sedi hanno 
percepito un su sidio da! sindaca 
to di 300 dollan alla settimana la 
meta di una paga media Quando i 
dingenti hanno fatto ì conti all ini 


zio di dicembre si sono accorti 
che il costo complessivo del brac 
ciò di forza con I azienda e stato di 
piu di 30 milioni di dollan una pie 
cola fortuna E hanno deciso di ta 
gliare I perdite dichiarando la ces 
sazione delle ostilità Norma Imen 
te il sussidio di sciopero è di 100 
dollan a settimana ma questa voi 
ta la United Automobile Worker ha 
deciso di aumentarlo per diminuì 
re il numero degli operai che in un 
lungo sciopero dopo un po toma 
no al lavoro Erano convinti che 
I azienda avrebbe ceduto prima 
ma non hanno calcolato che Ca 
terpillar dopo 1 espenenza del 
1992 e del 1991 questa volta aveva 
una strategia di resistenza 
I media New York Times in te 
sta hanno analizzato la storia di 
questo sciopero come la prova del 
la definitiva futilità del sindacato 
Gli esperti sono stati intervistati e 
hanno spiegato che la forza lavoro 
qualificata non e più necessana 
quando ci sono i computer e i ro 
bot a lavorare per loro La prova 7 
Diciassette mesi di sciopero totale 
e Caterpillar ha continuato a lavo 
rare e guadagnare sostituendo gli 
operai con gli impiegati (700) tra 
sfenti alla linea di montaggio dagli 
uffici e con macchinisti e saldatori 
disoccupati Un operaio vale lai 
tro le qualifiche interscambiabili 
questo il messaggio deli azienda di 
Decatur degli esperti di Washing 


fon e del più grande quotidiano 
d Amenca 

Randy la vede diversamente e ci 
spiega perché Ci sono degli ope 
rai facilmente nmpiazzabili ma 
non sono molti 11 problema e un 
altro In fabbrica c è un sistema di 
comunicazione che non ha biso 
gno di regole nasce e si rafforza tra 
operai che lavorano insieme da 
anni che sono stati promossi o tra 
sferiti insieme e che diventano an 
che amici Quando io ho un pro¬ 
blema con un pezzo di motore 
posso fare due cose chiamare il 
capo reparto che non mi dà una 
risposta ma chiama un ingegnere il 
quale probabilmente mi dice di so 
stituire il pezzo in questione oppu 
re chiamo un collega - hei Joe 
puoi venire un attimo qui 7 - E lui 
aggiusta il pezzo »n pochi minuti II 
lavoro cosi é piu produttivo Se si 
sostituiscono gli operai si perde 
questo tipo di comunicazione 

La Caterpillar sostiene che è sta 
to facile riprendere la produzione 
formando gli operai assunti al po 
sto degli scioperanti «Ma come si 
fa a formare operai nuovi quando i 
vecchi sono tutti in sciopero 7 » Do 
manda legittima ma che non spie 
ga i profitti dell azienda nel peno 
do di 17 mesi di sciopero appena 
conclusosi Questo e stato il no 
stro piu grande errore - dice Randy 
- non sapevamo che la Caterpillar 
aveva ammassato un inventano 


A Milano in 500 
Inaugurano 
l’anno di lotte 
sindacali 


Se alta Caterpillar Iranno 
scioperato dlclotto meal, la 
protesta di 500 lavoratrici 
OeU imparial - una fabbrica di 
televisori di Baranzate di Bollate, 
alle porte di Milano - e durata un 
giorno ed è stata la prima 
manifestazione sindacale del 96 
Ieri le operale In ackrpe. > hanno 
(ormato un corteo e sono sfilato 
sulla statale Varesina rallentando 
Il traffico per protestare contro la 
decisione dell azienda, una 
multinazionale con sodo a Hong 
Kong, di metterà In cassa 
integrazione, da lari, altre 120 
lavoratrici. Con le altre 130 già 
poste In Cassa Integrazione a 
ottobre senza accordo col 
sindacato, sale cosi al SOS II 
numero del dipendenti 
dell lmporlal- Investite dalla crisi 
occupazionale Per II sindacato si 
tratta di una «scelta 
Incomprenslblla, visto che per la 
prima volta nella lunga storia 
dell 'lmperial - recita unn nota di 
egli, Citi e Ull - quest’anno non c'è 
stato II ponte di Natale. SI e 
lavorato persino negli ultimi tre 
giorni dell’anno, proprio per 
assicurare la produzione di 
apparecchi per garantire un 
fatturato tempre piu In crisi 


enorme non qui in fabbnea ma 
presso ì distnbuton La produzione 
si e fermala ma I azienda aveva 
centinaa di trattori e macchinari 
da vendere Mentre i metalmecca 
nici in sciopero attendevano fidu 
dosi che I azienda i crasse a Ca 
nossa piegata dalla protratta ndu 
zione della produzione quella 
guadagnava miliardi E non sentiva 
il bisogno neanche di una telefo 
nata ai sindacati per sapere cosa 
intendevano fare La regione intor 
no a Decatur è piena di gente che 
vuole lavoro e che non esita a laRi 
dare del crumiro purdi trovare un 
posto Per essere piu precisi la cit 
ta di Decatur all inizio non capiva 
perché mai operai ritenuti pnvile 
giati dovessero protestare tanto e 
tanto a lungo 

Un gigante che dorme 

Randy e tornato al lavoro non 
proprio lo stesso di prima ma 
qualcosa di simile Pnma costruiva 
il motore della 994 una enorme 
ruspa che vanta di essere la più 
grande del mondo II motore stes 
so e lungo 5 mera e alto piu di 2 Lo 
sciopero non lo ha rovinato econo¬ 
micamente perché lo moglie lavo 
ra come segretaria e fa anche un 
po di ragionena per una fabbrica 
di pneumatici Due dei quattro figli 
sono già fuon casa e si mantengo 
no da sé Ma adesso Randy è preso 
dal fuoco della politica Nel sinda 
cato ha imparato che senzr ap 
poggio esterno non si vince e ha 
contribuito alla creazione di un 
Pac (Comitato di azione politicai 
gruppo di pressione che ha eletto il 
sindaco un consigliere comunale 
e 8 membri del comitato scolastico 
locale Soprattutto è uscito dallo 
sciopero con maggiori speranze 
per il futuro La classe operaia sin 
idealizzata è un grande gigante 
che dorme ma presto si sveglierà 


Un architetto e la sua scoperta: le strutture metalliche della tangenziale di Genova emettono note 

Il direttore dell’orchestra ...sopraelevata 


Mario Tasso 49 anni architetto ha fatto una grande sco 
perta la sopraelevata dt Genova suona come un orche 
stra Ha scovato persino le note emesse dalle strutture me 
falliche do diesis fa diesis la diesis Questa e la piu 
grande orchestra del mondo 1 a strada entra in risonanza 
e produce un onda acustica tra gli spazi dei pilastri» ha 
sentenziato Ma sulla discussa arteria che taglia la citta 
sono allo studio progetti di distruzione Addio orchestra 7 


4 HHg Ha preso un regi 
tiratore e si ò piaz 
BÌÌISmBÌ zato sotto le arcate 
Ha fatto una singolare scoperta la 
soprat levala dt Genova suona è 
come un grande diapason Mario 
Tasso 19 anni architetto dipen 
denti del Comune 6 diventato di 
rettore d( il orchestra Soltanto che 
al posto di violinisti e percussionisti 
lui dirige dei piloni quelli della piu 
famosa stradi genovese la faUd ca 
sopraelevata che taglia tutto il gol 
fo del vecchio porto distanziando 
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3 un regi la citta stonca dal mare Asce 'tan 
ì si ò piaz do il registratore di l asso si ha I im 
3 le arcate pressione di trovarsi di fronte ad un 
coperta la concerto piu che a dei rumori 
i suona è Quando tira vento da nord ovest la 
son Mario strada orchestr i prende a suonare 
itto dipen quasi che fosse dominata dagli 
ventato dt acuti dal maestrale o del mastro 
titanio che ponentine o del mistro tr imonta 


fio fatto questa scoperta tre an 
ni fu racconta lasso alla vigilia 
di Natale quando I are » Expo \en 
neuapcrtaper ile uni giorni Andai 


al molo dell Acquano vicino al 
mare per una passeggiata Ad un 
certo punto ascoltai degli strani ru 
mon Non erano rumori tradiziona 
li erano diversi dal solito Mi sono 
guardato attorno ma non sono nu 
setto a definirne la provenienza 
Eppure erano suoni precisi od evi 
denti quasi che fossero emessi da 
strumenti musicali L architetto 
Tasso è tornato piu volte m quel 
luogo ed ha scoperto che quei suo 
ni si udivano soltanto quando sof 
flava il vento di nord ovest quello 
che scende dal Righi bi è ìllonta 
nato d il luogo d ascolto ed è salito 
sulla Nave Italia ed ha constatato 
che tali rumori non erano udibili 
da quella posizione Ne ho dedot 
to afferma - che si prop ìgavano 
in basso c che si concentravano in 
un punto preciso Cosi il rifenmen 
to alla sopraelevata e amvato scar 
tando le altre ipotesi 
Appassionato di musica con un 
vecchio pi moforte in casa I archi 
tetto Tasso si ò dato da fare i codi 


ficare quei suoni e li ha classificati 
come un «crescendo di semitoni 
nonostante la registrazione sia sta 
ta effettuata con un apparecchio 
modesto sotto dei piloni e con il 
disturbo del vento Ha colto anche 
delie note «I suoni - ha scritto 1 ar 
chitetto Tasso raccontando la sco 
perta hanno un carattere solen 
ne e sono musicalmente ben defi 
nibili su note costanti ma variabili 
repentinamente con il vanare della 
velocita e della direzione del vento 
Quando le folate sono piu violente 
e veloci si odono altri suoni piu 
acuti e sommessi voci di flauto e di 
piffero modulate su note rapide e 
cangianti non molto dissimili da 
quelle degli spifferi delle finestre, di 
casa Nell insieme si ha la sensa 
zione di trovarsi ad ascoltare gli or 
chestrali che provano gli strumenti 
in attesa del direttore di orchestr \ 
Forse quei suoni attendevano prò 
pno lui Mano Tasso architetto 
dell estetica urbana del comune di 
Genova Lui li ha persino selezio 
nati ha tolto i rumori delle macchi 


ne i sibili del vento il rimbombo 
del mare Alla fine sono rimasti i 
suoni puri prodotti dalle strutture 
metalliche della sopraelevata dal 
do diesis suonato sulla seconda 
ottava di sinistra al fa diesis dal la 
diesis ai do diesis dell ottava sue 
cessiva Questo e il piu grande 
strumento musicale del mondo I a 
strada entia in nsonanza e produ 
cc un onda acuslic ì tra gli spazi 
dei piloni ha sentenzi ito l archi 
tetto direttore d orchestra Come 
ogni ensemble che si rispetti an 
che questa indra tenuta con gli ot 
toni lucenti A chi spetterà questo 
compito signor architetto* Ci sono 
in giro dei progetti come quello di 
Renzo Piano che prevedono I ib 
battimento di quell i ingombrante 
struttura che usurpa il pii saggio 
manttimo e storno della t ittà Quel 
giorno seminai verrà li rumore 
prodotto dalla sopraelevata andra 
ben oltre un semplice la diesis F 
l architetti 1 isso pungerà per la 
sua magmtie i orchestra la piu 
grande orche stra del mondo 


«Cara, vuoi sposarmi?» 

Pesca Fanello di fidanzamento 
nella bocca del leone marino 


I Il Voleva stupirla e 
commuoverla e vi 
sto il risultalo c è 
riuscito La sua fidanzata ò un mi 
piegata dell acquario newyorkese 
iui ha trasformato un leone manno 
in paggio facendosi dare dall ani 
male che lo teneva stretto tra le 
mascelle lo scrigno contenente il 
prezioso anello di fidanzamento 
Al momento del dono la folla nu 
ruta in occasione dello show ae 
quatieo di inizio d anno ha regala 
lo ai due un generoso applauso 
Il prezioso dono - naturalmente 
ornato da un di amante - è uscito 
dalle fauci di un leone marmo A 
concepire 1 idea é stato un ispctto 
re del traffico di New York e riserva 
dei marines - il 26cnne ttaloatnen 
eano Anthony Fiorillo - che h i vo 
luto in questo modo stupire la fi 
danzata Denise Laemski 25 anni 


impiegata dell acquano di C ine> 
Island 

Durante lo spettacolo acquatico 
del primo dell anno la ragazza si é 
sentita chiamare all altoparlante 
Accanto alla piscina l aspettava 
'aws (mascelle) che ha subito 
spalancato la bocc i Anthonvv i ha 
messo una mano dentro c ha tirato 
fuori lo scrigno con l nullo poi si 
è inginocchiato e dinanzi alla folla 
degli spettatori ha presentato la 
domanda di matrimonio Dtniso 
ha detto si» ed è scoppiai i in lacn 
rne Bacio Applausi dei presenti c 
diJawsche eccitatissimo «-batteva 
le pinne con entusiasmo \elevo 
qualcosa di veramente differente 
di unico - ha commentato I inril 
lo Tue riuscito La su t domanda 
di matnmomo ane he se é una eie I 
le pnme dell anno potrì vincere 
facilmente la palma di quella piu 
originale del 199( 
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Un pentito parla del manager legato a Berlusconi 


Mafia, sotto inchiesta 
Marcello Dell’Utri? 


La Procura di Palermo indagherebbe su Marcello Del- 
l'Utri, ex amministratore delegato di Publitalia, tra 1 più 
stretti collaboratori di Silvio Berlusconi Le indagini ri¬ 
guarderebbero 1 rapporti tra Dell’Utri e alcuni boss di 
Cosa Nostra. La notizia è stata diffusa, ieri, da due agen¬ 
zie di stampa. Dell’Utri, in un comunicato «È allucinan¬ 
te quanto sia facile diffamare un cittadino in questo no¬ 
stro paese». Dalla Procura, nessun commento 
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■ PALERMO La procura di Paler¬ 
mo Indagherebbe su présunti rap¬ 
porti con esponenti mafiosi dell ex 
amministratore delegato di Publi- 
talia Marcello DeU'Utri, manager 
molto legalo, economicamente ed 
emotivamente, a Silvio Berlusconi 
La notizia è stala diffusa len pome¬ 
riggio dalle agenzie di stampa Ansa 
e Agl 

U Indagini 

Nell'ambito di quest'indagine 
sono state acquisite le dichiarazio¬ 
ni del pentito Tullio Cannella In- 
teirogato il 4 novembre scorso, 
Cannella, pur premettendo di non 
conoscere Dell'Utn, ha detto di 
aver capito che i fratelli Graviano, 
Filippo e Giuseppe, a capo del 
mandamento di Brancaccio, ave¬ 
vano contatti con il manager Can¬ 
nella, infatti, ha raccontato che, 
dopo l’arresto del Graviano, fu av¬ 
vicinato da Cesare Lupo, un co¬ 
struttore che fungeva da prestano¬ 
me dei due capimafia, che gli disse 
che tale Fabio, uomo d’onore vici¬ 
no ai Graviano, era stato interroga¬ 
to dal carabinieri che gli avevano 
chiesto se conoscesse Marcello 
Dell'Utri In quell'occasione, se¬ 
condo Cannella, Cesare Lupo gli 
Intimò di non fare assolutamente 


agli inquirenti il nome di Dell Utri 
Questa richiesta, sempre secondo 
Cannella, gli sarebbe stata rivolta 
da Lupo nel presupposto che egli 
avesse conosciuto Dell Utn duran¬ 
te la sua attività politica iniziata 
nella De e proseguita con la costi¬ 
tuzione del movimento «Sicilia Li¬ 
bera» Cannella però rispose che 
non lo conosceva e Cesare Lupo 
ne fu sorpreso Da quest’episodio e 
dall’atteggiamento di Lupo il penti¬ 
to capì che i Graviano avevano 
contatti con Dell Utn 

Durante le successive indagini 
gli investigaton avrebbero accerta¬ 
to che il Fabio cui ha fatto nfen- 
mento Cannella è Fabio Tranchi- 
na cognato di Cesare Lupo colpi¬ 
to da ordine di custodia cautelare 
per associazione mafiosa Tranchi- 
na è ntenuto uno dei favoreggiatori 
del boss Giuseppe Graviano e se¬ 
condo Cannella avrebbe svolto le 
funzioni di autista sia di Graviano 
che del boss Leoluca Bagarella, 
uno dei capi di Cosa Nostra co 
guato di Totò Runa Sempre secon¬ 
do Cannella Tranchina avrebbe 
fatto da tramite tra Bagarella e Tom 
Calvaruso, uno dei suoi uomini più 
fedeli Nell’ambito dell indagine su 
Marcello Dell’Utri i magistrati di 
Palermo hanno chiesto a Giuseppe 


Cilluffo, presidente del quartiere 
Brancaccio aderente a Forza Italia 
in carcere per associazione mafio¬ 
sa, se avesse mai conosciuto 1 ex 
amministratore delegato di Publi- 
talia Ma Cilluffo ha negato ogni 
conoscenza 

Lui Dell Utn, in un comunicato 
«respinge con sdegno qualsiasi in¬ 
sinuazione circa i suoi presunti 
rapporti con esponenti mafiosi» E 
ancora «Continua la monotona te¬ 
lenovela, è ndicolo che si perda 
tempo con queste sciocchezze È 
allucinante quanto sia facile diffa¬ 
mare un cittadino in questo nostro 
Paese» 

Il pentito 

Torniamo a Tullio Cannella Chi 
è 9 Un imprenditore edile, e, per 
sua stessa ammissione, «prestano¬ 
me» dei fratelli Graviano Canella 
fu arrestato il sette luglio scorso e 
poche settimane più tardi decise di 
collaborare con 1 magistrati Ha 
ammesso di essere stato un punto 
di nfenmento nel sistema costruito 
da Leoluca Bagarella per difendere 
la propria latitanza e di aver procu- 
lato al boss alloggi ed altre coper¬ 
ture Nel corso della sua deposizio¬ 
ne inoltre, il pentito ha indicato 
van presunti componenti del grep¬ 
po di fuoco di Bagarella, che sono 
stati arrestati Più in generale, 1 ex 
costruttore edile ha chianto l’orga¬ 
nizzazione interna alla cosca dei 
Brancaccio e gli interessi dei fratelli 
Graviano che sono accusati anche 
dell omicidio di Padre Puglisi 

Cannella ha infine tratteggiato i 
presunti rapporti tenuti durante la 
latitanza da Bagarella con I avvo¬ 
cato penalista Francesco Musotto 
ex presidente della Provincia di Pa¬ 
lermo, eletto nelle liste di Forza Ita¬ 
lia 



Marcello Dell'Utri oiympia 


Sondaggio sul nomadi, accettati 
dalla maggioranza degli italiani 

Italia, paese della tolleranza e della convtvsnza civile, almeno ascondo I 
risultati di un sondaggio Swg condotto per II settimanale «Oggi». La 
maggioranza dagli Intarvlatatl ha infatti dichiarato di accettato I nomadi. 
In partì co laro, alla domanda «savie Ino a caia sua dovessero accamparsi 
del nomadi, coma al comporterebbe?-. Il 42% ha risposto: «non farei 
nulla-, l’B% -andrai a conoscerli perché sono sempre del vicini-. Il 7% 
chiederebbe alle autorità di cacciarli mentre II 15% si limiterebbe ad 
avvertire la pollila. Il 19% rafforzerebbe le misure di sicurezza, ri% 
parcheggerebbe l'auto lontano da cesa e II restante 8% non sa o non 
risponde. -Quando Incontra una zlngaralla che chieda la carità tu un 
mazzo pubblica, qual è II pus reazione?-: a quatta domanda, Il 42% ha 
dichiarato di darlo dot soldi. Il 19% pensa Invece che I sud genitori 
andrebbero puniti, Il 14% reprima un moto di fastìdio o resta Indifferente. 


Si indaga sulla neonata di Cagliari 

Muore di freddo 
in un campo rom 
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■ CAGLIARI Un mese appena 
compiuto, morta di freddo all’alba 
del nuovo anno in un campo no¬ 
madi Sophia Ahemetovic segue il 
tragico destino deile sorelline Ve- 
sna e Tania e di tanti altn piccoli 
zingan uccisi dal freddo e dalla mi- 
sena nelle «aree attrezzate» di Ca¬ 
gliare sempre di più città maledet¬ 
ta Ma questa volta la stona sembra 
destinata ad avere un clamoroso 
seguito giudiziano II sostituto pro¬ 
curatore presso la pretura Giancar¬ 
lo Moi ha messo sotto inchiesta i 
gemton della piccola e il medico 
che l'aveva visitala m ospedale ap¬ 
pena due giorni pnma Contempo¬ 
raneamente è stata disposta l’auto¬ 
psia sul corpo della vittima, nono¬ 
stante la dura opposizione - per 
motivi religiosi - degli Ahemetovic 
L antefatto e l’epilogo della vi¬ 
cenda si svolgono nell’ospedale 
Ss Trenta di Caglian Sabato 30 di¬ 
cembre si presenta nel reparto pe¬ 
diatra Zera Ahmetovic, con in 
braccio la figlioletta di un mese, 
Sophia Racconta dei continui la¬ 
menti della piccola e della febbre 
che a volte diventa anche molto al¬ 
ta Sophia viene visitata da un me¬ 
dico che le diagnostica delle coli¬ 
che gassose Un disturbo normalis¬ 
simo per un neonato, curabile con 
una semplice pomata E cosi - do¬ 
po la prescnzione della ncetta me¬ 
dica - Zera Ahmetovic lascia lo- 
spedale assieme alla bambina Vi 
fa ntomo due giorni dopo, primo 
gennaio, alle sette del mattino Por¬ 
ta sempre m braccio Sophia, nep¬ 
pure si è accorta che è morta «Da 
almeno quattro ore» secondo i 
medici del SSTnnità Che dopo i 
primi controlli attnbuiscono ad 
una «broncopolmomte fulminante» 
la causa del decesso 
I gemton della bambina e nume¬ 
rosi parenti ed amici piangono e 
protestano duramente Perchè So¬ 


phia non è stata ricoverata due 
giorni pnma? «Non hanno latto il 
loro dovere, hanno fatto monre 
nostra figlia», npetono gli Ahmeto¬ 
vic «La broncopolmomte è soprag¬ 
giunta solo in seguito, ed è stata 
fulminante anche a causa delle 
condizioni di vita della piccola», n- 
battono al SS Tnmtà In attesa del¬ 
l'autopsia, il magistrato ha deciso 
di «indagare» sia i gemton sia il me¬ 
dico che ha visitato la neonata 
Sophia Ahmetovic è la pnma vit¬ 
tima del nuovo campo zingan 
inaugurato alla penfena di Cagliari, 
ai bordi della strada statale 554 
Un’area un po'meglio attrezzata 
delle altre, con acqua e luce, ma 
nulla di più 11 nuovo campo do¬ 
vrebbe garantire condizioni di vita 
più decenti per i nomadi e allo 
stesso tempo - anche se nessuno 
l'ha mai dichiarato apertamente - 
tenerli lontani dalle zone cittadine 
Ma le cose, a quanto pare, non so- 
nocambiate E il rion e di Sophia si 
aggiunge a quelli di Tiziana, Giulia¬ 
na, Silvana, Tereza, Vesna, Tania, 
tutte morte di freddo e di stenti nel 
capoluogo E tutte di sesso femmi¬ 
nile Anche su questo fatto singola¬ 
re ora dovrebbe fare luce l’inchie¬ 
sta aperta dalla magistratura si 
tratta di una coincidenza o di una 
discriminazione sessuale nella cu¬ 
ra e nell’assistenza dei piccoli da 
parte delle famiglie nomadi? Intan¬ 
to, accanto agli zmgan si mobilita¬ 
no ancora una volta le associazioni 
di volontariato Che mettono sotto 
accusa il Comune e le autorità per 
aver tradito il provvedimento a fa¬ 
vore degli zingan adottalo dalla 
Regione quasi sette enni fa, all'm- 
domani della morte di Tiziana Seli- 
movic, uccisa dal freddo e straziata 
dai topi, la pnma della lunga lista 
chiusa (perora) da Sophia 

opb 


Il bel René nascondeva una pistola e lettere segrete 

Anche un telefonino 
nella cella di Vallanzasca 


Per evadere, una pistola e un telefonino Era dunque il 
cellulare, l’«arma segreta» di Renato Vallanzasca per l'eva¬ 
sione mancata dal reparto di massima sicurezza del car¬ 
cere di Bad'e Carros Così ha rivelato il direttore del peni¬ 
tenziario, Francesco Gigante Sequestrate nella cella del¬ 
l'ex gangster anche delle lettere segrete Dopo il tentativo 
di fuga, il carcere nuorese è stato passato al setaccio dagli 
agenti. Il «bel Rene» ha iniziato l'anno all’Asinara 
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Ditta fatato 
par una quarantenne 
Ingtriica pillole 
e muore nel sonno 

L'oeitailone del peto In accano 
spesso può essere fatalo. Fa la 
dieta a muore nel conno. Silvana 
Militane, 40 anni, apoaata, madre 
di un bambino, Infermiera 
all'oepedale Sun Martino da 
qualche Lampo f coeva ueo di 
pillola dimagrenti. Il eoetìtufo 
procuratore della Repubblica, 
Andrea flaconi, ha dlapoeto II 
eequeetro di alcune aratole di 
pillola dimagranti travata 
nell’abitazione dalla donne. La 
polizia ha dntracclato duo «veni 
modlolnall eul quali à In coreo 
renatiti dolio composizione 
chimica. La eelmo dalla eventurata 
è alata traefertta all'Istituto di 
Medicina Legalo di aerava per 
l'oaeme nocraacoplco che vorrà 
effettuato noi giorni praaalml. Il 
docoaao dalla Militai k> è auto 
scoperto lunedi mattina alle ore 
11,30 dal padre Salvatore, 86 anni, 
residente a Varai». Il marito a II 
figlio della vittima, Invace, arano 
usciti dall'appartamento di Fagli la 
mattina prasto par recarli In 
campagna. Il padre ha buaaato più 
volta alla porta dalla camara ma 
dall'Interno dalla statua non ha 
rioevuto risposta. E' entrato ma 
tua figlia ara già morta. Allora ha 
chiamato un vicino o quindi ha 
avvertito la polizia. Secondo I 
familiari la donna non soffriva di 
particolari tastatili ma, volando 
dimagrire, assumeva ragolarmsnte 
I due medicinali. Solo l’esito 
doll’autopala o lo Indagini aul 
tarmaci potranno chiarire la caute 
del deeesw. Per II momento gli 
Inquirenti mantengono uno stretto 
top-aooret eul tipo a la marca delle 
msdlclnc usata. «Non vogliamo 
oraaie allarmlaml -dicono - prima 
dagli tsam! aul corpo delta 
vtttìme*. 


■ CAGLIARI Ancora ci mancava 
il telefonino Dopo le vecchie lime 
nascoste nelle torte i coltelli e gli 
altri oggetti di cucina e natural¬ 
mente le pistole e gli esplosivi an 
che per le evasioni sono amvate le 
nuove tecnologie Coniugando il 
vecchio e il nuovo Renato Vallan 
zasca ha tentato di farla franca con 
una pistola tradizionale (e anche 
un po' rozza) di fabbucazione ce¬ 
coslovacca e un modernissimo 
cellulare Canchi I uno e I altro e 
pronti alluso anche se ancora 
non è chiaro come e dove il piano 
sarebbe sialo messo in atto Le in¬ 
discrezioni sull «arma segreta» se¬ 
questrata in cella già filtravano da 
un paio di giorni e cosi len il diret¬ 
tore di Bad e Cartos Francesco Gl 
gante si è deciso a raccontare i 
particolari della perquisizione nel 
reparto di massima sicurezza che 
ha mandato In fumo alla vigilia del 
Capodanno i sogni di libertà del¬ 
l'ex gangster L iniziativa - ha riba¬ 
dito il direttore di Bad e Carros - 
non è stata provocata da segnala¬ 
zioni più o meno anonime ma 
nentrava nel programma di con 
trotti speciali per i detenuti consi 
deratl piu pericolosi oltre a Vallan 
zasca, Matteo Boc e alcuni ergasto 
lani di camorra II ritrovamento sa¬ 
rebbe stato «occasionale: Pistola e 
cellulare erano nascosti assieme 
ad alcune lettere «segreto in una 
scatola di detersivo in un angolo 
della cella La pistola una Cz cali 
bro 1 65 con il colpo in canna e al¬ 
tri cinque nel caricatore è risultata 
rubata due anni fa nell abitazione 


di un professionista napoletano II 
telefonino aveva la battena ancora 
canea dai numeri telefonici me¬ 
morizzati (alcuni di Nuoro, altri 
della Campania) gli inquirenti 
sperano ora di poter risalire ai 
complici «esterni» di Vallanzasca 
Ce n erano anche all interno del 
carcere? 11 direttore di Bad e Carros 
non I ha escluso anche se gli sem¬ 
bra difficile gli agenti di custodia 
sono tutti nuovi e non c è in servi¬ 
zio nessuno di quelli che Vallanza¬ 
sca aveva avuto modo di conosce¬ 
re in passato Si ntiene invece mol¬ 
to più probabile che I ex gangster 
abbia avuto 1 appoggio di altn de 
tenuti di pnmo piano della cnmi- 
nalità organizzata Anche per que¬ 
sto motivo nei giorni scoisi il pem- 
tenziano è stato letteralmente se¬ 
tacciato da una task force compo¬ 
sta dalle guardie pemtenziane e da 
50 agenti della Digos 
Per quanto riguarda il luogo del 
I evasione sembra escluso invece 
che potesse trattarsi del carcere 
nuorese «Non sarebbe potuto eva¬ 
dere da Bad e Carros - ha nbadito 
Gigante - nessuno ce I ha mai fat 
ta neppure con delle complicità 
all esterno» E allora? L ipotesi più 
probabile resta quella di un tentati¬ 
vo di fuga nel corso dell imminente 
viaggio di ritorno verso il carcere 
campano di Secondigliano Sarà 
comunque lo stesso Vallanzasca a 
rispondere ora alle domande del 
magistrato nell altro supercarcere 
saldo, quello dell Asinara, dove ha 
iniziato I anno a poca distanza da 
Totò Riina e Bagarella 
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BOSNIA. Sequestrate 16 persone, i musulmani chiedono scorte Nato. I militari: non spetta a noi 


Amnistìa di Capodanno 
Zagabria libora 
488 prigionieri sorbi 

Sèsto distensivo di Zagabria vano I 
marnici* carili In occaalone 
dall’Inizio dal nuovo anno, Il '96, 
clw par l'ex Jugoslavia potrebbe 
essere l'anno della paca dopo 
quattro anni di Infamo. Il 
preeldente croato Franjo Tudjman 
In occaalone dal nuovo anno ha 
Intatti amnlatlato455 prigionieri 
cerbi acculati di •ribollione 
annata» contro lo stato croato. Lo 
ha scritto lari II quotidiano croato 
■Novi llct». I prigionieri serbi hanno 
lasciato domenica 31 dicembre le 
prigioni di Zagabria, Kariovac (a SO 
chilometri a sud di Zagabria) e 
Spalato, sulla costa dalmata. Il 
ministro dalla (Musitela Miroslaw 
Separante ha dichiarato al 
giornalisti, secondo II quotidiano, 
che questi uomini non cono stati 
accusati di crimini di guerra. Nelle 
prigioni croate sono rimasti, dopo 
l’operazione militare croata 
dell'agosto del ’9S per riprendere 
la KraJIna, 244 prigionieri serbi 
accusati di crimini di guerra, li 
•capitolo» crimini di guerra è 
destinato comunque a restare 
aperto per molto tempo e riguarda 
eoprattutto gli atti di Inaudita 
crudeltà compiuti dal ooldati di 
Mladlc e Karadztc contro la 
popolazione civile musulmana. 
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Soldati francesi dell’lfor delimitano la base Nato a Sarajevo. A destra, William Perry ministro della Difesa Usa 


«Rapiti ovili nei quartieri serbi» 

Sarajevo accusa, un colpo alla credibilità dellìfor 


Sarajevo accusa: sedici civili bosniaci sono stati rapiti 
mentre attraversavano i quartieri serbi. Un colpo alla cre¬ 
dibilità dell'Ifor proprio mentre inizia il suo lavoro: garan¬ 
tire l’applicazione degli accordi. E uno dei punti è proprio 
la libera circolazione delle persone. I bosniaci chiedono 
all’lfor di scortare i civili, ma l’Ifor risponde: sarebbe come 
ammettere la sconfitta. Giallo sulla vicenda: si tratta di una 
ritorsione? 1 rapitori sono civili o militari? 

NOSTRO SERVIZIO 


m SARAJEVO. L'accordo di pace 
sulla Bosnia Erzegovina ha subito II 
suo primo colpo con la scomparsa 
di civili bosniaci che transitavano 
nella zona sotto il controllo serbo. 
Pur senza rimettere In discussione 
tutto l’accordo di Dayton, questo 
«giallo» rischia di deteriorate i rap¬ 
porti tra la (orza multinazionale di 
pace Ifor, incaricata di garantirne 
l'applicazione, e le autorità dì Sara- 
|evo. Il comandante della polizia 
civile dell'Onu nella capitale bo¬ 
sniaca, il colonnello Vladimir Rìb- 
nlkov, ha confermato ieri che dieci 
civili bosniaci sono stati dati per di¬ 
spersi dopo aver preso una strada 
erte attraversa Ilidza, quartiere di 
Saralevo controllato dai serbi. Le 
prime scomparse risalgono al 25 
dicembre. Ma ieri II ministro degli 
Esteri di Saralevo, Muhamed Sacir- 
bey, ha affermato che sono sedici i 
civili bosniaci rapili negli ultimi 
giorni, «tra cui due bambini» Se¬ 


condo tonti governative, i primi ad 
essere arrestati a llizda sono stati 
tre camionisti catturati il giorno di 
Natale Tra gli altri sequestrati figu¬ 
rerebbero una famiglia di quattro 
persone e tre ragazzi. «Ma temia¬ 
mo che il numero dei dispersi sìa 
più alto: ogni giorno riceviamo gli 
appelli delle famiglia» ha affermato 
Amìr Hadziomeragic, vice del mi¬ 
nistro Hasan Muratovic incaricato 
dei rapporti con l'Ifor. 

Sono proprio i rapporti con i’ifor 
a rischiare fratture in seguito a que¬ 
sta nuova «aggressione» attribuita 
ai serbi e di cui, per di più, sareb¬ 
bero vìttime dei civili II governo 
bosniaco, a maggioranza musul¬ 
mana, ha infatti investito l’Ifor della 
responsabilità per queste scom¬ 
parse, indicando come colpevoli le 
autorità serbo-bosniache e chie¬ 
dendo alla forza di pace multina¬ 
zionale di ottenere la liberazione 
dei civili. Secondo l’accordo di pa¬ 


ce, la libertà di circolazione dei ci¬ 
vili avrebbe dovuto scattare uffi¬ 
cialmente nei quartieri di Saraievo 
tenuti dai serbi all’indomani della 
firma, il 14 dicembre scorso a Pari¬ 
gi, degli accordi di Dayton. E, sem¬ 
pre secondo l’accordo, le forze mi¬ 
litari serbo-bosniache dovranno ri¬ 
tirarsi da questi quartieri entro il 3 
febbraio prossimo e intorno al 20 
marzo le zone dovranno essere tra¬ 
sferite sotto il controllo croato-mu¬ 
sulmano. 

Difficile ruolo per l’Ifor 

L'Ifor, che ha smantellato i 
check-point controllati dai serbi 
dall’inizio dell’assedio di Saraievo 
nell’aprile del '92, deve assicurare 
il controllo di questi quartieri du¬ 
rante il periodo transitorio: ma 
queste scomparse, al di là delie re¬ 
sponsabilità e delle competenze 
oggettive, danno indubbiamente 
un duro colpo alla credibilità delle 
truppe dì pace. Il ministro bosnia¬ 
co Muratovic ha affermato che sarà 
d'ora in poi «vietato ai cittadini di 
Sarajevo di prendere senza scorta 
la strada che passa per Ilidza», e ha 
detto ieri che precise istruzioni al 
proposito saranno date alla polizia 
bosniaca: «non sarà permesso a 
nessun veicolo bosniaco non scor¬ 
tato dali’lfor dì transitare su questa 
strada». Ma l’Ifor sostiene di non es¬ 
sere adatto tenuta a fornire una 
scorta ai civili che passano per 
quella strada sotto il controllo ser¬ 
bo: una percorso che consente di 


evitare un enorme giro intorno al 
monte Igman per chi vuole recarsi 
in altre zone delia Bosnia o all’este¬ 
ro, Un rifiuto, questo dei militan 
ifor, che non piace affatto a Saraie¬ 
vo: «si tratta di una decisione arbi¬ 
traria della forza di pace» afferma¬ 
no infatti le autorità bosniache. 

Un colpo agli accordi 

«L’Ifor è andata troppo veloce 
per poter giudicare già soddisfa¬ 
cente il livello di sicurezza» afferma 
Hadziomeragic. Questi «atti di ter¬ 
rorismo serbo - dice il vice di Mu¬ 
ratole - non impediranno la pro¬ 
secuzione dell’applicazione degli 
accordi di Dayton, ma rischia di 
deteriorare le condizioni in cui do- 
VTà aver luogo queil applicazione». 
Sulle scomparse, però, sono anco¬ 
ra molti i punti poco chiari, alcune 
fonti anonime della polizia civile 
dell’Onu riportate dall’agenzia di 
stampa Ansa avrebbero detto che i 
serbi hanno ammesso di avere ar¬ 
restato alcuni civili musulmani in 
risposta alia cattura di due civili 
serbi avvenuta to scorso ottobre 
Insomma, si potrebbe ricomincia¬ 
re a parlare di rappresaglie in un 
vortice senza fine di aggressioni e 
ritorsioni che potrebbe riportare 
tutto in alto mare 

«Se riprendiamo a scortare i civili 
attraverso i quartieri serbi, ciò signi¬ 
ficherebbe che non c’è più la liber¬ 
tà di movimento» ha dichiarato un 
pottaparola delf'ffor, il capitano 
francese Frédéric Solano il quale 


ritiene che sia compito della poli¬ 
zia civile locale assicurare che 
eventuali azioni dì greppi o indivi¬ 
dui fuori controllo possano com¬ 
promettere i risultati degli accordi 
di Dayton Preoccupata di preveni¬ 
re il delerioramento della situazio¬ 
ne, l’Ifor sia comunque progettan¬ 
do di moltiplicare il pattugliamen¬ 
to in particolare di ilidza, che do¬ 
mina l'accesso alle arterie di co¬ 
municazione a ovest e a sud. 

Il fenomeno delle scomparse 
dei civili è considerato dall’lfor co¬ 
me un fenomeno inevitabile del 
dopo-guerra. «Molta genie sarà 
smobilitata e avra bisogno di dena¬ 
ro - commenta il capitano Solano 


A gruppi di 300, a partire da oggi, saranno tutti nella capitale il 20 gennaio 

L’Italia muove i 2300 bersaglieri 


Entro il 20 gennaio 2356 bersaglieri italiani saranno in 
Bosnia. Da oggi le navi della Marina iniziano la spola tra 
Salerno ed il porto croato di P*oce. Tra 1*8 ed il 13 gen¬ 
naio gli Hercules dell’Aeronautica porteranno a Saraje¬ 
vo 520 bersaglieri. A Mostar la base logistica della mis¬ 
sione italiana. Dal 20 gennaio i serbi dovranno conse¬ 
gnare ai musulmani i quartieri di Sarajevo che control¬ 
lano, li pericolo-mine nella zona affidata ai bersaglieri. 


TONI FONTANA 


ni ROMA, 1 generali, per ora, sono 
ottimisti. «L accoglienza è stata 
buona, non vi sono stati incidenti» 
- dicono allo Stato maggiore del¬ 
l’Esercito, Dunque navi e aerei 
scaldano i motori. La missione ita¬ 
liana in Bosnia entra nel vivo, tra 
oggi ed ii diciannove gennaio 2356 
militari della brigata Garibaldi si 
metteranno in viaggio. Lo navi anfi¬ 
bie della Marina (San Marco, San 
Giorgio) faranno la .spola tra Saler¬ 
no cd il porto croato di Ploce, por¬ 
tando circa trecento soldati per 
volta, li primo viaggio ò in pro¬ 


gramma per oggi, poi un altro ve¬ 
nerdì Nei giorni «vuoti» per la Mari¬ 
na, partiranno da Napoli gli Hercu¬ 
les C—130 dell’Aeronautica che tra 
1*8 ed il 13 gennaio porteranno di¬ 
rettamente a Sarajevo 520 soldati 
Per il 20 gennaio saranno tutti li in 
Bosnia e In quei giorni (entro co¬ 
munque il 3 febbraio) cominccrà 
ufficilmente la missione italiana ed 
il comando della Garibaldi assu¬ 
merà la piena responsabilità delle 
operazioni nel settore assegnato, 
cioè un’area dì circa 3000 chilome¬ 
tri quadrati che comprende i quar¬ 


tieri serbi e una delle strade che 
collegano Sarajevo a Gorazde. I 
dettagli dell’operazione sono stati 
illustrati ien allo Stato maggiore 
dell’Esercito nel corso di un incon¬ 
tro con la stampa. Tra oggi ed il 20 
arriverà dunque in Bosnia il grosso 
della (orza multinazionale di pace 
Nel frattempo (ma il condizionale 
è d'obbligo) le milizie della fazioni 
che si sono combattute selvaggia¬ 
mente per anni dovranno ritirarsi 
di due chilometri dalle attuali linee 
di confine delimitate a suon di can¬ 
nonate, Poi comìncerà la seconda 
e più delicata fase dell’operazione 
di pace. Alcune aree di rilevanza 
strategica nel complicato mosaico 
bosniaca saranno restituite o me¬ 
glio consegnate ai «beneficiari» de¬ 
gli accordi di pace. Per fare un 
esempio alcuni settori di Sarajevo 
attualmente controllati dalle mili¬ 
zie di Karadzic dovranno passare 
sotto l’amministrazione dei musul¬ 
mani che entreranno però «in pos¬ 
sesso» di queste aree solamente 
dopo il 20 marzo Tra il 20 gennaio 
ed il 20 febbraio si misurerà dun¬ 
que l’effettiva «tenuta» degli accor¬ 
di di pace, Nella terza fase dell’o¬ 
perazione (entro il 20 aprile) le 


milizie che si sono combattute do¬ 
vranno «immagazzinare» le armi 
pesanti in alcune caserme e di¬ 
struggere cannoni e mitraglie per 
le quali non si troverà posto negli 
edifici destinati al «disarmo». Fin 
qui il piano «sulla carta». Resta da 
vedere quale sarà l’applicazione 
pratica sopratutto nella seconda 
fase dell’operazione che contem¬ 
pla il «passaggio delle consegne» 
tra serbi e musulmani. 

1 militari della forza di pace - co¬ 
me è stato spiegalo ieri allo Stato 
maggiore dell’Esercito - potranno 
reagire non solamente per «autodi¬ 
fesa», ma anche se si sentiranno 
minacciati dai cecchini. Gli italiani, 
inquadrati nella divisione coman¬ 
data dai francesi, si muoveranno 
nell'ampia regione compresa tra 
l’asse Kakanje-Zepa (questa loca¬ 
lità è tuttavia esclusa dal settore ita¬ 
liano) , ia direttrice Kakanje-Sara- 
jevo-est Gorazde) e la frontiere tra 
Bosnia e Montenegro. Il settore ita¬ 
liano comprende anche l'itinerario 
tra Sarajevo e Olovo, occupato at¬ 
tualmente dai serbi e destinato a 
passare sotto il controllo musulma¬ 
no. D'intesa con i portoghesi phe 



Bambini di Sarajevo si accalcano per ricevere giocattoli Enne Marti/Ap 


spediranno m Bosnia circa 1000 
soldati di un battaglione aviotra¬ 
sportato, gli italiani vigileranno su 
una delle tre strade che co) legano 
Sarajevo a Gorazde e che passa 
per Podromanija. L’altra strada sa¬ 
rà affidata ai francesi, mentre la ter¬ 
za via (che attraversa la capitale 
dei serbi Pale) non ò agibile per le 
precarie condizioni e ragioni di si¬ 
curezza 1 soldati italiani partiranno 
via mare da Salerno. Secondo i co¬ 
mandi traferirc uomini e mezzi a 
Bari avrebbe comportato una spe¬ 
sa aggiuntiva di due miliardi per 


Perry in Italia 
visita 

le basi Nato 


m ROMA. Il ministro della Difesa degli Stati Uniti, William 
Perry, ha compiuto ieri una rapida visita alle basì di Avia- 
no e Vicenza, prima tappa di un viaggio che, tra l'altro, lo 
porterà in visita alla truppe americane impegnate nell’ 
operazione di pace della Nato in Bosnia. Per oggi l'espo¬ 
nente del governo americano è atteso a Sarajevo. 

.11 Jumbo governativo che trasportava il ministro, il co¬ 
mandante delle forze armate generale John Shalikashvili, 
militari e un gruppo dì giornalisti e teleoperatori è giunto 
verso le 8,30 di ieri ad Aviano, la base dell’ areonautica 
statunitense, ora anche punto di partenza per aerei im¬ 
pegnati nel mantenimento della pace e centro di transito 
per materiali per le truppe Usa, Perry, che indossava giac¬ 
ca e tuta di caratteristiche militari, è stalo accolto dal co¬ 
mandante della Base, colonnello Charles Walt, e dagli al¬ 
tri ufficiali. Dopo una breve sosta, si è trasferito in elicotte¬ 
ro a Vicenza, pei una visita alla base dell’esercito Usa, da 
dove è partito il primo gruppo di paracadutisti per la Bo¬ 
snia. A Vicenza Peny ha visitato il comando della quinta 
Ataf dove è limaste per circa due orè. L’esponente del 
governo americano è stato ricevuto all' aeroporto Dal 
Molto, sede della quinta Ataf, dal generale Michael Ryan 
comandante delle forze aeree al¬ 
leate del Sud Europa e dal gene¬ 
rale Andrea Fornasìero, coman- 
dante della quinta Ataf. Al mini- 
stro della Difesa sono stati illu- 
HQHH strati i compiti assegnati alle for- 

ze aeree nell’ambito dell' opera- 
jHHMH; zione Ifor in coiso nell'ex 
Jugoslavia. Da parte sua Peny ha 
evidenziato l’importanza del la¬ 
voro svolto dalla componente 
aerea nel corso dell'operazione 
Deny Flight, sottolineando che, 
«anche se in questo momento 
l'attenzione è polarizzata sulle 
forze terrestri, non va dimentica¬ 
to - ha detto Peny - l'importante 
duplice ruolo della forza aerea 
che assicura continua e efficace 
- Per altro tutti qui indossano tute copertura difensiva alle forze in 
militari e possiedono almeno fase di rischìeramento in Bosnia», 
un'arma così è diffìcile dire se sia- Pen >' ha quindi visitato il Centro 
no militari autentici gli autori dei Combinato delle operazioni ae- 
rapimenti» Il ministro Muratovic, re e dove affluiscono tutte le infor- 
l’altro ieri, ha affermato che i civili mazioni e le richieste che riguar- 
bosniaci sono stati fatti scendete dano l’attività dei caccia della 
dalle loro automobili, picchiali e Nato. Terminata la breve visita a 
derubati prima di essere condotti Vicenza, Peny è tornato ad Avia- 
«verso luoghi sconosciuti» mentre no, dove ha pranzato e ha parla- 
stavano attraversando ilidza Per to per cinque minuti ad un centi- 
ora i'ifor ha deciso di garantire per nato di militari statunitensi di 
un certo periodo le scorte all’auto- stanza nella base friulana, 
bus che collega, una volta alla set- Nel suo discorso - al quale è 
Umana, Sarajevo a Gorazde (l’en- seguito un intervento del genera¬ 
le musulmana ad est del pae- le shalikashvili - il ministro sì è 
se) e che attraversa per la maggior soffermato soprattutto sul ruolo 
parte tenitori controllati dai serbi. che , e truppe Nato dovranno 

svolgere in Bosnia; succesiva- 
inenle ha anche risposto ad alcu¬ 
ne domande di giornalisti ameri¬ 
cani. Poco dopo le 14, Peny ha 
lasciato Aviano per l’Ungheria, il 
segretario alla Difesa americano 
è anivato nel pomeriggio di ieri a 
Taszar, in Ungheria, per una visi¬ 
ta ai circa quattromila soldati 
f americani che hanno allestito 
basi di collegamento ferroviario e 
aereo per le troppe statunitensi 
impegnate in Bosnia nell'ambito 
della forza multinazionale della 
Nato. Perry dovrebbe restare in 
Ungheria solo per poche ore Per 
oggi è atteso a Sarajevo e a Tuz- 
la, sede del comando delle forze 
americane in Bosnia. 


«Bar Dayton» 
Tuzla si colora 
di America 

Un caffè tutto americano intitolato 
a Dayton, la cittadina doH'Ohlo 
dova tono stati conclusi gli accordi 
di paco, è In funziono da pochi 
«forni a Tuzla. La cittadina dalla 
Bosnia nord-orientals, sarà la sode 
dal comando dal contingonts 
americano dell 'Ifor, la forza di paca 
della Nato. Dalla sara di San 
Sllvsatro, Il -Caffè Dayton. ho a paro 
I battenti In un localo a pochi 
isolati dalla basa. «È ovviamente un 
nome carico di significati 
simbolici, alla gante placo, la 
ganta qui va pazza par l'America», 
dico II titolare dal nuovo localo 
Satko Dzldlc, Pizza, birra 
americana a bosniaca saranno le 
apeclailtè del caffè. Su una della 
pareti vorrè dipinta una gigantesca 
Statua della Liberto. Sullo altro 
varranno afflasi manifesti 
pubblicisti dal Jeans Lavl’s e altro 
Immagini tipicità dogli States. «I 
soldati In Ubèra uscita qui 
respireranno aria di casa, I bosniaci 
potranno Illuderai di trovarsi oltre 
Atlantico», assicura Dzldlc. 


l’utilizzo di 28 treni speciali. 1 sol¬ 
dati faranno i viaggio più lungo in 
nave, ma i generali assicurano che 
il comando farà il possibile per 
rendere meno gravoso il compito 
dei bersaglieri, A Sarajevo ci saran¬ 
no telefoni Telecom per chiamare 
mamme e fidanzale e televisioni 
per vedere telegiornali e varietà 
della Rai. I capì militari non na¬ 
scondono le preoccupazione per 
le mine. Nella ex-Jugoslavia ce ne 
sono sei milioni c tócca alle rilut¬ 
tanti fazioni consegnare le carte e 
aiutare gli artificieri. 
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PALESTINESI AL VOTO. Nei Territori prima campagna elettorale. Urne aperte il 20 gennaio 


maM mwmmm mm 

Arafat a «anatori Usa 
«In 2 masi cambiammo 
la carta dall’Olp» 

Nell'arco di due mesi dopo lo 
svolgimento delle eledoni del 20 
gennaio, dalla carta costitutiva 
dell’Olp sparirà ogni riferimento 
alla distruzione dello Stato 
d'Israele. L'ha garantito Yassar 
Arafat a due sanatori statunitensi 
che ha ricevuto Ieri nel suo quartler 
generale a Gaza. .Slamo lieti di 
aver ricevuto dal presidente Arafat 
assicurazioni sul fatto che nel giro 
di due mesi dopo le elezioni la 
cartaaaràemendataln modo da 
eliminare I passi che esortano alla 
distruzione dello Stato d’Israele», 
ha dichiarato II senatore 
repubblicano Arlen Specter dopo II 
colloquio avuto con Arafat Insieme 
al collega Richard Shelby. I due 
esponenti Usa hanno poi 
Incontrato II premier Israeliano 
Shlmon Peres. L'accordo di pace 
tra Israele e Olp prevedeva che II 
Consiglio nazionale palestinese, Il 
parlamento In esilio, eliminasse 
ogni richiamo alla distruzione dello 
Stato ebraico. Ma Onora questa 
clausola dell'accordo non era 
stata attuata, suscitando anche di 
recente le critiche di Peres. 



Sfida elettorale in 700 
Scendono in campo le donne 


È iniziata ieri la campagna elettorale per le prime elezioni 
libere nei Territori palestinesi, in programma il prossimo 
20 gennaio. Settecento candidati si contendono gli 88 
seggi del Consiglio dell’Autonomia. Le donne protagoni- 
ste di rivendicazioni di giustizia e parità tra i sessi. Parlano 
Hanan Ashrawi, Intizar Wasir, Zahira Khamal e Samiha 
Khalil «l'anti-Arafat». «Non intendiamo tornare in cucina. 
Vogliamo contare nello Stato palestinese». 


(IMMUTO DI OIOW ANN ANQBLI 


M La Commissione centrale dei 
Territori ha dato ieri II via ufficiale 
alla pnma campagna elettorale 
nella storia del popolo palestinese. 
Un milione e centomila gli aventi 
diritti al voto, settecento i candida¬ 
ti, 88 i seggi da attribuire nel Consi¬ 
glio dell'Autonomia: sono le cifre 
.della speranza», di un sogno di li¬ 
bertà coltivato da 28 anni. E tempo 
di comizi, di promesse, di accordi 
o divisioni: «tutti alle urne», sia pur 
con motivazioni diverse e spesso 
opposte, chiedono Al-Fatah, il 
gruppo maggioritario che sostiene 
la politica di pace con Israele, i dis¬ 
sidenti del Fronte democratico, i 
comunisti palestinesi e i laici dì si¬ 
nistra raccoltisi attorno al «grande 
vecchio di Gaza», Haider Abdel 
Sbafi. Boicottaggio, ma nessuna 
prova di forza, è invece l'indicazio¬ 
ne di «Hamas» e degli irriducibili di 
Habbash e Hawatmeh. 

L'altra moti dei sialo 

E poi ci sono loro, le donne La 
siieranza di una società democrati¬ 
ca, a cominciare dal rapporto tra i 
sossi, ha il volto deciso di Intizar 
Wasir, la vedova di Abu Jihad e og¬ 
gi apprezzata ministra degli affari 
sociali dell'Autonomia palestinese; 


ha In (enea volontà di Zahira Kha¬ 
mal, presidente delle Associazioni 
femminili palestinesi, possiede la 
tensione intellettuale di Hanan 
Ashrawi, ex portavoce della dele¬ 
gazione palestinese ai negoziati di 
pace con Israele; questa speranza, 
Infine, ha la determinazione di Sa¬ 
miha Halil, sottant’anni portati 
splendidamente, direttrice del cen¬ 
tro di formazione professionale per 
donne «Inash Al-Usra» di Al-Bireh 
(Cisgiordania), che ha «osato» 
candidarsi alla presidenza del 
Consiglio dell'Autonomia in alter¬ 
nativa a Yasser Arafat- «Voglio mi¬ 
gliorare gli accordi di Oslo e non 
cancellarli - dichiara - e mi batto 
perchè a tutti i palestinesi della dia¬ 
spora sia garantito il diritto al ritor¬ 
no» 

Intizar, Zahira, Hanan, Samiha- 
storie diverse ti a loro, ma che insie¬ 
me offrono l'immagine più com¬ 
pleta deir«altra metà del cielo» pa¬ 
lestinese. Una «metà» inquieta, che 
attende con ansia ii 20 gennaio, il 
«giorno del voto», la prima pietra 
del futuro Stato di Palestina. 

Ed proprio la vogiia di contare 
delle donne palestinesi che, a ben 
vedere, distingue queste elezioni 


da quelle di qualsiasi altro paese 
arabo «Non abbiamo lottato solo 
contro l’occupazione israeliana, 
ma anche per edificare uno Stato 
palestinese fondato sulla parità dei 
diritti tra dorine e uomini» Sorride 
Zahira Kamal, combattiva presi¬ 
dente delle Associazioni femminili 
palestinesi. La sua voce si incrina 
solo al ricordo delle «tante donne 
palestinesi, spesso poco più che 
bambine, che hanno perso la vita 
per mendicare il proprio diritto al- 
lautodeterminazione nazionale 
Se oggi abbiamo avviato il nostro 
cammino di libertà è anche grazie 
al loro sacrificio». Una rivendica¬ 
zione di identità costata critiche 
durissime ed emarginazione politi¬ 
ca negli anni dell'irredentismo na¬ 
zionalista. È il caso della scrittrice 
Sahar Khalifa, autrice di numerosi 
saggi sulla condizione della donna 
palestinese: «Mi accusavano - dice 
- di esagerare, perchè, a loro dire, 
mi concentravo su questioni se¬ 
condarie anziché su quelle essen¬ 
ziali. Secondo loro (i leader del- 
l'Intifada, ndr.) era più importante 
scrivere sul conflitto con Israele, 
con l'imperialismo, con il mondo 
arabo». Ma lo scopo di Khalifa era 
un altro- mostrare «come la nostra 
società soffochi le donne, le ingab¬ 
bi, paralizzi le loro grandi riserve di 
energia. Ma i critici l’accusarono dì 
«imitare le femministe americane, 
ignorando che la vera soluzione 
per le donne va nceicata nel con¬ 
testo della lotta nazionale. ». Sì, 
ancora molto c'è da fare sulla stia- 
da dclt'emancipazione. Ne sa 
qualcosa Hanan Ashrawi- «Ricordo 
i commenti, le battute feroci dei 
vecchi notabili - racconta - quan¬ 
do lui nominata portavoce della 
delegazione palestinese ai nego- 


A Nabli» Il primo comizio 
dall’unica sfidante 
del leader doil'Olp 

Sarà pure una candidatura di 
bandiera, ma Ieri erano In migliala 
a Nablus ad assistere al comizio di 
apertura della campagna 
presidenziale di Samiha Khalil, la 
upaslonaria» palestinese che ha 
deciso, unica, di sfidare Yasser 
Arafat. In un tripudio di bandiere 
con I colori nazionali palestinesi, la 
settantenne Khalil ha spiegato le 
ragioni della sua scelta: «Occorre - 
ha detto - modificare gli acconti di 
Oslo. Dobbiamo essere meno 
cedevoli nel confronti di Israele 
specie adesso che I negoziati 
entrano nella fase Anale, anche se 
questo non vuol dire negare la 
validità del dialogo». 


ziati di pace con Israele» «Ma ben 
presto - prosegue Hanan - dovet¬ 
tero ricredersi D’altro canto, la 
stessa storia dell’lntifada è scritta al 
femminile 

L'intifada 

Le donne furono in prima fila 
nella protesta contro l'esercito di 
occupazione, e per questo hanno 
pagato un grande tributo di san¬ 
gue. «Sì, è così - le fa eco Intizar 
Wazir, la vedova di Abu Jihad, il 
braccio destro di Arafat e vero 
ideatore della rivolta delle pietre, 
assassinato a Tunisi nell'aprile del 
1988, quasi certamente per mano 
degli israeliani - Ma in quella rivol¬ 
ta di popolo, noi donne abbiamo 
portato qualcosa di specifico e di 
prezioso, la nostra concretezza, la 



convinzione, cioè, che anche nel 
momento del rifiuto, bisognava 
realizzare qualcosa di positivo che 
reggesse nel tempo: le basi della 
nostra futura autonomia». L’istru¬ 
zione, la sicurezza sociale, l’assi¬ 
stenza sanitaria, garanzie di vita, di 
futuro, preservate negli anni del 
dolore e del sangue, delle case fat¬ 
te saltare dall’esercito israeliano, 
delie retate di massa, delle scuole 
chiuse perchè «covo di sovversivi»- 
è ciò di cut sono testimoni e artefici 
Intizar, Zaira, e le migliaia di donne 
palestinesi che oggi, sottolinea 
Suad Amny, docente di Architettu¬ 
ra all’università di Bir Zeit e vicemi- 
mstra della Cultura dell’Anp, «non 
intendono rinunciare alle propne 
rivendicazioni di parità in ogni 
campo». Un intento che unisce 


laddove la politica al maschile ten¬ 
de a dividere Spiega Hanan Ashra¬ 
wi: «Giuriste e commissioni legali 
hanno avviato un lavoro indipen¬ 
dente e un comitato di coordina¬ 
mento ha elaborato una bozza di 
Dichiarazione dei Diritti delle Don¬ 
ne intesa a stabilire giuridicamente 
e a definire efficacemente le loro 
prerogative». Di una cosa si dicono 
certe- «Nessuno ci regalerà nulla». 
Per questo, conclude Hanan Ash¬ 
rawi, «abbiamo dato il via a una 
campagna per attribuire poteri alle 
donne e assicurare la partecipazio¬ 
ne su base paritaria in tutti gli am¬ 
biti della vita politica, economica e 
sociale». J] loro slogan? Semplice, 
diretto, molto più di una promessa 
elettorale. Noi non torneremo in 
cucina' 


Siria-Israele 

Negoziato 
al secondo 
round 

■ La prossima sessione dei nego- 
xiati siro-israeliani, che comincia 
oggi nel Maiyland, «sarà decisiva 
perchè consentirà dì fissare un or¬ 
dine del giorno preciso». A soste¬ 
nerlo è radio Damasco. «Le due de¬ 
legazioni sono impegnate ad esa¬ 
minare le condizioni necessarie a 
portare avanti il dialogo», confer¬ 
ma da Tel Aviv il premier israeliano 
Shimon Peres, che tuttavia non na¬ 
sconde le «difficoltà ancora da su¬ 
perare pnma di poter parlare di 
una svolta sostanziale nelle rela¬ 
zioni con Damasco», lnsomma, 
siamo alla prima stretta di un nego¬ 
ziato apertosi sotto il segno dì un 
«auto ma sostanziale ottimismo». 
La vigilia di questo secondo round 
negoziale è servita alle due parti 
per stilare i rispettivi promemoria e 
lanciare gli ultimi messaggi. Come 
ha fatto radio Damasco. L’emitten¬ 
te radiofonica di Stato siriana ha 
invitato Israele a «sbarrare !a strada 
agli estremisti sionisti» che si op¬ 
pongono ad una «pace giusta e sta¬ 
bile» arabo-israeliana e ha afferma¬ 
to che il segretario di Stato ameri¬ 
cano Warren Crìstopher dovrà ri¬ 
tornare in Medio Oriente «per far 
avanzare il processo dì pace» La 
settimana scorsa, dopo uno stallo 
di oltre sei mesi, i negoziatori dei 
due paesi sono tornati per tre gior¬ 
ni al tavolo delle trattative. L’anda¬ 
mento dei colloqui è stato tenuto 
nel massimo riserbo, ma questo 
non ha impedito al capo della de¬ 
legazione siriana, Walid Muallem, 
di affermare che gli incontri sono 
stati «utili». 1 colloqui, precisa il mi¬ 
nistro degli esteri israeliano Ehud 
Barak, sono solo «l’inizio di un lun¬ 
go viaggio che si spera porterà alla 
pace», aggiungendo altresì che è 
«troppo presto per giudicare». Nel 
giugno scorso, ì negoziali di pace 
tra Sìria e Israele si erano bloccati 
sulla questione delle misure dì si¬ 
curezza da adottare lungo la futura 
frontiera tra i due Stati, in particola¬ 
re sulle alture siriane del Golan, oc¬ 
cupate dallo Stato ebraico nel 
1967 e di cui Damasco chiede l’in¬ 
condizionata e totale restituzione. 
In questo ambito si inserisce la no¬ 
tizia data ieri dalla Tv Isrealiana se¬ 
condo cui il controllo da parte d’I¬ 
sraele delle alture del Golan e degli 
spostamenti delle divisioni siriane 
nei tenitori restituiti sarà probabil¬ 
mente affidato a dei dirigibili, dei 
■zeppelin», dotati dei più avanzati 
equipaggiamenti per la sorveglian¬ 
za. Posizionati lungo te zone di 
confine, i dirigibili permetterebbe¬ 
ro ad Israele di conoscere sempre 
gli spostamenti delle troppe siria¬ 
ne, «condicio sine qua non» per la 
restituzione delle alture a Dama¬ 
sco. Ma fa strada della pace tra i 
due paesi passa anche per il Liba¬ 
no. La Siria, infatti, dovrà usare la 
propria influenza sui gueniglìen fi- 
ioiraniani hezbotlah affinchè pon¬ 
gano fine agli attacchi contro Israe¬ 
le. a ribadirlo è stato Ehud Barak, 
Parlando ad Amman con i giornali¬ 
sti dopo rincontro avuto con il pre¬ 
mier giordano Zeid Ben Shaker, il 
ministro degli esteri israeliano ha 
chianto che «se gli attacchi terrori¬ 
stici continueranno, dovremo ri¬ 
spondere. Non possiamo accettare 
che te città della Galilea vengano 
continuamente colpite dagli hez- 
bollah». OU.DG. 








Re Fahd lascia, in ballo la fedeltà all’Occidente 


Si consegna 
ad Algeri 
Il cape militare 
gel fronte islamico 

Uno <M dirigenti del braccio 
armato del disciolto Fronte 
Islamico di salveiia (Fls) algerino 
si è consegnato alle forze 
deH'onHn». Urbi Mozrak si è 
arreso la settimana scorsa nella 
regione orientale di Ylyel, ma la 
notizia è stata data soltanto Ieri dal 
quotidiano governativo En*Nasr. 
Secondo II giornale, Mezrakè 
cugino di Modani Mezrak, ritenuto 
Il capo dell’esercito Islamico di 
salvezza, l’organizzazione 
paramilitare collegata al Fls. 
Intanto l'esercito continua a 
distribuire In tutta l’Algeria 
volantini In cui si esortano I 
militanti dei gruppi armati 
Integralisti a deporre le armi e 
accattare le offerte di clemenza 
avanzate dal presidente Uamine 
Zeroual. In questo quadro si 
InAttlscono le voci secondo cui nel 
prossimi giorni si dovrebbe tenere 
Il primo Incontro tra le autorità di 
Algeri ed esponenti 
dell'opposizione con II proposito di 
reallzzar««laplàampla 
convergenza» per Indire entro II 
1996 nuove elezioni legislativo. 


C OL PRIMO GENNAIO re 
Fahd d’Arabia ha lasciato 
le redini del governo del 
suo paese nelle mani del 
fratellastro, Abdallah Ben Abd El 
Ai. Dopo l’Ictus che l'aveva col¬ 
pito il 30 novembre dell’anno 
scorso, il re non ce la faceva più a 
reggere il poso della politica. Così 
ad un settantacinquenne è su¬ 
bentrato un settantaquatrenne 
nella miglior tradizione geronto- 
cratica saudita, ma con parec¬ 
chie inquietudini fuori e dentro il 
paese La fama di Abdallah - vista 
con occhi occidentali - non è in¬ 
fatti "tranquillizzante" Nessuno 
ha scordato la sua opposizione 
ad ospitare sul sacro suolo dell’A¬ 
rabia Saudita le truppe "infedeli" 
degli Stati Uniti in occasione del¬ 
la guerra del Golfo contro Sad¬ 
dam Hussein, truppe entiate poi 
nel mirino dei fondamentalisti. 
Ancora, nessuno scorda che Ab¬ 
dallah è legato agli ambienti più 
conservatori degli ulama, i sa¬ 
pienti musulmani e comanda dal 
1962 la Guardia nazionale, cuore 
della sicurezza della famiglia re- 
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gnate. Entrambi, ulama e Guardia 
nazionale hanno le loro basi più 
solide nel Nejad, regione che ha 
sempre rappresentato la rocca¬ 
forte del potere dei Saud, ma che 
negli anni ‘90 ha cominciato a 
manifestare un dissenso sempre 
più aperto nei confronti dei ramo 
Soudaimi della dinastia Saud 
stessa, di cui re Fahd era il massi¬ 
mo rappresentante È tutta que¬ 
stione di discendenza materna 
Non è infatti un Soudaimi, ma 
uno Shammar, Abdallah, attual¬ 
mente sui trono, ma al di là delle 
liti tribali tra fratellastri, il proble¬ 
ma si fa tutto politico quando di¬ 
ciamo che sono stati gli Sham¬ 
mar a far proprie le inquietudini 
degli ulama e ad accusare re 
Fahd c i Soudaimi di «corruzione, 
sperpero delle ricchezze nazio¬ 
nali» ed eccessiva acquiescenza 
agli alleati "infedeli" (leggi gli 
Stati Uniti). La battuta più perfida 
che gira a Riad vuole un re Fahd 
costretto ad appoggiarsi ad un 
bastone per fare anche solo po- 


MANCELLA EMILIANI 

chi passi, non per colpa del dia¬ 
bete. della gotta, dell’obesità e 
dell’ictus che J'hanno colpito, 
bensì per le infinite genuflessioni 
compiute di fronte ai presidenti 
americani ne! corso del suo evo 
di regno. Quanto alla «corruzione 
e agli sperperi» sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti a parte le ville, gli yat- 
ch e quant’altro ben di Dio esibito 
a tutte le latitudini, valga per tutte 
la sentenza del Finacial Times an¬ 
cora del dicembre '93, quando 
scrisse del regno di re Fahd « fu 
un paese ricco» «Senza drastici 
tagli di spesa » minacciava l’anno 
scorso il Fondo monetario inter¬ 
nazionale « nel ’98 il debito saudi¬ 
ta raggiungerà il 77% del prodotto 
interno lordo». Tutto questo riferi¬ 
to al paese primo esportatore 
mondiale di petrolio, che da solo 
custodisce un quarto delle riserve 
di greggio del pianeta e garanti¬ 
sce il 32% delle esportazioni pe¬ 
trolifere dell’Opec. Non hanno 
davvero dovuto ordire chissà 
quali trame tribali gli Shammar 
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per contestare i Soudaimi Ci 
chiederemo allora se l’Occidente 
deve "temere” il nuovo re Abdal¬ 
lah oppure no. 

Per quanto nazionalista e isla¬ 
mico fenrente, Abdallah non può 
non sapere che l’Arabia Saudita è 
il perno del sistema di sicurezza 
americano nel Golfo. Una delle 
ragioni principe per cui il presi¬ 
dente Bush si decise a scatenare 
Desert Storm fu perchè in tre gior¬ 
ni le truppe di Saddam Hussein, 
dal Kuwait ormai invaso, poteva¬ 
no raggiungere Riad, ovvero mi¬ 
nacciare la cassaforte petrolifera 
saudita. Nel nome della sicurezza 
nella sua doppia accezione mili¬ 
tare e petrolifera, in funzione an- 
ti-iramana dal 1979 c antì-irache- 
na da) 1990, gli americani hanno 
chiuso entrambi gli occhi sul si¬ 
stema politico saudita, che è a dir 
poco uno dei più retrogradi e li¬ 
berticidi del Medio Oriente In 
questo patto silenzioso era ed è 
ancora compresa la protezione 
statunitense alla famìglia reale. 
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Può Abdallah permettersi di di 
mettere davvero in discussione 
l’ombrello americano, proprio 
ora che l’Arabia Saudita come un 
ualsiasi paese del Terzo Mondo 
ipende dai buoni servigi e dal¬ 
l’aiuto del Fondo monetario in¬ 
ternazionale (9 chè vuol dire de¬ 
gli Usa) 9 Può - senza il favore 
americano - restare in balia della 
minaccia iraniana ben sapendo 
che il regime degli ayatollah -sen¬ 
za far troppe distinzioni tra Sham¬ 
mar e Soudaimi - contesta a tutta 
la dinastia Saud la tutela dei luo¬ 
ghi santi dell’Islam? E gli Usa po¬ 
tranno permettersi l’infedeltà del¬ 
l’Arabia mentre sono impegnali 
nella corsa finale del processo di 
pace mediorientale? Ricordando 
l'astuzia di tanta stona saudita, 
vien d.i pensare che il dolorante 
re Fahd abbia lasciato ii trono al 
non verdissimo fratellastro per 
rintuzzare -per ora - l’opposizio¬ 
ne interna, tribale e familiare, e 
preparare così la successione al 
trono del «giovane» Sultan (ha 68 
anni), suo fratello di sangue, oggi 
ministro della Difesa c filo-occi¬ 
dentale di ferio 
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La famiglia Amir 
in carcero da Yigal 
«Non ti lasciamo» 

Yigal Amir, l'assassino di Yltzhak 
Robin, ha ricevuto lari pei la prima 
volta la visita dalla tua famiglia nel 
calcara di Baenhuva dova è 
detenuto. La riatta dal famigliar! è 
•tata l’occaiione per Amir di 
chieder» migliori condizioni di 
detenzione o di eiaere trasferito In 
un carcero nel contro dal paese, 
più vicino alla località di residenza 
dei genitori. Il giovane estremista 
di destra, Il cui processo è stato 
Interrotto per un mese dopo la 
primasadutapardaratempoalla 
difesa di prepararsi al 
dtbattlmanto, ha chiesto di 
ricavare una stufa, libri sacri e 
pietanza che siano staio cucinato 
secondo le norme della religione 
ebraica, sotto la rigorosa 
supervisione di un rabbino. 
L'omicida è detenuto In condizioni 
al stretto Isolamento In una calla di 
16 metri quadrati dotata anche di 
servizi sanitari nella prigione di 
Beeraheva. Telecamere a circuito 
chiuso seguono ogni tuo 
movimento. Amir può ussare 
visitato solo dal suoi due avvocati e 
una volta a settimana dal genitori a 
dalla sorella. 


né 
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Assalto deH’esercito nella giungla. Nessuna traccia di Kun Sa. Ha negoziato la resa? 


I birmani conquistano 
la roccaforte 
del te dell’oppio 


M RANGOON. La camera del fami¬ 
gerato «re dell’oppio» Kun Sa, il 
principale trafficante mondiale di 
eroina, sembra giunta alla fine. 
Truppe dell’esercito birmano han¬ 
no conquistato Ho Mong, la sua 
roceaforte nella giungla, ad una 
trentina di chilometri dal confine 
thailandese, senza incontrare resi¬ 
stenza Lui, Kun Sa, 61 anni, per 
metà cinese e per metà di etnia 
shan, è sfuggito alla cattura O me¬ 
glio, secondo alcune fonti, si sareb¬ 
be messo d'accordo con le autori¬ 
tà birmane che da anni gli davano 
la caccia senza successo, e avreb¬ 
be consegnato la sua roccaforte e 
le milizie che la difendevano in 
cambio di un’amnistia che gli con¬ 
sentirebbe di mirarsi in pensione 
indisturbato. «Per salvare la pelle 
Kun Sa ha compiuto la sua ultima 
nefandezza», ha dichiarato un suo 
ex-collaboratore. 

Ricercato da tutte !e polizie dei 
mondo, Kun Sa ha sempre negato 
di trafficare in eroina, affermando 
invece di tassare gli altrui commer¬ 
ci di oppio per finanziare la lotta 
indipendentlstiea dell’etnia shan 
contro il legime di Rangoon Se¬ 
condo le stime più recenti, il Mong 
Tai, l’esercito privato di Kun Sa, 


Kun Sa non è più il «re dell’oppio». L’esercito birmano 
è penetrato nella sua roccaforte, all’interno del cosid¬ 
detto Triangolo d’oro, senza trovare resistenza. In 
passato tutti i tentativi erano falliti per l’opposizione 
opposta dalle milizie di Kun Sa. Questi si è volatilizza¬ 
to. Secondo alcune voci la sua resa sarebbe stata 
concordata con le autorità di Rangoon, che gli avreb¬ 
bero garantito un esilio dorato. 

NOSTRO SERVIZIO 


contava 20 mila uomini per stipen¬ 
diare i quali il trafficante spendeva 
otto milioni di dollari al mese Dal¬ 
la sua roccaforte di Ho Mong, una 
vera e propria cittadina con tutte le 
comodità moderne, dove gli abi¬ 
tanti sono persino coilegati ad in¬ 
ternet, Kun Sa ha dominato per 
vent’anni il traffico dell’eroina nel 
cosiddetto Triangolo d’oro, l’area 
compresa tra i confini di Birmania, 
Thailandia e Laos. Secondo l’ente 
federale anti-droga degli Stati Uniti, 
le coltivazioni di papavero nella 
parte birmana del Triangolo d’oro 
producono annualmente dalle 
duemila alle duemilacinquecento 
tonnellate di oppio grezzo, il 60% 


della produzione mondiale, che 
una volta raffinato serve a fabbrica¬ 
re oltre duecento tonnellate di 
eroina. Un giro d’affari, in cui Kun 
Sa ha sempre fatto la parte del leo¬ 
ne, di centinaia di milioni di dolla¬ 
ri: un chilo di eroina che a Bang¬ 
kok costa diecimila dollari, si ven¬ 
de infatti in occidente per venti vol¬ 
te tanto. Se la caduta della rocca¬ 
forte di Ho Mong segnerà vera¬ 
mente la fine di Kun Sa resta da 
vedere. Intanto al suo posto, nel 
controllo della produzione di eroi¬ 
na in Birmania, si dice sia già pron¬ 
to un successore: Lin Mingxian, 50 
anni, anch’egli metà cinese e metà 
shan. 



Kun Sa, Il «re dell’oppio» 


Ricerca sul cancro 
Associazione 
noi guai in Francia 

La CKicarotofla, flora «H'occhMIo 
Mia medicina fiancata, * al 
cantra di uno Mandalo (Hgnmdl 
proporzioni: la Corta dal conti ha 
(Marito alla ma entratura la 
polenta Aaaoclariona par la ricalca 
sul cancro (Are), cha nal 1993 
(l'anno proto In «amo) avrobbo 
usato par gli aiuti alla ricerca arilo 
Il 27,2 porconto dal fondi raccolti 
grazio alla gonaroalth del pubblico, 
o II avrabbo (Dtptntatl a ricercatori 
di proprio gradimento, 
sottraendosi alla valutazioni 
aclentlfleho collegiali garantita 
Invaco al donatori. L'Aro - 3 milioni 
rii adoranti, a un bilancio annuale di 
circa600mWonl di (ranchi (200 
miliardi di Ilio) - ha un poso che lo 
permetto di Influirò su tutta lo 
politica condotta nal tuttora (Mia 
ricorca aul cancro. Avrebbe croato 
•rapporti a db poco ambigui con un 
gran numero di ricercatori-, ha 
scritto lari La Monda. Olà nal 19U, 
In affato, un rapporto dsHIgas 
(Ispezione generale doga Altari 
sociali) aveva denunciato-una 
pesante e malsana (Hpondenza- tra 
l’Aro e l'Istituto Quutavo-RouMy rii 
VllleJuK (uno dal più femori contri 
europei di cancerologia). Ma 
quatta e successivo IndagM 
dell'Igne buono Insabbiato. 
Nell'occhio dal detona è II 
fondatore e presidente daU'Arc, 
Jacques Croie merle, di cui l'Igas 
denunciò II poter* .quasi 
autocratico., t al qual* la Corta dui 
conti addebita ora .mttvorsazloiri. 
a «omnriaalonl kigkiatfflcata di 
molti milioni di banchi- venata a 
un Intsrmadlario par l'acquisto 
delle carta necessaria par lo 
pubblicazioni (MI’Arc. 


ni PALERMO. Kun Sa stava al traffi¬ 
co mondiale dell'eroina, come 
•Carlos» al terrorismo internaziona¬ 
le. o Totò Rina a Cosa Nostra, o 
Kappler e Priebke ai massacri nazi¬ 
sti In Italia. Preso lui, un'epoca si 
chiude. Il che non significa che 
scompanranno le pianlagionl di 
papavero nel «Triangolo d'ora». Il 
che non significa che fra la Birma¬ 
nia, il Laos e la Thailandia, quei gi¬ 
ganteschi appezzamenti di terreno 
produrranno molto presto vitigni o 
zucchine. Quella «manna», che 
laggiù non è mai caduta dal cielo, 
offre ai suoi coltivaton proventi 
ventuplicati. Un chilo d'eroina, a 
Bangkok costa 16 milioni di lire, in 
Europa o negli Stati Uniti, a conclu¬ 
sione dì una catena molto lunga, 
oltre trecento milioni. Disaffezio¬ 
narsi a una coltura del genere non 
sarà facile Ciò non toglie che se la 
notizia fosse vera, se cioè Kun Sa 
fosse finalmente caduto nella rete 
delle forze governative birmane, il 
colpo ai trafficanti sarebbe durissi¬ 
mo. 

Un esercito personale 

Stiamo infatti parlando di un cri¬ 
minale che da almeno trent'anni si 
è dotato di un suo esercito perso¬ 
nale, equipaggiato sia con mitra- 
gliaton Kalashnikov sia con missili 
terra-aria Sam, Un esercito, o piut¬ 
tosto la gigantesca milizia privala 
di un condottiero di ventura degli 
anni Duemila - denominato 
«Mong Tai Army» - forte, secondo 




L'impero privato del nemico di Falcone 


Giovanni Falcone parlava di lui sin dalla prima metà degli 
anni 80. Conosceva bene lo spessore criminale di questo 
leggendario «re dell'oppio», nato e vissuto nelle giungle 
birmane, che controllava - dq solo - l’ottanta per cento 
della produzione mondiale dell’eroina. Una volta, nell'87, 
la cattura di Chang Chi Fu, al secolo «Kun Sa» (signore 
della guerra), sembrò davvero a portata di mano. Non se 
ne fece nulla: e lui beffò tutti, rilasciando interviste. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SA VHIIO LODATO 

le stime più attendibili, di ventimila 
soldati; una testuggine contro la 
quale si erano andati ad infrangere 
a più riprese negli ultimi anni i re¬ 
golari governativi di Rangoon o 
Bangkok. Kun Sa ogni «dovrebbe» 
avere 61 anni. Condizionale d'ob¬ 
bligo per un personaggio evane¬ 
scente, metà cinese e metà d’etnia 
Shan, con moglie, due figli, e un 
fratello pronto a prendere il suo 
posto, che è stato professionista 
delle simulazioni, dal passato 
oscuro, con un presente zeppo di 
vuoti e di parentesi, e dai sopran¬ 
nomi che sono tutti un program¬ 
ma' «il principe delle tenebre» o, 
più realisticamente, «il re dell’op¬ 


pio». Una qualifica, quest’ultima, ri¬ 
sultato in qualche modo di un pro¬ 
nunciamento plebiscitario, se è ve¬ 
ro come è vero che per anni è stato 
l’indiscusso signore di dodici tribù 
che esprimevano altrettanti capi¬ 
guerrieri disposti a riconoscere la 
sua sinistra leadership. 

Separatismo e spaccio 

Questo gigantesco «cartello» ha 
funzionato sempre a meraviglia, in 
un sapiente dosaggio di ansie indi- 
pendentistiche - all’inizio degli an¬ 
ni 90 un terzo dei territorio era sot¬ 
tratto all’autorità di Rangoon - e di 
businnes ultramiliardario. Questo è 
stato il «merito storico» di Kun Sa. 


riuscire a convertire tribù, per seco¬ 
li vissute d'agricoltura, in un gigan¬ 
tesco apparato dì produzione del¬ 
l’oppio e di lavorazione dell’eroi¬ 
na. Quanti anelli aveva la catena 
nella sola Birmania? Tantissimi. Mi¬ 
gliaia di contadini. Alias migliaia 
di «corrieri» in marcia lungo le rotte 
verso la Tailandia. Soprattutto lun¬ 
go la striscia di confine con la Bir¬ 
mania che cade a picco verso il 
mare Adaman, al termine d’una 
«corsa» di mille chilometri. E alla 
base di tutto, centinaia di mini raffi¬ 
nerie, sparse nella giungla o in al¬ 
tissima montagna, guardate a vista 
da uomini armati, e facilmente tra¬ 
sportabili. 

Il rapporto con la mafia 

Alla fine degli anni 80, quando la 
repressione in Sicilia portò alla 
scoperta delle mega raffinerie di 
Palermo o di Alcamo, si creò una 
tacita intesa fra i boss di Cosa No¬ 
stra in Sicilia e gli emissari di Kun 
Sa- incentivare in loco, dunque 
propno nel «Triangolo d’oro», la la¬ 
vorazione dell’eroina, nel tentativo 
di ridurre il numero dei «passaggi» 
prima che il ciclo di lavorazione 
fosse concluso Così i mercati di 


Milano o di Parigi o di New York, si 
trovarono ingolfati da tonnellate di 
eroina marca «due leoni» o «dra¬ 
go», denominazioni esotiche per 
un prodotto micidiale la cui «pu¬ 
rezza» raggiungeva vette del 90,93 
per cento attestandosi su una me¬ 
dia dell’85%. In Sicilia, sino a qual¬ 
che tempo pnma, nonostante la 
collaborazione dei raffinatori mar¬ 
sigliesi (poi finirono tutti all’Uc- 
ciardone insieme al capo mafia 
Gerlando Alberti, ancora oggi de¬ 
tenuto) non si oltreppassò mai la 
soglia del 65 per cento di purezza 
La «due leoni» o la «drago», insom- 
ma, tagliate almeno una decina di 
volte, mantenevano una media di 
purezza deli’8,5%. 

Ecco in che modo Kun Sa e riu¬ 
scito a stipendiare il suo esercito, le 
agenzie di stampa ieri parlavano di 
un costo mensile di otto milioni di 
dollan. Il «soldo» delle sue truppe 
era comunque guadagnato, i con¬ 
tadini delia etnia «Shan» hanno 
sempre trasportato l’eroina a loro 
rischio e pencolo, e venivano pa¬ 
gati solo a consegna avvenuta Ec¬ 
co in che modo il «principe delle 
tenebre» era riuscito a governare 
otto milioni di birmani ad assicu¬ 


rarsi l’ottanta per cento della pro¬ 
duzione mondiale di eroina, e a in¬ 
vestire alla grande perfino nel 
boom edilizio di Bangkok. Ecco, 
soprattutto, in che modo Kun Sa 
era riuscito a «vincere» le fasi più 
cruente di questa recentissima 
guerra dell’oppio- la Tailandia ci 
ha creduto sino in fondo, il Laos 
non ha mai voluto saperne, la Bir¬ 
mania, invece, vorrei ma non pos¬ 
so, da! momento che - come dice¬ 
vamo - un terzo del suo territorio 
era proprio sotto controllo nemico. 

Una task force contro di lui 

Nell‘87, la cattura del «re dell'op¬ 
pio» era apparsa dietro l'angolo. Si 
era fra l’altro costituita una task for¬ 
ce antidroga composta da undici 
«detective» di altrettanti paesi occi¬ 
dentali, Italia inclusa, sotto la regia 
dell’Unfdac, organismo intemazio¬ 
nale alle dipendenze deli'Onu e 
messo su per combattere “l’abuso 
di droghe nel mondo» E a Kun Sa, 
il 12 ottobre del’1987, L'Unità ave¬ 
va dedicato una pagina, resocon- 
tando il difficile andamento di 
quella «guerra dell' oppio» Erano 
gli anni in cui le indagini di Giovan¬ 


ni Falcone e Paolo Borsellino ave¬ 
vano portato all’individuazione dì 
Koh Bak Km, trafficante cinese di 
Singapore, che si dava del «tu» con 
i personaggi più in vista delle «fa¬ 
miglie» palermitane di Cosa No¬ 
stra. Proprio Falcone si recò più 
volte in Tailandia in compagnia dì 
Gianni De Gennaro, consapevole 
com’era che la cattura di Kun Sa 
avrebbe rappresentato una specie 
di provvidenziale chiusura del cer¬ 
chio, Le cose, allora, andarono di¬ 
versamente. Kun Sa ruppe l’accer- 
chiamento. 

Qualche tempo dopo, in un’in¬ 
tervista scoop a Gabriella Simonì dì 
Canale 5, dichiarò: «Io non sono un 
trafficante, non coltivo l’oppio e 
non smercio eroina, Non ho tem¬ 
po per queste cose. Combatto per 
la mia gente, la difendo dai soprusi 
e da chi vorrebbe sottometterla». 
Diceva sempre che l’Occidente vo¬ 
leva che il traffico d'eroina conti¬ 
nuasse. E voleva accreditare se 
stesso come il grande guerrigliero 
che pur di «armare» il suo popolo 
non va per il sottile. Ora qualcuno 
dice che «il principe delle tenebre» 
avrebbe monetizzato la sua resa. 
Che si sarebbe consegnato ai bir¬ 
mani dietro promessa dì un onore¬ 
vole vecchiaia. Si dice che gli Usa 
avessero messo su Kun Sa una «ta¬ 
glia» di due milioni di dollari. Ma 
anche in futuro, quando si parlerà 
di lui, sarà difficile farlo evitando di 
ricorrere al «condizionale». 


Sorpresi nel sonno dalle fiamme a Shenzhen, presso Hong Kong 

Brucia fabbrica in Cina, 19 morii 


Ieri un uomo è stato ucciso a Belfast. In un mese cinque vittime 


Sangue sulla tregua 


m PECHINO Non hanno avuto 
scampo Le fiamme lì hanno sor¬ 
presi nel sonno. Diciannove operai 
di una fabbrica di decorazioni na¬ 
talizie di Shenzhen, sono morti nel 
dormitorio annesso all'edificio, 
che è andato completamente di¬ 
strutto Ledici delle vittime sono 
donne. Altre trentasette persone 
sono rimaste ustionato, intossicate 
dal fumo, ferite nella fuga. La tra¬ 
gedia si é consumata tra domenica 
e lunedì, a cavallo tra il vecchio ed 
il nuovo anno, verso le tre del mat¬ 
tino 

Economia speciale 

Shenzhen è una zona economi¬ 
ca speciale, nella Cina meridiona¬ 
le, quasi al confine con Hong 
Kong, l’ex-coloma britannica che a 
partire dal primo luglio dell’anno 
prossimo sarà ricongiunta a Pechi¬ 
no Uì sciagura dì Capodanno non 
è che l’ullima di una lunga serie di 
episodi tragici che hanno avuto 


per teatro le fabbriche delle zone 
economiche speciali della Cina 
Nelle industrie di queste aree fran¬ 
che, isole uitracapitalistiche nella 
Cina del cosiddetto mercato socia¬ 
lista, si realizzano a costi bassissimi 
prodotti destinati all’esportazione. 

Gli operai lavorano in condizio¬ 
ni drammatiche in edifici fatiscenti 
e privi dei più elementan sistemi di 
sicurezza Nulle di fatto le garanzie 
sindacali. Si può essere licenziati m 
tronco, senza motivi né preavvisi. 

L’altra notte, quando è stato da¬ 
to l’allarme, centinaia di vigili del 
fuoco sono stati mobilitati per varie 
ore nei vano tentativo di spegnere 
le fiamme. Purtroppo il rogo è stato 
alimentato anche dai forti venti 
che battevano la zona 

L’alta infiammabilità dei mate¬ 
riali, prevalentemente in plastica, 
accatastati nei magazzini, ha favo¬ 
rito a sua volta la propagazione ra¬ 
pidissima del l’incendio. Secondo 
numerose testimonianze, lo stabili¬ 
mento, proprietà di una ditta tai- 


wanese con sede a Lmghua, in po¬ 
chissimo tempo era ridotto a sem¬ 
plici macerie. Sono andati in cene¬ 
re circa tremila metri quadrati di 
capannoni Molte delle vittime so¬ 
no morte asfissiate prima di essere 
raggiunte dalle fiamme, altre sono 
state calpestate da chi, preso dal 
panico, cercava una vìa di scam¬ 
po. Sconosciute finora le cause del 
disastro. I vigili del fuoco hanno rt- 
ferito che sulla vicenda è stata 
aperta un’inchiesta. Della sciagura 
ha dato notizia ieri la stampa di 
Hong Kong. 

I precedenti 

Nella stessa zona economica 
spedale di Shenzhen, nel novem¬ 
bre del 1993 un incendio devastò 
una fabbrica di bambole di stoffa, 
la Jiii Toy and Kuiyon, e causò la 
morte di ottantasette persone 
Quasi tutte le vittime furono lavora¬ 
trici dell’azienda, che non avevano 
potuto fuggire perché le porte era¬ 


no state chiuse dall’esterno con dei 
lucchetti Un altro centinaio di per¬ 
sone rimasero intossicate 
Secondo statistiche ufficiali nella 
regione meridionale cinese del 
Guangdong, durante la prima me¬ 
tà dell’anno scorso, ci sono stati ol¬ 
tre diciannovemila incendi in cui 
sono morte 1043 persone e oltre 
duemila sono ornaste fente 
Tragedie dovute alia totale as¬ 
senza di norme a tutela del lavoro 
in fabbrica sono purtroppo comu¬ 
ni anche in altri paesi asiatici dagli 
impetuosi ritmi di sviluppo econo¬ 
mico. Gravissimo, ad esempio, il 
bilancio di un analogo disastro ve¬ 
rificatosi nel maggio 1993 in Thai¬ 
landia. In una fabbrica di giocattoli 
destinati all’esportazione, a una 
cinquantina di chilometri dalla ca¬ 
pitale Bangkok, morirono più di 
duecento dipendenti, in maggio¬ 
ranza ragazzine che lavoravano 
per non più di tre o quattro dollari 
ai giorno ! feriti e gli intossicati fu¬ 
rono più di quattrocento. 


■ BELFAST Due uomini masche¬ 
rati hanno aggredito e ucciso lan 
Lyons, un cattolico di 31 anni sor¬ 
preso mentre si era appartato in 
auto con la fidanzata a Lurgan, 30 
km a sudovest di Belfast, nell’lrlan- 
da del nord l’azione è stata riven¬ 
dicata da «Azione diretta contro la 
droga», un gruppo di «giustizieri» le¬ 
gato all'Ira, l’esercito repubblicano 
irlandese L'uomo, morto poco do¬ 
po il ricovero all'ospedale, è la 
quinta vittima di questo grappo 
nell'arco di un mese, e come le 
piecedenti, era cattolico c sospet¬ 
tato di traffico di stupefacenti 
Le autorità de 11’Ulster e molti 
ambienti, sia protestanti sia cattoli¬ 
ci, non ritengono che gli assassini 
siano spinti dal desiderio di «puli¬ 
zia» ma che m realtà usino la vio¬ 
lenza a scopo intimidatono e di 
estorsione Alcuni trafficanti di dro¬ 
ga dei quartieri cattolici hanno rife¬ 
rito ai giornalisti elio in passato col- 
laboravano con l’ira, i terronsti ga¬ 


rantivano loro protezione dalle au¬ 
torità bntanniche in cambio di una 
parte dei -rofitti e ora vogliono as¬ 
sicurarsi lo stesso controllo anche 
nelle mutate circostanze Due ucci¬ 
sioni del genere avvenute nella set¬ 
timana precedente il Natale indus¬ 
sero il governo di Dublino a rinvia¬ 
re un provvedimento di grazia per 
militanti dell’Ira detenuti nelle car¬ 
ceri 

Mitchel Mclaughlin, presidente 
del Sinn Fem, ala politica dell'Ira, 
ha negato un coinvolgimelo del- 
I Ira nella catena di omicidi ma li 
ila comunque giusttficati come 
opera di supplenza a una polizia 
poco efficiente e troppo filo-prote¬ 
stante 

«lo credo che il problema da ri¬ 
solvere sia questa assenza di un’a¬ 
zione di polizia accettabile», ha di¬ 
chiarato alla Bbc La serie di azioni 
sanguinaria ha riacceso la polemi¬ 
ca sulla sincerità della tregua sotto- 
sntta dall'Ira e in atto da 16 


in Ulster 


mesi tra opposti gruppi terroristici 
nell'lrianda del nord Secondo un 
deputato protestante, Ken Magin- 
nìs, del partito Unionista dell’UI- 
ster, l'etichetta del gruppo anti- 
drogga è una semplice copertura 
dell'Ira con l’obiettivo ultimo di sa¬ 
botare il processo di pacificazione 
e riattivare una spirale di violenza. 
La Gran Bretagna insiste per la 
consegna delle anni da parte del¬ 
l'Ira per procedere nelle trattative 
per una soluzione pacifica della 
questione dell'lrlanda del nord e 
grazie alla mediazione di Dublino, 
ha nmesso la questione a una 
commissione intemazionale Ma 
un'ala oltranzista dell'Ira cerche¬ 
rebbe di sabotare qualsiasi tentati¬ 
vo di soluzione pacifica, Gli atten¬ 
tali contro i trafficanti di droga ini¬ 
ziarono in aprile quando l'Ira ucci¬ 
se il boss del settore a Belfast, da 
allora le vittime sono stato sette e si 
sono registrati anche più di 150 pe¬ 
staggi, gli ultimi due l'altra sera 
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Buono l’avvio d’anno 
Bene Telecom e Ferfìn 


m MILANO Dopo una 
partenza scialba e contra¬ 
stata, il mercato a?tonano 
ha c hrnso in deciso rialzo 
( pai 0 81'n a 9 530 punti la 
variazione finale dell indi¬ 
le Mibtel) allineandosi al¬ 
la buona giornata di lira e 
Btp Ancoia ridotti gli 
scambi (319 miliardi con¬ 
tro i 27G del 29j con 
un attività che, dicono gli 
operatori, risente ancora 
del clima festivo A strap¬ 
pare il lisuno dall’incertez¬ 
za ha contribuito il buon 
andamento dei titoli Tele¬ 


com (oltre 14 milioni di 
pezzi scambiati e un prez¬ 
zo finale a 2 500 lire 
+ 3,94%) che è stato inter¬ 
pretato come un timido ri¬ 
torno degli investìton este¬ 
ri da tempo assenti Gior¬ 
nata positiva pure per le 
Ferfìn {+ 2,25% a 1046) 
dopo 1 annuncio di opa 
da parte di Mediobanca 
con i diritti ben comprati 
(+ 14 70%) e le Montedi- 
son accodate (+ 1 32%) 
Giornata difficile invece 
per )e Roto Banca -5,02% 
a 10400 dopo perdite di 
oltre 18°<i 


■ ENI. L Eni rafforza la sua presen 
za in Congo dovi ha messo piede 
dai 68 attraverso le attività esplora¬ 
tive e produttive dell’Agip A Braz- 
zaville ha firmato l’atto di cessione 
all Agip del pacchetto azionario in 
possesso del governo congolese 
pan al 20%, dell Agip recherches 
Congo consociata congolese del 

I Agip che m questo modo ne detie¬ 
ne oggi la proprietà completa 1 pre 
cedenti accordi relativi alle arce di 
produzione denominate Madingo e 
Pomte Noire Grand Fond (Pngf) 
sono stati poi trasformati in un con¬ 
tratto di ripartizione della produzio¬ 
ne la cui durata e stata prolungata 
fino al 2015 In queste aree I Agip 
opera in una joint venture con la 
francese Elf 

■ TELECOM ITALiA-INTEL. Un 

accordo di collaborazione per la 
fornitura di sistemi di videoconfe- 
renza basati su personal computer 
e stato siglato tra la I elecom Italia e 


la Intel Corporation Italia In base a 
tale accordo Telecom nel corso 
del 96, fornirà alla propria clientela 
il «ProShare ( TM) Conferencing» di 
Intel un kit aa installare sul perso¬ 
nal computer costituito da due 
schede una piccola telecamera, un 
dispositivo audio e un apposito 
software II personal così adattato - 
si legge in una nota di Telecom - 
consentirà attaverso la rete Isdn, di 
collegarsi con altri interlocutori 
scambiandosi informazioni audio, 
video e dati 

■ MONTECATINI. La Montecatini, 
capofila del comparto chimico del 
ruppo Montedison ha ceduto la 
tructurai Polymer Systems Ine 
(Sps) attiva negli Stati Uniti nel set¬ 
tore dei materiali compositi avan¬ 
zati alla società americana The 
American Materials and Technolo- 
gise (Amt) 

1 BÀYER-ENICHEM. L’Autorità 
garante della concorrenza e del 
mercato ha deciso di non avviare 


1 istruttoria e dai e quindi il via libe¬ 
ra all acauisizione da parte della 
Bayer dei ramod azienda del grup¬ 
po Enichem relativo alla produzio¬ 
ne di policarbonato L’Antitrust ha 
infatti ritenuto che I operazione 
«non determina la costituzione o il 
raffortamento di una posizione do¬ 
minante sul mercato interessato ta¬ 
le da eliminare o ridurre la concor 
renza» 

■ CONSOB. La Consob ha appro¬ 
vato il proprio bilancio di previsio¬ 
ne per I esercizio finanziario 1996 
che è stato predisposto sulla base 
del nuovo sistema di finanziamento 
dell’istituto Quanto alle entrate 
previste per il 1996 - spiega «Con¬ 
sob informa» - assommano a 92 
miliardi, e derivano dal fondo a ca¬ 
rico dello Stato per 50 miliardi (co¬ 
me previsto dalla legge finanziaria 
per il 1996), dalle entrate contribu 
tive per 41,2 miliardi e dalle altre 
entrate per 750 milioni 


1 

TITOLI D 

STATO 


□ 

Tìtolo 

P'WD 

Otti 

BTP 01/05 96 

10Q15 

002 

CCTECU 22/02/96 

100 00 

10000 

BTP 01/06/96 

100 50 

022 

CCTECU16/07/96 

10110 

040 

BTP 01/06/96 

10012 

009 

CCTECU 22/11 '96 

10250 

000 

BTP 01/08/96 

99 94 

001 

CCTECU 23/03/97 

000 

000 

BTP 01/09)96 

100 63 

004 

CCTECU 26/05/97 

000 

000 

BTP 01/10 96 

9938 

009 

CCTECU 29/05/98 

10190 

10190 

BTP 01/11/96 

101 40 

041 

CCTECU 25706/98 

10340 

000 

BTP 22/12/96 

OCO 

000 

CCTEtoo?» 

000 

102 69 

BTP 01/01/97 

10143 

OOfi 

CCTECU 26/09/96 

000 

000 

BTP 01/01/97 

98 94 

009 

CCTECU 28/09/98 

102 20 

035 

BTP 01105 97 

10207 

007 

CCTECU 2W10'98 

00 50 

10050 

BTP 01/06/97 

103 00 

01(1 

CCTECU 29/11/96 

100 50 

070 


10304 

019 

CCTECU M/01/99 

97 55 

0,00 


BTP 01/08/97 

97 95 

015 

CCTECU 21/02/99 


200 


BTP 01/09/97 

10300 

090 

cctecu 


103 


BTP 01/11/97 



CCTECU 22/11/99 


000 






CCTECU 24/01/00 








BTP01/08/99 

9535 

044 



inr mi 




BTP 15/07/98 

10112 

038 

CCTECU 20/09/00 

100 91 

00 91 

BTP 15/07/00 

101 35 

055 

CCT INO 01/02/96 

9997 

006 




CCT INO 01/02/96 

9967 

000 

BTP 01/01/98 

104 28 

0 38 

CCT INO 01/03/96 

99 99 

006 

BTP01/01/98 

103 39 

006 

CCT IND 01/M/96 

10014 

•003 

BTP 01/03/98 

102 51 

003 

CCT INO 01/05/96 

10037 

027 

BTP 19/03/98 

104 00 

011 

CCT.NOOT/06/9C 

100,90 

-008 

BTP 15W/98 

10106 

0 33 

CCT INO 01/07/96 

10074 

000 

BTP 01/05/98 

10235 

•045 

CCT INO 01/08/96 

10045 

0,05 

BTP 01/06/98 

102 20 

013 

U7IND01/Q9/96 

100 60 

007 

BTP 20 06/98 

10365 

024 

CCTIND01/10'96 

'00 68 

005 

BTP 22/12/98 

9350 

000 

CCT INDOVJ V90 

loeei 

004 

BTPO1OT0 

100 01 

’ 015 

CCT INO 01/12/96 

. ..101 50 

005 

BTP 18/09/98 

10413 

041 

CCT INO 01/01/97 

10129 

020 

BTP 01/10/98 



CC T IND 01/02/97 

10065 

009 



BTP 01/04/99 


07J 

CCT IND 18/0219? 

10070 

007 


BTP 17/01/99 

10418 

015 

CCT INO 01'03/97 


005 


BTP 18/05/99 

104 80 

011 

CCTINÒ01/04/97 

100 47 

-003 

CCTINOOl/05/97 

10069 

000 

BTP 01 '03/01 

10840 

jne 

CCT INO 01 06 9? 

’0140 

0,00 

BTP01 12/99 

98 26 

0 25 

CCTIN0Q1/Q7/97 

10145 

005 

BTP 01/04/00 

10133 

0 39 

CCT INO 01/08/97 

10116 

■0,26 

BTPQ1/11/9B 

000 

000 

CCT IND 01109/97 

10150 

0,06 

BTP 01/06/01 

106 85 

054 

CCT INO 01/01/98 

10340 

022 

BTP 0111/00 

10130 

050 

CCTIND01/M/98 

101,01 

0,01 

BTP01/09/D1 

106 51 

031 

CCPND 01/04/98 

’QO 95 

000 

BTP 01 01/02 

106 82 

043 

CCT IND 01/05/96 

10110 

010 

BTPOUOSW 

107 10 

ORI? 

CCT INO01/06/98 

10136 

•003 

BTP 01/09/02 

10 / io 

059 

CCT IND 01/07/88 

10139 

009 

BTP 22/12 23 

7830 

000 

CCT INO01/08/96 

10115 

0.00 

BTP 22/12/03 

0 00 

000 

CCT INO 01/09/98 

10, OS 

025 

BTP 01/01'03 

10802 

102 

CCTIND01/10/98 

10110 

OvO 

BTP 01/04/05 

10055 

116 

CCT IND07/11/98 

'0111 

009 



085 

CCTINDQ1 12/98 

10153 

013 



BTP01/06/03 

10357 


CCTINOOI'OI/99 

10140 




BTP 01/08/03 

98 40 

106 

CCT INCOI 02/99 





BTP 01/10/03 

9311 

111 

CCTINDG1/Q3/99 

101 25 

015 

BTPQ1/11/23 

84 75 


CCT IND 01/04/99 

10110 

003 

1 08 

BTP 01 <04/97 

9B59 

017 



010 

CCT IND 01/06/99 

10142 

' 025 

BTP01/01'99 

9680 

050 

CCT IND 01/08/99 

IO’,19 

008 

BTP 01/01/04 

9005 

077 

CCT IND Q1 11/99 

10118 

010 

BTP 01/09 05 

100 39 

054 

CCT IND 01/01'00 

101 «4 

•002 

BTP 01/01/05 

84 67 

101 

CCT INO 01/02/00 

'0121 

009 

BTP 01/04/04 

8984 

099 

CCT IND 01 OJ/QQ 

101 34 

009 

BTP 01/08 04 

89 25 

102 

Cr7ÌNDDV06/DO 

10131 

007 

CT017/01196 

99 68 

000 

CCTIND01/D6W 

7 0 53 

017 

CT019/D2 96 

99 89 

000 

CCTIND01/06/Q0 

10146 

013 

CTO 10/O5'96 

10044 

ODO 

CC1 INO 22/12/00 

000 

000 

C T 015/06/96 

10066 

001 

eCTINOQt/IMJ 

10017 

012 

CT019/09/96 

10113 

OOfi 

(CTINDQI'QVQI 

10043 

006 

CTO 20/11/96 

10153 

OOP 

CCT IND 01/12 01 

100 06 

010 

CT018/01/97 

10219 

0?fi 

CCT INO OI/08'Oi 

100,10 

003 

CTOOI/12'96 

000 

000 

CCT IND 01/M/01 

100 08 

001 

CT017/04'97 

102 31 


CCTIND22/12/03 

90 '0 

9810 


CT019 O0'97 

10245 

024 

CCTÌND01/Q6/02 

10002 

007 

CTO'9 09/97 

102 65 

005 

CCTINDQ1/08-02 


000 


cto mm 



CCT INDOVO? 02 

9995 

013 



CT019 05 98 

103 51 

028 

CC1 IND 01/10/0? 





CTZ 28/02/97 

8894 

Oli 

CCTIND01/M/02 





C'Z 28/04(97 

97 41 

02 * 

CCTINDOt/10/01 





CTZ 30/06/97 

8619 


CCTIND01/11 02 

100 03 

014 


CTZ 29/08/9? 

0500 

0 C 

CCT INO 01 12/02 

1000 ’ 

012 

BTP 01103/96 

9990 

000 

CTZ31/W97 

84 00 

_0 49 

MPomw 

9975 

■010 

CTZ 30/12/97 

8309 

8309 


I OBBLIGAZIONI _| 


Titolo 

_28!!. 

Din 

ENTE FS 90-01 

10240 

010 

ENTE FS 94 04 

9045 

085 

ENTE FS 94 04 

10145 

048 

WE FS 94 02 

10015 

005 

ENTE F392 00 

10195 

010 

ENTE FS 89-99 

10200 

030 

ENTE F5 88 9C 

100 80 

005 

ENTEFS38500 

11130 

025 

ENTE F90P 90-98 

104 40 

018 

CNEL1EM86 01 

112 6C 

010 

ENEL 1EM 93-01 

10520 

055 

ENEI 1EM 90-98 

107 00 

005 

FNEU1EM91 01 

10560 

030 

ENEI, 1EM92 00 

104 40 

030 

END, 2 EM 85-00 

11165 

010 

A 




ENEL AM89-99_107 35 POS 


ENEL 2 £M 83-03 

9750 

HO 

ENEL 2 EM 81 03 

10125 

050 

ENEl3EM 85-00 

104 70 

020 

ENFI 3 EM 88-96 

108 00 

000 

ENEL OEM 89-97 

10740 

015 

IRIIND85 00 

10120 

-040 

IRI INO 85-98 

10080 

180 

lRllNDBI-01 

10120 

020 

IRI INO 2 91 01 

10150 

020 

IRIIND301 01 

10120 

015 

IMI 91 973 

100 80 

000 

AUTOSTRADE 93-00 

10220 

000 

CBBRI7EXW92 97 

10255 

005 

MEDI06 89-99 

104 85 

005 

MONTSDISON92 00 

10140 

.,..000 


I MERCATO AZIONARIO I 


A 



COSTACR 

3854 

044 

JOLLY HOTELS 

5741 

000 

SAFFA RIS 

3900 

127 


Prezzo 

Var 

COSTA OR RNC 

1855 

076 

JOLLY RNC 

6100 

000 

SAFFA RNC 

1704 

-041 

A MARCIA 

530 

ooc 

CR BERGAMASCO 

17842 

099 

L 



SAFILO 

20155 

000 

ACQ'STABILI 

6265 

000 

CR FONDIARIO 

1991 

221 

SAFILORNC 

12300 

000 




CR VALTELLlNESE 

13429 

010 

LA DORi’A 

5397 

•018 

AEDES 


000 

CR LOMBARDO 

3680 

ODO 

LAFONDASS 

7143 

065 

SAI 

16238 

0 20 

AEDESRNC 

3630 

000 

CREDIT 

1851 

Oli 

LA FONO ASS RNC 

3538 

267 

SAIR 

6672 

0 77 

ALITALA 

647 

ODO 

CREDIT RNC 

1599 

410 

LA GAIANA 

3600 

000 

SAIAG 

4900 

515 

ALITALA P 

3575 

200 

CRESPI 

4275 

7 0S 

LINIFICIO 

624 8 

680 

SAIAGRNC 

2234 

-4 33 

ALI! ALIA RNC 

495 

000 

CUCIRINI 

1330 

000 

LINIFICIO RNC 

534 9 

660 



135 

ALLEANZA 

15171 

105 







SAIPEM RNC 

2010 

01X1 

ALLEANZA RNC 

11295 

212 




M 



SANTAVALER 


— 




CALMINE 

314 4 

000 




-—~ 



4349 


DANIELI 

9600 

072 

MAGNETI 

1916 

213 

SANTAVALERRPR 

190 

256 

AMBROVENR 

2087 

010 

DANIELI RNC 

4200 

194 

MAGNETI RNC 

1540 

000 

SASIB 

6989 

063 

ANSALDOTRAS 

2412 

325 

DE FERRARI 

4800' 

000 

MAGONA 

4750 

000 

SASIBRNC 

3896 

170 

ASSITALIA 

7449 

019 

DE FERRARI RNC 

1861 

000 

MANiF ROTONDI 

357 

000 

SCHIAPPARELLI 

130 

317 

ATTIVITÀ IMM 

1643 

324 

DEL FAVERO 

SOSP 

_- 

MARANGONI 

5725 

000 

SCI 

269 

0(10 

AUSILIARE 

4750 

000 




MARZOTTO 

9500 

183 

SERFI 

5600 

256 

AU’O TOM 

894/ 

110 




MARZOTTORIS 

10705 

000 

SERONO 

10690 

196 

AUTOSTRADE P 

1729 

01’ 

EDISON 

6877 

137 

MARZOTTO RNC 

5200 

0 95 



000 

EDITORIALE 

570 

000 

MEDIOBANCA 

10936 

054 







ENI 

5547 

0 95 




SlMINTPRIV 

1163 

000 

s 



ENICHEM AUGUSTA 

3322 

021 

MERLONI RNC 

1445 

098 

SlRTl 

9122 

180 

BAGR MANTOVANA 

11205 

0 73 

ERICSSON 

20000 

000 

MILANO ASS 

5306 

178 

SME 

3259 

130 

BAQRICMIL 

9900 

000 

ERIOANBEG SAY 

270069 

034 

MILANO ASSRNC 

2506 

-052 

SMI METALLI 

610 6 

129 

BBRIANTEA 

9700 

000 

ESPRESSO 

2765 

055 

MOTEL 

1360 

000 

SMI METALLI RNC 


165 

B DESIO BRIANZA 

2502 

020 

EUROMOBIL 

1830 

000 

MONDADORI 

13529 

159 

SMURFIT SISA 

1350 


8 FlDtURAM 

1B31 

000 

EUROMOBILRNC 

1762 

017 

MONDADORI RNC 

6500 

000 


BLEGNANO 

5888 

126 




MONTEDISON 

1070 

085 

SNIABPDRtS 

'300 

000 

B NAPOLI 

7 Q8 5 

213 

F 



MONTEDISDN RIS 

1125 

000 

B NAPOLI RNC 

506 5 

-OOfi 

FAEMA 

3575 

000 

MONTEDISON RNC 

9265 


SNIAàPDRNC 

879 

■024 

B POP MILANO 

6327 

02? 

FALCK 

3469 

032 

MONTEFIBRE 

996 6 

325 

SNIA FIBRE 

5865 

000 

BROMA 

1635 

086 

FAICKRISP 

3700 

000 

MONTEFlBRE RNC 

7612 

142 

SOGEFI 

3330 

0 89 

BSARDEGNARNC 

10865 

000 

FERFÌN 

1051 

264 




SONDEL 

2094 

096 

BTOSCANA 

2996 

-007 

FERFÌN RNC 

645 7 

0/3 

N 






BANCA CARIGE 

10846 

004 

FIAR 

5492 

000 

SAI 

240 

000 

SOPAFRNC 

1253 


BASSETTI 

5280 

158 

FIAT 

5165 

068 

NECCHI 

891 

000 

_01X) 



000 

FIATPAIV 

2946 

103 

NECCHI RNC 

1572 

000 







FIAT RNC 

2821 

104 




STANCA 

21107 

ooo 

BCOCHIAVAR 

3050 

000 

FIDIS 

3036 

110 

0 



STANDARNC 

4600 

129 

BENETTON 

18925 

114 

FIMPAR 

SOSP 

- 

OLCESE 

SOSP 

_ 

STAYER 

2695 

4 05 

BENI STABILI 

SOSP 


FIMPARRNC 

SOSP 

_- 

OLIVETTI 

1280 

119 

STEFANEL 

2303 

000 

BERTO LAMET 

3986 

008 

FINANZA FUT 

6729 

000 

OLIVETTI P 

1519 

476 

STET 

4516 

,03 

BNA 

1097 

4 9B 

FINARTE ASTE 

1302 

121 

OLIVETTI R 

8156 

104 




BNA PRl\ 

609 4 

317 

FINARTEORD 

1200 

0/6 







SNA RNC 

610? 

026 

FINARTE PRIV 

560 

261 

P 









FINARTE RNC 

608 2 

227 






_ 



' 0 07 

FINCASA 

245 

000 



220 

TECNOST 

2618 

000 

BOERO 

8800 

000 

FINMECCANICA 

835 0 

196 

PkRLIER 

360 

000 

TEKNECOMP 

1013 

060 

BON FERRARESI 

13300 

000 

finmeccanica hnc 

810 

000 

P1NINFARINA 

13700 

072 

TEKNECOMPRNC 

821 

000 

BONSELE 

30600 

000 

FINREX 

SOSP 

- 

PÌN'NFARINARIS 

15000 

000 

TELECO 

5157 

000 

BONSIELERNC 

6300 

000 

FINREXRNC 

SOSP 

- 

PIRELLI SPA 

Me; 

166 

TELECO RNC 

3303 

126 

BREMBO 

18600 

2 21 

FISIA 

1030 

010 

PIRELLI SPAR 

1651 

129 

TELECOM IT 


? 73 

BRIQSCHl 

281 

000 

FOCHI 

SOSP 

_r 

PIRELLI CO 

2030 

054 




BULGARI 

13351 

143 




PIRELLI CO RNC 

1313 

-053 

TERME ACQUI 

1015 


BURGO 

8112 

228 

Q 



POL EDITORIALE 

3780 

000 



11650 

0,00 

GABETTI 

1200 

169 

POPBGCRVAR 

22019 

035 






000 

GARBOU 

1210 

000 

POP BRESCIA 

9026 



1300 

000 




GEMINA 

687 8 

122 

PP.EMAFIN 

6219 

0B3 

TIM 

2787 

0 25 

c 



GEMINA RNC 

602 7 

129 

PREMUDA 

1410 

-070 

TIMRNC 

1688 

072 

CASOT BINDA 

701 

355 

GENERALI 

38526 

086 

PREMUDARNC 

1271 

000 

TORO 

21117 

037 

CAB 

9944 

062 

GEWISS 

1990-0 

123 

PREVIDENTE 

10614 

074 

TOROP 

9078 

030 

CAFFARO 

1401 

2 34 

GIFIM 

270 

000 




TOROR 

8748 

287 

CAFFARORISP 

1650 

000 

GIM 

1460 

U1XI 

R 



TOSI 



CALCESTRUZZI 

5372 

01X1 

GlMflNC 

1271 

101 

RAGGIO SOLF 

400 

000 




CALP 

6000 

000 

GOTTARDO RUFF 

SOSP 

- 

RAGGIO SOLE RNC 

130 

000 

TRIPCOVICH 

SOSP 





GRASSETTO 

694 4 

083 




— 

CALTAGIRONE RNC 

1090 

0 OD 




RASRNC 

9756 

090 


SOSP 

-— 

CAMPI N 

2000 

000 

1 



RATTI 

3162 

109 





2850 

000 

IFIPRIV 

14996 

082 

RECORDATl 

9550 

000 

u 



CANTONI RNC 

2530 

000 

IFll 

4877 

093 

RECORDATI RNC 

5000 

•024 

UNICEM 

8668 

122 

CARRARO 

4496 

054 

IFILRNC 

2584 

185 

REJNA 

12000 

000 

UNICEMRNC 

4009 

0 70 

CEM SICILIANE 

3180 

000 

IMMETANOPOLl 

104/ 

315 

REJNARNC 

41340 

000 

UNIPOL 

10221 

1 04 

CEM AUGUSTA 

2450 

000 

IMA 

10800 

091 

REPUBBLICA 

1420 

028 


7174 

0 

CEM BARLETTA 

4380 

’ 57 

IMI 

10008 

017 

RINASCENTE 

9606 

109 




CEM BARLETTA RNC 

2690 

000 

SPREGILO 

1376 

284 

RINASCENTE P 

3951 

000 




CEMSARDEGNA 

j500 

000 

IMPRESILO RNc 

974 

253 

RINASCENTE R 

4520 

ODO 

VETRERIE IT AL 

6000 

000 




INA 

2109 

091 






917 

INTERBANCA 

SOSP 

_ 

RISANAMENTO RNC 

9180 

000 

VIAN1NI IND 

880 

000 

GIGA 

’791 

151 

INTER0ANCAP 

27500 

045 

RIVA FINANZ 

4845 

000 

VIANINILAV 

2340 

__1 56 

CIGARNC 

850 

01X1 

INTERMOBILIARE 

2497 

000 

RODRIOUEZ 

SOSP 

_ 

VITTORIA ASS 

7045 

283 

ClR 

1057 

028 

IR 

6210 

000 

ROLO BANCA 

10396 

-411 

VOLKSWAGEN 

523000 

000 

CIRRNC 

558 9 

016 

ISEFI 

555 

000 

ROLO BANCA PR 95 

10500 

_ 




CIRlOFIN 

750" 

4 47 

ISTCR FONDIARIO 

27000 

000 

ROLO BANCA PR 96 

10233 

- 

w 



CMl 

313 

-01 

ITALCEM 

9740 

247 







COFIDF 


11 

ITALCEM RNC 

3924 

074 

s 






CQF DE RNC 

4159 

13° 

ITALGAS 

4849 

098 

SPAOLOTO 

9367 

067 







ITALMOB 

22324 

049 




-- 


— 


j4U 

1 4 

ITALMOB R 

12289 

034 

SAESGETTPRIV 






COMIT RNC 

3265 

0 2 




SAESGETTRNC 

13030 

000 

ZUCCHI 

7950 

000 

GOMME R2BANK 

37000C 

ODO 

4 


_ 

SAFFA 

4'17 

2 23 

ZUCCril RNC 

3500 

000 


1 CAMBÌ ! 

1 ORO E MONETE 1 

l MERCATO RISTRETTO 1 










len 

Prue 

Oenaro/lellera 

Titolo 

Chiù' 

Va/ 

PARAMATTl 

SOSP 

- 

DOLLARO USA 

1564 44 

1564 72 

ORO FINO (PER GR) 

19470/19520 

AUTOSTRADE MER 

3725 

000 

POPCOMINDUSTRA 

18450 

143 

ECU 

2009 05 

2030 50 

ARGENTO (PER KG ) 260200/261500 

BASE H PRIV 

700 

000 

POPCR c MA 

72000 

137 

MARCO TEDESCO 

109325 

1105 49 

STERLINA /VC } 

141000060000 

BCAPROV NAPOLI 

3100 

000 

POPCREMONA 

10600 

000 

FRANCO FRANCESE 

31996 

32341 

STERLINA INC) 

143000/165000 

BORGOSESIA 

700 

000 

POP EMILIA 

107000 

000 

LIRA STERLINA 

242848 

2458 22 

STERLINA (POST ’4) 142000/163000 

BORGOSESIARIS 

316 

f>00 












FIORINO OLANDESE 

976 43 

9B7 7 3 

MARENGO ITALIANO 

123000/140000 

BROGGII2AR 

750 

2 ’4 



— 

FRANCO BELGA 

5319 

538? 

MARENGO SVIZZERO 

113000/127000 

CAIZVARESE 

295 

000 




PESETA SPAGNOLA 

1294 

1305 

MARENGOFRANCESE 

.112000/124000 

CARBOTRADE PRIV 

1130 

000 

10PLU1N0 VARESE 

14900 

000 

CORONA DANESE 

282 34 

28548 

MARENGOBELGA 

112000/124000 

CIBiEMME 

43 

750 

POPNOVARA 

6500 

000 

LIRA IRLANDESE 

2508 58 

2538 40 

MARENGO AUSTRIACO 

112000/124000 

CONDOTTE ACQ 

165 

000 

PUPSIRAOISA 

14700 

000 

DRACMA GRECA 

661 

669 

20 MARCHI 143000/164000 

FEM 

SOSP 

_ 

POP SONDRIO 

27050 

000 

ESCUDOPORTOGHESE 

1050 

1060 

10 DOLLARI LIBERTY 430000/530000 

FERRNORDMI 

1195 

042 

POPSPOLETO 

SOSP 


DOLLARO CANADESE 

1149 48 

1163 10 

10 DOLLARI INDIANO 660000/750000 

FINANCE ORO 

SOSP 

- 

POP COMM IND CV 



YEN GIAPPONESE 

1509 

1536 

20 DOLLARI LIBERTY 

7400C-0/83000D 

FRETTE 

3600 

000 


92 


FRANCO SVIZZERO 

1360 97 

1376,70 

20 DOLLARI STGAUD 

750000/840000 

If IS PRIV 

700 

000 

POP EMILIA CV 

—- 

SCELLINO AUSTRIACO 

15540 

15712 

4 DUCATI AUSTRIA 

310000/390000 

ITALIANA ASS 

15890 

000 

- Hl_ 

__cnp 


247 79 

260 57 

100CORONE AUSTRIA 

600000*670000 

NEDIFICATR 

SOSP 








100 reso? CILE 300000,450000 

N EDIFICATA RNC 

SOSP 


SIFIRPRIV 

1T85 

000 

MARCO FINLANDESE 

36147 

364 30 

KRUGERRAND 

609000,700000 

NAPOLETANA GAS 

2080 

000 

TERME DI BOGNANCO 

s sP 

- 

DOLLARO AUSTRALIANO 

116113 

117982 

50 PESOS MESSICO 


NOVARA ICQ 

3300 

000 

ZfcROWATT 

6400 

000 


AZIONARI 



PRIMECL JB AZ INT 

10163 

10141 

FONDERSELCASH 

11468 

li 460 


Ieri 

Prec 

PRIMECLUB AZITA 

13 634 

13 637 

FONDFRSEUNT 

16107 

16104 

ADRIATIC AMERICF 

20 464 

20366 

PRIMEEMERGINGMK 

13 731 

13678 

FONDERSELREDD 

15589 

15574 

ADR7ATIC EUROPE F 

19176 

19152 

PRIMEGLOBAL 

18 509 

18470 

FONO CRI MONETAR 

18369 

18361 

ADRIATIC FAR EAST 

13413 

13453 

PRIMEITALY 

13 687 

13688 

FONDICRI PRIMO 

11986 

11981 

ADRIATIC GLOBAL F 

18675 

18 646 

PRIMESPECIAl 

11994 

11957 

FONOIMPIEGO 

23 461 

23440 

AMERICA 2000 

15 7 22 

15656 

PROFES GEST INT 

19125 

19054 

FONDINVESTUNO 


13356 

AMERIGO VESPUCCI 

10313 

10277 

PROFES GEST IT 

17012 

16982 

FONDOFÒRTÉ 

14 146 

14 141 

ARCAAZ AMERDLR 

12143 

12125 

QUADRIFOGLIO AZ 

14 768 

14 771 

GENERCOM AMDIR 

6 209 

6206 

ARCA AZAMER LIRE 

19244 

19218 

RlSP ITALIA AZ 

15 331 

15317 

GENERCOMAMLIRE 

9840 

9 837 

ARCAAZEURECU 

5928 

592 

RISP ITALIA Bl 

25490 

25 434 

GENERCOM EU ECU 

549 

549’ 

ARCAAZ EUR LIRE 

12036 

12002 

RlSP ITALIA ORE 

11229 

11214 

GENERCOM EU LIRE 

11 147 

'H35 

ARCAAZ FAR EUR 

11453 

11517 

ROLOAMERICA 

12473 

12414 

GENERCOMIT MON 

16446 

16 4M 

ARCAAZ FAR E YEN 

745 621 

745133 

ROLOEUROPA 

10944 

10939 

GENERCOMIT REND 

11885 

il 810 

ARCA A7 IT 

17 019 

16984 

ROLOITALY 

9 763 

9754 

GEPQBOND 

10608 

10601 

ARCA VENTISETTE 

17 646 

17 628 

ROLOORIENTE 

10825 

10 790 

GEPOREND 

116J7 

11 623 

AUREO GLOBAL 

13552 

13550 

S PAOLO AZIONI 

10 386 

10366 

GESFIMI PIANETA 

9967 

9969 

AUREO MULTI AZIONI 

9925 

9926 

S PAOLO HAMBIENT 

20 876 

20804 


1514? 


AUREO PREVIDENZA 

17 694 

17669 

S PAOLO HECON EM 

10392 

10377 




AZIMUT AMERICA 

10 863 

10 848 

S PAOLO H FINANCE 

24È59 

24629 




AZIMUT BORSE INT 

12965 

12 945 

SPAOLOHINDUSTR 

16579 

'6567 




AZIMUT EUROPA 

10 577 

10 570 

SPAOLOHINTERN 

16651 

lo 639 

GESTIELLE L 

16420 

16411 

AZIMUT GLOB CRESO 

13978 

13 963 

SALVADANAIO AZ 

14 387 

14 367 

GESTIELLE M 

12202 

12195 

AZIMUT PACIFICO 



SELECT AMERICA 

12704 

12625 



GESTIFONDI MONETA 

12 748 

'2'39 

AZIMUT TREND 

14 934 

14 79J 

SELECTEUROPA 

18372 

18365 

GESTIFONDI OB IN 

10774 

10750 





T1112 

11100 





GESTIRAS 

35 2 7 1 

35 248 

BN CAPITAL FONDO 

9 863 

9 854 

SOGESFiTSL CHIPS 


16471 





BN MONDIALFONDO 

15482 

15512 

SOGESFITFIN 


12874 





GESTIVITA 

10000 

10 000 

BPBRUBENS 



TALLERO 

9123 





GLÒBÀLREND 

'520/ 

15199 

BPB TIZIANO 

11004 

11024 

TRADING 

9 08? 



GRIFOCASH 

10941 

10935 

CAPITALGESTAZ 

14698 

14 687 

VENETOBLUE 

12 382 

12359 

GRIFOftCND 

14 789 

14 7 80 

CAPiTALGEST INT 

13166 

13165 

VENETOVENTURE 

13 494 

13450 

CAPITALRAS 

16236 

16211 

VENTURE TIME 

14 558 

14 564 

IMIBOND 



CARIFONDO ARIETE 

15890 

1589C 

ZECCHINO 

9101 

9103 

IMIDUEMILA 



CARIFONDO ATLANTE 

16676 

16 703 

ZETASTOCK 

18156 

18105 



168'3 

CARIFONDO DELTA 

20 202 

20168 

ZETASWISS 

25 "68 

25 706 

ING SVI BONI) 

19039 

J9032 

CARIFONDO PAESEM 

8 521 

8 517 




ING SVI EMER MARK 

11409 

’’ i'4 

CARIMONTE AZITA 

11495 

114% 

BILANCIATI 



ING SVI EURQC ECU 

4 965 

4 966 

CÀRIPLOBL CHIPS 


10 987 



ingsvieuroclìr 

10082 

10 005 


ADRIATIC MULTI F 

17 022 

1/013 

CENTRALE AME DIR 

9713 

9 678 

ING SVI MONETAR 

1 317 

1315 

ARCA BB 

32 268 

32229 

CENTRALE AME LIRE 

15393 

15340 

ING SVI REDDITO 

21319 

21313 




CENTRALE CAPITAL 

19 527 

19503 




inTerb RENDITA 

28 210 

28 20' 




CENTRALE E ASDLR 

7 333 

7 275 




INTERMONEY 



AUREO 

25 923 

258«9 



CENTRALE E ACLIR 

11622 

11531 




AZIMUT 

19405 





CENTRALE È OR UP 

11773 



INVESTIRE BONO 

11663 

1 o64 


AZZURRO 

ND 

26141 

CENTRALE E OR YEN 

766471 

761 969 

INVESTIRE MON 

3120 


BNMULTIFONDO 

11666 

11666 


CENTRÀLE EUR ECU 

9 853 


INVESTIRE 08B 

25959 

h %e 











ÌTALMONEY 

12407 

Ì24Ój 







ITALYBOND MANAG 

10241 

10 .jy 

CENTRALE GLOBAL 

20 086 

20039 




LAGEST MONÉTAKA 

10796 

10 94 

CENTRALE ITALIA 

10 309 

"¥298 




LAGEST OBB INT 

15437 

'5 428 


10135 





LAGESTOBBLIGIT 

2? 41 

22T"' 







LIRADQRO 

10828 

105 




CREDIS GLOBAL 



MARENGO 

1 ’ 1 ■> 

l 







MEDICEO MONETARIO 

11 i:* 

'50 




EURO ANDROMEDA 

26926 

26911 

MEDICEO OBB 

113*»G 

il 117 




EUROMOBSTRATF 



MEDICEO REDDITO 

U 22» 

12.8 




FIDEURAMPERFORM 

10622 


mìdaòbb 

19 ’3Q 

1912? 

CORONA FER SMAL C 

10 004 

9 964 


FONDATTIVO 

12 046 

12039 

MONETAR ROMAGEST 

16923 


CORONA FERREAAZ 

10 70’ 




FONDERSEL 

45148 

45 075 

MONEY TIME 

15910 

15906 

CREDIS TREND 

10009 



FONDICRIBIL 

14 441 

14 423 

NÀGRAREND 

14W 

14 489 

CfflSTOFÒR COLOMBO 

21471 

21 355 

FONDINVCST DUE 

23 675 

23 652 

NORDF DOLL DLR 

’1 145 

11Ì35 

DUCATO AZ IN? ERN 

36 465 

36330 

FONDO CENTRALE 

24 854 

24 819 

NORDF DOLL LI 

’7»6! 

r 648 

DUCATO AZ ITALIA 

9 615 



FONDO GENOVESE 

10159 

10140 

NORDF MARCO DMK 

■06,5 


EMERGMKEQUITYF 

9 571 

9 535 


GENERCOMIT 


30 029 

NÒROr MARCO ur 

1180' 

il 792 

EPTA AZIONI ITA 






GENERCOMIT ESPANS 

10 044 

10050 

NÓRDFQNDO 

19 //« 

>9 76" 

EPTAINTERNATIONAL 

18 340 

18310 

GEPOREINVEST 

16 184 

16169 

NORDFONDO CASI) 

11500 

11493 

EUROALDEBARAN 


14 769 


GEPQWORLD 

14->07 

14 298 

NORTIt AMERICBOND 

il 1 8 

11 105 

EUROJUNOR 


18435 


GESFIMI INTERNAZ 

15911 

15890 

MÒRTH EUROPE BONI) 

11440 

'U3-> 

EUR0MO6 CAPITAL F 

19 735 

198B7 

GESTICREDITFIN 

18926 


OASIBONOBISK 

10 000 

’OuOO 








GIALLO 

ND 

11551 

OASI BTP RISK 

10000 

10000 

EUROPA* 

18 556 

18575 

GRIFOCAP1TAL 


18902 

OASI CRESCI T A RIS 

0833 

10830 








RICAPITAI 

34 013 

33970 

OASI DOLLARI LIRE 


0 94 

FIDFURAM AZIONE 

16 785 

16 759 


ING SVI PORTFOLIO 

22951 

22 923 

OASI F SVIZZERI L 

9979 


FINANZA ROMAGEST 

ND 

10518 


INTERMOBILIARE F 

16 806 

16 772 

OASI GEST LIQUIQ 

10953 

0SS! 







INVESTIRE BIL 


15652 

OASI MARCHI LIRE 

1000? 


FONDERSELEU 

12 470 





INVESTIRE GLOBAL 

14 949 

14965 

oasimonèiitTlìà 

12001 


FONDERSELIND 


8 779 



MIDABIL 

12463 

12484 

OASI OBB GLOBALE 

17 223 

”172?? 

FONDERSELO» 

12155 



MULTIRAS 

27 215 

27186 

OASIOBBIM1ERNAZ 

,S»1 

1528 

FONDERSELSERV 


10 545 


NAGRACAP1TAL 

19 975 


OASI OBB ITALIA 

15’48 

.5’18 

FONDICRIALTOPOT 

11815 

11810 


NOflDCAPITAL 

15 '64 

15141 

OASI PREVIDE» UT 

10455 

10458 







NORDMIX 

17555 

17 539 

ÒASI TÉS IMPRESE 

10524 

10 52? 


16219 

16188 


OCCIDENTE 

ND 

11150 

OASI YEN LIRE 

9 ,?; 

9 840 



16073 



ORIENTE 

,037, 

1Q3 7 3 

OLTREMARE BONO 

10289 

10281 

FONDINV PAESI EM 





PHENIXFUNO 

/ 17 825 

,,104 

OLTREMARE MONET 

1041 


FONDINV SERVIZI 






PRIMEREND 

28460 

28 433 

OLI REMARE OBB 



FONDINVESTTRE 

15 375 

15 358 



PROFES RISPARMIO 

',7 Si! 


PADANO BONO 

11800 

1 ’ 791 








PROFESSIONALE 

56372 

56248 

PADANO OBBLIG 

'1454 


GALILEO INI 






QUADRIFOGLIO BIL 

19418 

,9 389 

PERFORMANCE LIRA 

11426 


GENERCÒMÌT CAP 

15 779 




QUADRIFOGLIO /NT 


106,7 

PERFORMÀNCCMON 

3043 

Tmì* 








ROLOINTERNATIONAL 

15189 

15190 

PERFORMANCE OBb 

12 448 




21545 




ROLOMIX 

14102 

14 082 

PERSONAL BONO 

10 241 



24 400 





SALVADANAIO BIL 

I8B9S 

16 872 

PERSONAL DOLLARO 

u» 

11 038 

GENERCOMIT PACIF 


10133 


SILVER TIME 

10159 

10174 

PERSONAL LIRA 

ijij' 

13027 

GEODE 

15 565 

15 449 

SPIGA DORO 

16210 

,6!39 

PERSONAL MARCO 

10^58 

,to 

GEODE PAESI EMERG 





VENETOCAPITAL 

13815 

,3 795 

PERSONALE MON 


,8?% 

GEODE RISORSE NAT 






VISCONTEO 


28 440 



190 6 

GEPOCAPITAL 

14 911 









PITAGORA 

'4 263 

Ì4 244 

GESFIMHNNOVAZ 








OBMJQAZIONAfll 



PITAGORA INT 

1359 


GESFIMI ITALIA 









ADRIATIC BONDF 

20619 

20603 







AGRIFUTURA 

20 890 

20864 



14373 

GESTICREDITBORS 



ARCABOND 

15087 

15 091 

PSiMl REDDITO ITA 






ARCABONDDLR 

6595 

6 593 




GESTICREDITPRIV 


10908 

ARCABOND DLRLIR 

10451 

10450 




GESTIELLÉ A 



ARCA BONOECU 

5223 

5231 







ARCA BONO ECU L1R 

10605 

10 695 




GESTIEllEBi 

11505 


ARCABONDYEN 

659 173 

656 639 

PRIMÉMONtTARIO 

20 534 





ARCABOND YEN UR 

’0125 

10149 

PROFES MONETA ITA 



GESTIELLE EUROPA 

10217 

10 212 

ARCA BT 

1'089 

11083 

PROFES REDO - 

'0386 





ARCA MM 

17 299 

17 285 


GESTIELLE1 



ARCARR 

13 363 

13356 




GESTIFONDIAZ INT 



ARCOBALENO 

18482 

18476 

QUADRIFOGLIO OBB 


8064 

GESTIFONDI AZ T 



AUREO SONO 

12 640 

12632 



12 "32 




AUREO GESTIOB 

11389 

11382 







AUREO RENDUA 

21210 

21190 


20 256 





AZIMUT FIXED RATE 

10466 

10465 




GESTNEUROPAMAR 



AZ/MUTFLOATRA7E 

'0212 

10 209 




GESTNFAREASTLIT 



AZIMUT GARANZIA 

16484 

16480 


118M 


GESTNFAREASTYEN 



AZIMUT GLOB RED 

17 489 

17 480 

HGLOgeST 


2i 334 

GESTN PAESI EMERG 

10116 

"ÌCl'Ì'29 

AZIMUT REND INT 

11316 

11504 

ROl OMONEY 

SPAOLOCASH 

'2 245 

12 243 
10 j5? 

GESTNORO AMBIENTE 



AZIMUT SOLIDAR 

10051 

10 048 




BNCASH FONDO 

15 6 7 8 

15 674 

S PAOLO H BONUS F 


GFSTNORDPZAAFF 



BNRENDIF9ND0 

2 487 

12 481 

SALVADANAIO OBB 



GREEN EQUITYFUND 

12 698 

12 618 

BNSOFIBOND 

10460 

10461 

SCUDO 

SELECT RIS LIRE 



GRIFOGLOBAl 

HI TECHÈQUITYF 

U391 

1120? 

BPB TIEPOLO 

10418 

10413 

SFORZESCO 

SlCILCASSA MON 
SOGESFITEIOND 

'3525 

44 

~1? 14 ~ 


IMIEAST 

14 962 

14 94 

CAPITAI GEST MON 

13 337 

13333 

~ Li 

IMIEUROPE 



CA°ITALGESTREND 

14 765 

14763 


IMINDUSTR1A 

13958 

1394 

CARIFONDO ALA 

13838 

13624 

SOGESFIT DOMANI 
SObfcSFIT l IQU D 

5 ?9 
1" 94 

6 "84 

1J_64 

IMITnLV 

153"4 

15342 

CARIFONDO BONO 

12740 

12’22 

IMIWEoT 

7 9*»93 

19357 

CARIFONDO CARIGE 

13832 

13832 


INDUSTRIA ROMAGES 

ND 

2209 

CARIFONDO DIRO 

6371 

637 

VENETOCASH 

VENbTOREND 

VERDE 

"054 

~NC 


INGSVI AMERICA 

18 549 

16 453 

CARIFONDO OLROL 

10096 

10096 


INGSVI ASIA 

9143 

9125 

CARIFONDO OMKO 

9156 

9149 


IF G SVI AZIONAR 

16 122 


CARIFONDO DMK OL 

10122 

10 W 


IMG SVI FM MAR EQ 

7 836 

"803 

CARIFONDO LIGURIA 

11597 

U587 

ZETABOND 

finalalorFàu 

Tina valuta est 

SAI QUOT A _ _ 

19 sC 

ÌqìTot 

380 0 » 

ó j)0 R 

INGSVI EUROPA 

'6 836 

18 851 

CARIFONDO UREPIU 

18627 

'8630 

ilQ5 -i 

iNG SVI INO GL06 

15 719 

15 086 

CARIFONDO MAGNA G 

’ 656 

u 66 

INGSVI INIZIA? 

16 522 

16175 

CARIMONTE MONETAR 

10879 

10873 


INGSVI OLANDA 

13218 

13214 

CARIPLO STRONGCU 

10 050 

10 045 


INTERB AZIONARIO 

22 392 

22o56 

CENT uASHDLB 

10 31 

10306 




INTERN STK MANAG 

10175 

10 177 

CENT CASH DMK 

10304 

0307 

ESTiRl 



INVESTIRE AMERICA 

21 779 

21 

CENTRALE BONO AME 

031 

IQ’95 

CAPITAL ITALIA DLR R, 

4j* 


INVESTIRE A2 

M869 

14053 

CENTRALE BONDGER 

10 233 

10226 

FONDIT U.DBÀUfflA 

\ F 

140Ù39 

INVESTIRE EUROPA 

16 205 

16210 

CENTRALE CASH 

'1 141 

ii 139 

FONOI7 IRA lIT |Oj 

NT 

1 

NVESTlRE INT 

14 602 

14 597 

CENTRALE CASH CC 

"nòie 

13013 

FONDU OMK LIT ,Ò| 

f/r 

0'V 

INVESTIRE PACIFIC 

16’35 

16227 

CENTRALE MONEY 

18029 

18020 

fONDtT DLR Ut (Ó) 

NI 

0C3b 

ITAIY STK MANAG 

8815 

8 828 

CENTRALE REDDITO 

23515 

23453 

TONDiT YENl T 1 O 

N F 

8o4b 

LAGEST A7INTERN 

'6734 

16668 

CISALPINO BONO 

110’3 

1 0/2 

FONDI? B LIRA LI110. 

NP 

1? 0' 

LAGEST AZION IT 

21 453 

Pi 420 

CISALPINO CASH 

11512 

11509 

M1NQIT EQ ITALI UT lA 

N P 

9484 

LOMBARDO 

18 588 

18 571 

CISALPINO REDD 

154'2 

15453 

FONDU EQ BR 7 L (A) 

NP 

tot* 

MEDICEO AZ 

11560 

11594 

CL1 AM LIQUIDITÀ 

10 ’BO 

1077' 

FONDU EQ EUR UTiA, 

NP 

01 LA 

MEDICEO NV FRONT 

B 951 

8900 

CLIAM OBBLIG EST 

11660 

' 651 

FONDlT tOUSAU T |A NP 

08 

MEDICEO PZ AFFARI 

7 887 

7 883 

CLIAM08BUGITA 

10372 

10 864 

K3NOIT EQjAP LlTiAl 

NI 

’l 16 

OASI AZINTERNAZ 

1 140 

lì lt 

COLUMBUS 1 B DLR 

651b 

6516 

FONDT EMMKAS ALÌTiA 

NP 

94% 

OASI AZ ITALIA 

9 6 

9109 

COLUMBUS (BURE 

10326 

10327 

INTERFUNDDLRX 81 

iNr&uRmesF-rui: 

4/0 

4 0 

OASI FRANCOFORTE 

10 000 

10 000 

COMIT REDDITO 

10090 

10090 

Y41 

34 ' 

CASI HIGH RISK 

'1592 

11586 

CÒGPREND 

CORONA FERREAOB 

12193 

'2186 

ITALFORTUNE Al lY (A) 

’71 ’*• 

7*1 

ÓASIITALEQRISK 

'0 000 

10000 

16 S’6 

168’9 

ÌTALFORTUNt BOLRi/U 
ITALFORTUNE COIR iCf 

13 00 


OASI NEW YORK 

10 000 

10000 

CREDIS MONET LIRE 

IO' 9 

io 1 11 

6 ■>) 


OASI PARIGI 

10000 

10 000 

CRFDISOBBINT 

10163 

10'59 

ÌTAL?QRTUNEÒfcCU O 

115 

118 

OASI TOKYO 

10000 

10 000 

DUCATO MONETARIO 

10963 

10981 

ITALFORTUNE E UT |ÓI 

11434 

11434 

OLTREMARE AZION 

9581 

4 581 

DUCATO RED INTERN 

11034 

11037 

ITALFORTUNE FÒLRiST 

"09 

04 

OLTREMARE STOCK 

U065 

1 IO 41 

DUCATO RED ITALIA 

30 642 

30781 

EUROPI ASF 8QND ECU (Ai 

EURORASFEQUÌIYELUiC 

J4 6 

W 

ORIENTE 2000 

21650 

21696 

EPTA 92 

15979 

15 9G? 

) 2891 

W 

PADANO INDICE ITA 

9337 

9330 

EPTABOND 

24 3'fc 

24 356 

ROM IT Al BÒNUS UT |"Ó) 

2M949 

Joiaffi) 

PERFORMANCE AZ 

15077 

13 044 

ÈPTÀMÒkieV 

184'5 

184Q8 

ROMECUSHORfTlRMlT 

UIM) 

PERFORMANCE ITA 

9 509 

9494 

EUROANTARES 

14 097 

14 088 


i?3 35 

"346 

PERDONALE AZ 

17 253 

17 222 

EUROVtGA 

12 272 

12265 

ROM UNlVcRSF L ECUs|]_ 
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Economia 1995 
Il «Cor» 
ha centrato 
le previsioni 

Chi ha azzeccata la previsioni 
economiche dall’anno appena 
(rateano, cioè quale fra I tanti e 
qualificati Istituti di ricerca, che 
all’Inizio del ’9S aveva elaborato 
proezhmi economiche, ai è più 
avvicinato a quanto lealmente 
accaduto? «Italia Oggi», come 
ormai è tradizione all’Inizio di ogni 
anno, nel numero In edicola oggi 
ha metto a confronto prevltionl e 
consuntivi. L'Ipotetico premio del 
miglior veggente detl'economla 
Italiana tpetta al Cer, che è andato 
più vicino degli altri latitarti In tre 
voci: pii, Inflazione ed export. 
Seguono l'Itco, che ha quaal 
centrato pii e contuml dalle 
famiglie, l'Octe (contuml delle 
famiglie e domanda Interna) e 
Protraitela (dltoccupazione e 
Inflazione). «Italia Oggi» lagnala 
anche come neeeun latttuto di 
ricerca avana prevlato un 
aumento dell 'export nelle 
dlmenalonl in cui al è Invece 
realizzato (+ 15,2 per cento) e 
tantomeno un calo del tono di 
occupazione (-0,3%). Clncerà II Cer 
anche le prevltionl per II '96? Ecco 
quali tono le tue: pii + 2,8 per 
cento, contuml delle famiglie 
+ 2,3%, Investimenti + 4,5%, 
export + 7,8%, Import + 6,6%, 
occupazione + 0,7%, Inflazione 
+ 5,1%. La verifica, ovviamente, fra 
un anno. 



Galbraith, Friedman e Klein in coro 
«È un premio alla salute dell'Italia» 

•lt was about timo-, «Era ora-. Batta una frate a John 
Kenneth Galbraith (nella foto), uno del padri dall economia 
moderna, per commentare II radioso debutto della lira sul 
mercati valutari nel '96. «L'Italia ha un'economia veramente 
forte - ha spiegato all'Mnkronos II premiò Nobel 
commentando le buone performance» messe a segno Ieri 
dalla nostra divisa - e Analmente anche all’estero lo atanno 
capendo. Capiscono che devono vedere I fondamentali della 
vostra economia e non il caos che contraddistingue la vostra 
vita politica. Soprattutto all'estero si sono finalmente 
accorti che la vostra economia 
dipende poco dalla politica e 
molto dalle vostre buone deano*. 

E poi conclude: «DI solito non 
faccio proti ostici, perchè si 
ricordano solo quslll sbagliati, ma 
In questo caso faccio quasi 
un'eccezione: se fossi un 
giocatore d'azzardo sulla lira 
scommetterei perchè credo che 
continuerà a far bene*. «Il mercato 
premia la lira e II mercato sa, 
meglio di me, Il perchè di questo 
apprezzamento*, commenta a sua 
volta un altre premio Nobel per 
l’economia, Milton 
Friedman.'L'apprezzamento 
generalizzato della lira - aggiunge 
- significa che, evidentemente, Il 
mercato creda nelle vostre 
potenzlalltè ed è altrettanto ovvio 
che questo dipende anche da quanto sta succedendo sulla 
vostra scena politica*. E In sintonia con I «colleghi*, 

Galbraith e Friedman, Lawrence Klein (premio Nobel nel 
1980), aggiunge: «Non è merito delle aspettative politiche, 
ma del buoni numeri della vostra economia*. «Proprio oggi - 
afferma Klein - stavo guardando sul New York Times le 
proiezioni economiche del '96 di tutti I paesi e sono rimasto 
colpito dal fatto che tutte le altre maggiori potenze 
economiche hanno numeri meno lusinghieri del vostri, 
soprattutto in termini di aspettativa». 



Il «botto» della lira: marco a 1.092 


Recuperati 13 punti in un giorno, dollaro a 1.564 


li '96 comincia bene per la lira che, nel primo giorno di 
contrattazioni del nuovo anno, ha messo a segno nuovi 
importanti rialzi. Dopo un'apertura nel segno della stabi¬ 
lità, infatti, la nostra moneta ha guadagnato posizione su 
posizione portando a fine mattinata il cambio con il 
marco sotto la soglia psicologica di quota 1.100, un livel¬ 
lo che non toccava da settembre. A fine giornata recupe¬ 
rati 20 punti sul dollaro e 13 sul marco. Record dei Btp. 


■ ROMA. È partito sotto i migliori 
auspici il 1996 della lira. L'appog¬ 
gio del presidente della Repubbli¬ 
ca Scalfaro a un governo di larghe 
intese, il rinvio dell'appuntamento 
elettorale, la possibilità ventilala di 
un Dini-bis, Infine l'ottimismo su 
Ipotetici nuovi tagli dei tassi anche 
In Italia, hanno galvanizzato i mer¬ 
cati. E tutto con un dollaro fermo 
dall'apertura tra 1,4320 e 1,4345 
marchi. 

Qrande rimonta 

La divisa italiana, che aveva 
aperto in lieve ribasso con un mini¬ 
mo a 1.107 lire, ha iniziato a carbu¬ 
rare subito dopo l'apertuta del 
mercato secondario sulla scìa di 
un immediato «rally» dei Btp de¬ 
cennali. Mentre il contratto di mar¬ 
zo toccava al biffe un picco di 
109,39 (nuovo record assoluto de¬ 
gli ultimi 19 mesi, dopo aver aperto 
a 108,30), a metà mattina la divisa 
italiana guadagnava 10 lire con un 
massimo a 1.096 lire per marco e 
1.572 lite per dollaro, 

Ancor meglio il dato fatto segna¬ 
re dalle rilevazioni «indicative» di 
Bankìtalia delle 14.15- marco a 


quota 1 092 (1.105,49 la prece¬ 
dente quotazione del 29 dicem¬ 
bre) , dollaro a 1 564 (contro le 
1,584 del 29) ed Ecu a 2 009 (era a 
2.030). Per il biglietto verde si tratta 
della quotazione più bassa (atta re¬ 
gistrare nei confronti della lira da 
14 mesi a questa parte. Quotazioni 
sostanzialmente confermate poi a 
fine giornata con il marco a quota 
1.092 ed il dollaro 1.568-70 
Giornata grìgia invece per la Bor¬ 
sa di Milano che nel suo primo 
giorno di scambi del nuovo anno, 
doppio un avvio alquanto scialbo, 
sì è ripresa solo nel finale chiuden¬ 
do la giornata con un + 0,85. 


i«homi 

Secondo gli operatori, però, e le 
condizioni del mercato sono anco¬ 
ra molto rarefatte, con pochi scam¬ 
bi e una relativa presenza di inve¬ 
stitori esteri. Gran parte degli ac¬ 
quisti sui titoli di Stato - riferiscono 
Irader milanesi - sono infatti di na¬ 
tura interna. L'orientamento del 
mercato comunque è sicuramen¬ 
te, per ora, molto ottimista «Sem¬ 
plicemente - spiega un operatore 
- non troviamo ragioni per vende¬ 
re». 

L'Incognita tassi 

Notizie in chiaro scuro arrivano 
invece dal fronte dei tassi. Il diffe¬ 
renziale di rendimento tra Btp e 


Caro denaro, 
due dossier 
sul tavolo 
di Bankitalia 

La Banca d'Italia sta esaminando • 
approfondando I fascicoli Inviati 
nei giorni scorsi dall’Antitrust 
all'Istituto <8 Vigilanza sul credito 
in tema di tassi o sistema bancario. 
Il doppio dossier sul nodo tassi di 
Interesse (e loro diverta 
applicazione nel Nord enei 
Mezzogiorno) e presunti 
comportamenti antlconcorrenzlal! 
del sistema creditizio è arrivato 
Infatti sul tavolo dell'ufficio 
competente di Bankitalia. Il lavoro 
della Banca centrale è ancora 
nella fase preliminare di 
approfondimento e raccolta di dati 
In vista della possibile decisione 
che potrebbe essere presa (anche 
se sulla malaria non esiste una 
tempistica rigida Imposta dalle 
procedure) nelle prossime 
settimane. AU'Antttrust si sono 
rivolti sla l'Adusbel (associazione 
degli utenti finanziari) sla la Lega 
Nord con due distinte segnalazioni. 


Bund decennali tedeschi ieri è in¬ 
fatti sceso intorno a 471 punti base 
dai precedenti 484. L'attesa per il 
dato definitivo sull'inflazione a di¬ 
cembre sta sostenendo le aspetta¬ 
tive di riduzione dei tassi ufficiali, 
anche se sul mercato interbanca¬ 
rio il tratto a breve della curva ri¬ 
sente della scarsità di liquidità. Ne 
deriva cosi una strettura dei tassi 
con un'inclinazione negativa an¬ 
cor più accentuata che nelle scor¬ 
se settimane. 11 «deposito a 12 me¬ 
si» len ha cosi raggiunto un livello 
del 10,12-10,25%, mentre l'ouerm- 
ght è stato quotato al 10,62% Una 
quota ancora più alto del limite su¬ 
periore del corridoio di politica 
monetaria, ma comunque in disce¬ 
sa rispetto al 10,81 % di venerdì. 

H test di venerdì 

La prova del nove, per la nostra 
moneta, si avrà comunque vener¬ 
dì. giorno in cui è atteso il dato uffi¬ 
ciale lstat sull'inflazione di dicem¬ 
bre, misurata sui prezzi al consu¬ 
mo. Le previsioni sono tutte positi¬ 
ve, dopo che le rilevazioni antici¬ 
pate da vari comuni, non solo 
grandi, hanno fatto avanzare una 


previsione di discesa del tasso sot¬ 
to il 6% segnato a novembre. Se¬ 
condo alcuni calcoli il livello di in¬ 
flazione tendenziale di fine dicem¬ 
bre potrebbe collocarsi tra 5,7 e 
5,8% Sempre venerdì, poi, il Teso¬ 
ro lancerà la prima asta di titoli dì 
stato del 96, riguardante Boi e Ctz 
E sempre a proposito di titoli 
pubblici va segnalato che proprio 
a partire dalla prima asta dell’anno 
i Bot annuali saranno negoziati an¬ 
che sul sistema di contrattazione 
delle obbligazioni e dei titoli di Sta¬ 
to (il cosidetto «Mot») della Borsa 
valori. A darne notizia è stato ieri il 
bollettino della Consob. I Bot sono 
abitualmente negoziati sull’Mts, il 
mercato secondario, dagli inter¬ 
mediari abilitati, e al dettaglio pres¬ 
so gli sportelli bancari. L'ammissio¬ 
ne alla quotazione in Borsa dei bot 
annuali - si afferma - consentirà 
anche per le negoziazioni al detta¬ 
glio la fissazione di prezzi nell’am¬ 
bito di un mercato regolamentato, 
migliorando così la trasparenza. In 
vista del prossimo inizio delle quo¬ 
tazioni, la commissione ha appro¬ 
vato le norme relative ai parametri 
tecnici, agli orari di contrattazione 
e alle modalità di liquidazione. 


Dalmine: domani 
daiririviallbora 
alla ceaslona 

Sembra essere scoccata l'ora della 
vendita per la Dainiine, la società 
siderurgica che produce tubi senza 
saldatura controllata dall’Uva in lì* 
quidazione Secondo quanto si ap¬ 
prende, infatti, cardine del consi¬ 
glio di amministrazione deH’lri che 
si riunirà domani sarà la dismissio¬ 
ne dell'ultimo troncone della side¬ 
rurgia di Stato. 11 eda, infatti, do¬ 
vrebbe discutere ed analizzare le 
caratteristiche dell'offerta per l’ac¬ 
quisto della Dalrnme fatta recapita¬ 
re dal gruppo Rocca. 


Brada: Abb ritira 
la sua offerta 
Nuovi rilanci? 

Sarà stabilito nel corso di questa 
settimana il nuovo termine per ef¬ 
fettuare eventuali rilanci sul prezzo 
offerto per l'acquisto della Breda 
Ferroviaria A stabilire la nuova 
scadenza sarà il Commissario li¬ 
quidatore dell’Efim, Alberto Pre- 
dieri. Fonti della liquidazione han¬ 
no altresì confermato che il gruppo 
Asea Brown Boveri ha scritto al 
Commissario liquidatore dell’Efim 
Predieri per declinare l’invito a par¬ 
tecipare alla gara per l’acquisto 
della Breda data l’esistenza del di¬ 
ritto di prelazione vantato dalla 
Finmeccanica. La Costamasnaga, 
l’altro possibile pretendente, sarà 
ora interpellata al più presto per 
verificare la sussistenza dell’inte¬ 
resse manifestato per la Breda nel¬ 
la prima tornata dì offerte Se an¬ 
che questo gruppo nnuncerà, tn 
gara per aggiudicarsi la società del- 
l’Efim rimarrebbe appunto solo il 
gruppo guidato da Fabiano Fabia¬ 
ni. 


Agli «radi 
Cardini II 26,6% 
dalla Vanlni 

Il greppo Femjzzi è usqito definiti¬ 
vamente dal capitale della Venire, 
l'azienda di Venezia che produce 
oggetti in vetro, cedendo il suo ri¬ 
manerne 26,67% al greppo degli 
eredi Cardini. La cessione è avve¬ 
nuta nell'ambito della sistemazio¬ 
ne delle reciproche «pendenze» 
chiusa con il passaggio della Gar- 
dim sa (e del 333. circa della fran¬ 
cese Sci) al greppo Ferrezzi. Con 
la stessa operazione era stato ce¬ 
duto ai Gardini anche il 5% della 
Trenno 


Maxinvestimento 
di Rinascente 
nel Bresciano 

Il Gruppo Rinascente ha acquistato 
per 119 miliardi dal costruttore bre¬ 
sciano Santo Galeazzi II centro 
commerciale di Roncadelle (Bs), 
il più grande per il gruppo control¬ 
lato dell'lfil (Agnelli) Si tratta dì 
un’area complessiva di circa 200 
mila metri quadrati di cui 45 mila 
coperti L’apertura del centro è 
prevista per la prossima primavera; 
all’in temo del complesso vi sarà 
un ipermercato «Città Mercato» ol¬ 
tre a negozi specializzati di grande 
superficie come Upim e Brico. 


Il gruppo alberghiero inglese aumenterà i dividendi per respingere la scalata 

Forte-Granada, guerra a tutto campo 

Ultimo tentativo del gruppo britannico Forte per difender¬ 
si dalla scalata lanciata dalla connazionale «Granada». La 
società fondata dall’oriundo italiano Carlo Forte, dopo 
aver proceduto nelle ultime settimane a vane dismissioni, 
ha infatti annunciato ieri la rivalutazione del proprio set¬ 
tore alberghiero e messo a punto un piano che consenti¬ 
rà di aumentare del 20% in tre anni i dividendi agli azioni¬ 
sti. Ora Granada ha sette giorni per rispondere. 


MANCO TBOKSCHI 



ai Scadeva ieri a mezzanotte di 
Ieri il tempo a disposizione del 
gruppo alberghiero «Forte» per 
convincere i propri azionisti a rifiu¬ 
tare l’offerta pubblica di acquisto 
(opa) da 3 miliardi e 200 milioni 
di sterline (circa 8.000 miliardi di 
lire) lanetta lo scorso 22 novem¬ 
bre dM gigante industnale britanni¬ 
co de) tempo libero «Granada», 

Nel tentativo di non soccombere 
a un «takeover» che, come già an¬ 
nunciato da Granada, porterebbe 
a drastici tagli occupazionali, il 
gruppo di Rocco Forte ha cosi gio¬ 
cato la sua carta finale annuncian¬ 
do un programma di riacquisto di 
azioni che prevede l’aumento del 
dividendo del 20% nei prossimi tre 
anni, 

Dividendi più ricchi 

L'ipotesi, presentata ieri pome¬ 
riggio agli operatori della City, pre¬ 
vede la creazione di una nuova so¬ 
cietà attraverso il riacquisto dì una 
quota azionaria pari a 800 milioni 


di sterline, a un prezzo compreso 
tra 330 e 400 pence, più un incre¬ 
mento del dividendo di fino anno 
del 20%, pari a fine gennaio a 8,5 
pence dai 7,5 pence del gennaio 
'95. Il «nuovo gruppo Forte» sarà, 
come spiega il documento, una 
holding comprensiva di tutte le 
principali catene alberghiere ma 
decurtata delle attività non strategi¬ 
che Oltre alle recenti cessioni del¬ 
la catena di negozi sportivi Lilly- 
ivhHescàeì Trave lodge Usa, Foe li¬ 
quiderà anche il G8% degli Hotel 


Savoy distribuendone quote agli 
azionisti al prezzo di 23 pence ad 
azione. In vendita (per 1,05 miliar¬ 
di di sterline) anche le catene di ri¬ 
storanti Utile chef e Happy eater al¬ 
la Whitbread, ovvero due tra le atti¬ 
vità più ambite dalla Granada. 

Adesso Granada, che proprio 
nel corso del week-end ha ricon¬ 
fermato la sua intenzione di proce¬ 
dere nell’acquisizione, ha sette 
giorni di tempo, cioè fino alla mez¬ 
zanotte del 9 gennaio, per dare 
una risposta a Forte. Risposta or¬ 


mai ridotta a due alternative- rilan¬ 
ciare sull’offerta o ritirarsi Nei gior¬ 
ni scorsi Granada aveva fatto sape¬ 
re che la prima offerta di 321,67 
pence ad azione era da conside¬ 
rarsi ancora vantaggiosa, anche se 
inferiore alla quotazione di borsa 
di venerdì di 332 pence. Già ieri 
mattina, tuttavia, il gruppo Forte ha 
reso noto di aver corretto al rialzo ti 
valore dell’intero portafoglio alber¬ 
ghiero che ora si aggira intorno a 
3,35 miliardi di sterline, cifra leg¬ 
germente superiore anche alle sti¬ 
me degli analisti. Questa operazio¬ 
ne «dimostra il valore e la qualità 
del nostro portafoglio di attività», 
ha dichiarato Rocco Forte, figlio di 
Carlo e presidente del grappo, pre¬ 
cisando che l'aumento di valore 
degli hotel (pari a 335 milioni di 
sterline, circa 870 miliardi di lire) si 
basa sui conti emersi dallo studio 
condotto dall’ufficio di consulenza 
Christie and co. 

Immediata la risposta di Grana¬ 
da secondo cui la decisione testi¬ 


monia «un sensibile ritorno delle 
attività» Ma gli azionisti non hanno 
dimenticato, ha sottolineato la so¬ 
cietà, che nell’arco degli ultimi due 
anni forte ha inscritto al passivo 
«assets» per 824 milioni di sterline. 

Granada contrattacca 

La rivalutazione, hanno quindi 
detto alla Granada, evidenzia solo 
che il ritorno delie attività nette è 
veramente scarso di appena il 
7,4% prima del l’aumento del por¬ 
tafoglio e del 6,4% dopo (ai valori 


del 31 luglio 1995). 

Secondo il Financial times , che 
ieri aveva anticipato le linee essen¬ 
ziali del contrapiano del grappo 
Forte, il colosso alberghiero bri la n- 
meo starebbe inoltre progettando 
la costruzione di altri 26 alberghi 
Mendien allo scopo di rafforzare la 
propria presenza internazionale. Si 
confermerebbe cosi la strategìa 
adottata da Forte per difendersi 
dall'opa lanciata dalla Granada il 
22 novembre scorso- concentrarsi 
negli alberghi di lusso 


Mercati. 
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Nella Finanziaria è già tutto nero su bianco, ma bisogna aspettare ancora i decreti attuativi Colletti bianchi Immobili 


Rivoluzione fisco: 
si comincia così 

Ecco le prime novità in programma 


740 


Il fisco ha scelto la Finanziaria 1996 per mettere «nero 
su bianco» un gran numero di promesse e buoni propo¬ 
siti. Nei prossimi mesi è stato così preannunciato l’arri¬ 
vo di molte novità con il varo di decreti legislativi. Ecco 
alcune fra le innovazioni più significative, che riguarda¬ 
no I lei, i tributi riscossi dai Comuni, le tasse automobili¬ 
stiche, lo snellimento di vari adempimenti e il rilascio di 
scontrini e ricevute fiscali. 


franco ■■uzzo 


■ ROMA I contribuenti potranno 
dare incarico alla propria banca di 
pagare l'icl, come già accade con 
ie bollette elettriche e telefoniche. 
Il catasto sarà aggiornato e i Comu¬ 
ni, nell'attesa, dal 1997 potranno 
aumentare o ndurre del 10% il va¬ 
lore catastale degli immobili. I pa¬ 
gamenti delle maggiori imposte sa¬ 
ranno razionalizzati e coincideran¬ 
no con II versamento dei contributi 
previdenziali. Lo scontrino avrà un 
uso più limitato e avrà lo stesso va¬ 
lore di ricevuta fiscale. Scompari¬ 
ranno inoltre l'abbonamento al- 
i'aùtoradio, che sarà compensato 
dall'aumento del bollo auto, e la ri¬ 
tenuta d'acconto sulle obbligazio¬ 
ni pubbliche e private. 

Il fisco ha scelto la Finanziaria 1996 
per mettere «nero su bianco» un 
gran numero di promosse e buoni 
propositi. Nei prossimi mesi è stato 
cosi preannunciato l'arrivo di mol¬ 
te novità con il varo di decreti legi¬ 
slativi. Molte sono infatti le deleghe 
di carattere fiscale concesse al Go¬ 
verno con la legge di accompagna¬ 
mento alla Finanziaria. Nel futuro - 
sembra assicurare il provvedimen¬ 
to - Il fisco sarà meno burocratiz¬ 
zato e vessatorio, aiuterà il cittadi¬ 
no a pagare le imposte ma, non 
per questo, concederà sconti. Il te¬ 
sto della legge, infatti, preannuncia 
In forma indiretta l'arrivo dì molti 
aumenti, più o meno piccoli, che 
accompagneranno la scomparsa 
di Inutili e fastidiosi balzelli o la ra¬ 
zionalizzazione dì alcuni settori. 

Ecco alcune delle principali no¬ 
vità. 

Catatto federalista. In futuro i 
Comuni potranno contare su un 
nuovo catasto e, In attesa, a partire 
dal prossimo anno potranno decì¬ 
dere dì aumentare o diminuire del 
10 % ì valori catastali riguardanti gli 


immobili di alcune zone il che avrà 
immediati riflessi per l'Ici. Gli enti 
locali, comunque, saranno chia¬ 
mati ad un ruolo più attivo nella 
tassazione degli immobili e parte¬ 
ciperanno al riordino del catasto e 
alla fissazione dei nuovi parametri 
I criteri saranno indicati con un de¬ 
creto delegato che sarà emanato 
nei prossimi tre mesi e in base al 
quale I Comuni potranno dividere 
il territorio in microzone omoge¬ 
nee e, grazie ad incroci informatici, 
combattere l’evasione che per l'Ici 
è ora difficilmente individuabile 
lei più cara, ma In banca. Se per 
alcuni l'Ici sarà più cara, sarà an¬ 
che più facile pagarla. Un'altra de¬ 
lega prevede che il versamento 
possa essere fatto anche tramite il 
sistema bancaria, con o senza la 
domiciliazione dei pagamenti su 
conto corrente. Basterà quindi in¬ 
caricare la banca, come già avvie¬ 
ne oggi con le bollette elettriche e 
telefoniche. Il versamento potrà es¬ 
sere effettuato pure con gli sportelli 
automatici bancari, tramite il ban¬ 
comat. Con questa stessa delega il 
fisco fisserà inoltre norme per sco¬ 
prire I contribuenti irreperibili e per 
rendere più chiare le cartelle di 
iscrizione a ruolo. 

Adempimenti e scontrini. Per 

rendere meno gravosi gli adempi¬ 
menti il fisco punta sulla «deregula¬ 
tion». Saranno infatti fissate con un 
regolamento (e non più per leg¬ 
ge) le norme per semplificare la 
tenuta delle scritture contabili che 
saranno abolite per alcune catego¬ 
rie e informatizzate per altre Così 
sarà abolita anche la bolla di ac¬ 
compagnamento e verranno 
esclusi alcuni contribuenti dall’ob- 
bligo di rilascio dello scontrino o 
della ricevuta fiscale. Chi emetterà 


una ricevuta fiscale, inoltre, non 
dovrà più rilasciare lo scontrino (e 
viceversa). Sempre con regola¬ 
mento saranno inoltre armonizza¬ 
ti, fissando un’unica scadenza 
mensile e un'analoga disciplina 
sanzionatoria, i termini di versa¬ 
mento delle imposte sui redditi, 
dell'lva e dei contributi previden¬ 
ziali. 

Tasse automobilistiche. La tas¬ 
sazione dell'auto sarà notganizza- 
ta. La delega concessa al governo 
prevede l'abolizione del canone di 
abbonamento all'autoradio (del¬ 
l'lva e della tassa di concessione 
relativa) e prevede un aumento 
compensativo del bollo auto gene¬ 
rale. Una modifica del bollo auto, 
inoltre, potrà essere stabilita anche 
per chi utilizzerà combustibili me¬ 
no inquinanti mentre saranno 
esentati alcune particolari catego- 
ne di veicoli (probabilmente i vei¬ 
coli speciali per handicappati). 

Le altre novità. Nei prossimi mesi 
l'ufficio legislativo del ministero 
delle Finanze dovrà lavorare a pie¬ 
no ritmo Ci sono infatti anche altri 
decreti preannuncati dalla legge di 
accompagnamento della Finan¬ 
ziaria, Con un decreto delegato 
dovrà infatti essere razionalizzato il 
il regime della ritenuta alla fonte su 
interessi, premi ed altri frutti delle 
obbligazioni (e titoli similari), 
pubblici e privati. Il testo dovrà pre¬ 
vedere - stabilisce la delega - la 
sopressione di questa ritenuta 
d'acconto e anche un regime spe¬ 
ciale di «non applicazione» per i 
non residenti. Alla contrattazione 
con i sindacati è invece rimandata 
la fissazione più precisa delle mo¬ 
dalità per il calcolo di quella che è 
stata definita la «taglia sugli evaso- 
n», cioè del compenso che sarà da¬ 
to ai dipendenti dell'amministra¬ 
zione finanziaria in base all'au¬ 
mento delle imposte evase che so¬ 
no state scoperte e incassate Un 
regolamento, che sarà emanato 
entro febbraio, stabilirà inoltre le 
norme per il funzionamento del 
Totoscommesse mentre entro un 
mese dovranno essere varati, con 
uno o più decreti, i nuovi parametri 
che, in attesa degli studi di settori, 
serviranno come base per i calcoli 
del concordato 1994 che il gover¬ 
no ha varato con la manovra di li- 
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Benzina: dopo il governo, 
la «stangatina» dello compagnie 

La Ieri la benzina è più cara. Non solo a causa della 
mammina di fine anno. Tutte le compagnie, Infatti, a cavallo 
di Capodanno hanno rivisto al rialzo I propri listini, 
adeguandosi all'andamento dei prezzi Intemazionali del 
greggio. L'aumento effettivo del prezzo della benzina senza 
piombo è In realtà cresciuto dalle 22,4 lire al litro decise dal 
governo alle 25 lire o addirittura 30 lire decretate dalle 
compagnie. Oue le ragioni: l'ultima cifra dal prezzo al litro 
del carburanti deve essere arrotondato allo zero o alle 
cinque lire. E la maggioranza delle compagnie ha recepito le 
disposizioni del govemoaumentando la «verde» di 25 lire al 
litro. In diversi casi è poi scattato un ulteriore aumento di 5 
lire a causa del rincaro del-Brent». DI 5 lire al litro è 
aumentata anche la super. Q8, Api e Shell hanno aumentato 
Il prezzo della verde di 25 lire, mentre, secondo la «Staffetta 
petrolifera», Aglp.lp, Erg e Fina hanno aumentato II prezzo di 
30 lire. Al top della classifica del rincari la Temoli che, dopo 
le 10 lire di aumento del 30 dicembre, lunedi ha ritoccato 
all’lnsù I prezzi di altre 25 lire. Unica «mosca bianca», la 
Esso, che ha aumentato la benzina verde di sole 20 lire 
lasciando Invariata la super. 


PREVIDENZA. Raffica di critiche per la mancata proroga delle scadenze. Il ministro: rimedieremo 

Condono Scau, è rivolta tra gli agricoltori 


m ROMA. Condono previdenziale, 
agricoltori sul piede di guerra. Tut¬ 
ta colpa della mancata proroga da 
parte del Consiglio dei ministri dei 
versamenti del 'condono Scau», 
misura promessa a suo tempo dal 
governo c partricolarmente attesa 
da tutto il settore. 

Immediata la mobilitazione del¬ 
la associazioni di categoria. Il vice- 
presidente della Cia, Paolo de Ca¬ 
rolis, ha Inviato al ministro Treu 
una lettera per sollecitare un ripen¬ 
samento. «La mancata proroga 
della scadenza del 31 dicembre 
1995 per il condono previdenziale 
agricolo mette l'agricoltura, specie 
quella meridionale, in enormi diffi¬ 
coltà, Molte aziende che avrebbero 
voluto sanare la loro posizione de¬ 
bitoria - scrive il rappresentante 
della Confederazione italiana agri¬ 
coltori - non ci riusciranno per 
l'impossibilità, in questo momen¬ 
to, di sostenere nuovi oneri. Inoltre, 
la modulistica, già di difficile inter¬ 
pretazione, spesso non era nean¬ 
che disponibile. Il controllo degli 
estratti conto, infine, è stato quanto 
mai complesso e macchinoso, per¬ 
chè gli stessi non erano aggiornati 
con i versamenti più recenti ed il 
contemporaneo trasferimento del¬ 
lo Scau allìnps non Ita certo facili¬ 
tato la situazione». Per questo la 
Cia chiede a Treu «dì Intervenire 
per un congruo termine di proro¬ 
ga». 

«Per l'ennesima volta - lamenta 
una nota della Confagricoltura - Il 
governo non ha tenuto conto delle 
esigenze dell'agricoltura disatten¬ 
dendo precisi ordini del giorno 
parlamentari e le segnalazioni fatte 
dalle organizzazioni professionali 


del settore». Forte preoccupazione 
e allarme è stata espressa anche 
dalla Coldìrettl che si è subito mo¬ 
bilitata. Il presidente confederale 
Paolo Micolini - che net giorni 
scorsi aveva chiesto, tramite un te¬ 
legramma, al presidente del Consi¬ 
glio Lamberto Dini un intervento 
per un «indispensabile» rinvio tec¬ 
nico, «anche per ovviate alle ogget¬ 
tive difficoltà riscontrate dall'lnps e 
dai contribuenti in merito all’accer¬ 
tamento delle singole posizioni 
contributive», «Lo slittamento del 
condono è essenziale e - rileva Mi- 
colini - il governo deve intervenire 
al più presto». La richiesta di proro¬ 
ga della Coldiretti - ha aggiunto - 
rappresenta, infatti, un elemento di 
vitale importanza per le imprese 
agricole, specialmente per quelle 
delle regioni meridionali. D'altron¬ 
de, pro, rio per le aziende del sud 
sanare ie varie posizioni contributi¬ 
ve significa guardare con maggiore 
fiducia al futuro. «L'impegno per la 
proroga dei versamenti dei contri¬ 
buti previdenziali agricoli c'è già, 
se lo è assunto sìa il ministro Treu 
che il sottosegretario alla presiden¬ 
za del consiglio, Negri, ribadisce 
invece il presidente del Copagri, 
Sante Ricci. 

Il governo dal canto suo getta 
acqua sul fuoco «Ribadisco l'im¬ 
pegno preso - spiega a l'Unità ti 
ministro Treu - ma non parlerei 
tanto di una proroga secca del 
condono, quanto di una diluizione 
del pagamenti delle prime rate che 
fotse posso risultare troppo pesan¬ 
ti Gli agricoltori possono stare 
tranquilli: un provvedimento al ri¬ 
guardo - conclude Treu - sarà va¬ 
rato in uno dei prossimi consìgli 
dei ministri». 



E dal sindacato arriva 
un coro di «no» 
per il ministro Treu 


■ ROMA. Le affermazioni del ministro Treu sulla rifor¬ 
ma delle pensioni e sull’ulteriore elevamento dell’età 
minima da 57 a 60 anni sono «assai gravi» Lo ha detto 
il segretario generale deila Cgil, Sergio Cofferati, per il 
quale «il ministro più di ogni altro dovrebbe sapere 
che la riforma produrrà risparmi progressivi nei prossi¬ 
mi anni e che i costi del regime transitano sono il frut¬ 
ta della sciagurata politica dei blocchi messa in atto 
precedentemente». 

«Riforma Importante» 

li leader della Cgil ha difeso l’impianto della riforma 
sostenendo tra l’altro che «agitare, come fa il ministro, 
il problema dell’età pensionabile è fuori luogo» «Infat¬ 
ti - ha detto - la riforma, cambiando il modello di cal¬ 
colo, introduce un incentivo a proseguire il lavoro che 
nel tempo darà risultati importanti». Secondo Cofferati 
inoltre gli effetti della nforma non possono essere va¬ 
lutati sulla base del fabbisogno previdenziale del pri¬ 
mo anno di attuazione «È un’operazione pnva di «sen¬ 
so e del tutto strumentale» «Non è un caso - ha ag¬ 
giunto - che la campagna contro il nuovo sistema 
pensionistico venga da tutti coloro che lo hanno 
osteggiato. Ma appare a maggior ragione insopporta¬ 
bile che al coro partecipi il ministro del Lavoro Lo 
stesso che ha firmato il relativo disegno di legge Sa¬ 
rebbe auspicabile, invece, che il ministero del Lavoro 
presentasse rapidamente le numerosissime deleghe 
previste e che dovevano essere già attuate per com¬ 
pletare la riforma». 

Sulle dichiarazioni del ministro Treu, la Cgil è inter¬ 
venuta anche con una nota. «Il ministro - afferma la 
Cgil - ha aspettato il primo dell’anno per ricordare 
che la verifica sulla riforma delle pensioni ò prevista 


dalla legge per la fine del ’98. Ci si sarebbe attesi un in- i 
tervento chiaro e diretto a tranquillizare gli italiani fra- i 
stornati dall’irresponsabile allarmismo delle ultime I 
settimane II ministro ha invece raggiunta ii risultato ! 
opposto - ha trasformato la verifica tecnica sui singoli 1 
nsparmi di spesa pensionistica del triennio ’96-’98 in 
un appuntamento per rimettere in discussione la rifor¬ 
ma, dando così fiato a chi chiede nuovi tagli alle pen¬ 
sioni» 

In una dichiarazione il responsabile del Diparti¬ 
mento politiche sociali della Cgil, Beniamino Lapadu- 
la, afferma poi- «Il ministro del Lavoro dimentica di es¬ 
sere stato uno dei protagonisti della nforma delle pen¬ 
sioni e dà spazio a chi l’ha pregiudizialmente avversa¬ 
ta fin dal primo momento Non a caso qualche impro¬ 
babile guru delle previdenza che lo aveva in prece¬ 
denza npetutamente bacchettato, oggi lo ha 
promosso a pieni voti» 

E per li numero due della Uil, Adriano Musi, «le di¬ 
chiarazioni del ministro del Lavoro sono irresponsabi¬ 
li. Mi auguro che si sia trattato solo di uno scivolone su 
una buccia di banana e che lo stesso Treu intervenga 
nuovamente per chiarire il senso di quelle dichiarazio¬ 
ni- così com’ò la sua uscita nschia di creare nuova¬ 
mente panico e incertezza tra la gente» 

E II ministro precisa 

E Treu, chiamato in causa da tutti, non si fa attende¬ 
re confermando al nostro giornale che le sue dichiara¬ 
zioni rilascaite al Comere sono state eccessivamente 
strumentalizzate «La mia - spiega - eia una battuta 
incidentale su una situazione proiettata in un futuro 
lontano. Ribadisco che la riforma non si tocca va be¬ 
ne così» 


I più frustrati 
d’Europa? 

Gli italiani 


■ ROMA Colletti bianchi, quelli 
italiani sono i più insoddisfatti j 
d’Europa. Lo rileva il rapporto an¬ 
nuale deirintemational Survey Re- . 
search britannico che effettua pe- i 
riodicamente monitoraggi di taglio | 
psicologico sui dipendenti delle 
aziende del vecchio continente. 
Anche se hanno molto spiccato il 
senso della gerarchia i nostri im¬ 
piegati, dice lo studio, sono portati ; 
a lamentarsi delle proprie condi- | 
zìom di lavoro, a raccontare le pro- 
pne frustrazioni, a denunciare le 
scarse opportunità di camera e l’i¬ 
nefficienza dei propri capì. 

Fanno loro eco inglesi e unghe¬ 
resi. E soprattutto francesi. Que- 
st’ultimi sono risultati i più insicuri 
e i meno portati a identificarsi con 
orgoglio nella società per la quale 
lavorano. Al contrario, gli svizzeri, 
a larghissima maggioranza, sono i 
più contenti del proprio lavoro. E i 
più orgogliosi delle mansioni che 
svolgono. Seguono al secondo po¬ 
sto in classifica, i danesi, il 66% di¬ 
chiara di apprezzare le strategie 
delle compagnie per le quali lavo¬ 
rano, le opportunità di camera che 
vengono loro offerte e persino il li¬ 
vello degli stipendi Al terzo posto 
compaiono insieme norvegesi e 
austriaci, con il 65%. I norvegesi, 
perché particolarmente contenti 
del proprio management e gli au¬ 
striaci, perché soddisfatti dei livelli 
di qualità del lavoro. L’indagine è 
stata condotta su un campione di 
400 aziende in 17 paesi d’Europa 
per un totale di otto milioni di col¬ 
letti bianchi sulla base di un ampio 
ventaglio di domande 


Nell’undicesimo anniversario della scom¬ 
parsa di 

MARIA ROSETTA OTTONELLO 

la ricordano le compagne Rachele ed 
Ester 

Cimsello Balsamo, 3 gennaio 1996 

1 compagni del Pds dell'Udb Romana-Cal- 
vairate partecipano commossi al dolore 
per la scomparsa della carissima compa¬ 
gna 

NICE SCHIATTI 

Milano, 3 gennaio 1996 

La Federazione milanese del Pds parteci¬ 
pa commossa al lutto per la scomparsa 
della carissima compagna 

NICE SCHIATTI 

chiara figura di antifascista 
Milano, 3 gennaio 1996 

Emilia De Siasi e le compagne della Fede¬ 
razione milanese del Pds ncordano con 
grande affetto 

NICE SCHIATTI 

Milano, 3 gennaio 1996 

Le compagne e i compagni dell’unità di 
base Quindici Martm-Venticinque Aprile 
ricordano con affetto la dolce 

NICE SCHIATTI 

Milano, 3 gennaio 1996 

L Associazione lombarda cooperative di 
consumaton partecipa al dolore della fa¬ 
miglia per I improvvisa scomparsa di 

UMBERTO DRAGONE 

vicepresidente della Lega delle cooperati¬ 
ve dal 1978 al 1986 
Milano, 3 gennaio 1996 

113\ dicembre 1995 ci ha lasciato 

LIVIO MOCENIGO 

un compagno, un amico dalle grandi doti 
umane e morali Nel ncordo gli amici sot¬ 
toscrivono per l'Unità 
Vneste, 3 gennaio 1996 

È deceduto il compagno 

FEUCEVASSENA 

(75 anni) 

La moglie Giovanna, il figlio Stefano con la 
moglie Patnzia e la piccola Elena lo voglio¬ 
no ricordare ai compagni e agli amici che 
I hanno conosciuto e stimato I funerali in 
forma civile si svolgeranno oggi, 3 gen¬ 
naio, alle ore 14 00. partendo dall’abita¬ 
zione di via Bartesaghi 9 Germanedo, Lec¬ 
co 

Lecco, 3 gennaio 1996 

È mancato all'affetto dei familiari e dei 
compagni 

FEUCEVASSENA 
75 anni 

militante appassionato, rappresentava per 
tutti l’esempio del compagno labonoso, 
umile, sempre disponibile La Federazio¬ 
ne di Lecco è vicina alla moglie Giovanna 
e al figlio Stefano 
Lecco 3 gennaio 1996 


Quest’anno 
prezzi stabili 
per la casa 


■ ROMA Nel ’96 il prezzo degli 
immobili sarà sostanzialmente fer¬ 
mo, mentre nel ’97 ricomincerà la 
ripresa. È la previsione dell’ufficio 
studi della Tecnocasa che fornisce 
anche una valutazione sull’anno 
appena concluso «In molte città - 
è scritto nella ricerca - si sono regi¬ 
strati dei segni negativi dei prezzi 
da gennaio a luglio ’95, confermati 
poi nei mesi successivi. In nessuna 
l'incremento dei valon delle quota¬ 
zioni immobilian è riuscito ad an¬ 
nullare il tasso di inflazione». E cosi 
si trova a Bari un -1,2%, a Firenze - 
1,5%, a Napoli -5,6%, a Roma -5,3, 
a Torino -1,6% In incremento solo 
i prezzi di Milano e Verona + 1,1%. 

«Un elemento che va segnalato 
- prosegue lo studio Tecnocasa - 
riguarda ii fatto che il nord ha rea¬ 
gito meglio dei sud e la provincia 0 
meglio delle grandi città, a dimo¬ 
strazione di una tendenza, che si 
stà consolidando in questi ultimi 
anni, di una provincia più vivibile, 
e quindi con prezzi in aumento ri¬ 
spetto alle aree periferiche e semi¬ 
centrali delle metropoli». E così la 
forbice risulta, in alcune province 
anche vistosa, visto che a Bari la 
variazione nel ’95 è del + 2,9, a Bo¬ 
logna + 3,9%, a Verona + 5,7%, a 
Tonno +3,1%. Nelle province di 
Milano si segnala un decremento 
del -1,4%, a Napoli -2,2%, a Roma, - 
6,4%. 

«Le prospettive per il ’96 restano 
comunque buone - continua l'a¬ 
nalisi - e le famiglie, come una re¬ 
cente ricerca conferma, pongono 
tra gli obiettivi del prossimo bien¬ 
nio il possibile acquisto di una ca¬ 
sa». 


Susanna Alpe, Elisabetta Azzalin, Susanna 
Chiara. Isabella Dano, Caterina leardi, 
Laura Menno e Marisa Savergnmi sono 
con tanto affetto vicine ad Anna Claudia, 
Gino e papà e con loro ricordano la cara 

MAMMA ANTONIETTA APOSTOLICO 

Sottoscrivono per l'Unità 
Tonno, 3 gennaio 1996 

Il 3 gennaio ncorre il settimo anniversario 
della scomparsa del compagno 

TOMMASO SICOLO 

I suoi familiari lo ricordano con immutato 
affetto insieme a tutti coloro che lo hanno 
conosciuto e stimato e ne ncordano l’im¬ 
pegno politico e democratico, le doti uma¬ 
ne e morali. 

Ban, 3 gennaio 1996 

2-1-1972 21-1996 

A 24 anni dalla scomparsa di 

SILVIA BAZZOCCHt PATUELU 
(purttglana) 

la figlia ed il manto l’hanno viva nel cuore 
Ravenna, 3 gennaio 1996 

La Presidenza della Lega regionale coope¬ 
rative dell’Emilia Romagna, unitamente al¬ 
la Presidenza nazionale, esprime il proprio 
cordoglio per la perdita di 

UMBERTO DRAGONE 

già vicepresidente della Lega nazionale 
cooperative e mutue dal 1978 al 1986 e ne 
ncorda con affetto I opera appassionata e 
l’impegno civile e democratico 
Bologna, 3 gennaio 1996 

La segreteria e la direzione provinciale del 
Pds di Verona annunciano con dolore la 
scomparsa del compagno 

ABRAMO VICENTINI 

partigiano, dirigente politico, indimentica¬ 
bile compagno di tante battaglie per I e- 
mancipazione dei lavoratori ed tl progres¬ 
so 

Verona, 3 gennaio 1996 

Tutto il Centro confederale delta Cria si 
stnnge con grande affetto attorno at segre¬ 
tario generale Gian Carlo Sangalli per la 
scomparsa della cara madre 

IRMA TORRI 
ved. Sangalli 

Roma, 3 gennaio 1996 

II presidente della Cna Filippo Mmotti e 
I intera presidenza nazionale sono affel 
tuosamente vicini al segretario generale 
della Cna Gian Carlo Sangalli e partecipa¬ 
no al suo grande dolore per la perdita del¬ 
la madre 

IRMA TORRI 
vedova Sangalli 

Roma 3 gennaio 19% 

Due anni fa scompariva 

EMILIA FISCHER som 

La ricordano con immutato affetto e no¬ 
stalgia Jessica, Roberto Gregorio Stella e 
Guido 

Roma, 3 gei maio 1996 


LAVORO A DOMICILIO 

SOCIETÀ CERCANO 
PERSONALE INTERESSATO 

TEL. 0383 - 890877 











Per l'economia 
americana II ’96 
sarà un anno 
di transizione 

Un anno di tranatoono, nè caldo, nè 
freddo, con una eroicità 
economica continua, ma molto 
modirata. Quo iti la previsioni par 
l'economia atatunltenae nel '96 
tracciata da un aomtegglo trai 
maggiori operatoti economici e 
finanziari del paeae. Dopo 
l'eapanalone record del 4,1% 
registrata nel '94 (la plb veloce 
dall’ultimo decennio), Il prodotto 
Interno lordo Uaa dovrebbe 
attesterai Intorno ad un 3% scarso 
nel '96. Stabile anche l'Inflazione 
che dovrebbe essere mantenuta 
Intorno al 3%, mentre alcuni 
operatori, più otflmlsttcamente, al 
aspettano un ulteriore 
ridimensionamento sul fronte 
prezzi. Rimangono aperte, pavé, 
anche le due plaghe dell'economia 
Usa: disoccupazione e salari. Sul 
primo versante le aspettative non 
sono rosee: I centri studi più 
ottimistici al attendono un 
miglioramento minimo del tasso di 
disoccupazione che, dal 6,6% 
attuale potrebbe scivolare al 5,7%. 
Lo stesso vale per I salari II cui 
reale potere d'acquisto è In 
continua discesa da ben un 
decennio. 


Gran Bretagna 
Nel credito 
20mlla posti 
in pericolo 

Il settore finanziarlo britannico 
potrebbe perdere fino a ventimila 

r istl di lavoro nel corso del 1996. 

quanto sostiene II sindacato 
delle banche e delle Istituzioni 
finanziarie Inglesi (Blfu), secondo 
cui la scure calerà in modo 
pesante soprattutto su National 
Weetmlnster Bank, Midland Bank 
e Royal bank of Scottami, ovvero su 
tra delle maggiori banche 
d'oltmmanlea. Il settore, che ha 
perso nel corso degli ultimi sei anni 
120 mila addetti, con I nuovi tagli 
rischia di offrire servizi di media 
quanti al propri clienti. Il 
messaggio del sindacato è quindi 
chiaro, ha detto II segretario 
generala del Blfu Ed Sweeney. -I 
prossimi tagli non devono 
riguardare glI Impiegati ma I 
dirigenti della banche». Il 
sindacato si mostra 
particolarmente preoccupato per 
le ripercussioni che potrebbero 
avere sul mercato del lavoro le 
fusioni tra gli Istituti di «edito. 
Diverse banche, ascondo ambienti 
finanziari della City, starebbero 
Infatti per muoversi In questo 
senso sull'esempio della recante 
unione Uoyds-Tab. 


I COLOSSI DELLE TELECOMUNICAZIONI 
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Usa: AT&T taglia 40mila posti 

È il «conto» della guerra delle telecomunicazioni 


Quarantamila posti di lavoro: questo il prezzo della ri¬ 
strutturazione avviata da AT&T, la più grande delle 
compagnie telefoniche Usa. In piena controcorrente ri¬ 
spetto all’ondata di fusioni nel campo multimediale, il 
20 settembre scorso AT&T aveva deciso di dividersi in 
tre parti per meglio difendere il «cuore» del suo impero: 
il mercato delle chiamate di lunga distanza minacciato 
dall’assalto delle compagnie locali. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


Si CHICAGO. La «grande battaglia» 
ancora deve cominciare. Ma già 
assai lungo comincia ad essere l’e¬ 
lenco dei caduti. Ieri nel primo dei 
«bollettini di guerra» emesso dopo 
il clamoroso break up annunciato 
lo scorso 20 settembre, la AT&T ha 
infine quantificato, in termini fi¬ 
nanziari ed umani, il costo delle 
operazioni di ristrutturazione in 
corso: 40mlla posti di lavoro «ta¬ 
gliati» nei prossimi tre anni, poco 
meno del 15 per cento delle 
309mila unità attualmente nel libri 
paga dello storico colosso» della 
telefonìa americana. Il tutto per un 
«investimento» di 4mila miliardi di 
dollari da caricarsi sul bilancio del- 
i'ultmo trimestre del '95. Questa 
operazione di «alleggerimento», ha 
detto ieri II Ghie! Executive Officer 
della compagnia, Robert E. Alien, 


verrà accompagnata da un pro¬ 
gramma di «dimissioni volontarie» 
che potrebbe ridurre a 30mila il 
numero dei veri e propri licenzia¬ 
menti. E «l'umana compassione» 
sarà, com'è ovvio, un «essenziale 
ingrediente» del processo. Ma a 
tanto, ha aggiunto Alien, era ne¬ 
cessario arrivare per garantire 
«competitività» alla compagnia «in 
vista degli impegni che l'attendo¬ 
no». 

«Più competitività 

E proprio questo è il punto. Se 
analizzata, infatti, in termini pura¬ 
mente contabili», ben difficilmen¬ 
te la AT&T potrebbe essere consi¬ 
derata un'azienda «in crisi». La ge¬ 
stione del 1995, alimentala da ven¬ 
dite per 75,1 miliardi di dollari, si è 
chiusa con un più che rispettabile 


profitto netto di 4,7 miliardi. E tutta¬ 
via la più antica - e tutt ora la più 
grande - delle compagnie telefoni¬ 
che Usa vede profilarsi di fronte a 
sè non una ma due «grandi guer¬ 
re». Entrambe «inevitabili». Ed en¬ 
trambe dagli incertissimi esiti. 

11 primo e più importante di que¬ 
sti conflitti è quello in difesa del ter¬ 
ritorio che, a tutti gli effetti, è il 
cuore» del suo gigantesco impero. 
Ovvero: quel mercato delle comu¬ 
nicazioni di lunga distanza (nazio¬ 
nali ed intemazionali) che una 
legge d omai prossima approva¬ 
zione s'appresta ad aprire alla libe¬ 
ra concorrenza delle compagnie 
telefoniche locali. Fino al 1984 - fi¬ 
no a quando cioè, regnante Rea- 
gan, una decisione del Diparti¬ 
mento alla Giustizia sanzionò la 
rottura dello storico monopolio - 
questo mercato era stato esclusivo 
predominio della AT&T. Ed anche 
di fronte all'assalto di nuovi ed as¬ 
sai aggueniti concorrenti - Mei e 
Sprint - la compagnia era, in questi 
dieci anni di durissimi combatti¬ 
menti, riuscita a mantenere il 60 
per cento del mercato. Ora, in un 
ulteriore passo verso la deregula¬ 
tion del settore, il Telecomnwnica- 
tion Bill (d'ormai quasi certa ap¬ 
provazione congressuale) ratifica 
l'abolizione d'ogni precedente 
confine. Le compagnie telefoniche 
locali potranno ora penetrare il ter¬ 


ritorio della lunga distanza ed al¬ 
trettanto potranno fare, in opposta 
direzione, le la AT&T, la Mei e la 
Sprint. Con la differenza che, men¬ 
tre piuttosto semplice, oggi, è col¬ 
locare linee a fibre ottiche da un la¬ 
to all'altro dei paese, molto più dif¬ 
ficile è attrezzarsi per allestire net- 
Works locali casa per casa. Sicché 
imprescindibile sarà per la AT&T, 
consumata una fin troppo prevedi¬ 
bile e ferocissima «guerra dei prez¬ 
zi», cedete nei prossimi anni parti 
rilevanti dei propri domini (molti 
esperti calcolano che, per la fine 
del secolo, la sua quota di lunga di¬ 
stanza potrebbe non essere supe¬ 
riore al 25-30 percento del totale). 

Fiutoni «alleali» 

Ma ancor più importante - an¬ 
che se ancora indefinibile nei suoi 
reali contorni - è il secondo fronte 
del conflitto: quello che, sullo sfon¬ 
do della «rivoluzione dell'informa¬ 
zione», una miriade di protagonisti 
un tempo diversissimi tra loro, già 
stanno combattendo atta ricerca 
delle cosiddette «sinergie multime¬ 
diali». La AT&T rappresenta, in 
questo campo, una significativa 
(e, per qualcuno, profetica) ecce¬ 
zione. Mentre infatti il panorama 
veniva alterato una clamorosa se¬ 
rie di «grandi fusioni» e di «grandi 
alleanze» - Disney/Abc-Capital Ci- 
ties, Time-Wamer/Tumer Broad¬ 


casting System, Cbs/Westinghou- 
se, Mci/News Corp. - la grande 
compagnia telefonica come già 
detto decideva, lo scorso 20 set¬ 
tembre, di dividere in tre partì quel 
che già possedeva. E ciò proprio 
perchè una sua precedente «acqui¬ 
sizione sinergica» sera risolta in un 
irrimediabile fiasco Nel 1991, in¬ 
fatti, la AT&T aveva acquistato 
(per un prezzo oggi da tutti defini¬ 
to «bizzarro»: 7,5 miliardi) la Ncr, 
un'azienda che fabbricava hard¬ 
ware. Ragione dell'operazione, 
unire in un'unica famiglia - solen¬ 
nemente chiamata Global Infor¬ 
mation Solutions - due dei più ovvi 
protagonisti della «corsa all'oro» 
nel cyberspazio: telefono e com¬ 
puter. Di questo sposalizio il break 
up sancito a settembre non tasterà 
ora in piedi neppure le vestigia. Nel 
nuovo triplice assetto della compa¬ 
gnia, infatti, la GIS è, semplicemen¬ 
te, destinata a scomparire. 

Non è facile capire, ora, quale a 
conti fatti risulterà la strategia vin¬ 
cente se quella del «grande è bel¬ 
lo», scandita dai super-mergersdi fi¬ 
ne 95, o quella dei «divide et impe¬ 
ra» messa controcorrente in atto 
dalla AT&T. Di questa ormai pros¬ 
sima guerra una sola cosa già si sa 
per certo: la perderanno i lavorato- 
n. Nel caso della AT&T, anzi, già 
l'hanno perduta. 


Gentili nuovo direttore de «Il Mondo» 

Periodici Rcs, 
via libera al piano 

Approvato dai redattori il piano di ristrutturazione per 
la Rcs periodici. I sì sono stati 41, i no 17, 47 sì sono 
astenuti. Oggi l’azienda presenterà il nuovo direttore de 
Il Mondo-, si tratta di Guido Gentili, commentatore e già 
capo della redazione romana del Corriere della Sera. Il 
settimanale dovrebbe tornare in edicola entro il 31 gen¬ 
naio. Cassa integrazione limitata e a rotazione. Niente 
crisi per Corsero e Gazzella dello Sport. 

mBB|rro UMUO 


■ ROMA. «È stata dura, anzi duris¬ 
sima». È il commento di Giovanni 
Negri e Stefano Romita, del coordi¬ 
namento dei comitati dì redazione 
della Rcs periodici. Tre ore di as¬ 
semblea non hanno fugato riserve, 
dubbi e anche rifiuti verso il verba¬ 
le di accordo firmato alla vigìlia di 
Natale. Alla fine la mozione del 
Cdr, nella quale si definisce quel 
verbale d’intesa del 24 dicembre 
«una base per interventi ulteriori e 
migliorativi» è passata con 41 si, 17 
noe47astensioni. 

41 »ì e 17 no 

Per molti tra coloro che avevano 
ricevuto le lettere dì cassa integra¬ 
zione o si sentono minacciati da 
prepensionamenti e mobilità, non 
è stato facile digerire l'idea che co¬ 
munque, sia pure per un tempo li¬ 
mitato, ì periodici Rizzoli entreran¬ 
no in stato di crisi. Ma rispetto alle 
prime unilaterali dichiarazioni del¬ 
l'azienda, che pretendeva la bel¬ 
lezza di 200, l'accordo portato a 
casa dovrebbe garantire una ge¬ 
stione morbida della crisi. E soprat¬ 
tutto la quasi certezza che nessuna 
testata chiuderà. Anzi entro il 31 
gennaio dovrebbe riaprire II Mon¬ 
do. il prestigioso settimanale fon¬ 
dato da Mario Pannunzio, che ha 
sospeso le pubblicazioni alla fine 
del ’95. Oggi si conoscerà il nome 
del nuovo direttore. Quasi certa¬ 
mente sarà Guido Gentili, già capo 
della redazione romana del Conse¬ 
rti, e attualmente commentatore 
politico ed economico del quoti¬ 
diano diretto da Paolo Mieli. Sarà 
lui a succedere a Redento Mori, il 
direttore uscente. E sempre luì la¬ 
vorerà nelle prossime settimane al 
nuovo progetto grafico ed editona- 
le del settimanale. Già da domani 
quindi un certo numero di redatto¬ 
ri della testata - si parla di una ven¬ 
tina - dovrebbero rientrare dalla 
cassa integrazione. 

È stato proprio questo, della cas¬ 
sa integrazione, il vero scoglio di 
tutta la trattativa e anche dell'as¬ 
semblea di ieri pomeriggio. Giac¬ 
ché l'azienda ne aveva fatto una 
sorta di pregiudiziale per andare al 
tavolo delle trattative, mentre i co¬ 
mitati di redazione hanno sempre 
spinto su misure alternative come 
il ricorso ai prepensionamenti, alla 
mobilità, al part-time, ai contratti di 
solidarietà. Il compromesso finale 


sembra dare ragione ai sindacati. 
Nel senso che la cassa integrazio¬ 
ne dovrebbe essere l'ultima spiag¬ 
gia, alla quale ricorrere soltanto 
dopo aver utilizzato tutti gli altri 
strumenti previsti dal contratto e 
dalle leggi in vigore, avere una du¬ 
rata limitatissima - massimo fino a 
giugno - ed essere tendenzialmen¬ 
te gestita a rotazione. Non solo. 
L'editore si è impegnato a una di¬ 
screta integrazione del fondo Inp- 
gi, sicché i giornalisti cassintegrati 
dovrebbero percepire complessi¬ 
vamente tre milioni lordi al mese. 
«Siamo stati nettissimi su questo 
punto - dice Giovanni Negri - la 
trattativa prenderà in esame tutte le 
misure alternative, come il part-ti¬ 
me e ì contratti di solidarietà, testa¬ 
ta per testata. Il 31 ci sarà la verifica 
finale, e soltanto allora si vedrà se e 
per quanti ricorrere alla cassa Inte¬ 
grazione». Altro punto strappato 
nel corso delle trattative riguarda il 
futuro delle testate della FVep che 
verranno cedute al tandem Rossi- 
Parrini: i giornalisti dì Ecco e Bella 
avranno una sorta di diritto di pre¬ 
lazione. Cioè saranno riassorbiti 
nella Rcs se i nuovi acquirenti chiu¬ 
dessero prima della fine del '97 
senza aver trovato loro altre collo¬ 
cazioni. Inoltre l'accordo coi tede¬ 
schi della Burda dovrebbe garanti¬ 
re un rilancio non solo per II Mon¬ 
do. ma anche per altre due testate 
in pericolo: Visto e Capitai 

Molte Incognite 

Le incognite naturalmente sono 
legate al buco finanziario e ai bi¬ 
lanci Gemina sotto inchiesta della 
magistratura. L'azienda dal canto 
suo ha ricapitalizzato con 340 mi¬ 
liardi. garantito piani di sviluppo 
per tutte le testate, promesso inve¬ 
stimenti per altri 180 miliardi in 
due anni tra risanamento e nuove 
iniziative editoriali. La Rcs dovreb¬ 
be restare socio di maggioranza 
anche nella nuova società con la 
Burda: quest'ultima entrerebbe 
con una quota iniziale del 20%, per 
poi arrivare massimo al 40%. 

Infine: lo stato di crisi - del quale 
vernano investiti ora la federazione 
nazionale della stampa e le asso¬ 
ciazioni romana e lombarda, do¬ 
vrebbe toccare solo i periodici, e 
non riguardare i quotidiani. Il Cor¬ 
riere e la Gazzetta dello Sport, cugi¬ 
ni più fortunati della famiglia Rcs, 
sono al sicuro. 


Lavoro al Sud, si riapre la polemica 

Treu promette 400mila posti. I sindacati: «È irrealistico» 


La previsione di Tiziano Treu di 400mìla nuovi posti di 
lavoro al Sud nel 1996 in seguito a 4mila miliardi di in¬ 
vestimenti fa andare in bestia ì sindacati. «Previsioni ir¬ 
realistiche e poco credibili», dicono Morese e Epifani. 
«Un’illusione pericolosa», afferma l’economista Renato 
Brunetta. Più favorevoli i giudizi degli imprenditori, che 
delle dichiarazioni del ministro del Lavoro apprezzano 
soprattutto quelle relative alla flessibilità salariale. 

_________ 



Rialto 

«Il governo 
sembra essersi 
accorto 
che esiste 
anche la ricetta 
Confidustria» 



Epifani 

«Previsioni 
irrealistiche 
Prima creiamo 
il lavoro 
e poi facciamo 
i bilanci» 



Brunetta 


«Con 4mila 
miliardi 
si possono 
creare 
a! massimo 
12mila posti » 


m ROMA. Quattromila mi bardi di 
investimenti nel 1996 produrranno 
400 mila posti di lavoro nel Mezzo* 
giorno Queste ottimistiche previ¬ 
sioni del ministro del Lavoro, Tizia¬ 
no Treu, hanno fatto letteralmente 
andare in bestia i sindacati. Per 
Cgil, Clsl e Uil sono «previsioni ir¬ 
realistiche, poco credibili». li mini¬ 
stro * dicono * «gioca con le cifre 
generando aspettative che non po¬ 
tranno (purtroppo) essere soddi¬ 
sfatte». 

Ma a bocciare Treu non sono 
solo i sindacati. L'economista Re¬ 
nato Brunetta definisce una «peri¬ 
colosa illusione» andare dietro le 
previsioni del ministro del Lavoro. 
Secondo Brunetta, neanche se si 
spendessero tutti i 50 mila miliardi 
del «Libro bianco» del governo sul¬ 
le grandi opere pubbliche si arrive- 


ebbe a un tale incremento dell’oc¬ 
cupazione e se con 4 mila miliardi 
si arriva a 10-12 posti in più sareb¬ 
be rutto grasso che cola». A rinca¬ 
rare la dose interviene il numero 
due della Cisl Raffaele Morese. «Ba¬ 
sti pensare - ncorda il segretario 
generale aggiunto delta Cisi - che 
ne) '95 sono stati creati in tutto il 
paese circa 200 mila posti». Morese 
ritiene che, perché il '96 possa es¬ 
sere un anno di svolta per l’occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno, vi sia in¬ 
nanzitutto un’azione coordinata di 
politica industriale, ma anche la 
realizzazione delle grandi opere 
pubbliche già finanziato, la ripresa 
degli investimenti, l’avvio di pro¬ 
cessi di formazione e riqualifica¬ 
zione professionale Insomma, ci 
vuole quell’Allcanza per il lavoro di 
cui parla Dini, fondata sul «dialogo 
tra governo e parti sociali», che in¬ 


vece non convince Brunetta il qua¬ 
le sostiene che questa Alleanza è 
«già scritta ed è l’accordo di luglio 
’93». Sull’Alleanza proposta da Di¬ 
ni dello stesso parere è il segretario 
confederale Alfiere Grandi, il quale 
respinge nettamente qualsiasi ipo¬ 
tesi di deroga al contratto collettivo 
di lavoro al sud e afferma che «l’i¬ 
dea di un patto sociale è già dentro 
l’accordo del 23 luglio ’93». «Se 
non ha funzionato - continua 
Grandi -, dato che la moderazione 
salariale già c’è stata, vuol dire che 
ci sono responsabilità del governo 
e degli imprenditori». 

Secondo il vicesegretario della 
Cgil, Guglielmo Epifani, «quelle di 
Treu sono previsioni irrealistiche. 
Dopo anni di promesse sarebbe 
meglio fare esattamente il contra¬ 
rio: portare il lavoro al sud e poi fa¬ 
re i bilanci». Per Epifani se dalla ve¬ 
rifica parlamentare dovesse scatu¬ 
rire ia possibilità di una fase di sta¬ 
bilità politica si dovrà avviare il 
confronto con il governo dando la 
priorità ad alcune aree di crisi co¬ 
me Napoli, le zone industriali di¬ 
smesse della Sicilia e della Sarde¬ 
gna, i punti di crisi della Puglia. Cri¬ 
tico anche il segretario confederale 
della Uil Adriano Musi secondo il 
quale «è un errore giocare con i nu¬ 
meri, tanto più che tutti i centri di 
ricerca indicano una fase dì rallen¬ 
tamento delle economie con inevi¬ 


tabili ripercussioni sull’occupazio¬ 
ne». «Speriamo - ha concluso - che 
la Befana porti a qualche ministro 
il consiglio di parlare solo quanto 
raggiunge risultati concreti». Il lea¬ 
der della Fìom-Cgil del Piemonte, 
Giorgio Cremaschi, si è detto «an¬ 
gosciato alla sola ipotesi che, attra¬ 
verso il ’govemissimo’ Treu possa 
rimanere al governo». 

Critica verso Treu anche la Ci- 
snal. Secondo il suo segretario ge¬ 
nerale aggiunto, Corrado Mannuc- 
ci, «non esiste nessun dato concre¬ 
to che possa rendere credibile l’i¬ 
potesi avanzata dai ministro Treu 
di 400 mila posti di lavoro per il 
1996» «Le notizie provenienti dalle 
più autorevoli fonti - ha continuato 
Mannucci - fanno prevedere per 
l’anno in corso una stagnazione 
dell’economia che avrà inevitabili 
ripercussioni negative sull’occupa¬ 
zione, Le previsioni più o meno ot¬ 
timistiche, rischiano di creare solo 
ulteriori aspettative che andrebbe¬ 
ro a consumare la residua tolleran¬ 
za ancora presente tra i disoccupa¬ 
ti» 

Se i sindacati sono a dir poco 
scetticisuile previsioni occupazio¬ 
nali per il Mezzogiorno avanzate 
dal ministro del Lavoro, più bene¬ 
voli appaiono i commenti da parte 
degli imprenditori, i quali però so¬ 
no soprattuto interessati a sottoli¬ 
neare l’assenso del ministro a un 


patto sociale che nel sud scambi li¬ 
velli salariali con occupazione,!! 
presidente dei giovani imprenditori 
aderenti alla Confindustria, Ales¬ 
sandro Riello, sottolinea che «dopo 
aver seguito gli atteggiamenti del 
sindacato il governo sembra esser¬ 
si accorto che esiste anche la ricet¬ 
ta della Confindustria». 

«Prendo atto con soddisfazione 
della volontà del ministro del Lavo¬ 
ro, Tiziano Treu, di combattere la 
disoccupazione al Sud - afferma il 
presidente della confartigianato, 


Ivano Spalanzani, con investimenti 
infrastrutturali, ma lo invito anche 
a riguardare i dati sulla crescita 
delle imprese che, nell'ultimo pe¬ 
riodo, sono venule alla luce con un 
ritmo di 209 aziende al giorno». Per 
Spalanzani, insomma, va stimolata 
la «vaglia di fare impresa». «Bisogna 
prevedere ■ sottolinea - la valoriz¬ 
zazione del lavoro vero e occorre 
altresì realizzare una flessibilità del 
mercato del lavoro ed eliminare 
ogni rigidità che, di fatto, Impedi¬ 
sce te assunzioni». 


Brescia: muore 
con la testa 
schiacciata 
sotto la pressa 

Continua rama (osta lo stillicidio 
<M Incktontl aul lavoro, tori Iran duo I 
cali tignatati. La prima notizia 
arriva riatta Lombardia: un operato 
rii 42 anni, Renato Martinelli, è 
morto noi pomeriggio a Sarazzo 
(Brucia) mentre stava lavorando 
ad una praau, che al è matta 
Imprawlaamanta In moto a gli ha 
schiacciato II capo. Capo officina 
dalla ditta «AnHkar*., fondarla 
artistica di cmalkighl, Martinelli 
era addetto alta manutenzione 
delta macchina. L’operalo stava 

lavorando con la tuta In una delta 
praau. Soccorso da alcuni 
collaghl, è deceduto durante II 
trasporto sll'ospedata di Broscia. 
Sempre tari-s slamo al ascondo 
grave Incidente dalla giornata - un 
ferroviere Smorto ed un altro al 
trova ricoverato In prognosi 
riservata neU'oapedata di Cattino 
In seguito alle fartto riportata In un 
Incidente ferroviario avvenuto alto 
17,45 nella staziona Ptodlmonte 
San (tarmano, sulla linea 
ferroviaria Roma-Caseino. Secondo 
la prima ricostruzione, un 
locomotore In fau <9 manovra, 
mentre et apprestava a 
raggiungerai! tuta di un 
convoglio marci, ha agganciato 
una carrozza dallo attuo treno. 
Locomotore a carrozza al tono 
Incastrati fona per un guaito ad 
uno scambio. 
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Il tratto chiuso dovrà essere ristrutturato fin dalle fondamenta. Se piove i lavori slitteranno 


Traffico nel caos 
Tangenziale chiusa 
fino a domenica 


Durerà fino a domenica, tempo permettendo, la chiusura 
della Tangenziale tra la Batteria Nomentana e il Ponte del¬ 
le Valli. Da ieri alle 12, i tecnici dell’assessorato ai lavori 
pubblici sono impegnati nell’opera di «fresatura» dell’a¬ 
sfalto: ma più che alla pioggia, sembra che i danni siano 
dovuti all’errata progettazione della strada, aperta per i 
mondiali del ’90. Chiusi da oggi gli accessi da sud (Tibur- 
tina, Roma-L’Aquila) e da nord (Salaria). 


UMILIANO DI OIOHQIO 



■ «Problemi sulla Tangenziale’ 
Beh , ci sono situazioni non digros¬ 
so panica'. Alla sala operativa dei 
vigili urbani amano gli eufemismi, 
evidentemente. Cosi, ieri, al terzo 
giorno di chiusura di una delle ar¬ 
terie più trafficate della città - un 
(ratto di circa un chilometro in en¬ 
trambi i sensi di marcia tra la Batte¬ 
ria Nomentana e viale Somalia - la 
municipale tranquillizzava gli ani¬ 
mi agitati degli automobilisti: «ci 
sono rallentamenti nel traffico, ma 
non veri e propri blocchi, o almeno 
a noi non risultano. Eppoi, per far 
scoppiare il vero caos bastano un 
paio di incidenti nell'ora di punta, 
magari verso le otto di mattina. Or¬ 
mar ci siamo abituati Questa qui, 
invece, non è una vera e propia 
emergenza» 

Automobilisti In «trappola» 

Fortuna nella sfortuna, l'interru¬ 
zione della Tangenziale disposta 
domenica scorsa dai vigili urbani è 
caduta proprio nei giorni di festa, 
quando il traffico cala e la città si 
ferma. Non a caso, ieri i vigili non 
segnalavano altre emergenze, 
mentre in mattinata le cronache 
registravano «solo» 54 incidenti, 
una media normale per la Capita¬ 
le: «il traffico non è ripreso a pieno 
regime - spiegavano dalla sala 
operativa - ed è stato un sollievo, 
vista la contemporanea chiusura 
della Tangenziale. Per fortuna le 
scuole apriranno solo dopo la Be¬ 
fana» Per fortuna. Ma per le centi¬ 
naia o migliaia di automobilisti che 
sono finiti nella «trappola» della 
Tangenziale, Il rientro dal Capo¬ 
danno non è stato molto felice. 
Mentre per tutta la mattinata il traf¬ 
fico sull'arteria ha subito fortissimi 
rallentamenti, le auto si sono prati¬ 
camente bloccate allo svincolo 
della Nomentana. Qualche auto¬ 
mobilista è riuscito addirittura a fa¬ 
re marcia indietro, gli altri si sono 
arresi. Il blocco, però, si sarebbe 
potuto evitare- bastava chiudere gli 
accessi a sud dalla Tiburtina e dal¬ 
la Rnma-L’Aquila, a nord dalla Sa¬ 
laria, segnalando le deviazioni e i 
lavori in corso, «Una leggerezza», 
ha glissato l'assessore ai lavori 
pubblici Esterino Montino- da oggi, 
però, scattano i provvedimenti d'e¬ 
mergenza. 

Un «regala» dal Mondiali ’90 

Ieri a mezzogiorno sono comin¬ 


ciati i lavori di «fresatura» del tratto 
chiuso al traffico Non si tratta del 
solito intervento d urgenza per ri¬ 
pianare le buche causate dalla 
pioggia, ma di un'operazione più 
complessa- bisogna rimuovere lo 
strato d'asfalto (circa 13 centime¬ 
tri) il cosiddetto «tappetino», eppoi 
lavorare direttamente sulla massic¬ 
ciata, a quanto pare danneggiata 
dallo smottamento del terreno su 
cui poggia la strada, costmendo un 
rinforzo di calcestruzzo. «Un altro 
"regalo” dei Mondiali '90 e della 
giunta Carraro». ha spiegato Monti¬ 
no, Il tratto attualmente chiuso al 
traffico, Infatti, fu inaugurato nel 
giugno di cinque anni (a, e fa parte 
delibasse» di collegamento Ponte 
Lanciam-Olimpica 

Aspettando domenica 

Una spesa di 56 miliardi di lire, e 
tante polemiche- soprattutto per le 
proteste di oltre un migliaio di resi¬ 
denti del Nomentano, che hanno 
visto spuntare una vera e propria 
autostrada - 3000 macchine l'ora - 
proprio davanti casa Ma sin dall'i¬ 
nizio pesanti dubbi erano stati 
avanzati anche sulla progettazione 
dell'opera, costruita su un fondo 


composto da terreni di riporto, e 
dunque a nschio Ma quando fini¬ 
ranno i lavori sulla Tangenziale? 
«Domenica, sempre che non pio¬ 
va», è l'impegno dell'assessorato ai 
lavori pubblici Anche perchè, do¬ 
po l'Epifania il traffico romano tor¬ 
nerà ai soliti, preoccupanti, livelli 
Ieri Montino ha riunito in assesso¬ 
rato i suoi tecnici, quelli della XIV 
ripartizione e i vigili urbani della IV 
Circoscrizione Per limitare i disagi 
degli automobilisti, è stata decisa 
la chiusura delle rampe d'accesso 
alla Tangenziale dalla Tiburtina e 
dall’uscita della A24 (direzione 
nord), dalla Salaria e da Via Ves- 
sella (direzione sud), mentre sarà 
consentita la svolta a sinistra in via 
delle Valli I percorsi alternativi, in¬ 
vece, saranno contrassegnati da 
segnali luminosi. Ecco gli itinerari 
dalla Tiburtina a Montesacro, biso¬ 
gna uscire a Ponte Lanciani e pren¬ 
dere via Pietralata, dal Foro Italico 
a Ponte Lanciani, dmgersi sulla No¬ 
mentana, attraversare viale Etiopia 
e viale Somalia fino ai Prati Fiscali, 
per l'Olipica, in direzione S Gio¬ 
vanni, uscire a viale Somalia, e su¬ 
perare piazza Gondare e viale Etio¬ 
pia per arrivare a Ponte Lanciare 



«Quei danni 
sono un regalo 
del Mondiale» 


■ «In realtà, prona 
delle feste avevamo 
già programmato un 
intervento di rifaci¬ 
mento dell'asfalto in 
quel tratto di Tangen¬ 
ziale, per tre notti con¬ 
secutive a partire da 
ieri. Ma la pioggia ci 
ha battuti sul tempo» 
Dopo la pausa di San 
Silvestro, l’assessore 
ai lavori pubblici Este¬ 
nuo Montino si ritrova 
con una bella gatta da 
pelare il blocco per 
lavori - «fino a dome¬ 
nica, ma sempre elle 
non piova» - di una 
delle arterie più im¬ 
portanti di Roma, 
Untemizkriie della Tangenziale 
ha mandato In tilt II traffico. So¬ 
lo che stavolta II blocco non i 
stato causato da un Incidente 
stradalo, come accade sposso, 
ma proprio dal dissolvimento 
dell'asfalto. Colpa dalla piog¬ 
gia, o difetto «strutturalo» della 
strada? 

Sì, purtroppo quel tratto di Tan¬ 
genziale è un «regalo» della giunta 
Carraro, ai tempi dei Mondiali '90 
La strada è poggiata su un fondo 
composto di vecchia terra da ri¬ 
porto- lì sotto c'era il borghetto 
Nomentano, eppoi c'è anche un 
collettore costruito da poco. Nel¬ 
l'ultimo periodo, con il peso del 
traffico e le piogge, il fondo ha ce¬ 
duto e ha subito un assestamento, 
creando problemi alla stessa mas¬ 
sicciala Insomma non è un sem¬ 
plice problema d’asfalto 
E ora? 

Adesso bisogna asportare circa 13 
centimetn di asfalto, il »tappetino». 
e arrivare a sistemare la stessa 
massicciata I lavori che avevamo 
programmato erano molto più 
leggeri, pensavamo semplice¬ 
mente di «rammendare» l'asfalto. 
Ma in queste condizioni, rischie¬ 
remmo di dover ripetere l'inter¬ 
vento più volte Comunque, siamo 
già a buon punto oggi pomerig¬ 
gio i ieri, ndr) è già stata fresata 
metà della strada 
Insomma, è stata quasi una for¬ 
tuna che II blocco sla scattato 
durante la futa... 

Sì, perchè in giro cì sono meno 
automobili. In un giorno normale 
sarebbe stato il caos totale. In ogni 
caso, speriamo che non piova, al¬ 
trimenti non ce la faremo a (mire 
neanche per domenica 


La tangenziale chiusa al traffico. In alto Esterino Montino assessore al Lavori Pubblici Pais/Biowup - casi-n/Smtesi 



lina Mena di -Ben Hur» 
diretto da William Wyter. 

Il protagonista Charlton Heston 
durante la corsa della bighe 

Animalisti e Ept 
contro la corsa 
«Gara crudele» 

«Sarebbe kltch» 

Sono negative, o *1 massimo 
perplesso, le prime reazioni 
all 'Idea dell’architetto Cosare 
Esposito di organizzare una corsa 
di Mglw In via dal Fori Imperiali In 
occasiona dal Natalo di Roma, Il 21 
aprile. La consigliera comunale 
Verde Monica Clrfnnà, 
responsabile dell'ufficio Diritti 
degli animali del Campidoglio, 
protetta per non nuore stata 
consultata o afferma che non «et 
può pensare di appoggiare un progetto che prevede lo 
sfruttamento dot cavalli por II Mio scopo dello 
spettacolo». Cirino* ricorda che II suo ufficio, voluto 
dal (Indaco Rutelli, «quotidianamente combatte II 
maltrattamento verno gli animali ed In particolare I 
cavalli». Infine la reaponublle dell’ufficio diritti degli 
antnmall ricorda che In primavera 6 programmata 
l'apertura della casa di riposo-Nestore per cavalli a 
Mettane che «Mrebbe assurdo (osteggiare II natale di 
Roma con duo Iniziative cosi In contrasto tra loro». 
Ugualmente negativo II parere della lega 
AntMvt se rione che denunciata la «nuova occasione df 
sfruttamento del cavalli», ricorda che si tratta del 
riciclaggio di »un?dea già propinata Mnza successo 
allo precedontl giunte». Idea che fu bocciata perché 
considerata, da molti, troppo kltch, 


Bruno Piattelli, presidente dell'Ente provinciale del 
turismo, premesM -di non essere mal a favore del 
folklore», osserva tuttavia che non si »può contrastare 
a priori» l’Idea ma occorre valutarne tutti gli aspetti. Le 
perplessità di Piattelli, a parte l’eccesso di colore» 
dell'Iniziativa, sono dovute anche al fatto che gli 
Investimenti e I lavori richiesti contrastano con 
l’Ipotesi di uno spettacolo «una tantum». L'Idea 
dell’architetto Esposito, preMntata da tempo al 
Comune, è stata discussa dalla giunta capitolina che 
un palo di mesi fa approvò una memoria Inviando la 
pratica alla sovrlntendenza archeologica comunale 
per un parere. L'Incoraggiamento dell'Iniziativa è 
stato giustificato In quella sede dal vlceslndaco 
Walter Tocci con la necessitò di «animare» via del Fori 
Imperlati nel giorni di pedonalizzazione delta strada. 


Borgna «boccia» il fantasioso progetto dell’architetto Esposito per il 21 aprile 

«Bighe ai Fori? Ma che sciocchezze...» 


Bighe sì o bighe no? Dopo il caso Bottai il ’96 del Campi¬ 
doglio si apre col caso bighe e centurioni. E gli antichi 
romani dividono la sinistra. Infatti il progetto dell’estro¬ 
so architetto Cesare Esposito, che il 21 aprile vorrebbe 
far sfilare un corteo di bighe ai Fon, è appoggiato dal vi- 
cesindaco Tocci e osteggiato dall’assessore alla cultura 
Borgna che ironizza sulla fantasia di Esposito: «Forse ha 
sentito che i turisti vogliono vedere leoni e gladiatori». 


CARLO 

■i L’assessore Gianni Borgna ri¬ 
pudia ogni paternità, e si capisce 
che non sarà certo lui a sponsoriz¬ 
zare la corsa delle bighe ai Fon im¬ 
periali, il piogetto presentato da 
Cesare Esposito II 21 apule, in oc¬ 
casione il prossimo Natale di Ro¬ 
ma l'estroso architetto, l'inventore 
della finta nevicata a Santa Maria 
Maggiore, immagina di inscenare 
una sorta di Ben Hur-2 nel cuore 
della città, e ha anticipato al Mes¬ 
saggero il suo piano, dando per 
scontato che l'iniziativa si farà, af- 
fennando che e‘è già il via libera 
del Campidoglio E se l assessore 
alla cuItuta prende le distanze dal- 
l iniziativa e fa ironia su bighe, gla¬ 
diatori e leoni, Jl progetto di Espusi¬ 
lo invece ha trovato uno sponsor 
mente popodimeno che nel vice- 
sindaco Walter Tocci, ptd lessi no 


’IORINI 

anche lui Insomma, se a chiudere 
il 95 è stato il caso Bottai , ad aprire 
il dibattito nella sinistra capitolina 
forse stavolta sarà il caso biga. «Ma 
si ironizzate un {to' su questa sto¬ 
na - icoraggia Gianni Borgna - 
Certo che voi giornalisti se è il 2 
gennaio e non avete nulla da scri¬ 
vere diventate pericolosi» 
Veramente è la giunta che ha 
approvato una memoria In cui si 
incarica proprio lei di verificare 
la fattibilità del progetto «bighe 
e centurioni», mica sono stati I 
giornalisti a votarla. Non è così? 
lo non so assolutamente niente di 
questo progetto. 

Come non sa niente? 

Le cose stanno così Esposito, che 
una ne fa e cento ne pensa, ha 
presentato questo progetto lo ho 
sempre detto fin dall'inizio che mi 
sembra «imito ardito, visto che sì 


parla dei Fon Imperiali, di bighe, e 
cose di questo genere Dopodiché 
l’incartamento fu pollato in giunta 
un paio di mesi fa e poi fu trasferi¬ 
to alla sovrlntendenza comunale 
per una valutazione inoltre, natu¬ 
ralmente dovrà esprimersi anche 
la sovrlntendenza statale 
Ma la sua valutazione sul valore 
culturale del progetto qual è? 

Ma io non l’ho voluto neanche ve¬ 
dere 

Ma core, c’è addirittura una 
memoria di giunta che manda 
avanti l'iter e lei non ha visto li 
progetto? 

Ma non si manda avanti un bel 
niente, si è semplicemente preso 
atto che c era questa richiesta e 
siccome non posso decidere io e 
non può decidere neanche la 
giunta ma devono decidere m 
questo caso specifico le sovrmten- 
denze abbiamo trasferito la pi all¬ 
ea alle sovrmtendenze 
Ma lei, assessore alla cultura, 
come la vede una manifestazio¬ 
ne con comparse mascherati da 
antichi romani che sfilano al Fo¬ 
ri? 

Sa che c'è siccome noi abbiamo 
molto rivitalizzato la città a que¬ 
sto punto tutti fanno qualche pro¬ 
gei lo Poi questa cosa delle bighe 
è ricorrente, perché tutti vorrebbe¬ 
ro andare o ai Circo Massimo o ai 
Fon Imperiali con le bighe 


Perché, ci sono altri progetti? 

Di bighe me ne arrivano a pacchi 
E questo succede perché i turisti, 
che mediamente sono peisone 
sprovvedute, spesso si rivolgono 
ai punti infonnazione del comune 
e chiedono ricorrentemente dov è 
clic si possono vedere i gladiatori 
all’opera, come che al colosseo 
non ci sono ì leoni, e quando co¬ 
minciano le corse delle bighe al¬ 
lora qualche anima bella pensa 
che organizzare queste cose può 
rappresentare un richiamo turisti¬ 
co 

Non pensa che sla folklore di 
bassa lega, un po' come I centu¬ 
rioni davanti alle trattorie di Tra¬ 
stevere? 

Diciamo che tutte le cose bisogna 
vedere come si fanno si può oiga- 
nizzaie una cosa intelligente i> 
rendere tutto una pacchianata 
Ma ripeto, prima di un giudizio nel 
merito di questo piogeno, bisogna 
avere il parere preventivo delle so- 
vnntendenzc 

Sarà favorevole secondo lei? 

Guardi, è chiaro che quosU stona 
sui giornali c’è finita perché l ha ti¬ 
rata fuori csposito Una mossa stu¬ 
pida, il modo migliore pei affos¬ 
sarla Le cose, ormai è eh uno 
passano in sordina Se io faceto 
una grande bagarre prima e La 
Regina si trova un’affare del gene¬ 
re lo boccia di sicuro 
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Sorpresi a rubare 
feriscono 
il proprietario 
dell'abitazione 


Lai, quindicenne, è Unita * Crai 
0*1 Marmo; par II aito giovanissimo 
complica cho non Ira ancora 
compiuto diaci anni, pagheranno I 
genitori denunciati per Istigazione 
a delinquere. I due ragazzini, 
entrambi nomadi, sono itati 
aorpreal Ieri mattina mentre 
tubavano oggetti di valore In un 
villino di Cava del Selci, alla 
periferia di Marino. Per tentare la 
fuga la ragazza ha ferito al volto II 
padrone di enea, Luciano PugHeal, 
poi medicato al pronto eoccono. 
Evidentemente convinti che 
nell’abltatlone non cl foaae 
neaeuno, I baby-ladri hanno 
acavalcatollmurodlclntae 
attraverao una llneatra ai tono 
Introdotti nella camera da latto. E 
Invece l coniugi Puglleai stavano 
pranzando con II Ugno In un'altra 
atonia; InaospettlU dal rumori, 
hanno chiamato la polizia e poi 
eono andati a controllare. Colta sul 
fatto, la ragazzina ha reagito 
aggredendo II proprietario e 
cercando di fuggire. £ stata 
bloccata da una pattuglia della . 
pollila: è accuaata di rapina 
aggravata. Dentro una buata 
Infilata negli slip del bambino, gli 
agenti hanno trovato gli oggetti 
d'oro rubati. 
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La piccola nomade a cui sono stati spezzati I polsi da uno sconosciuto nel novembre scorso 


Luciano DeCastillo/Ansa 


«Sì, le hanno spezzato i polsi» 

I periti confermano il racconto fatto da Saira 


■ Saira, la zingarella di vicolo Sa- 
vinl, non aveva raccontato bugie, È 
arrivata una perizia a darle ragione 
e lare giustizia di tante polemiche 
ingiustificate sul suo conto. 

Era il 25 novembre. Un uomo 
che ancora non ha un volto e un 
nome, in pieno centro, atterrò i 
polsi di Saira, e glieli spezzò. Vole¬ 
va punirla perché aveva rubato un 
portafoglio ad un turista. Il raccon¬ 
to di quell’aggressione che la bam¬ 
bina fece in varie sedi, anche da¬ 
vanti alla platea televisiva del 
«Maurizio Costanzo Show», è ora 
avvalorato dalla perizia depositata 
alla Procura di Roma dalle consu¬ 
lenti Carla Vecchiotti e Simona Del 
Vecchia. I periti hanno confermato 
la compatibilità del racconto di 
Saira con il tipo di frattura riporta¬ 
ta. Hanno chiarito che la frattura 
dei suol polsi, a «legno verde» (una 
terminologìa tecnica che si usa nel 
caso che l'osso sia spezzato solo in 
parte, in maniera verticale) è com¬ 
patibile con la dinamica dell'ag¬ 
gressione cosi come Saira l'ha de¬ 
scritta. Anche lo stato di calcifica¬ 
zione delle ossa, secondo i periti, 
conferma i tempi dell'aggressione. 

Il racconto di Saira: «Eravamo in 
tre, le altre due rubarono un porta¬ 
foglio ad un turista che però se ne 
accorse e dovettero restituirlo, lo 


Saira, la zingarella aggredita a novembre da un uomo 
che le aveva spezzato i polsi, ha detto la verità. Il suo 
racconto è stato suffragato dai risultati di una perizia 
sulle fratture riportate: lo stato di calcificazione delle os¬ 
sa conferma i tempi dell'aggressione e il tipo di frattura 
è compatibile con il racconto fatto agli inquirenti. Con¬ 
tinuano le indagini per identificare l’uomo. Converso: 
«Su Saira una campagna vergognosa». 


mi misi a correre, un uomo mi rag¬ 
giunse da dietro e mi prese le brac¬ 
cia, da dietro, torcendole, prima 
una e poi l'altra. Mi strattonò gri¬ 
dando e continuando a torcere fi¬ 
no a che sentii un dolore insoppor¬ 
tabile e mi misi a piangere». Un 
racconto che, dopo l'emozione dei 
primi momenti, furono in molti a 
giudicare «inattendibile». E sì tirò in 
ballo il passato e il presente della 
bambina nel campo nomadi di vi¬ 
colo Savini, il più grande e caotico 
della capitale. Si scandagliò la vita 
della sua famiglia. Si avanzò più di 
un dubbio sulla vera origine della 
violenza subita: Saira sorpresa a 
rubare e fermata più volte dalle for¬ 
ze dell'ordine, la sua famiglia ri¬ 
chiamata ripetutamente dal Tribu¬ 
nale dei Minori, Saira che non an¬ 


dava a scuola, vittima di violenze 
molto più «pnvate» e riconducibili 
nell’alveo della famiglia e della 
cerchia parentale. Anche il giudice 
Margherita Gerunda, intervistata in 
televisione, disse di ritenere «trop¬ 
po strano» il racconto dell'aggres¬ 
sione. Un racconto, per altro, non 
suffragato da testimonianze diret¬ 
te. Dai commercianti di via dei Ser¬ 
viti, a ridosso di via del Tritone, do¬ 
ve il fatto era accaduto, non si era 
riusciti a cavare niente. Nessuna te¬ 
stimonianza spontanea. Il nome dì 
Saira rimbalzò nelle cronache e il 
fatto innescò una catena di pole¬ 
miche: sui plotoni dei piccoli zin¬ 
gari mandati a rubare, sulla loro 
scolarizzazione mancata, sulla 
stessa opportunità di sbattere in te¬ 
levisione e in prima pagina una mi¬ 


nore rivelandone la faccia e l'iden¬ 
tità. Si arrivò a contestare perfino 
l'età della bambina, molto più 
adulta, si disse, dei nove anni di¬ 
chiarati. Fino a che, dagli atti in 
possesso del Tribunale dei Minori, 
non giunse la verità: Saira era nata 
da»vero nel dicembre del 1956 E 
qualcuno si sentì anche in dovere 
di giustificare «il giustiziere», esa¬ 
sperato dai furti, che forse non vo¬ 
leva «farle del male», li giustiziere, 
nel frattempo era sparito nel nulla, 
coperto dail'omertà generale E II è 
rimasto. 

Da parte sua, il commissario An¬ 
tonio Lo Re. giudicò, fin dal primo 
momento, credibile il racconto 
della bambina negando che le im¬ 
precisioni e talora, le contraddizio¬ 
ni, in cui era caduta, ripetendolo 
più volte, nascondessero un altro 
tipo di violenza maturata altrove, 
nell'ambiente familiare o nel clan, 
ìnsomma, i nomadi non spezzano 
le braccia ai bambini, anche per¬ 
ché quelle braccia sono la loro 
fonte dì reddito. 

Ora, il risultato della perizia 
commissionata dal sostituto procu¬ 
ratore Nicola Maiorano: le lesioni 
riscontrate sui polsi di Saira si pos¬ 
sono verificare con una caduta in 
avanti e con un tatto traumatico di¬ 
retto come quello descritto dalla 
bambina E le indagini proseguo- 


Nella stazione di Piedimonte San Germano. Traffico rallentato Era su un impalcalcatura con montacarichi 

Incidente sulla Roma-Cassino Cade da 15 metri 
un operaio morto, uno grave e muore sul colpo 


■ Un macchinista ha perso la vi¬ 
ta e un agente di manovra ha ripor¬ 
tato ferite gravissime e attualmente 
è ricoverato con prognosi riservata 
all’ospedale di Cassino. È questo il 
tragico bilancio di uno scontro tra 
un treno merci e un locomotore 
nella stazione di Piedimonte San 
Germano, sulla linea Roma-Cassi¬ 
no. 

È accaduto intorno alle 17.30 di 
ieri Sul terzo binario della piccola 
stazione un locomotore era in fase 
di manovra per agganciare un car¬ 
ro-merci in sosta. Percause ancora 
da accertare, l’aggancio è stato 
mancato e la testa del convoglio- 
merci è finita incastrata nella cabi¬ 
na di guida del locomotore, Il con¬ 
ducente, Enrico Ugolino, 40 anni 
di Anzio ma in servizio presso il de¬ 
posito di Roma, è rimasto schiac¬ 
ciato al posto di guida e I vigili del 
fuoco hanno impiegato oltre un’o¬ 
ra per estrarlo dalle lamiere della 
cabina. Soccorso da un’ambulan¬ 
za. le sue condizioni sono apparse 
subito disperate, lo schiacciamen¬ 
to del torace e dell'addome gli ave¬ 
vano causato un arresto cardiocir¬ 
colatorio: «Era già a cuore fermo - 
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ha spiegato il medico che l’ha assi¬ 
stito fino all’arrivo in ospedale - 
non c’è stato nulla da fai e». Il ferro¬ 
viere è morto poco dopo l’amvo a 
Cassino 

Sono molto gravi anche le con¬ 
dizioni di Mario Viola, 40 anni di 
Castrocleio, che a Piedimonte San 
Germano era stato assunto da po¬ 
co come agente di manovra Al 
momento del l’incidente si trovava 
a terra ma non è riuscito a sottrarsi 
all’impatto tra i due convogli dai 
qùali è rimasto investito- ha riporta¬ 
to un trauma al torace e un grave 
schiacciamento della gamba de¬ 
stra. La sua prognosi è riservata. 

La dinamica dell’incidente è an¬ 
cora da definire- in un pnmo mo¬ 
mento si è parlato di guasti dovuti 
alla tensione elettrica, poi a pro¬ 
blemi con gli scambi. «Sicuramen¬ 
te un fatto tecnico» dicono alla sta¬ 
zione dì Piedimonte San Germano. 
Ma per la polizia ferroviaria di Cas¬ 
sino che sta conducente gli accer¬ 
tamenti. Il fatto presenta delle 
«anomalie» al punto che è stato ri¬ 
chiesto l'intervento degli agenti 


della polizia scientifica di Prosino¬ 
ne, giunti sul posto intomo alle 
venti. ! tecnici delle ferrovie aiutati 
da una gru, ancora in serata non 
erano riusciti a rimuovere la motri¬ 
ce incastrata nella testa del treno 
merci. 

Per circa tre ore il traffico ferro¬ 
viario sulla Roma-Cassino è proce¬ 
duto su un binario soltanto e i treni 
hanno riportato ritardi fino a tre 
quarti d'ora. Poi la circolazione è 
ripresa su entrambe le linee Si trat¬ 
ta del secondo incidente ferrovia¬ 
rio in poco più di una settimana 11 
giorno di Santo Stefano, nella sta¬ 
zione di Santa Palomba presso Po- 
mezia, un locomotore era uscito 
dai binari per un guasto agli scam¬ 
bi, Il convoglio trasportava fusti che 
in un primo momento si era credu¬ 
to contenessero matenale tossico 
Il traffico sulla Roma-Napoli nmase 
bloccato per oltre cinque ore con 
pesanti disagi per i moltissimi pas¬ 
seggeri che, trascorso il week-end 
natalìzio in famiglia, si accingeva¬ 
no a tornare al tran tran quotidia- 


■ Tragedia sul lavoro ieri mattina 
in un cantiere edile a Torre Gaia. 
Un operaio è morto precipitando 
da 15 metri di altezza Francesco 
Amendola, edile di 56 anni, origi¬ 
nario di Taunanova (Reggio Cala¬ 
bria) lavorava per la ditta «Tarcisio 
Gordim c &» con sede in via Filippo 
Nicolai, da molto tempo Una vita 
passata nei cantieri. 

Ieri mattina alle 7,35 era al suo 
posto di lavoro in un cantiere di Ma 
Pupinia impegnato nei lavori di n- 
strutturazione di un edificio Si do¬ 
vevano trasportare dei rotoli di car¬ 
ta catramata per impermeabilizza¬ 
re il tetto E Amendola era alle pre¬ 
se con un «tiro» (così si chiamano ì 
montacarichi addetti alla elevazio¬ 
ne dei materiali da terra ad una 
certa altezza). A! momento dell’in¬ 
cidente si trovava sull’impalcatura 
a quindici metri di altezza. Doveva 
fare «approdare» il carico sporgen¬ 
dosi e afferrando il cavo Un gesto 
che aveva fatto mille volte in altre 
circostanze Tanta l’esperienza ac¬ 
cumulata 

Sul montacarichi, in quel mo¬ 
mento, c erano 33 rotoli di carta 
catramata, pesantissimi, diversi 
quintali di peso, che avrebbero es- 


Polemiche e sospetti 
per un episodio 
incivile e vergognoso 


■ La sua apparizione al Maurizio 
Cosiamo Show venne seguita da 
una scia di polemiche e da pesanti 
critiche al conduttore che aveva 
«dato in pasto» il volto e il nome di 
Saira, violando la la Carta di Trevi¬ 
so e i suoi principi deontologici a 
tutela dei minori, del loro diritto al¬ 
la riservatezza Ma sul caso della 
piccola nomade alia quale chissà 
quale «giustiziere» ha spezzato i 
polsi, sono state diffuse una quan¬ 
tità di notizie - sempre smentite - 
quasi a voler giustificare l’accaduto 
e comunque a gettare un'ombra di 
inattendibilità sul racconto della 
vittima Così la colpa, dall’anoni¬ 
mo aggressore scivolò su altri e 
dall’indignazione si passò ai so¬ 
spetti- «Zaira, vittima dei genitori», 
«La zingarella ferita fuggì dal padre 
padrone perché la bastonava»; 
«Saira costretta dai genitori a ruba¬ 
re». sono solo alcuni dei titoli delle 
cronache di fine novembre. Si 
«scopre» così che «su di lei i giudici 
hanno un dossier voluminoso» e 
che «la prima volta che la nomade 


conobbe i risvolti della giustizia 
non aveva ancora sette anni Da al¬ 
lora di identificazioni e fascicoli ne 
ha collezionati almeno nove». Si 
scrisse «che in passato aveva tra¬ 
scorso brevi periodi in istituto per 
decisione dei giudici che l’avevano 
temporaneamente sottratta ai fa¬ 
miliari a causa dei ripetuti episodi 
corninosi» Si descrissero le violen¬ 
ze e i maltrattamenti subiti in fami¬ 
glia: «Zaira ha un timpano perfora¬ 
to e un’infezione all'altro orec¬ 
chio»: notizie che non hanno mai 
trovato conferma. E c’è stato anche 
chi sotto sotto dava ad intendere 
che in fondo se l'era cercata: «Saira 
vecchia conoscenza delia polizia», 
titolò sulle pagine nazionali un 
quotidiano milanese e poi, «ironiz¬ 
zando» sulla apparizione in tv, con¬ 
tinua: «Ne ha fatta di strada la pic¬ 
cola zingara di nome Saira». 
«Avrebbe cominciato ad allungare 
le mani nelle tasche altrui da quan¬ 
do aveva sette anni.. furti, scippi, 
addirittura una rissa consumata in¬ 
sieme ai coetanei nel campo rom 
di Ponte Marconi». 
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no Per identificare quell’uomo di 
cui gli investigatori hanno notizie 
sommarie e molto vaghe Sui qua- 
rant’anni, alto un metro e ottanta, 
molto robusto, senza baffi, forse 
con gli occhiali, con una «giacca 
bianca», che però potrebbe anche 
essere un giubbotto E che, secon¬ 
do il commissario Lo Re, sicura¬ 
mente era accompagnato da una 
seconda persona che ha istigato o 
addirittura coperto l’aggressione. 

Ora Saira sta bene. Ha i polsi an¬ 
cora fasciati ma frequenta regolar¬ 
mente la scuola, la quinta E di una 
Elementare vicino alla Cristoforo 
Colombo. Un ambiente protetto 
«La bambina - dice Massimo Con¬ 
verso dell'Opera Nomadi - è affi¬ 
data alla Convenzione stipulata fra 
Comune di Roma e Opera Noma¬ 
di Sono andato personalmente 
con i suoi genitori al Tribunale dei 
Minori che li ha formalmente ob¬ 
bligati a mandarla a scuola tutte le 
mattine». Converso è soddisfatto 
dei risultati della perizia. «Non ave¬ 
vo dubbi - dice - che Saira avesse 
raccontato la verità lo conosco i 
suoi geniton da sempre Non sono 
persone violente e non l'hanno 
mai picchiata o maltrattata. Si è 
scritto addirittura che avrebbe un 
timpano perforato per le botte rice¬ 
vute Una infamità» 




sere impiegati nei lavori. Il monta¬ 
carichi aveva fatto il suo percorso 
ed era giunto a destinazione Ma 
qualcosa non ha funzionato. Uno 
dei cavi aH’improwìso si è spezza¬ 
to e Amendola, che era già pronto 
all'«approdo», è stato colto di sor¬ 
presa Il montacanchi si è inclina¬ 
to Amendola ha perduto la presa 
e si è trovato sbilanciato sull’impal¬ 
catura. Gli è venuto meno l’equili¬ 
brio Ha ondeggiato paurosamente 
e poi, sotto lo sguardo atterrito dei 
suoi compagni di lavoro, è precipi¬ 
tato nel vuoto. Non c’è stato niente 
da fare. È morto sul colpo Inutile 
qualsiasi soccorso 
Ora sull’incidente è stata aperta 
una inchiesta. Dalle prime indagini 
effettuate è emerso che non tutto 
in quel cantiere era in regola'. A 
partire proprio dal cavo che sì è 
spezzato. E che è risultato lesiona¬ 
to e malridotto per l’usura. Si deve 
accertare comunque se tutte le 
operazioni di sollevamento si sia¬ 
no svolte con regolarità e se siano 
state rispettate tutte le norme di si¬ 
curezza vigenti in questi casi 
Un incidente terribile, il pnmo 
mortale del nuovo anno nella capi¬ 
tale 


Appello per un piccolo nomade 
scomparso da casa da 9 giorni 

Da nova giorni non al hanno più notule di Bruno Romano, un 
bimbo rom di dodici anni. Bruno abita con I genitori In un 
appartamento del Tutorio a II giorno di Santo Stefano è 
uscito di casa par recarsi dagli di cho vivono In una roulotte 
parcheggiata sul lungotevere davanti ni Crai 
dell'Aeronautica. Non vedendolo rientrare, Il padre ha 
creduto che avene dormito dal parenti dal quali In realtà II 
piccolo non è mal arrivato. Carnagione chiara, Il naso a la 
guance cosparsi di lentiggini, capelli cestoni, altana 
media: al momento della scomparsa Indossava un palo di 
Jeans e un giubbotto bomber di colore blu. Gli operatori 
dell’associazione «Parco» di via degli Olimpionici 25, dal 
quali Bruno si recava di tanto in tanto per ricevere vestiti ed 
altri generi di necessità, lo descrivono coma un bimbo 
gentile, socievole e tranquillo. Chiunque rabbia visto pub 
rivolgersi alla stessa associazione al numeri 32222S2 
oppure 8086128. 
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Le indagini di Marini concentrate 
soprattutto sull'attività a Roma 

Gruppi anarchici 
della capitale 
nel mirino del pm 


Sessanta indagati dalla Procura per banda armata e 
eversione: farebbero parte di un’associazione di stam¬ 
po anarchico legata ai separatisti sardi. Molti dei seque¬ 
stri degli ultimi dieci anni sarebbero messi a punto da 
una frangia anarchica ed eseguiti dai sardi. Base logisti¬ 
ca sarebbe proprio la capitale, dove in passato sono 
stati arrestati esponenti dell’organizzazione. Sui muri 
della città è apparso un manifesto contro il pm Marini. 

MARIA ANNUNZIATA UaAHIL.Lt 


Roma 
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m A pochi passi dalla Procura, sul 
muro esterno di un bar, quello do¬ 
ve vanno avvocati e magistrati per 
un caffè, ieri campeggiava un ma¬ 
nifesto. Un lungo e dettagliato re¬ 
soconto su un’inchiesta condotta 
dal sostituto procuratore Antonio 
Marini su possibili collegamenti tra 
frange anarchiche e anonima se¬ 
questri sarda. Il testo, firmato e 
stampato dagli anarchici di moltis¬ 
sime città italiane, riferisce di per¬ 
quisizioni nelle abitazioni e nelle 
celle degli anarchici e di capi d'im¬ 
putazione di cui non si scriveva da 
molto tempo. Banda armata, asso¬ 
ciazione evetsiva terroristica e 
eversione dell’ordine democratico. 
Tutto vero, la Procura indaga. Ro- . 
ma sarebbe II fulcro, il punto di ri¬ 
ferimento di questa organizzazio¬ 
ne, non meglio identificata, che a 
partite dall'89 avrebbe siglato un 
patto d’acciaio con il Movimento 
anarchico sardo per mettere a se¬ 
gno molti dei sequestri effettuati 
negli ultimi anni in Italia, Per finan¬ 
ziarsi, oltre ai sequestri di persona, 
anche molte rapine. 

Indagini romane che portano di 
nuovo a Bologna, Firenze, alle in¬ 
chieste e ai processi avviati da altre 
procure. Tanti fascicoli sui quali 
compaiono sempre gli stessi nomi, 
legati In un modo o nell'altro a Ro¬ 
ma. Una storia complessa, fatta di 
intrecci familiari e un unico filo po¬ 
litico. I fatti: nel maggio del '91 po¬ 
lizia e Criminapol trovano in una 
cantina sulla Cristoforo Colombo 
sette chilogrammi di esplosivo e un 
candelotto del tipo da cava, quat¬ 
tro fucili metragllatori, pistole, do¬ 
cumenti falsi e varie divise delle 
felze dell'ordine. Individuano 12 
persone appartenenti a un gruppo 
che si definisce «Anarchismo e 
provocazione». Tra dì loro Grego- 
rlan Guradin, armeno, e Francesco 
Porcu, arrestato nel giugno del ’90. 
Due gli aspetti emersi nell'inchie¬ 
sta avviata allora: uno politico- 
eversivo e uno criminale. Garagin, 
ritenuto II telefonista del sequestro 
di Mirella Shocchi, esponente di 
spicco dell'organizzazione, fu arre¬ 
stato nel marzo del '91 in un ap¬ 
partamento della Garbaìella, alla 
periferia della capitale. Nella stessa 
zona fu arrestato Porcu, a casa di 
Rose Ann Scrocco ex cognata di 
Garagin, ritenuto l'escutore mate¬ 
riale del sequestro della piccola 
Esteranne Ricca, avvenuto nel di¬ 
cembre dell'88 a Grosseto. 11 covo 
scoperto nel maggio sulla Cristofo¬ 


ro Colombo, era ritenuto la base 
logistica dell'organizzazione, ed 
era intestato a Giovanni Barcia, pa¬ 
lermitano, poi condannato all'er- 
gastalo per il sequestro Shocchi. 
Barcia, simpatizzante anarchico, 
era collegato da una parte con l'ar¬ 
meno Gregorian, dall'altra con il 
sardo Francesco Porcu. E sempre 
da Roma parti il segnale, poi ritor¬ 
tosi contro lo stesso artefice, diretto 
alla Procura di Firenze che adottò 
la linea dura contro i sequestratori 
e contro la polizia che aveva ucci¬ 
so il 27 luglio dell'89 i sequestratori 
di Dante Belardinelli, l'impredilore 
fiorentino rapito nel marzo di quel¬ 
l’anno e poi rilasciato il successivo 
3 agosto. Luigi De Blasi, compagno 
di Rose Anne Scrocco, anche lei 
condannata all'ergastolo per il se¬ 
questro Shocchi, nell'agosto 
dell'89, mori per l'esplosione, do¬ 
vuta ad un errore, di un'auto bom¬ 
ba a piazzale Prenestino. Secondo 
quanto sta emergendo dall'inchie¬ 
sta romana sembra ormai certo II 
collegamento tra frange anarchi¬ 
che e separatisti sardi, e già nei 
prossimi giorni potrebbero partire 
degli ordini di custodia cautelare in 
carcere. Il pm Marini già prima del¬ 
l’estate aveva richiesto al Gip l'arre¬ 
sto di numerosi personaggi legati 
all'organizzazione, ma il fiume di 
informazioni fomite dalla donna 
che sta collaborando con la giusti¬ 
zia, richiede ancora tempo. L'in¬ 
chiesta è tutt’altro che conclusa. 
Dati e circostanze che gli inquirenti 
devono verticale, e che coprono 
un arco temporale che va dall'85 


Continuano le ricerche, ma senza speranze 
per I ragazzi scomparsi nel lago di Bolsena 



La ricerca tisi ragazzi 


Sono continuate per tutte la giornata le 
ricerche del tra giovani disperai nelle acque del 
LagodlBdtenala notte fra II 30 ed II 31 
die ombre «corei. Non c'è traccia della barca di 
tre metri sulla quale I cinque amici stavano 
andando a visitare l'Isola Blaenttna. SI cercano 
senza sosta, dunque, I corpi di Paolo Bellocchio, 
2S anni, agente della pollila di stato, Claudio 
Orsini, di23anni,eMarco Annitritane, 24 anni, 
entrambi di Pescara. Vedetta della guardia di 
Finanza e del carabinieri, gommoni del vigili del 
fuoco e barche di privati pescatori hanno 
perlustrato la zona spingendosi fin sotto le rive 
di Valentano, Gradoll e Bolsena. Ma le ricerche 
hanno dato esito negativo. Il programma 
prevede la sospensione delle ricerche con II 
sopraggiungere dell’oscurità per riprendere 
oggi con l'ausilio anche di una speciale squadra 
del nucleo sommozzatori vigili del fuoco di 
Roma, che giungerà a Capodimonta attrezzata 
con telecamere capaci di riprese a grande 
profondità, la visibilità à molto ridotta, ala per la 
presenza di forti correnti In profondità, ala per le 
F Monteforte/Ansa numerose alghe cha rallentano il ritravamento 


dei corpi. Le acque del lago, Infatti, Intorno 
all'Isola Blsentina, raggiungono profondità di 
120-130metriesono punteggiate da grotte ed 
anfratti, difficili da esplorare. La Guardia di 
Finanza sta intanto svolgendo accertamenti per 
tantaradlappurareleraglonichahanno 
condotto I tre ragazzi dispersi, Insieme ad altri 
due amici che al sono fortunosamente salvati, 
sulla piccola Isola disabitate In ora notturne. E 
restano ancora senza spiegazione le 
Incongnienze del racconto fatto da uno del 
superstiti. Non si spiega infatti, come abbia 
potuto dare l’allarme dall'Isola Blsentina, 
considerato che fi non cl sono nà luce nà 
telefono. Dubbi anche sull’orario di arrivo del 
soccorsi. I parenti lamentano un ritardo ed 
Indicano le24.00come orarlo di Inizio delle 
ricerche. I soccorritori smentiscono e dicono di 
essersi mossi su una segnalazione dei 
carabinieri ricevuta alle 19.00. Alle20.30, 
affermano alla Guardia di Finanza, erano già sul 
posto. Ma a rallentare le ricerche ha contribuito 
notevolmente II cattivo tempo che In quel glonl 
Imperversava particolarmente sulla zona. 


Bimba uccisa, nessuno ha visto, ma emergono contraddizioni negli interrogatori, > 

Oggi Amatrice dà l’addio ad Annarita 


Per questo quel manifesto attac¬ 
cato sui muri di molte città in que¬ 
sti giorni ha fatto balzare dalla se¬ 
dia il pubblico ministero. «Antonio 
Marini magistrato della capitale ha 
deciso che la solidarietà è un cri¬ 
mine da sopprimere, specialmente 
se a manifestarla è chi vuole mette¬ 
re a soqquadro l'ordine delle co¬ 
se.., La rumorosa trasgressione di 
questo silenzio costituisce il crimi¬ 
ne commesso dagli indagati, i qua¬ 
li, ignorando ogni sentenza di tri¬ 
bunale non hanno barattato con 
un certificato di buona condotta il 
proprio sotegno a chi finisce in car¬ 
cere». 

«È un segnale agli altri, a quelli 
ancora fuori, di stare attenti perchè 
noi stiamo indagando» commenta¬ 
no in Procura. Fuon, nel bar gli ad¬ 
detti ai lavori si fermano e leggono 
quel manifesto 


■ Oggi alluna, la gente di Ama¬ 
trice darà l’ultimo addio alla picco¬ 
la Annarita Gianni, la bambina di 
nove anni uccisa da un petardo 
che la ha colpita alla testa, durante 
i festeggiamenti per il Capodanno, 
mentre stava trascorrendo la serata 
con la famiglia, ospiti in un casola¬ 
re situato a Comilio Vecchio, una 
frazione della cittadina. Facile pre¬ 
vedere che ai funerali delia piccola 
parteciperanno moltissimi dei cir¬ 
ca tremila cittadini di Amatrice, tra 
i quali la tragedia che ha colpito la 
famiglia Gianni ha destato molta 
emozione. 

Ieri mattina intanto, i genitori di 
Annarita, Mauro e Marisa Gianni, si 
sono recati all’obitorio dell’ospe¬ 
dale San Camillo de Leilis di Rieti, 
dove è stata eseguita l’autopsia, 
che ha confermato che la sua mor¬ 
te è avvenuta per una grave lesione 
cerebrale dovuta ad esplosione. In 
questo ospedale, infatti, si era di- 
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retta l’ambulanza proveniente dal 
Grifoni di Amatrice, quando l’equi¬ 
paggio si era reso conto che la cor¬ 
sa verso il reparto di neurochirur¬ 
gia di Temi, dove si era sperato di 
arrivare in tempo per poter salvare 
la vita alla bambina, era ormai inu¬ 
tile. Mauro e Mansa Gianni, ieri 
mattina, hanno dovuto svolgere 
anche la dolorosa formalità del ri¬ 
conoscimento della salma. 1 due 
giovani genitori si sono avvicinati al 
corpicino delia loro bambina stretti 
in un forte abbraccio, con gii occhi 
pieni di lacrime, l’hanno accarez¬ 
zata, hanno chiamato più volte il 
suo nome, poi si sono allontanati 
in silenzio. Nella stessa mattinata 
all’ospedale De Leilis, infine, Mau¬ 
ro e Marisa Gianni hanno incontra¬ 
to il sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Bruno lannolo, che con¬ 
duce le indagini. 

E sempre il sostituto procuratore 


lannolo ieri mattina, presso la pre¬ 
tura di Rieti, si è incontrato con il 
capitano Bruno Argiolas, coman¬ 
dante della compagnia dei carabi¬ 
nieri di Cittaducale e con il mare¬ 
sciallo Centola della stazione cara¬ 
binieri di Amatrice. Ai magistrato 
sono stati sottoposti gli interrogato¬ 
ri delle oltre trenta persone che si 
erano riunite insieme alla famiglia 
Gianni la notte di Capodanno per 
festeggiare assieme la notte dì San 
Silvestro. Dalle indiscrezioni filtrate 
dagli investigatori, sembra che nes¬ 
suno dei partecipanti alla festa ab¬ 
bia visto lo svolgersi dei fatti al mo¬ 
mento dell’incidente, e che tutti si 
siano resi conto di quanto era ac¬ 
caduto solo dopo l’esplosione del 
petardo che ha colpito al capo la 
piccola Annarita. Tuttavia, sembra 
che le testimonianze presentereb¬ 
bero numerose contraddizioni, re¬ 
lative proprio alla presenza di botti 


alla festa organizzata nel casolare 
di Comilio Vecchio. È possibile 
quindi che nei prossimi giorni il 
magistrato disponga anche alcuni 
confronti fra i diversi testimoni. 

Ieri intanto, la lunga teoria di fe¬ 
rimenti causati dalla incivile abitu¬ 
dine dei botti per i festeggiamenti, 
ha avuto ancora, sebbene fuon 
tempo, una vittima Un giovane di 
ventiquattro anni, Massimo Lotti, si 
è provocato l’amputazione trau¬ 
matica di alcune dita della mano 
destra, oltre a diverse ferite al cor¬ 
po: verso le 15, si trovava su un pra¬ 
to nei pressi di via Duilio Cambel- 
lotti a Torbellamonaca, quando è 
rimasto ferito dall’esplosione di un 
petardo, che aveva inserito in una 
bottiglia, formando cosi una specie 
di bomba artigianale. L'ordigno 
però gli è scoppiato nelle mani, 
causandogli la perdita delle dita, e 
ferite che i sanitari del San Giovan¬ 
ni hanno giudicato guaiibili m qua¬ 
ranta giorni. 


Mercoledì 3 gennaio 1996 


Condannati a pulirò 
il cimitero 
dove rubarono 

A Tivoli il pretore ha condannato 
quattro ragazzi di Guidoma che la 
notte di Capodanno hanno rubato 
sette icone nella chiesa del cimite¬ 
ro di Montecelio, ad accudire il 
luogo sacro per quattro mesi e a 
pagare 40D mila lire di multa. La 
pena alternativa è stata proposta 
dal pubblico ministero, Mario 
Proietti Martini «per far capire ai ra¬ 
gazzi il disvalore morale compiu- 


E romana 
la caldarrostala 
più giovano 

Ha 23 anni, e si chiama Lina Moli- 
nari la più giovane «caldarrostaia» 
italiana Lavora, da diversi anni, a 
piazza Fontana di Trevi, e ha lan¬ 
ciato un appello a Rutelli perché 
intervenga a salvaguardare «una 
tradizione romana che rischia di 
| scomparire». 

Una dimostrazione 

telematica 

per l’occupazione 

La hanno organizzata i metalmec¬ 
canici di Roma per sensibilizzare 
cittadini, imprenditori e istituzioni, 
a investire nelle nuove tecnologie 
informatiche per creare posti di la¬ 
voro L’iniziativa promossa da Fi in¬ 
cisi, Fiom-Cgil e Uilm-Uil sarà 
apiazza Campo dei Fiori il 4 e il 5 
gennaio dalle 16 alle 21, con una 
decina di computers collegati a 
uno schermo gigante che forniran¬ 
no a tutti informazioni su cultura, 
didattica, lavoro, servizi, sarà inol¬ 
tre possibile accedere alla rete In¬ 
ternet. 

Al S. Eugenio 
sono riusciti 
duo trapianti 

Nessun problema 24 ore dopo gli 
interventi di trapianto di fegato su 
una donna di 49 anni romana e di 
rene su un uomo di 34 anni di 
Chieti, eseguiti ieri l'altro all'ospe¬ 
dale S Eugenio di Roma. GII oigani 
erano stati espiantati, grazie alla 
generosità dei genitori, da una ra¬ 
gazza di 16 anni morta il 31 dicem¬ 
bre scorso a Pescara per emorragia 
cerebrale. Secondo le previsioni 
dei medici tra un paio di settimane, 
se non sopraggiungeranno com¬ 
plicazioni, i due pazienti saranno 
dimessi 


Ostia: si suicida 
impiccandosi 
a un lampadario 

Ha atteso che la zia, con quale vi¬ 
veva, impiegata presso un ministe¬ 
ro, uscisse di casa come al solito 
intorno alle 7,30 poi ha preso una 
scaletta che si trovava nel riposti¬ 
glio, ha smontato un iampadario 
nella sua stanza da letto, vi ha pas¬ 
sato i! filo elettrico di un ferro da 
stiro e si è impiccato. A.P., 23 anni, 
di origine sarda, orfano di entram¬ 
bi i genitori, abitante ad Ostia, ieri 
mattina, forse a causa di una crisi 
depressiva, ha deciso di togliersi la 
vita. La zia, quasi come per un pre¬ 
sentimento, in mattinata dall uffi¬ 
cio aveva cercato più volte di met¬ 
tersi in contatto telefonico con il 
giovane 
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Ritagli 


• Karmacomi. Quattro giovani medici che sperimenta¬ 
no su se stessi l'esperienza del coma e arrivano ad un pas¬ 
so dal sorpassare il limite. Questa, in pillole, la trama dello 
spettacolo in scena da stasera e fino al 14 gennaio al Tea¬ 
tro dei Satiri, sala grande, (via di Grottapinta, 19). Ispirato al 
racconto Litners di Peter Riardi (da cui è stato tratto il film 
Lìnea manale con Julia Roberts), è scritto e diretto da Mas¬ 
similiano Bruno. Musiche dei Massive Attack. Inizio spetta¬ 
colo ore 20.45. Per informazioni tei. 6871639. Sempre al 
Teatro dei Satiri, e fino al 7 gennaio, va in scena Obiettivo, 
con la regia di Luca Monti e la compagnia Marte 2010. Par¬ 
tecipazione straordinaria di Valerio Mastandrea. 

• Vittorio Mathteu. Presentazione giovedì 4, alle ore 
17.30, a Villa Mirafiori (via Carlo Fea 2), del volume Tra¬ 
scendenza, trascendentale, esperienza - Studi in onore di Vit¬ 
toria Malhieu , Relatori Sergio Quinzio, Armando Rigobello, 
Xavier Tllllette e Vincenzo Vitiello. La serata è realizzata 
nell’ambito del Convegno Intemazionale Enrica Castelli. 

• Manfredi o Mallo. Per Natale nella Vecchia Lavanderia, 
proiezioni stasera al Comprensorio di S. Maria della Pietà 
(in Piazza dì S.Marla della Pietà, 5). Alle 17.00 il film Arrive¬ 
derci ragazzi di Louis Malie, il regista recentemente scom¬ 
parso. Alle 20.30, invece, In nome del papa re, con Nino 
Manfredi. Ingresso libero. Per informazioni tei. 35.10.34,50. 

• Kuroaawa a Roma. Prosegue, al Palazzo delle Esposi¬ 


zioni, la retrospettiva integrate de¬ 
dicata al grande regista Akira Ku- 
rosawa. Per vedere o rivedere alcu¬ 
ni suoi capolavori. I film sono tutti 
in versione originale con sottotitoli 
in inglese e traduzione simultanea 
in italiano. Due i titoli in cartellone 
oggi: alle 18.30 Cane randagio del 
1949; mentre alle 20.15 Rashomon 
del 1950. Domani replica. Per in- 
Louls Mallo formazioni e prenotazioni tei. 

47.45.903 (dalle ore 11.00 alle ore 
1500, escluso il martedì). 

• San Loronzo recital. Concerti nella chiesa dove, in 
passato, si distribuivano ai fedeli pane e prosciutto (panis 
et pema), da cui il nome San Lorenzo in Panisperna. Stase¬ 
ra, alle 21 .00 recital di Isabella Musumarra, canto ed arpa, e 
Marie Chantal Scura, flauto. In programma musiche di Ba¬ 
ch, Mascagni, Gounod e Britten. Per informazioni tei. 
67.90.864 

• Musica & Musica. AII’Alexanderplatz Jazz Club, (via 
Ostia,9), stasera serata jazz con il Pierpaolo lacopini Quar¬ 
ta. Inizio ore 22.00. Ingresso: tessera trimestrale 12 mila li¬ 
re. Tel. 44.56.629, All’Alpheus nella sala Mississipi: Marna, 
rock-funky cover. A seguire discoteca commerciale con 
Daniele Franzon. Nella sala Momotombo: Ebla, musica folk 
orientale, moderna e classica. Nella Red River: per il Semi¬ 
nario di percussioni a cura di Mory della scuola Tìmba di 


Roma; Percussioni e storie di Africa 
con Taakoma (etnia bambara e 
sabar). 

• La Maggiolini Dal cha-cha- 
cha al mambo, dall’hully gully al 
rock'n roll. 11 tutto con animatori. 
Lo propone l'associazione cultu¬ 
rale La Maggiolina dando appun¬ 
tamento a venerdì 5 gennaio, alle 

21.30. in via Bencivenga 1. Sempre 

Nino Manfredi loro offrono tutti i giovedì, dalle 

21.30, Jam-Maggiotina Jazz, con il 
trio guida Caggiani, Bartoccini e Principato. Tutte le dome¬ 
niche, invece, balera, dalle 15.30 in poi. Aperto, sempre 
presso l’associazione, lo Sportello legale, ogni primo e ter¬ 
zo mercoledì del mese, dalle ore 18.30 alle 20.00. Per infor¬ 
mazioni, tei. 86.20.73.52. 

• Pasolini, poeta contro. Continua al Teatro Valle (vìa 
del Teatro Valle, 23/a) la manifestazione curata dal Fondo 
Pier Paolo Pasolini. Alle 21.00 Histoire du soldat. Una ela¬ 
borazione da appunti di Pasolini. Regia ed ideazione sceni¬ 
ca di Giorgio Corsetti, Gigi Dall'Aglio e Mario Martone, con 
Ninetto Davoli e Renato Carpintieri. Ingresso lire 40 mila, 35 
mila, 30 mila e 15 mila. Informazioni tei. 68.80.37.94 (bot¬ 
teghino dal lunedì al sabato, ore 10.00-19.00, riposo dome¬ 
nica) . 


Se in scena 
c’è solo 
un naso rosso 


m Per recitare basta un naso 
rosso. Non occorrono scene, co¬ 
stumi, regìe. Saper mimare con 
un naso finto, una pallina rossa 
sulla punta, e affrontare la gente. 
Basta avere coraggio. Sera (Mo¬ 
nica Goldfluss) affronta la gente 
e sviene. La riaffronta e sviene di 
nuovo, Per fortuna c'è Nano (Na¬ 
tale Russo) che la riporta nella 
baracca, dai suoi compagni mi¬ 
mi, giocolieri, domatori di belve, 
sempre a provare numeri senza 
mai affrontare la gente, il mondo 
di fuori, animali domestici o fiere 
che siano. Mucchi di giornali se¬ 
parano dal mondo la baracca, 
dominata dalla scritta Magic Cir- 
cus,- fin quando un ignaro clown 
disoccupato si avventura in cerca 
di lavoro nella baracca degli iso¬ 
lati. 

Rocco Mortellltl, oltre ad esse- 
io Il clown disoccupato è anche il 
regista e l'autore della pièce, inti¬ 
tolata Soliamo un naso rosso 
che, dopo il debutto nel dicem¬ 
bre scorso al Politecnico e dopo 
varie rappresentazioni in giro per 
I teatri del Lazio, andrà in scena 
stasera al Ridotto di Latina per 
approdare al teatro di Torbella- 
monaca la prossima settimana, 
neU'ambito di una mostra sul te¬ 
ma del circo, 

Il testo, scritto da Mortelliti 
quando aveva ventanni (ora ne 
ha, supponiamo, il doppio) fu 
segnalato a un concorso Idi. Il 
clown disoccupato che entra In 
scena (a pensare a uno spettato¬ 
re In ritardo che circospetto si 
guardi intorno alla ricerca di un 
posto, fin quando dalla baracca 
al centro del palco si affaccia un 
personaggio sospettoso, barbuto 
e tetro (Il Nano dì cui si diceva) 
che strappa via le pareti di stoffa 
rivelando l’interno della precaria 
abitazione (idea scenografica e 
costumi sono di Glena Ricci Poc- 
cetto, con musiche di Paola Ghi¬ 
go e Patrizia Battista al violino). 

Lo spettacolo si svolge in quel¬ 
l'interno, dotato di tre tetti, fila dì 
cappelli, sedia a cui l’ospite im¬ 
bavagliato sarà legato dal Nano e 
dal suoi tre compagni circensi, 
esperti In tortura (oltre a Sera, 
una tale di nome Nana che sta 
sempre rasoterra e II temibile 
Grip, Interpretati da Nicoletta To¬ 
schi e Giuseppe Marini), 1 tre 
compagni circensi vengon fuori 
dal nulla, puri spiriti del luogo, 
vittime e artefici di una ragnatela, 
di un incantesimo, dell'illusione 
dei loro numeri fini a se stessi. Di¬ 
retti dal nano tisico e cerimonio¬ 
so, ogni giorno provano le parti 
per mantenersi in esercizio, sen¬ 
za osservatori nè responsi. L'o¬ 
spite prigioniero tenterà di libera¬ 
re i prigionieri per ritrovarsi a pro¬ 
pria volta prigioniero per «libera 
scelta». 

Tutto quel che si compie è illu¬ 
sione, fantasia, fiaba, e a tratti II 
fiabesco non 6 solo suggerito ma 
anche materializzato, ad esem¬ 
pio nel modo in cui II nano affer¬ 
ra la nana. Ma per lo più l'anda¬ 
tura è priva di brio, lenta, pedan¬ 
te, mentre il testo offrirebbe qual¬ 
che spunto in più. Nel ridune l'o¬ 
ra e mezza di spettacolo si po¬ 
trebbero tagliare le cadute 
prosaiche e fame un’operina sur¬ 
reale, un marchingegno lutto gio¬ 
cato sul versante dell'assurdo. 



Ulta scenografie di Danto Ferretti allettlta alta mostra .Cent'anni di dirama Italiano. 


LA mostra. Oltre 1500 i visitatori airinaugurazione a Cinecittà 

Tutto il Cinema italiano 


■ Avete ntai visto un intonaru- 
mori-ululatore-gorgogllatore? Ser¬ 
viva, a quelli del cinema di tanti an¬ 
ni fa, a ricreare i suoni d’ambienta- 
zione di una scena laddove non 
era possibile averne di naturali. Un 
po' quello che avrebbe fatto anni 
dopo - ma con la sua voce - Alber¬ 
to Sordi, grandissimo rumorista 
non sul set ma sul palcoscenici ra¬ 
diofonici. Uno strumento, l'intona- 
mmori, che ora, Insieme ad altri 
duemila pezzi che hanno reso fa¬ 
mosi i film italiani in tutto il mondo, 
è da ieri esposto al pubblico nella 
mostra La Città del Cinema. 

Preso d'assalto, nella prima gior¬ 
nata d'apertura, con decine di per¬ 
sone a fare la fila dalle 10 del matti¬ 
no e 1500 paganti registrati alla 
chiusura, l'allestimento porta firme 
prestigiose del mondo di celluloi¬ 
de: l'Ideazione e la progettazione 
delle scenografie sono di Dante 
Ferretti, 1 costumi di Gabriella Pe- 
scucci, l’allestimento di Cesare Ca¬ 
sati, curatore scientifico Gian Piero 
Brunetta. 5 miliardi di spesa, 100 
persone all'opera, in sei mesi di 
«lavori forzati» l'Ente Cinema e la 
Rai, promotori dell'iniziativa, sono 
riusciti a sfornare una mostra di tut¬ 
to rispetto - con centinaia di mani¬ 
festi, sceneggiature, locandine, 


■ Uti’-'zzare il cinema per verti¬ 
cale i cambiamenti urbanistici ed 
architettonici, sociali ed antropolo¬ 
gici, verificatisi nei corso degli anni 
in una parte di Roma. Quella, per 
la precisione, che comprende 
quartieri come Haminio, Parioli, 
Pinciano, Salario, Trieste ed Africa¬ 
no. L'idea, in programma per il 
mese di gennaio, è della commis¬ 
sione cultura della II circoscrizione 
e si chiama La bella cillà- quartieri 
Ira verde e storia. Si tratta di un per¬ 
corso culturale da seguire tramite 
una serie di attività e proposte. Un 
itinerario guidalo nel territorio ur¬ 
bano, con le sue Immagini e la sua 
memoria, mirato alla ricerca di 
una comune Identità contempora¬ 
nea, Tutte Iniziative offerte gratuita¬ 
mente al cittadini. Tre le sezioni 
dell'Iniziativa. 


Inaugurazione in grande stile per la mostra La Città del Ci¬ 
nema ieri a Cinecittà con oltre 1.500 paganti. Duemila 
pezzi tra manifesti, fotografie, grandiose ricostruzioni -co¬ 
me la Fontana di Trevi realizzata a grandezza naturale, 
compresa l’acqua (vera) e Anitona (finta) - per 6 mesi di 
preparazione e 5 miliardi di costi. Ma all’uscita, più di un 
visitatore è rimasto deluso. «Troppa documentazione, po¬ 
co cinema». La mostra rimarrà aperta per un anno intero. 


abiti di scena originali, fotografìe, 
rìcostrezioni grandiose come la 
Fontana di Trevi e il manichino di 
Anita Ekberg sospeso sull'acqua o 
la trincea delta prima guerra mon¬ 
diale con I soldati al fronte - ma 
che I primi visitatori hanno vissuto 
più come un avvenimento per ad¬ 
detti ai lavori che non come un 
evento da ellettì speciali, «SI, mi 
aspettavo più oggetti, più sceno¬ 
grafie. Dal punto di vista storico mi 
sembra curatissima, ma c'è troppa 
documentazione rispetto alle cose 
di cinema, quello che ci fa sogna¬ 
re», è il giudizio di Antonio Leone 
giovane commerciante romano. A 
lui, forse come ad altri, il gigante¬ 
sco faccione di Mussolini ricreato 


con centinaia di petali dì garofano 
cosi come si vedeva in Amarcord di 
Fellini o l'enorme testa del centu¬ 
rione romano posto all’entrata non 
hanno fatto l'effetto sperato. «Tutto 
sommato, mi sono annoiata» ha 
commentato all'uscita Silvia doni 
in coppia con il suo ragazzo Bario 
De Gaetanis, entrambi studenti di 
Psicologia a Padova. Ma a lui la 
mostra è piciuta di più: «Anche se 
non ho un interesse specifico net 
cinema, l’esposizione mi è sem¬ 
brata interessante». Cosa vi ha col¬ 
pito di più? Silvia «i costumi», Bario 
«la Fontana di Trevi». Un po' di de¬ 
lusione anche per Moira Salvado- 
re, a Roma dalla Svizzera per ragio¬ 
ni di studio insieme ad un’amica, 


INIZIATIVE IN II CIRCOSCRIZIONE 

Un film per raccontare 
la storia della città 


La prima si intitola Alla riscoper¬ 
ta delle ville: simbologia del giardi¬ 
no. È realizzata dall’Associazione 
«Il Biancospino», Scopo: divulgare 
in modo semplice ed alla portata 
di tutti il patrimonio culturale delle 
ville romane della seconda circo- 
scrizione. Sono otto gli Incontri 
previsti, Nel corso del progetto sa¬ 
ranno allestiti laboratori artistici e 
teatrali In collaborazione con le 
scuole. Il primo appuntamento è 
per il 4 gennaio, alla Biblioteca Vil¬ 
la Leopardi, ore 17,00. 


La seconda sezione è dedicata a 
I monumenti e i musei. Organizzata 
dal Gruppo Archeologico Roma¬ 
no, un'associazione di volontariato 
nata nel 1963, ha tra i suoi scopi la 
sensibilizzazione dei cittadini verso 
I «loro» beni culturali. Previste dodi¬ 
ci visite guidate ai monumenti, ai 
musei ed alle aeree più significati¬ 
ve Ed anche un seminario ( tre le¬ 
zioni) dal titolo Archeologia della II 
Circoscrizione, che si terrà presso 
la Biblioteca Comunale in via Ra¬ 
ntola, 227, nei giorni 12, 19 e 25* 


TEATRO VASCELLO 


l’Unita pagina «in. 


«ALLA GRECA 




entrambe studentesse di giurispru¬ 
denza. «Mi aspettavo più cose sul 
cinema moderno. E invece ho tro¬ 
vato tanti documenti, fotografie, 
troppa carta ma poco piacere del¬ 
l’occhio». Piccola curiosità: tutti, in¬ 
distintamente, hanno avuto la noti¬ 
zia della mostra attraverso i tg della 
Rai. Anche in Svizzera. 

Dopo l’inaugurazione per il pub¬ 
blico, è attesa la visita, con ia ceri¬ 
monia ufficiale, del presidente del¬ 
la Repubblica - che ha concesso il 
patrocinio all’esposizione - previ¬ 
sta per il 10 gennaio. Sotto la volta 
dei tre padiglioni Dedalo voluti dal¬ 
l’architetto Presutti nel 1936, è utile 
ricordare che il materiale, a parte 
le ricostruzioni, proviene da colle¬ 
zioni private e che è possibile, per 
chi lo desideri, visionare ed even¬ 
tualmente acquistare, le 1200 pelli¬ 
cole che punteggiano le 24 sezioni 
in cui è divisa la mostra. 

Aperta per un anno intero • fino 
a dicembre 1996 - La Città del Cine - 
ma si può visitare tutti i giorni dalle 
11 alle 19. Il prezzo del biglietto è 
di 15 mila lire e di 10 mila per i 
gruppi aziendali e per i ragazzi che 
hanno meno di 14 anni. Accordi 
particolari sono previsti per le 
scuole, informazioni all’Ente Cine¬ 
ma, tel.72.28.61. 


gennaio. 

Terza sezione, invece, dedicata 
a Roma e il cinema. Di solito è 
sempre la Roma storica e monu¬ 
mentale quella raccontata più fre¬ 
quentemente nei film. Ma il cine¬ 
ma ha spesso anche raccontato la 
Roma moderna, quella dei quartie¬ 
ri residenziali, ie periferie, le borga¬ 
te. Fra i tanti film di ambientazione 
capitolina sono tanti quelli girati 
nella II circoscrizione. La rassegna 
Cinema in seconda cercherà di mo¬ 
strarli. L’appuntamento è al Cine¬ 
ma Caravaggio (via Paisiello, 24a). 
L'ingresso è libero. Due gli spetta¬ 
coli previsti per i giorni 9,15,17,23 
e 30 gennaio: alle 19 ed alle 2!. Si 
comincia martedì 9 gennaio con II 
Signor Max di Camerini e con Mi¬ 
gnon è partita di Francesca Archi¬ 
bugi. 


Ultimi giorni per donare giocattoli 
o visitare 1 «Conto presepi» 

Ultimi (tomi dì raccolta <M giocattoli donati dal bambini di 
Roma al piccoli pala a tina a l di Gaza. Oartcoatiatiamma. 
Llntalativa è coordinata dall' aaaodadonc cinturala «laola di 
Potar Pan- • si concludaci venerdì 5 (annoio. I giocattoli 
raccolti (poooono aiaara port o ti dello KoHc U ngi aldo 
daH ' a a io c lazIo n a In via Carlo àlbarto, 3») saranno 
corwegnati II giorno dall’Epifania ai rappraiantanti della 
daltgirtona pataatinsaa a Roma. Ancora in tamn natatelo, 
ricordiamo che natte saia dal Ammanta m Planatisi Popolo, 
prooogua tino al T gennaio lo anatra dal 4M presepi 
Intemazionali., patrocinata tiati'aseeeeemto al Tariamo a 
sport rial Comune di Roma. 1220 presepi sapoeti prove ng on o 
da dodici ragioni Italiano o da 27 p a cai atran lori o sono 
realizziti con tecniche, atib o materiali divani! dal gasai 
cottati dal Canada alta maternità Incisa su un nocciolo di 
albicocca deti'Unghsria, olle natività b a rocche dalla 
Campania edotta Sicilia. Uno alla curiosità di un pmoopo 
ricavato dal motore di una vecchia Fiat 500. Orario: 5.3C 
2140, tastivi comprasi; Hngmaao 5 mHo Nra gM adulti, 4 mNt 
tirai bambini. 


ASSOCIAZIONE MÉTHEXIS 

Contro Polivalente di Tempio Patcoartioticlw od Alternativo bitognrto 


Corso propedeutico 
di 

Danzaterapla 


Training 

di 

Psicodramma 

Iscrizioni ancora aperta (numero chiuso) 

Durata del corsi; sol masi (dal 15 gsnnalo al 15 giugno) 

Rivolto a; Insegnanti, Terapisti, Psicologi, Operatori soclosanltarl, 
Artisti, Educatori 

Con il patrocinio di 

PROVINCIA DI ROMA REGIONE LAZIO 

Presidenza Ass. Poi. per la Qualità della Vita 

Par Informazioni ad Iscrizioni: TelJFax (OS) 70454470 


Corso propedeutico 
di 

Musicoterapia 

‘ 


Settore di 

Corso breve di 

-«] Formazione 

i-*. Tecniche di 

Professionale 

Rilassamento 




ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento, il recupero 
e la riqualificazione 
della città e della periferia 

• Le normative per il recupero edilizio 

• I finanziamenti 

• Le procedure tecnico amministrative 

Uffici informazioni: 
certi in rato, via MachiavoHI n. 50 

SSQIMttiQz tel.4467318 - 4467252 

presso Lega S. Paolo Auto 
PiGNETO: via L'Aquila, 23/M 

tei. 7027113 - 7027115 
in collaborazione con lo I.A.C.A.L. 

aie informa SU 
televideo RAI Tre 

all» pag. 676 • 677 
sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 


A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

VI» Meticcio Ruini, 3.00135 Rome - Tel. 430021 
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Spettacoli di Roma 


Mercoledì 3 gennaio 1990 



AGORÀftO 

Ma della Penitenza 33 Tel 6874167) 

Allo 21 00 Permise de Conduire presenta 
Saquenca in Icaro dova tal? Regia di Max 
Balazs E m piu cena concerto e discole 
ca successivi al club Carnei ol Prenotazìo 
miei 68807107 
ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24 Tel 5750827} 

SALA A Riposo 

SALA 6 alle 21 15 Camp La Plautina pre 
sental* locandiere d!C Goldoni conPa 
trina Parisi Sergio Ammirata Marvello 
Borimi Olas F Madonna R Italia F Gigli 
M Dà Fiori regia Sergio Ammirata 
ANFITRIONE RAGAZZI 

|ViaS Saba 24 Tel 5750827) 

Riposo 

ACQUARIO ROMANO 

(Piazza Manfredo Fanti 47 Tel 6633732) 
Non pervenuto 

ARCWVTO 

(P zza Monteveccio 5 Tel 6679419) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 6080460 1 2) 
Venerdì 5 gennaio alle 20 30 PRIMA Lo 

•manie dalla villeggiatura di Carlo Goldo 
ni Regia Massimo Castri 

ARGOT STUDIO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Non pervenuto 

ARGOT TEATRO 

(Vi* Natale del Grande 21 Tei 5898111) 
Riposo 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ 

Ma delle Scienze 3 Tel 49914689) 
Riposo 

AUDITORIUM CAVOUR 

(Piazza Adriana 3 Tel 6875352) 

Riposo 

BELLI 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894875) 
Dall 11 gennaio II potllno suoni «amare 
due volte di J Cain con F Bianco P Co 
aenza J Baiocchi A PalumboeR Rlnal 
di regia C E Lerlcl 
CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI 
(Via Labicana 42 Tel 7003495) 

SALA A domani alle 21 00 Agamennone 
di Eschilo con Foderlca De Vita Franco 
Venturini Regia di F Venturini 
SALAB riposo 
CLUB IMITI 

(Via B Franklln 7 Tel 5758645) 

Alle 17 30 II difficile * atterrerà di e con C 

Casini Regia di Riccardo Plferl con Stola 
ma Incanol! e Riccardo Plferi 

COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

SALA GRANDE alle 21 15 Blues di Ten 
nasse Williams conG Antignanì S Girla 
rollo C De Ruggiero F Mogardi G Gar 
rone M Larana F Meom M Nappo M 
Palma S Scucelmarra E Treccani Regia 
di Piera Sepe Lunedi alle 2116 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa S/A Tel 7004932) 

SALA A alle 20 45 A C Beat e la Comp 
Arca di Noò presentano Esempi di strate¬ 
gie difensive di soprevvlvenze e Tempi 
moderni di P Cigliano con P Cigliano A 
Cifllano L araba fenica di F Satta Flores 
conM Nuli P Fenili Regia degli autori 
DII COCCI 

(Via Galvani 69 Te! C783502) 

Domani alle 2116 PRIMA «La Premiala 
Ditta presenta Un amori da Incubo scrit 
to e diretto da Francesca Draghetti con 
Roberto Draghetti Peppe Quintale Anto 
nella Voce 
DEI SATIRI 

(ViadlGrnltapInta 18 Tel 6871630) 

Alle #/U 4a Karmacoma oi O H con Beate 
ce Fazi Urbano Lione Mario Forardi 
Massimiliano Bruno Regia Massimiliano 
Bruno 

DEI SATIRI FOYER 

(Viadi Orottapmta 18 Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRRA LOGGETTA 

(Via di Grottapinta 18 Tel 6871639) 

Alle 21 00 Occhio alla porcellane scritto e 
diretto da Alfredo Arderò con Maurizio 
Santini 

DEI SAURI LO STANDONE 

(VfadiGrottapfnta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 00 Obiettivo di Andrea Monti con 
LucnPizzurro M Toscanelli M Mezzanti 
V Carablno A Testoni regia Luca Monti 
Ogni lunedi alle 21 00 Show Mustgo ondi 
e con Sergio Zocca e ospiti diversi ogni 
puntata 

DELIA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Mlsary non deve morire di SI 
rnon Moore tratto dal romanzo di Stephen 
King con Marina Coniatone e Massimo 
Venturlollo Costumi di Daniele Rossi 
Scene dt Sebastiano Romano Regia di 
Ugo Chili 

Per prenotazioni e vendita abbonamenti il 
botteghino osserverà i seguenti orari dal 
martedì al sabato dalle ore 10 00 alle 13 00 
e dalle ore 16 00 alle ore 19 00 Domenica 
dalle ore 10 00 alle ore 13 00 Lunedi chiù 
so SI accettano carte di credito 
DE SERVI 

(Via del Mortnro 22 Tel 6795130) 

Riposo 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia 59 rei 4743564 4818598) 
Riposo 

DEILE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 17 00 Non * varo ma cl credo di 
Poppino De Filippo con Luigi De Filippo 
Wanda Plrol Rino Santoro Regia di L De 
Filippo 


DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 21 00 L uomo dal flore In boccs • al 
tro (Cantiere Pirandello) di Luigi P rande) 
to Regia di Alessandro Fabr zi con Anto 
nella Alessandro Raflaella Diamanti Lu 
ciano Melchionna Nadia Pera a bosco 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 704967j3) 
Riposo 
EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114} 

Domani alle 17 00 (Abb F4) Twist con 
Marco Columbro Lauretta Masiero Ma 
riangela D Abbraccio di C Exton Regia 
dtE Co/torti 

Prenotazioni su Televldeo Rai 3 Pag 647 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Martedì 16 alte 20 45 PRIMA (abb 1) An 
na Marchesini Tullio Solenghi in Odua di 
Noi di Michael Frayn regia di Marco Mat 
toHnl 

Prosegue la campagna abbonamenti 
Orario botteghino 10-13 e 14 30-19 Sabato 
ore 10 13 

EUCUOE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Riposo 

FLAJANO 

(Via S Stelano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Ade 21 00 Anna Proc/emer e Fiorenza 
Marchegianl In Preferirei di no di Antonia 
Brancati regia Piero Maccarinelli 
Orarlo botteghino 10 13/18 20 escluso II 
lunedi Continua la campagna abbona 
menti 

FURIO CAMILLO 

(ViaCamilla 44 Tel 78347348) 

Riposo 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 La Compagnia del teatro Ghio 
ne presenta L Importanza di chiamarsi Er 
nssto di Oscar Wilde con Ileana Ghione 
Sandro Pellegrini A Spadorcia M Loren 
s) M DI Carmine M Reclno L Gentili M 
Cattam F Pellegrini Regia di EdmoFeno 
gito Scene d) Eugenio Guglielmetti 
GOLDF1NCHCLUB 

(Piazza della Pollarola 31 Tel 68801021) 
Riposo 

IL PUFF 

(VlaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800969) 
Alle 22 30 Landò Ffotmf fn La Repubblica 
dal gratta a pardi di Claudio Natili Sdve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cotti Musiche di Luigi De An 
gells coreografie di Gabriella Ponenti co 
stumi di Cristina Franclonl Regia di Lan 
do Fiorini 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Canni 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 CRT la fabbrica dell Attore e 
Rag Doli Produzione presentano inlarnau 
tllua di Adriano Vlanello e f rancesco Ver 
dinelll con R Levici E Garresi F Franco 
schini G Marsili Regia di A VianelloeF 
Ve rdlneih 

Dell 8 gennaio 1996 Teatridithaiia In Alla 
Greca di Steven Berkof! Regia di Elio Oe 
eliplani con Ferdinando Bruni Elio De 
Capitani Cristina Crlppa Anna Coppola 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Sa tossi fo¬ 
co arderai fi mondo con D Granata e B 
Toscani Prenotazione obbligatoria 
Tutte le mattine alle 12 00 
solo por scuole e domenica ore 17 00 (solo 
gruppi) A A A Nonna alla pari cercasi, ov 
varo qualche volta sono stata un bruco 
verde di B M Mazzolem Prenotazione 
obbligatoria 

Alle 21 00 Capodanno? A cena da una ve 
dova dua squilibrati e un pò di magia! 

ut L>an eia Granata B ncio Toscani Cai 
lo Conte Manna Ruta Alessandro Mon 
gelli Regia d BindoToscan 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 VI è piaciuto II 900? di Dino Ver 
de con Dino Verde Elena Berera Gasto 
no Pescucci I Faveto Ungula Le Chanao 
nettes Coreografie al Don Luno 
L'ARTE OELTEATRO STUDIO 

(Via Llibana 107/107A Tel 4B8560e) 
Lunedi 8 alle 18 00 L attore magico Corsi 
di teatro 
LASCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni allo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive -Dalla maschera al volto a 
cura di Leonardo Petrlllo organizzalo gra 
tuttamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le iscrizioni al semi 
narlo di costruzione della maschera sulla 
commedia dell aite a cura di Carlo Raillo 
organizzato gratuitamente dall associa 
zlone La Scaletta Per informazioni tei 
4454279 
LE SALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zione Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Domani alle 21 00 PRIMA La compagnia 
Cotta Alighiero presenta Disse mamma 
non andare di Charlotte Keatley con Elena 
Cotta Maria Tagliaferri Chiara Tango 
Sabina Vannucchi Regia Giovanni lom 
bardo Radice Per Informazioni e prenota 
zionl lei 3223634 orario botteghino dalie 
15 00 alle 20 00 Lunedi riposo 
NAZIONALE 

(Via dei Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 16 30 La fortuna con la Elle maiusco 

la di Eduardo De Filippo e Armando Cur 
ciò diretto e interpretato da Carlo Glulfrè 


con Aldo Giultrè 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 
SALA ARTAUD alle 22 00 La Cooperativa 
Libera Scena Ensemble presenta Prova 
orale per membri esterni lezione saetta 
colo di 55 circa Testo e regia di Claudio 
Grimaldi con Lunetta Savino 
SALA CAFFÈ riposo 

SALA GRANDE alle 21 00 Amerlke mu 
sciai di Mario Moretti da Kafka con Luca 
L anello Regia di Claudio Boccaccini Lu 
nedi riposo 

SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 

PARtOU 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Ultime repliche Giglio presen 
ta Enrica Bonaccorti eSimona Marchia in 
Malemamme di C Terron e E Vaime Re 
giadi Guido Torloma 
POLITECNICO 

(ViaGB Ttepolo 13/A Tel 3611501) 

Le rappresentazioni riprenderanno il 10 
gennaio 1996 

PUPPETTHEATRE 

(P zza dei Satin Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 16 30 Cecino II 
principe piccolo piccolo, nella sua versio 
ne classica 

Tutti i sabato il Puppet Theatre offre i suoi 
spettacoli sia In italiano che in lingua in 
glese per feste private e compleanni die 
tro prenotazioni 

QUIRINO 

(Via Mlnghetti 1 Tel 6794585) 

Alle 17 00 (2MEFD) Comp Mario Chioc 
eh o presenta Oreste Lionello e Ivana 
Monti in Quei signore che vanne a pranzo 
(e se il divo del video si rompa una gam¬ 
ba?) di M Rari e G S Kaufman Regia d 
Ennio Coltorti 
SALAPETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 17 30 Arfdatece II varietà! Di e con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia 
Musiche di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
Tutti) mercoledì alle 21 00 Roma Violetta 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mavatfanlopòtl di Castellacci e 
Plngitore con Martufello Dovi e Tosca 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Mllesi 36/A Acida Tel 
52353857) 

Riposo 

SCUOLA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 

(Tel 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di (orma 
zione per attori e registi diretti da Claretta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sezione speciale Ma 
rio Carotenuto per lo studio dell attore di 
carattere Per informazioni lei B174483 
ore9 13e 16 20 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Gianfranco D Angelo e Stefano 
Masciarelll In I Cavalieri dalla Tavola Ro 
tonda con Nadia Rinaldi Sabrina Salerno 
e con Adriano Pappalardo Commedia 
musicale Galli & Capone scene e costumi 
Franco Vanorfo Musiche originali di Enn 
co Riccardi Regia di Alessandro Capone 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG 

(L go N Cannella 4 Spinacelo Tel 
5073074) 

Riposo 
SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel 5895765) 

Lunedi 8 gennaio alle 21 00 II Carro del 
I Orsa presenta A mani nuda di W Kessel 
man(trad M FallucchlJconN Ferrerò G 
Fradeanl E Martelli Regia Marco Beloc 
chi 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65 Testacelo Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI 

(VaL Speroni 13 Te) 411228’’) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 21 30 II mestiere dell’omicidio di Ri 
chard Harris con Nino D Agaia R Barbe 
ra A Masullo Regia di Marco Balocchi 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVAOA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladtspoli) 
Tutte le domeniche alle il 00 e la mattina 
per le scuole alle 10 00 Tata di Ovada pre 
senta Bemblnl In festa con avventura in 
campagna con Papero Piero alla riscossa 
(Per le scuole su prenotazione) 

TEATRO CENTRALE 

(VlaCelsa 6 Tel 6797270) 

Spettacolo in allestimento 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Riposo 

TEATRO OEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatricianl 2 Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ 

(VlaZanasso 1 Tel 5817413) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO ACCETTELLA 

(Via G Genoccht 15 Tel 8601733 
5139405) 

Riposo 

Venerdì alle 16 30 Viene viene la Balenai 
Clochi animazioni e spettacolo con le ma 
rlonette di Accettella 
TEATRO NUOVO S RAFFAELE 

(V le Ventimiglia Te) 6535467) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

A Ile 21 00 Antonio Albanese In Uomo di A 
Albanese F Modesti F Amato Prevendi 
taorell 00 19 00 

TEATRO SALA RAFFAELLO 


(Via Terni 94 tei 7012719) 

Venerdì alle 21 00 Rltele Romane con i 
comic della scuola di Fiorenzo Fiorentm 
Seconda parte Giorgio Onorato Concerto 

par Roma 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(PzzaNerazzmi-Tel 5125531) 

Dal 6 al 28 gennaio tutti l sabati alle 21 00 e 
le domeniche alle 17 00 L Ottobrata di Et 
toro Petrohnl per la regia d> Alberto Mac 
chi con Claudio Ticcom e Francesca Ton 
do Biglietto di ingresso L 15mila intero e 
L 12mila ridotto il teatro è dotato di ampio 
parcheggio 
TEATRO ROSSINI 

{Piazza S Chiara 14 Tef 68802770] 

Alle 17 00 Er malato Immaginarlo di Albe 
ro Alfieri con A Alfieri R Merlino 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Glamcolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Alle 21 00 L'aeeenza è un assedio idea 
scenica di Giuseppe De Grassi da poesie 
e canzoni di Piero Ciampi con Ottavia Fu 
sco Regia di Giuseppe De Grassi 
TEATRO TALIA 

(Via A Saliceti 1 Te) 58330817) 

Venerdì alle 16 30 Pulcinella al servizio 
deira testo e regia Lino Moretti conS lat 
tarelll Lino Moretti A M Piva 

TEATRO TORWNONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Martedì 9 gennaio atte 21 00 La Comp 
Koreja presenta Cor# di Salvatore Trama 
cere con Silvia Riccardelll Antonio Alvi 
s Maria Rosaria Ponzetta regia Salvato 
re Tramacere 
TEATRO ULPtANO 

(ViaL Calamatta 38 Tel 3218258) 

Riposo 

TORBELLAMONACA TEATRO 

(Via Duilio Cambellotti 11) 

Riposo 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 L'HIstoIredusoldatdi PlerPao 
lo Pasolini Sergio Cittì Giulio Paradisi 
Con Davoli Renato Carpentieri Regia e 
ideazione scenica di Giorgio Barbano 
Corsetti Gigi Dall Agirne Mario Mattone 
VERDE 

(Circonvallazione Gianlcolense 10 Tel 
5882034 5896085) 

Venerdì 5 gennaio alle 17 00 La Compa 
gnia teatro S Leonardo presenta Cena 
rantola Regia Maurizio Annesl Grande 
lesta per tutti con giochi doni sorprese in 
arrivo delia Befana al teatio Per prenota 
zioni lunedì/sabato ore 8 30 18 00 
VITTORIA 

(Piazza S Marta Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Martedì 9 gennaio 5740170 (06 per chi 
chiama da fuori Roma) con la Compagnia 
attori e tecnici e la band Latta a I Suol De 
rlvatl regia Attilio Corsini 
CIRCO MOIRA Piu CIRCO DI MOSCA 
(Piazza Conca D Oro tei 88642233) 

Alle 16 00 e alle 21 15 Tournée ufficiale 
italo russa II grande Circo della Feste 
Visita allo zoo ore 10 00 15 00 
Prevendita presso casse del Circo tei 
88642233/5214387 Orbls p zza Esquilino 
37 Quadrifoglio v Macchia Saponara 
74/d 

NUOVO TENDA STRISCE 

(Via Tor di Quinto Fronte Poligono Tei 
2240208/7) 

Alle 16 30 e 21 00 Golden Clrcus Festival 

di Liana Orfei 



ACCADEMIA BAROCCHI 

(Via Vincenzo Arangio Rulz 7 Tel 
66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
SALA CASELLA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via ragliamento 12 Tel 85300789) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 
segrtel 3611833) 

Le stagioni concertistiche dell Accademia 
di Santa Cecilia si interrompono per una 
breve pausa nel periodo festivo per ri 
prendere domenica 7 gennaio alle ore 
17 30 per la stagione sinfonica concerto 
diretto da Valeri] Gerglev con la parteci 
pazione del pianista Aleksandr Toradze 
n programma musiche di Balakirev / Ca 
sella Prokofiev e Beethoven la stagione 
di musica da camera riprenderà venerdì 
12 gennaio con un recital del pianista Mi 
khail Pletnev con musiche di Skriabin e 
Chopin 

Per il per do 22 dicembre 1955 3 gennaio 
1996 il botteghino dell Auditorio di via del 
la Conciliazione rimarrà chiuso Riaprirà 
il 4 gennaio con il consueto orario 

AC E M 

(Piazza Mlnucclano 33 tei 8861276) 

Sono aperte ie Iscrizioni ai cors di musi 
ca canto corale preparazione agli esami 
di Conservatorio d tutti gli strumenti e 
corsi di teatro Per informazioni rivolgers 
alla segreteria Acem presso la Scuola 
media statale E Majorana I lunedi mer 
cotedl e venerdì ore 16 30 18 30 tei 
8861276 
AGIMUS 

(PzzaS Agostino 20a Tel 6797585) 
Riposo 

ASS NE CORALE CINECITTÀ 

(Va Lucio Elio Sciano 26 Tel 76900754) 
Non pervenuto 

ARCOIRIS SCUOLA Di MUSICA 

(Via delle Carrozze 3-Tel 6787883) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru 
mento e ai laboratori Insieme vocale e 
jazz e Danze storiche 
ASS AMICA LUCIS 

(Circ Ostiense 195 Tel 5742141) 

Riposo 

ASS AMICI DEL VISCONTI 
SCUOLA DI MUSICA 

(Via Marcantonio Colonna 21/A Tel 
3216264 3216271) 

Riposo 

ASS. AMICI DI CASTEL S ANGELO 

(Per informazioni tei 3333634 8546192) 
Riposo 

ASS BELABARTOK 

(v a Emilio Macro 31 Tei 23236945) 

Non pervenuto 

ASS CHfTARRfSTfCA ARS NOVA 

(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 

Riposo 

ASS CORALE NOVA ARMONIA 

(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e hasso Le prove si svolgo 
no II martedì e venerdì alle 19 15 in via del 
la Balduina n 296 
ASS CORALE S FILIPPO 

(Via delle Sette Chiese 101 Tel 5674527 
5403606) 

Riposo 

ASS. CULT ARCA 85 

(Via Livorno 50 Tel 86325503) 

Riposo 

ASS CULT BEAUXARTS 

(Via A Calabrese 5 Tel 582059021 
Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre 
sentazione d Carmina Burana La Bohé 
me La Traviala Tosca IX di Beethoven 
ASS CULT FRYDERYK CHOPIN 
(via P Bonetti 88/90 Tel 5073889) 

Non pervenuto 

ASS CULT ILCANTfERE DELL ARTE 

(Via Fiorentina 2 Marziana Tel 
9964223) 

\ 


Sabato 6 gennaio alle 17 00 Presso la 
chiesa S Pietro località Testa di Lepre 
(Fiumicino) Coro Spiritual Gospel diretto 
da Joy Garrison pt Michele Bertalna vo 
calisi Herold Bradley e Joy Garrison Ver 
ranno eseguite le piu belle pagine della 
musica afro americana 
ASS CULT MUStCARTE 

(Via Folco Portinari 15 Tel 5827461) 
Riposo 

ASS LAUDIS CANÌKUM 

(ViaGB Peltechian 42 Tel 7212964) 

Il Coro Polifonico dell associazione cerca 
voci v rii da Inserire previa audiz one 
nel proprio organico É richiesta una pre 
parazione musicale di base Prove setti 
manali giovedì ore 20 00 
ASS MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 

Riposo 

ASS MUSfC FERENC LfSZT ROMA 

(PzzaS Agostino 20/a Tel 2416689) 
Riposo 

ASS MUSICALE G CARISSIMI 

(C/o Istituto Nazareno P zza del Nazare 
no) 

Riposo 

ASS MUSICALE MOGI 

(Viale delle M lizie 15 Tel 37515835) 
Riposo 

ASS MUSICALE NEUHAUS 

(Presso Accademia di Romania Piazza 
José de San Martin 1 Tel 68802976) 
Riposo 

ASS NAZIONALE ALPINI StAE 

(Siae V le della Letteratura 30 tei 
5959901) 

Riposo 

ASS NUOVA CONSONANZA 

(ViaS de Saint Bon 61 Tei 3700323) 
Riposo 

ASS MUSICALE EUTERPE 

(Via di Vigna Murata 1 Tel 5923034) 
Abbonamenti stagione 1996 Auditorium 
dei Massimo via M Massimo 1/7 - Audi 
tono del Seraphlcum via del Serafico 1 - 
Utet viale dell Aeronautica 35 Per mfor 
maziom tei 5923034 5912627 54396361 
ASS. PtCCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuola canto corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 
ASS. ROMANA INTERMUSICA 5PEW 
(Via Cesare Baronie 66 Tel 7843319) 

Per incentivare lo studio della musica dal 
la classica alla moderna scuole e mse 
gnamenti in tutte le zone di Roma con Pri 
ma Sezione Prova Servizio Gratuito tei 
7656263 

AUOfTORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Martedì 10 gennaio alle 20 45 Presso lar 
go S Vito 1 (Pineta Sacchetti) Orchestra 
diretta da Marco Fratina La Bibbia Tele 
visiva di Morriconee Prisma 

AUDITORIUM CAVOUR 

(Piazza Adriana 3 Tel 6549851) 

Riposo 

AULA MAGNAI U C 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 

(Via della Pisana e via di Brevetta Tel 
58203397) 

Corsi di strumento a di solfeggio prepara 
zione esami di Conservatorio coro di 
bambini polifonico femminile e misto di 
dattira specializzata per bambini dai 3 
agli 8 anni Dir Bruna Liguori Valenti 
CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
(Via Aldo Moro 3CAPENA Tel 9032331) 
Ogni lunedi alle ore 18 00 presso la Chie 
sa Valdese di p zza Cavour iscrizioni e 
audizioni per il Coro Polifonico Coro da 
Camera Coro d voci bianche L attività 
comprende le prove la preparaz one vo 
cale conce r t con mus che d Maydn Ba 
eh 

CHIESA S FILIPPO NERI 

(Via Martino V 28 Pineta Sacchetti) 
Venerdì 5 alle 21 00 La Corale dell'lmma 
colata al Tiburtino o il Coro di S Filippo 
Neri alla Pineta Sacchetti presentano 
Concerto di Notale L offerta è libera 
CHIESA S PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Nazionale ang Via Napol Tel 
4683339) 

Riposo 

CORO POLIFONICO ROMANO 

(Vicolo della Sclmia Tel 6785952) 
Audizioni per consti e giovani solisti ogn 
venerdì alle ore 19 30 

COUNCENTUSITAUCUS MUSICAE 

(Via Angiolo Cabrici 9 Tel 8183597) 
Riposo 

COURT1AL INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170 6877614) 
Vedi Grande Musica in Chiesa 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domenica 14 gennaio alle 21 00 Euromu 
sica Master Senes Dmitrl Alexeev piano 
forte 1° Premio Concorso Internazionale 
Leeds uno dei piu notevoli pianisti at 
tuali » musiche di Beethoven Chopin 
S criabln Rachmanmov 
GRANDE MUSICA IN CHIESA 

(Organizzazione Rivista delle Nazioni 
Tel 6793572 

Courtial International Tel 6873170) 

Alle 21 00 Presso San Lorenzo in Pani 
sperna V a Pamsperna Roma Concerto 
di musica sarra e sacre liturge Marie 

Chantal Scura Flauto Isabella Musumar 
ra Canto e arpa 

GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Te) 6875850) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Sabato alle 17 45 Festival Musicale delle 
Nazion La scuola pianistica di Marcella 
Crudeli All Ecole normale de Paris II 
Schumann al pianoforte Maria Grazia Sor 
ronfino Musiche di M Clementi G Pe 
trassi R Schumann Marcelle Crudeli 
Marie Grazia Sorrentino (pianoforte a 
quattro mani) J Brahms Danze unghere 
sinn 1 2 3 
I SOLISTI DI ROMA 

(P zza San Agostino 20/a Tel 7001939) 
Riposo 

LA MUSICA 

(Viale Mazzini 6 Tel 32259521 
Riposo 

ORATORIO DELCARAVITA 

(Via del Caravita 7 Tel 3219326) 

Venerdì alle 18 00 Concerto di Epifania 
con il violinista Camillo Grasso e la piani 
sta Monica Leone Saranno esegu te mu 
siche di Dvoràk Szymanowsky Prokofiev 
Brahmas Ingresso a offerta libera a so 
slegno delle ricerche sull autismo dell as 
sociazione scient fica senza f n d lucro 
Airon 

PROGETTO MUSICA 95 

(Via V Colonna 18 Tel 68802900) 

Riposo 

SCUOIA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Oonna Olimpia 30 Tel 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA Ol TESTACCIO 

(Via B Franklin T/A A ila 9 Via Monte 
Testacelo 91) 

Riposo 

TEATRO BRANCACCIO 

(V a Merufana 244 Tel 4874563) 

Martedì 9 alle 11 00 Rappresentazione 
del balletto Lo schiaccianoci Mus ca di 
Ciaikovski) Coreog dlF Monteverde Pr 
mi boiler ni M Maturi L Marte!fetta G 
Pistoni G Martelletta 
TEATRO DELL ANGELO 

(ViaS De Saint Bon 17 Tel 3700093) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigi Tel 4817003 481601) 
Martedì 9 qt nnaio alle 20 30 Serata Inau 
gì rale co i opera Iris di P Mascagni 
Maestro concertatore e direttore Gianluigi 
Gelmetti r®g a scene e costumi Hugo de 


Ana Interpreti pnne pali Daniele Oessi 
Nicolai Ghlaurov José Cura e Roberto 
Servile Orchestra e coro del Teatro del 
l Opera 

TEATRO DI DOCUMENTI 

(Via N cola Zabagl a 42 Tel 5744034 
5759130) 

Riposo 

CHIESA VALDESE 

(P zza Cavour Roma) 

Martedì alle 21 00 Sotto l egida della Pre 
s denza del Consigi o dei Ministr 
Ass ne Nova Amadeus Concerto n 5 Im 
peratore p an sta Leonardo Angelini or 
chestia sinion ca Nova Amadeus diretto 
re Claudio Micheli Ingresso ntero L 
20 000 ridotto L 15 000 per mtormazion e 
prenotazion aln tei 7880789 
VOICES OF GLORY 

(Chesa Valdese Pzza Cavour Tel 
6874072) 

□omeri ca 14 genna o alle 20 30 Concerta 
gospel e spir tuaIco i Voicesof Glory 


JAZZ 


ALEXANDERPLATZ 

(ViaOsta 9 Tel 39742171) 

Alle 21 00 Pierpaolo lacoplnl Quartetto 
AL FELONI 

(Via Francesco Carletti 5 Tel 5783595) 
Riposo 

ALPHEUS 

(V a del Commerc o 36 Te 5447826) 
MISSISSlPI alle 22 00 Lallo e I Fusi Orari 
rock cabaret e a seguire discoteca com 
mereiaio con D Franzon 
MQMOTOMBQ alle 22 00 Rossovino 
Blues e a seguite discoteca latino amen 
cana con Ellzondo 

RED RIVER alle 22 00 Lavanderia Bac- 
citelli 

ASS CULT LE ROSE ROSSE 

(ViadAlbertico II 37 Tel 68806126) 
Domani alle 21 00 Folkers country folk 
bitlies 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufina 13 Trastevere Tel 
5742033 5813655) 

Alle ?1 00 Tombolata a premi con Gian 
franco Fino & Ricky 
MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largo del Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Venerdì alle22 30 Old Time Wandarers 
Ingresso con tessera annuale L 10 000 
Il locale è dotalo d serviz o ristorante per 
tutte le sere d programmazione (prezzo 
medio di una cena L 25 000) 

MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454331) 

Alle 20 30 Varietà internazionale e su 
quanto di italiano c ha resi famosi nel 
mondo la moda canzon la musica clas 
sica le maschere l personaggi I monu 
menti Cicerone Carlo Molfast che ac 
compagnerà II pubblico ripercorrendo la 
stona dello spettacolo e della cultura ita 
liana 

Sabato primo spettacolo alle 20 30 (cena) 
secondo spettacolo alle 22 30 (drink) 
Domenica primo spettacolo alle 17 00 
(drink) secondo spettacolo alle 20 30 (ce 
na) Lunedi rposo 


D’ESSAI 




CARAVAGGIO 

Via Pais/ello 24/B Tel 8554210 
Riposo 


DELLE PROVINCE 

Vaie delie Province 41 Tel 44236021 

Batman lore wer 

(15 30 17 50 20 10 22 30) 

POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Lo alo di Brooklin 

(18 30 20 30 22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Nove mesi imprevisti d'amore 

(16 30 22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Nel bel messo di un gelido Inverno 

(18 30 20 30 22 30) 



ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarqumio Vipera 5-tei 58209550 

I) figlio dotto sceicco (1900) 

Accidenti che ospitalità (20 30} 


AZZURRO MELIES 

Via Faa di Bruno 8 Te! 3721840 
Domani 

Zabrinskf Pointdi Antomoni (18 30) 
I giorni contali di Petri (20 30) 
Fellinf 8e Vz di Feflmi (22 30) 


AZZURRO SCI PIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Banditi a Orgosolo di De seta (18 00) 

I Cannibali di Cavan (20 00) 

La commare secca di Bertolucci (22 00) 
SALA CHAPLIN 

L uomo proiettile ( 18 30-20 21 30) 


BLUE SPARK - AMICI Ol VIA VENETO 

Presso la Stazione FF SS di Vigna Clara 
alla fine di Corso Francia) 

Fino al 15 gennaio Buon Natale Cinema 
una grande (e ata per i cento ami del cine 
ma 

Ogni giorno si alterneranno proiezioni ci 
nemafografiche concerti spettacoli tea 
traile di danza sfilate di moda mostre fo 
tografiche ma soprattutto spettacoli ed 
animazioni per bambini il pomeriggio 
proiezioni per i bambini con Favole di pel¬ 
licola (a sera cortometraggi rtaiiam del 
concorso Comete di fine secolo alter nati a 
cortometraggi grati da registi celebri Co¬ 
mete d autore ancora cortometraggi d e 
poca con accompagnamento musicale dal 
vivo della rassegna Retro' con proiezioni 
la domenica 

Alle 18 30 Proiezione del film Gremlins 2 
Alle 21 30 Grande musica dal vivo con il 
concerto della vocalisf Corona 


COSE GIÀ VISTE 

(Via Ostiense 113 bis-Tel 5754992) 
Lunedi 8 

Nuovo Cinema Paradiso d i Tornatore 
(15 00) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Domani 

Addio alle armi di Borzage (19 00) 
JanoEyredi Stevenson (21 00) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184) 

Cane randagio (18 00) 

Rashomon (20 15) 


RISORGIMENTO 

(Giamcolo piazzaG Garibaldi) 

Fino al 7 gennaio II Comune di Roma e 
I Ass Cult H Bagatto presentano Risorgi¬ 
mento da un idea di Adalberto Maria Mer 

li 

Alle 10 00 Mostra sulla Repubblica Ro 
mana dove saranno esposte immagini 
d epoca e reperti storici Ogni pomeriogio 
saranno proiettati film e lungometraggi 
animati che facciano rivivere i* personag 
gio Garibaldi Saranno inoltre organizzati 
convegni e dibattiti ad opera delle nume¬ 
rose associazioni garibaldine La sera 
verrà aperta un antica osteria dove ver 
ranno servite pietanze tipiche della cuci 
na romana accompagnate da un orche 
strina che eseguirà musiche risorgimen 
tali 

L ingresso alla manifestazione è gratuito 




NOVARADIO ROMA 
94 MHZ STEREO 

NOVARADIO ROMA É CIRCUITO MARCONI 

Dallo scoino settembre Novuradio Roma c collegati) con una s>ndiCcition che fa capo a Novaradio A di 
Milano e che è costituita da 12 radio di altrettante ulta del Nord e del Centro Italia 

L’OBIETTIVO del Circuita £ quello di daic vita ad una programmazione comune e nello stesso 
tempo nspcltos» delle diveise realtà locali una formula editoriale originale nelle strategie e nei risultati 

LA STRATEGIA è quella di unue le forze della radiofonia cattolica per rtspondeie all’esigenza, 
senMta da molti cattolici, di una emittenza non confi suonale clisuetu che svolga !c funzioni classiche 
della radio (musica, notizie, intrattenimento, dggioi nainenlo, compagnia ) 

I RISULTATI sono quelli di una maggior prolessionnlilà a codi minori di una presenza full seni 
u thè eviti il rischio di una ladm-muhiu Por Novuradio Roma il Circuito Marconi h spazio-giovane ogni 
giorno da lunedì u venerdì, dalle 14 alle 18. con molli appuntamenti, giochi, tclclonale m direna e molli 
ospm dal mondo della musica, della culluia e dello spettacolo, ntlualitii e infoi inazioni con il Giornale 
Marconi, dalle 8,80 alle 9 di ogni giorno lermle, commenti con il (ilo direno del sabato dalle 11 alle 11,50 
con il giornalista Guglielmo Zucconi Questi i programmi in conlcmporanea con Circuito Marconi, ma pei 
Novmadio Roma il Circuito Murami 6 unche e sopralliilto la possibilità di una voce nuova diversa nel 
panni ama delle radio locali, una voce che, essendo il risultato di molte soci, può offrire rumo, professiona- 
iiuì e apertura di orizzonti 



CRI I A f A M M W ft A m l I AI H'M 


Presenta 

dall'B al 20 Gennaio 
Teatridithaiia 
in 

"ALLA GRECA" 

Concerto per quando bruceranno le città 

di Steven Berkoll 
Regia di Elio De Capitani 

con Ferdinando Bruni Elio De Capitani 
Cristina Crippa. Anna Coppola 

TEATRO VASCELLO - Via Giacinto Carmi 72 Ore 21 00 Tel 5881021 


IMITO DfLUlTOMlll 

Via dii Temo Martello 4 Roma lek tono 6784380 

DAL 3 AL 21 GENNAIO 

MISERY 

NON DEVE MORIRE 

di Simon Moore - Trailo dal loinan/o di Stephen King 
um Murili» Coniatone e Massimo Vcntiiriello 

Costumi di Daniele Rossi 
Scene di Sebaslluno Romano 
Regia di Uro Chili 

♦ . 


i 















Mereoledì 3 gennaio 1996 




Spettacoli di Roma 


Imita pagii 




Academy Hall 

v Stamira 5 
Tel 442 37/ 78 
Or 1510 17 00 

16 50 20 24 22 30 

L 6000 

Admlral 

p Verbano 5 
Tel 854 1195 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Adriano 

p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 10 000 

Alcazar 

v M Del Val 14 
Tel 588 0099 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 6000 

Ambastade 

v Accademia Agiati 57 
Tel 540 8901 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 10 000 

Amarica 

v N del Grande 6 
Tel 581 8168 
O 1530 1750 
20 10 22 30 

L 10 000 


Mlatfiwv* 

diM Nichelii conP Villaggio A Haber A Falchi (Ila 95) 

Il cattivo vuole armare» Il delfino con una bomba Ma 
bimbi di Santorinl e un vecchio attore glielo Impediranno 
La risposta italiana a Pocahontas Pocacosa 

Commedia * 


v GallaeSldana 20 
Tel 86208806 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 8 000 

Aifeton 

v Cicerone 19 
Tel 321 2597 
Or 1500 17 35 
2000 22 30 

L 10 000 

Astra 

vleJomo 225 
Tel 817 2297 
Or 


Atlantic 1 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 15 30 17 50 
20 10 2230 

t 10 000 

Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1515 17 40 
20 05 22 30 

L Kf.oop 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 15 30 17 15 
1900 20 45 5 

Ì. t 10 0?0 
Atlantic 4 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1500 17 00 
18 50 2040 I 

L 10 000 

Atlantic 6 

v Tuaoolanu 745 
Tel 761 0656 
Or 1510 17 00 
18 50 20 40 : 

L 10 000 


VlOggl di RMSt 

dtC Verdone coni Verdone C Cenni V Pitali (Ila %) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cma e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 

I soliti BOSflMttl 

di li Singer conC Byrne Ch Palmmlieri (i/sa /995) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un Invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller * * 

Vlag fi di nona 

’ diC Verdone conC Verdone C Germi V Pneli) (Ita 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
clna e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rossoeariverdone 

Commedia ** 

viavai rii nou* 

diC l eidone conC Verdone C Genni V Pivelli (Ila 95 ) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone detta medi 
clna e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rosso e ari verdone 

Commedia ** 

MnMl 

diC Variano con E Greggio L Gulloilaflla 95) 

II loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista il 
filo berlusconiano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona' 7 

Commedia * 


dii) Finche/ conM Freeman B Pilli Usa 1995) 

Sette Come I peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller *** 


Capranichetta 

p Montecitorio 125 
Tel 679 6957 
| Or 1630 1830 
20 30 22 30 


v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 1530 17 50 
2010 2? 30 


Ciak 2 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 1545 18 00 
20 15 22 30 

L 10000 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo 88 
Tel 3235693 
Or 16 00 1820 
20 25 22 30 

L 8 000 

Dei Piccoli 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 15 20 17 00 
1830 

L 7 000 

Del Piccoli Sera 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 30 22 30 

L B 000 

Diamante 

via Preneslina 232/8 
Tel 295606 
Or 


diM Gabriel e E Goldberg(Usa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si Innamora dei a 
bella Indiana Favola morale con tinaie amaro sui nati 
22 30 ves» Un Disney ecologico 0 politically correct 1h22 

Animazione *** 


MIiAimvi 

diM Nichctli coni' Villaggio A Haber 4 Ritchii Ila 95) 

Il cattivo vuole -armare-1! delfino con una bomba Ma 1 
bimbi di Santorini e un vecchio attore glielo Impediranno 
22 30 La risposta italiana a Pocahontas -Pocacosa 

Commedia * 


Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 15 00 17 30 
* 2000 2230 

L, 10WHJ 

Augusti» 1 

c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 16 30 F5Q 
20 10 22 30 
L, jq 000 jafia cord ) 

Augustus 2 

0 V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 1600 1810 
2020 22 30 

K 10000 

Barberini 1 

p Barberini 24 25 26 
Tel 4827707 
Or 15 30 

18 45 22 00 

L 8000 

Barberini 2 

p Barberini 24 25-26 
Tel 4827707 
Or 14 50 16 45 
1835 20 30 22 30 

L 8000 

Barberini 3 

p Barberlnt 24 25 26 
Tel 482 7707 
Or 1510 17 00 

18 50 2040 22 30 

L «eoo 
Brondwayl 

v dei Narcisi 36 
Tel 230 3406 
Or 1530 17 50 
2010 22 30 

L, 10 000 

Broadway 2 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 14 45 17 30 
20 00 22 30 

L, 10,000 

Broadway 5 

v dei Narolsi 36 
Tel 230 3408 
Or 1530 17 15 
1900 20 45 22 30 

L 10 000 

Capital 

V G Sacconi 39 
Tel 393 280 
Or 1515 17 05 

18 55 20 40 22 30 

l 10 000 

Capranlca 

p Capranlca 101 
Tel 6792465 
Or 1530 1710 

19 00 20 40 22 30 

I-, 10 ooo 


si msdtocrs 
buono 
j| ottimo 


Una donna fra n ca»# 

diR Wargnier con E Beart D Aulenti (tra 1995j 

La moglie del militare si sente abbandonata e si consola 
con un tenente tedesco Ritratto d epoca e solitudine attln 
tl dai ricordi personali dell infanzia del regista 

Drammatico ** 

Viaggi di nona 

diC Verdone con C Verdone C Genm V Pivelli ( Ila 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone detta medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rosso e ariverdone 

Commedia** 

La tottora Mariana 

diRJoffé conD Moore G Oldman R Duvall (Usa 95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne In questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il finale 
Drammatico * 

Salvali! 

diC Vanzina con E Greggio L Gallona (Ita 95) 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista 11 
filo berlusconiano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona’ 

Commedia * 

L’hteantasimo dal lago 

diP Rich(Lsa 95) 

Favola a cartoni animati dal taglio classico lei é stata tra 
sformata In un cigno lui è il principe che lotta contro le 
forze del male per liberarla dall incantesimo NV Ih 40 
Cartoni animati * 

Il buio dalla manta - La eérémonla 

diC Chtìbrol coni Hupperl S Bonnair(Fra 1995) 

Costa dArmor nord detta Francia Sophie spinge Jeanne 
a mettersi contro i 9uoi datori di lavoro Tracce di noir in 
un intricato affaire di donne 

Drammatico ** 


CHIUSO PER LAVORI 


v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 


Eden Vacanza di Natala BS 

v Cola di Rienzo 74 diN Patemi conM Boldi C Dentea L Perniila 95) 

Tel 36162449 Orfano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 

le nn oo in dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 

io 30 22 30 solite jnsomma finalmente arriverà anche la Pasqua 
L 8 000 Commedia * 


CHIUSO PER LAVORI 


Viaggi di nozze 

diC Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ita 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone detta medi 
cina e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
rluaclU della serie bianco rosso e ariverdone 

Commedia ** 


diD Fmcher conM Freeman B Pttl(Us>a 1995) 

Sette Come I peccati capitali che II serial killer usa por 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller *** 


Embassy 

v Stoppam 7 
Tel 8070245 
Or 14 45 18 35 
22 00 

L 8 000 

Empire 

; v le R Margherita 29 
I Tel 8417719 
i Or 1510 17 35 
20 05 22 30 
L 10 000 (aria cond ) 

Empire 2 

vie Esercito 44 
Tel 5010652 (Cecchlgnola) 
Or 1600 18 20 
20 30 22 30 

L 10 000 

Etoile 

p in Lueina 41 
Tel 6876125 
Or 1615 16 30 
20 30 22 30 

L 1GQO0 

Eurclne 

v L szt 32 
Tel 5910986 
Or 1600 18 20 
20 25 22 30 

L 8 000 

Europa 

c Ital a 107 
Tel 44249760 
Or 1616 18 30 
20 30 22 30 

L 8 000 

Excelslor 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 30 18 00 
20 15 22 30 

L 10 000 


Bravohoart - Cuore Impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura * * 

La lottara scarlatta 

diRJoflé conD Moore G Oldman R Duvall (Usa95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne In questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno ilflnale 
} Drammatico * 


diM Nicheli) conP Villaggio A Habei A Falchi (Ita 95) 

Il cattivo vuole armare il delfino con una bomba Ma i 
bimbi di Santorini e un vecchio attore glielo Impediranno 
La risposta taliana a Pocahontas «Pocacosa» 

Commedia * 


Satvaggl 

diC \an ma con E Greggio L Giillotta ( Ita 95) 

Il loro areo caste sull sola deserta Ma II filo comunista il 
filo berlusconiano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito I antifona? 

Commedia * 

C up i 

di B Silberlmg conJ Daniels C Ricci (Usa 1995) 
il fantasmino Inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornato E 
questa volta ò un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Comèlavlta Anche quando la vita none è 
Fantastico** 

Viaggi di Rezza 

dii Verdone conC Verdone C Germi V Pivelli (Ila 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
clna e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rosso e anverdone 

Commedia ** 


diR Jofft lo nD Moore, G Oldman R Duvall (Lia 95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bei romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il finale 
Drammatico * 

Viaggi di Rozza 

dii Verdone coni Verdone C Germi V Pivelli (Ila 95) 
Lune di liete di un coatto burino di un barone detta medi 
clna e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rosso e ariverdone 
) Commedia** 

Al di là dalla Ruvala 

di M Anlontoni con F Ardavi C Caselli I Jacob 
Quattro episodi sull amore intervallati dagli Intermezzi 
firmati da Wim Wenders La poesia di Antonlom sulla diffl 
coJtà di comunicare con la voce dei cuore 

Drammatico ★★ 

Bravahaart - Cuora Impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione net Xlt secolo Leroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura * * 


Excelslor 2 Beven 

B Vergine Carmelo 2 diD Fmcher conM Freeman B Pili (Usa 1995) 

Tel 5292296 Sette Come I peccati capitali che II serial killer usa per 

O r ìnnn ooqo punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 

20 00 22 30 derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

L 10 0Q0 Thriller*** 


Excelslor 3 

B Vergine Carmelo 2 Ila 
Tel 5292296 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 40 


diN Parenti conM Baldi C De Sica i Perry (Ila 95) 

Orlano di Fantozzl Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia ★ 

Aca Vaatura mlasiana Africa 

diS Oedekerk conJ Canev I McNiece(Usa 1995) 

Nel continente nero alle falde del Klllmanglaro Anche gli 
acchiappaanimaii hanno una loro Africa Idiota come può 
essere I Idiozia quando è patrimonio solo del cretini 

Commedia * 

VI.Mlrilnou. 

diC Veidone conC Verdone C Germi V Pinti i f Ila 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone detta medi 
cma e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rosso e ari verdone 

Commedia ** 


di D Fmcher con M Firn n B Piti ( Usa 1995) 

Sette Come I peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller 

Thriller ★★★ 


Campo de fiori 56 
Tel 8864395 
Or 16 40 18 40 
20 35 22 30 


Fiamma Uno 

V B ssol ali 47 
Tel 4827100 
Or 15 45 18 10 
20 20 22 30 


v Bissolati 47 
Tel 4827100 
Or 15 45 18 30 
20 30 22 30 


v le Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 


diM Gabriele E Guldberg fUsa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si Innamora della 
bella Indiana Favola morale non finale amaro sui nati 
ves Un Disney ecologico e politically correct 1h22 

Animazione ★★★ 

Pooationtat 

diM Gain il k E Goldberg (Usa 1995) 

I avventuriero venuto dall Inghilterra si innamora della 
bella indiana Favola morale con finale amaro sul nati 
ves Un Disney eoologicoe polltìcally correct 1h22 

Animazione ★*★ 


diM Gabriel e k Goldberg(Usa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si Innamora della 
betta indiana Favola morale con finale amaro sul «nati 
vqb Un Dl9ney ecologico e polltìcally correct lh22 

Animazione *** 

Vtx m. w t ■*> 

CRITICA PUBBLICO v. 

* ☆ 

★* v* 

*** •Nitrii «, 


| Gioiello 

v Nomentana 43 
Tel 44250299 
! Or 15 30 1800 
20 10 22 30 

j L 10 000 

Giulio Cesare 1 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1800 2015 
22 30 

L 8 000 

Giulio Cesare 2 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 18 00 2015 
22 30 

L 8 000 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 18 00 20 15 
22 30 

L 8 000 

Golden 

v Taranto 36 
Tei 70496602 
Or 1515 17 05 

18 55 2040 2230 

I L 10 000 


di T GubénezAlea J Tabto Spagnai Cuba Rfg (95) 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodoi 
ce che parte come La congiura degli Innocenti di Hit 
chock malinlsce per parlare di socialismo (sur) reaie 

Commedia** 


Greenwlch 2 Lo sguardo rii IIHsm 


v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 15 45 1B45 
2145 


v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 


Gregory 

v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 15 30 18 00 
2015 22 30 

L 10 000(ana cond ) 

HoHday 

I go B Marcello 1 diD Fmcher conM Freeman B Piti (Usa 1995) 

Tel 8548326 Sette Come i peccati capitali che il serial k ller usa per 

O r onna oow punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 

20 00 22 30 derlo? Da una grande idea un ottimo thr ller 

L 10 000(ar!acond ) Thriller*** 

II Labirinto 1 Cyele 

v Pompeo Magno 27 di Tran AnhHungf Francia Vietnam 95) 

Tel 3216283 Dall autore del Profumo della papaya verde un immer 

?8O0 sione nel Vietnam di oggi caotico v olento ntenso Per 

2015 22 30 raccontare il dramma di una famiglia spezzata N V 2h 

L 8 000 Drammatico*** 

Il Labirinto 2 TarraoKtortà 

v Pompeo Magno 27 diK IcxKh coni Mari R Pasloi I Bollam 
Tel 3216 263 Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu 

0r oo vi nista In 9 lese che 8 ' unisce ai partigiani della Repubblica 

2015 22 30 Un film affascinante che farà discutere 

L 8 000 Drammatico*** 


di T Anghelopulos con H Keitel M Morgenstern 
Odissea nei Balcani II regista greco viaggia verso Sara 
jevo alla ricerca di un film perduto Meditazione sulla 
guerrae il tramonto dell Occidente Per cinefili NV 3h 

Drammatico** 

L'odio 

diM Kassovtiz con V Cassel H KoundefFia 1995) 

Vita di banlieu Ventiquattro ore nei profondo della perife 
ria tra violenza e riscatto Premio alla regia a Cannes 
Un opera prima sorprendente e affascinante 1H35 

Drammatico ★** 

Viaggi ritnM» 

di C l erdont con C Verdone C Germi V PtveU ( ha 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
clna e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti della serie bianco rosso e ariverdone 

Commedia ** 


Tel 32 16 283 
Or 1800 

2015 22 30 


/ Pompeo Magno 27 diM Kassovilz con V Cassel H Koundef Fra 1995) 


Tel 3216 283 Vita di banlieu Ventiquattro ore nel profondo della perite 

0r in ir oo m ria ,ra Vl0,enza 6 "scatto Premio alla regia a Cannes 

2015 22 30 Un opera prima sorprendente e affascinante 1H35 
L 8 000 Drammatico*** 

Indulto Poeahoftta» 

v G Indui o 1 diM Gabrieli E Goldberg(Usa 1995) 

Tel 5812495 L avventuriero venuto dall Inghilterra si Innamora della 

0r locc bella Indiana Favola morale con finale amaro sui «nati 

18 55 20 40 22 30 ves u n Disneyecoiogtco e politrcalty correct 1h22 
L 10 000 Animazione*** 

Intraitovsre 1 Ctoakar. 

vicolo Morom 3/a di S Lee conH Keilel J Turbino < Usa 95) 

Tel 5884230 Caino e Abele nel ghetto nero Uno fa lo spacciatore I al 

77 30 20 00 tro è un bravo ragazzo Masi immola E il poliziotto Keitel 
2230 ci rimane male Uno Splke Lee molto educativo NV 2h8 

L 8 000 Poliziesco** 

Intra sto vere 2 Smoka 

vicolo Morom 3/a di W IVang con H Keilel W Huil( Usa 1994 ) 

Tel 588423Q Uno scrittore In crisi un tabaccaio un meccanico senza 

0r In do od vi una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 

20 20 22 30 che non ha piu sogni e nuove frontiere 1h5Q 

L 8 000 Commedia*** 

Intrastevere 3 L'Inglasa oha sali la oolllRa a scasa... 

vicolo Morom 3/a di C Mongcr conH Grani T Fitzgerald (GB 1994 ) 

Tel 5884230 C era una volta un rilievo vanto del paese Ma era troppo 

0f on?n ojon basso per essere considerato una collina Che fare’Eie 
20 30 22 30 meritare huttare su terra e alzarlo 


Il grofumoM mosto selvatico 

di A Arau conK Reeves A Sanchez Gijon 
Lui è tornato dalla guerra Lei è una ragazza nubile m dol 
ce attesa Intanto la gente mormora Remake di Quattro 
passi fra le nuvole di Blasetti 

Commedia * 

Faoelamo paradiso 

diM Monicelh conM Buv P NoneI L Atena (Italia 1995) 
Claudia che avrà 60 anni nei 2011 che passa attraverso il 
Sessantotto e gii anni Ottanta Ritratto di donna e dell Ita 
tia del XX secolo con un po di Ironia e molta amarezza 

Commedia ** 

Porgo! Parts 

diB Cryslal conB Crystal D Wmger(Usa 95) 

Innamorati cotti sotto la Tour Eiffel quasi estranei negli 
States Billy Crystal spassosissimo come sempre in una 
commedia morale» sulle responsabilità del matrimonio 
Commedia ** 

Vacanza di NatalatB 

diN Parenti conM Boldi C De Sica L Perry (Ila 95) 

Orfano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano te 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 

Smok. 

di li Wang con H Keild W Hurl ( L sa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccalo un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi 1 altra America Quella 
che non ha piu sog n i e nuove frontiere 1 h50 

Commedia *** 


v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or 16 00 1820 
2020 22 30 

L 8 000 
Madison 1 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 00 16 50 

1840 20 40 22 30 

L 8 000 

Madison 2 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 00 18 10 
2020 22 30 

L 8 000 

Madison 3 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1510 17 00 

1850 20 40 22 30 

L 8 000 

Madison 4 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 30 1715 

1900 20 45 22 30 

L 8 000 

Maestoso 1 

v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1515 17 50 
2010 22 30 

L 8 000 


di W Wang conH Keilel W HuH(Usa 1994) 

Uno scrittore In crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere 1h5Q 

Commedia*** 

L'iRglasa oha sali la oolllRa a aaasa... 

diC Mongcr conH Grani T Fitzgerald(GB 1994) 

C era una volta un rilievo vanto del paese Ma era troppo 
basso per essere considerato una collina Che fare’ Eie 
montare buttare su terra e alzarlo 

Commedia ** 

VacaRza di Natala 96 

diN Parenli con Vf Baldi i De Sica L Perr\ (Ita 95) 

Orfano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano te 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 


diB Si/berli ng conJ Daniels C Ricci ( Usa 1995) 

Il fantasmino inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornato E 
questa volta è un film Tenero struggente divertente e 
‘ malinconico Comèlavlta Anche quando la vita none è 
Fantastico** 

Vmuiim rii Natala M 

diN Parenti conM Boldi C De Sica L Perrv(lta 95) 

Orfano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia* 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 45 18 30 
2200 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1515 17 50 
2010 22 30 


v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1515 17 50 
20 10 22 30 


Mainile 

v S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 1530 18 45 
2200 


diB Silberlmg conJ Daniels, i Ricci (Usa 1995) 

Il fantasmino Inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornato E 
questa volta è un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Comèlavlta Anche quando )a vita none è 
Fantastico ** 

I soliti sospatti 

diB Singer conG Byrne Ch Patmintieri (Usa 1995) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 1 

Am VaRtura ntlsslona Afrfloa 

diS Oedekerk conJ Carrey I McNiece ( Usa 1995) 

Nel continente nero alle falde del Klllmanglaro Anche gli 
acchiappaanimaii hanno una loro Africa Idiota come può 
essere Hdiozla quando è patrimonio solo dei cretini 

Commedia * 

PooahoRtaa 

di M Gabriel e E Goldberg ( Usa 1995) 

L avventuriero venuto dall Inghilterra si innamora della 
bella Indiana Favola morale con finale amaro sul nati 
ves» Un Disney ecologico e polltìcally correct 1h22 

Animazione*** 


Metropolitan 

v del Corso 7 
Tel 3200933 
Or 1615 18 30 
2030 22 30 

L 8 000 

Mignon 

v Viterbo 11 
Te! 8559493 
Or 16 00 1900 
22 00 

L 8 000 

Multtplex Savoy 1 

v Bergamo 17/25 
Tel B541498 
Or 15 30 17 45 
20 00 22 30 


Multlplax Savoy 2 

v Bergamo 17/25 
Te! 8541498 
Or 15 45 1800 
2010 22 30 


Multiple» Savoy 3 il profumo dal mosto selvatico 

: v Bergamo 17/25 di A Arau conK Reeves A Sanchez Gijon 

Tel 8541498 Lui è tornato dalla guerra Lei è una ragazza nubile In dol 

O* 7545 17 45 ce attesa Intanto la gente mormora Remake di Quattro 

20 00 22 30 passi fra le nuvole di Blasetti 

L 8 000 Commedia* 

Multtplex Savoy 4 Nana rii nava 


v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 30 17 45 
20 00 22 30 


v Lave 36 
Tel 7810271 
Or 1500 17 35 
20 00 22 30 


Muovo Saettar 

IgoAscianghi 1 
Tel 5818116 
Or 1600 17 30 
19 10 20 50 22 

L 8 000 

Paris 

v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 14 30 17 10 

19 50 22 30 

L 10 000 

Pasquino 

v colo del Piede 19 
Tel 5803622 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 10 000 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 4862653 
Or 1515 17 60 
20 10 22 30 

L 10 000 

Quirinale 2 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1510 17 35 
20 05 22 30 

L 10 000 

Qulrinetta 

v Minghettl 4 
Tel 6790012 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L 8000 


diM Nichela conP Villaggio A Haber A Falchi (ha 95) 

Il cattivo vuole armare» il delfino con una bomba Ma l 
bimbi di Santorini e un vecchio attore glielo Impediranno 
La risposta italiana a Pocahontas Pocacosa» 

Commedia * 


diD Fmcher conM Freeman B Pili (Usa 1995) 

Sette Come I peccati capitali che li serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren 
derlo’ Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


diM Calopresh conN Morelli V Bruni Tedeschi (Ita95) 

Vittima e carnefice si ritrovano dieci anni dopo Ma tra il 
professore e la terrorista in semllibertà non ci può essere 
30 dialogo E non ci può essere nessuna spiegazione 1h20 
Drammatico ** 

La lattara scarlatta 

di R Jollè conD Moore G Oldman R Duvall ( Usa 95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannala 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il finale 
Drammatico* 


(Tavra a llhartà) 

diK Loaih coni Hari R Paslor I Bollam 
Versione originale 

Drammatico*** 

Viaggi di Rozza 

diC Verdone conC Verdone C Germi V livelli (Ita 95) 

Lune di fiele di un coatto burino di un barone della medi 
cma e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rosso e ariverdone 

Commedia ** 


diR Joffe conD Mooie G Oldman R Duvall (Usa95) 

La vita di Hester Prynne donna del Seicento condannata 
per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne in questo 
brutto sceneggiato tv non resta nulla Nemmeno il finale 
Drammatico* 


di W Wang conH Keilel W Muti (Usa 1994) 

Uno scrittore In crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogn I e n uove frontiere 1 h50 

Commedia *** 


Ctoekars 

diS Lee conH Keilel J Turbino (Usa 95) 

Caino e Abele nel ghetto nero Uno fa lo spacciatore I al 
tro è un bravo ragazzo Masi immola E il poliziotto Keitel 
ci rimane male Uno Splke Lee molto educativo NV 2h8 
Poliziesco ** 


p Sonnlno 7 diD Finchtr conM Freeman B Pili (Usa 1995) 

Tel 5610234 Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 

in SS li In punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren 

2000 22 30 derlo’Da una grande Idea un ottimo thriller 

L 10 000 Thriller*** 

Rialto Mal oaa ima soanosolwto 

v IV Novembre 156 diP Hall conR De W omav A Banderas 

Tel 6790763 La psicologa ha un po di problemi II bellone un po troppi 

0r 1S92 Hit ....tatuaggi L intenzione è citare Hitchock ma passera alla 
19 15 20 45 22 30 s t or ( a p 8r ( Q | addenta le chiappe di lui 

L 8 000 Thriller* 

Riti Cimi 

v le Somalia 109 diD Finchcr conM Freeman B Pili (Usa 1995) 

Tel 86205683 Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 

0r oS SS io SS punire le sue vittime Riusciranno 1 due detective a pren 

20io 22 30 derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

L 10 000 Thriller fr** 

Rivoli I «otiti sospetti 

v Lombardia 23 diB Smgei coni. Byrne Ch Palminiten(Usa 1995 ) 

Tel 4 ®* b883 Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un Invi 

0r K K to a delinquere II gruppo decide di tare II colpo grosso 

zuju 22 30 Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

L 8 000 Thriller** 

Roma If R éargrouRà 

piazza Sonnmo 37 di E Kusturi<.a conM Manollouc L Ristovski 
a 1 ir!v? 8 1q on 11 mondo capovolto H mondo che non c è piu Un futuro 
0r ^ 19 20 senza speranza Kusturic ci parla dì una nazione scompa 
**** ra disintegrata Un film straordinario e affascinante 

L 10 000 Commedia ★** 

Rouge et Noir Tmk'.ikK J4 

V Salarla 31 FI/i/jF/j 

Tel 8554305 /, /, /, /, / a / 3 h k 

Or 15 15 17 05 /,/,/,/,/, 

18 55 20 40 22 30 

L 10 000 (aria cond ) /» V» / s h » 4 V» 

Royal Viaggi ài robi 

v E Filiberto 175 diC Verdone conC Verdone C Germi V hielb(Ila 95) 

a 81 «U? 5 ™ wi Lune dl bele dl un coatto b u rir >o di un barone detta medi 
0r nSiS lo SS cma e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 

2U 1U 22 niicr.ltl Hallo carie hianr.n rncQn n arivurrinrm 


dii Vanzma con E Greggio L Gulloilaflla 95) 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista il 
filo berlusconiano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita d sempre Cap to l antilona’ 
Commedia * 

Aoa Vantura mlasiana Africa 

diS Oedekerk con I Caney I McNiece ( Usa 1995) 

Nel continente nero alle laide del Kilimangiaro Anche gli 
acchiappaanimaii hanno una loro Africa Idiota come può 
essere 1 idiozia quando e patrimonio solo dei cretini 

Commedia * 


diD Fmcher conM Freeman B Pili (Usa 1995) 

Sette Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime Riusciranno I due detective a pren 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller fr** 

I aaHtt so s petti 

di B Smgei con ( Byrne Ch Palmmiieri ( Usa 1995 ) 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella è un Invi 
to a delinquere II gruppo decide dl fare II colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena dl cadaveri 

Thriller** 


L 10 000 (aria cond ) 

Sala Umbnto 

v della Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 8000 


di E Kustiiri<.a conM Manollouc LRislovski 
Il mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturic ci parla dì una nazione scompa 
ra disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia ★** 

***•-!%** 

FI4/,F4 
4 /i 4 4 4 4 4 4 
4 4 4 4 4 j 4 4 
4 a 444 4 4 4 

4 ’4 4 4 j 4 V» 

Viaggi ài rodi 

diC Verdone conC Verdone C Germi V hielb(Ila 95) 
Lune di fiele di un coatto burino di un barone detta medi 
cma e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti dettasene bianco rosso e ariverdone 

Commedia** 


di H Saluien con T Dalv C Feene\ ( Usa 95) 

Amore e amicizia ai tempi del telefono E della segreteria 
telefonica E del cellulare Commedia rigorosamente Indi 
pendente Divertente E istruttiva NV Ih 30 

Commedia ** 


di B Silberlmg con I Daniels C Ricci (Usa 1995) 

Il fantasmino inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornato E 
questa volta è un film Tenero struggente divertente e 
malinconico Comèlavlta Anche quando la vita none è 
Fantastico ** 

lr. v h.ft • Cuor. Impavido 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura * ★ 

Mvappl 

diC Vanzma con E Greggio L Gulloilaflla 95) 

Il loro areo cade sull Isola deserta Ma il filo comunista il 
filo berlusconiano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Capito 1 antifona? 

Commedia ★ 

Aoa Vantura riImIoro Africa 

diS Oedekerk con I Cane\ I McNtea ( Usa 19)5) 

Nei cont nenie nero alle falde del Kilimangiaro Anche gli 
acchiappaanimaii hanno una loro Africa Id ota come può 
essere I idiozia quando è patrimonio solo dei cretini 

Commedia * 


v Tiburtma 374 
Tel 43533744 
Or 1610 18 30 
20 30 22 30 


Unlvereal 

v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 10 000 


Bracciano 


diC Vo cina con E Greggio L Gulloilaflla 95) 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma il filo comunista il 
filo berlusconiano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sen pre Capito I antifona? 

Commedia * 

Vlippldlnoix. 

dii Verdone conC Veidone C Germi V Pivelli (Ila 95) 
Lune dl fiele dl un coatto burino di un barone della medi 
clna e di un signore qualunque Tre episodi non sempre 
riusciti detta serie bianco rosso e ariverdone 

Commedia** 


VIRGILIO Via S Negretti 44 L 10 000 
Saia 1 Catper 

(16 30 18 30-20 30 22 40) 
Sala 2 La lettera «carlatta 

(15 17 30 20-22 30) 


di E Kustuuca co nM Manollouc LRtstovski 
il mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturic ci parta d una nazione scompa 
ra disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia *** 

A ce VaRtura Rtlsskona Africa 

diS Oedekerk con I Carrey I McNuxt (Isa 1995 ) 

Nel continente nero alle falde del Ktlimangiaro Anche gli 
acchiappaanimaii hanno una loro Africa Idiota come può 
essere 1 idiozia quando è patrimonio solo dei cretini 

Commedia ★ 


di E Kuslurica conM Manollouc L Rislovsk 
il mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro I 
senza speranza Kusturic ci parla di una nazione scompa | 
ra disintegrata Un film straordinario e affascinante 

Commedia **★ 

L Vacanza dl Natala IB 

diN Parenli conM Boldi i De Sica L lem (ha 
Orfano di Fantozzi Neri Parenti ricicla lo spezzatino an 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solile Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia* 

! Selvaggi 

diC Vanzma coni, Greggio I Gulloilaflla J5) 

Il loro areo cade sellisela deserta Ma il filo comunista il 
filo berlusconiano il filone e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre Captoi antifona? 

Commedia * 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


SP< ENDOR L 8 000 

R poso 

Collcfcrro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700588 L 10 000 

SalaCorbucci Ivo il tardivo 

(15 45 18 20 22 15) 
Sala De Sica Al di (A dolio nuvolo 

{15 45 18 20 22 15) 
Sala Leone Sevon 

(15 45 18 20 22) 
Sala Rosselllnl Riposo 
SalaTognazzi Orodd 

(1545 18 20 22) 
Sala Visconti Solvaoòi 

(15 45 18-20-22 15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 L 12 000 

Salai Polio di novo 
o . (16 18 20 22 15) 

Sala 2 Mowgll - Il libro dolio giungla 
(16 19 22) 

Sala 3 Aco Ventura 

(16 18 20 2215) 


POLITEAMA Largo Panlzza 5 Tel 
9420479 L 10 000 

Sala 1 Aco Vantura 

(16 00 18 10 20 20 22 30) 
Sala 2 Botmanlorever 

{16 00 18 10 20 20 22 30) 
Saia 3 Nel bel mezzo dl 

(16 00 1810 2020 22 30) 


CYNTHIANUM Viale Mazzini 5. Tel 
9364484 L 1Ù000 

Batmon Forever 

(1530-17 50 20 10 22 30) 


ROXY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 

Viaggi dl nozzo 

(16-18-20 22) 

Montarotondo 

MANCINI Via G Matteotti 53 Tel 
9001888 

La lotterà scarlatta 

(1530 17 45 20 00 22 15) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 
Tel 9080882 

Cooper 

(15 30 18 00 20 00 22 00) 


SISTO Via dei Romagnoli Tel 
5610750 L 10 000 

Scemo e più ocemo 

(16 15 18 15 20 15 2230) 

f» vi8tìe " flMama Aa 

Il primo cavaliere 

(15 30 17 45 20 22 30) 


P?,!^ PjzaNICOJ TM?L 

ala es,a mfSJÓe 00 20 00 22 00) 

Troulgnono Romano 

PALMA Via Garibaldi 100 Te! 

9999014 

Riposo 











(TJ Le colonne sonore, i temi musicali 
* j e le canzoni dei film più famosi 

^ Hollywood / Il grande freddo 
LO Classica / Rock / Pop / Jazz 
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^ Hollywood 
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Un cofanetto, 

con un inserto illustrato 

e un Cd in vendita in edicola 

l'Unità iniziative editoriali 


La mia Africa 
E.T. L'Extraterrestre 
Momenti di gloria 
L'amore è una cosa meravigliosa 

King Kong 
I predatori dell'arca perduta 
^ Via col vento 

H| Lawrence d'Arabia 

Balla coi lupi 
I magnifici sette 
Ombre rosse 
Scandalo al sole 
Colazione da Tiffany 
West Side Story 
. Il mago di Oz 

| Jurassic Park 

cucoia Guerre ste||arj 

La Pantera rosa 


Coloro che non trovano la pubblicazione in edicola possono ordinarla e riceverla 
direttamente a casa, versando l'importo di lire 15.000 sul c.c.p. n. 45838000 
intestato a: L'Arca società editrice de l'Unità, via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma. 
La ricevuta e il proprio nome, cognome e indirizzo vanno inviati in busta chiusa a: 
L'Arca società editrice de l'Unità, Ufficio promozione 
via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma. 

Per avere altre informazioni e notizie sull'opera 

telefonare al numero 06 69996490/491 (ore 9/13-14/17, da lunedi a venerdì). 
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Nel ’44 Curia e Pontefice volevano uno Stato più grande con un porto e un aeroporto 


Pio XII e il mega-Vaticano 


Realpolitik, 
la grande 
tentazione 


■■UNO BOMQIOVAMNI 

F FINORA pur essendo ben chiaro 
il ruolo decisivo esercitato dalla 
Santa Sede nelle vicende inter 
nazionali del secolo (Andrea 
Riccardi sul numero di Limes del 
„_ 1993 dedicato alla politica este 

ra della Chiesa contemporanea non ha esi 
tato a discorrere di «Internazionale valica 
na ) era sembrato che le modalità di inter 
vento della diplomazia pontificia fossero 
sfuggite per ragioni strutturali oltre che spiri 
tuali ad una realpolitik costruita su strategie 
direttamente geostatali e territoriali Era in 
vece assai nota per II suo realismo brutal 
mente unico la battuta di Stalin pronuncia 
ta pei la prima volta a Yalta davanti a un 
Roosevelt che leggermente Imbarazzato gli 
descriveva la temibile figura del cardinale 
Spellman Questo vostro cardinale di quan 
te divisioni dispone? avrebbe fulminea 
mente domandato II dittatore sovietico La 
domanda in piena guerra fredda fu poi ri 
formulata nel 1950 a Pietro Nennl mentre 
questi era a Mosca per ritirare II premio Le 
nln per la pace Questa volta I ironico Inter 
«ottativo sul numero delle divisioni riguarda 
va Pio Mi iri persona accusato di volere una 
guerra anzi una crociata e di non poterla 
condune per mancanza di materie prime 
La frase di Stalin sa<et)b@ poi diventata cele 
bertima tanto da entrare nel Pantheon ma 
chiavellico delle massime che schiaffeggia 
no I valori in nome della forza o di un fine da 
raggiungere con ogni mezzo Un po come 
«Parigi vai bene una messa- o «I trattati sono 
pezzi di carta» La faccenda peraltro tronfi 
ni II A riprova del fatto che quando si è papi 
si può giocare su più terreni compreso quel 
lo ultraterreno alla morte del segretario He 
aerale dell Urss Pio XII a metà strada nella 
circostanza tra Chesterton e don Camillo se 
ne usci con questa Impagabile considera 
zlone «Giuseppe Stalin è morto Ora potrà 
vedere quante divisioni noi abbiamo lassù 

P ARREBBE ORA grazie a nuove e 
attendibili ricognizioni docu 
montarle presso gli archivi del 
ministero degli Esteri che la 
Santa Sede nel momento più 
a_ diìhcile della storia dello Stato 
italiano occupalo militarmente a Nord dal 
nazisti tedeschi e dai collaborazionisti di 
Mussolini abbia avanzato la richiesta In 
cambio di un auic-vole mediazione con gli 
ancora sospettosi alleati di compensi terri 
(orlali configurabili in una sorta di microe 
spansionismo volto a assicurare al Vaticano 
in territorio italiano un porto e un aeropor 
to Nessuna divisione percantà ma una più 
visìbile compagine statale Sembrerebbe ta 
le richiesta a uno sguardo superficiale il ri 
torno di un ormai arcaico nostalgismo lem 
poralisllco Sembrerebbe anche in un mo 
mento di grande debolezza del cosiddetto 
Regno del sud mentre obiettivamente lievi 
la II peso diplomatico della Chiesa un moto 
di rivincita contenuto in termini ridotti e pur 
simbolicamente significativi contro quello 
Slato liberale ora apparentemente risorto 
che aveva nel 1870 costretto il Papa di Roma 
nella claustrofobla dei palazzi apostolici 
Cerchiamo tuttavia in attesa di un esame 
approrondlto del documenti di valutare il 
contesto della trattativa in atto A Nord il go 
verno di Mussolini con pressioni sulla Cuna 
e grazie anche ai buoni uffici di Francisco 
Franco cercava consensi in Vaticano con lo 
scopo di acquisire un nconosclmento che 
non ottenne D altra patte ti Concordato del 
1929 che agli occhi della gerarchla eccle 
siastlca aveva reso per la prima volta legitti 
mo lo Stato italiano era stato stipulato prò 
prio con quel regime fascista che caduto 
nel 1943 aveva ormai i mesi contati nel 
Nord dove peraltro era un appendice del 
governo di Berlino II nuovo Stato laico libe 
rale o peggio socialisteggiante avrebbe te 
nuto conto di quel patto? Si poteva preve » 
re inoltre negli anni a venire la solida ege 
monla di una classe politica di formazione 
cattolica o addirittura la flessibile tendenza 
al compromesso In fatto di Concordato da 
parie del comunisti? Nell incertezza sul futu 
ro si può comprendere li desiderio di alzare 
il prezzo in un momento di particolare forza 
contrattuale e in presenza del sostegno o 
quantomeno dell indulgenza degli angloa 
merlettili La diplomazia vaticana o una 
parte di essa in grado di far leva sulle in 
quietudini della declinante classe dirigente 
monarco badogllana compromessa con II 
lasciamo e nel Umore di una possibile rlne 
goziazione del rapporti con lo Stato Italiano 
e con una nuova classe dirigente ritenne 
probabilmente di doversi rafforzare anche 
terrltorlalmenh Non ne ebbe com è nolo 
bisogno II prestigio della Chiesa non co 
nobbe infatti nel dingo dopoguerra limili di 
spazio Suo nemico fu piuttosto il tempo 
veicolo Implacabile di secolarizzazione 


m Un aeroporto uno sbocco al mare I ampliamento 
del territorio della Santa Sede Anche n Vaticano nei 
mesi drammatici della guerra antinazista quando 11 
talia si trovava nell incerta e scomoda posizione di al 
leato dell ultim ora si valutava se trarre profitti temto 
nali dalla situazione Tutto ciò emerge da documenti 
consetvati al ministero degli Esteri e venuti alla luce at 
traverso una ncerca dell Agi La vicenda si dipana tra 
I aprile e il settembre del 1944 il governo italiano cer 
ca di usare i buoni uffici della Santa Sede per vincere 
I ostilità e la diffidenza degli Alleati e il Vaticano prò 
spetta una contropartita Badoglio scrive il 30 aprile di 


Lo rivelano 
nuovi documenti 
della Farnesina 
Ma Montini 
bloccò tutto 

ELVIO KHRÒN 

Mi 


voci su protocolli segreti già firmati e qualche tempo 
dopo e il segretario generale della Farnesina Prunas a 
scrivere Lo stesso Pontefice si preparerebbe a indinz 
zare una nota alle potenze L operazione erano già 
allo studio progetti operativi per la creazione di un ae 
roporto nei pressi di villa Pamphili e del portofranco 
venne poi bloccata grazie all intervento di Giovan Bat 
tista Montini già attento piuttosto che a interessi tem 
tonali vaticani ai destini politici dell Italia e agli svilup 
pi della allora nascente De dopo un colloquio con 
Babuscio Rizzo rappresentante italiano al soglio pon 
tiftcìo 



Scorsese 
e Demme 
ritratti 
di registi 
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Il 2000 fa impazzire i computer 


PIETRO QRECO 


I L 31 DICEMBRE del 1999 non 
passerà inosservato D altra 
parte quella non e una data 
come un altra Allo scoccare 
della mezzanotte non finirà solo un 
anno Che già non è cosa banale 
Ma anche un secolo E addii ittura 
un millennio Molti hanno già ini 
7iato a parlare del grande evento E 
alcuni si stanno già preparando 
Pare che un noto ristorante di New 
York abbia già esaurito le prenota 
ziom al tavolo del gran cenone as 
smurandosi caparre da 1000 dollari 
a testa 

Ma buona parte dei sistemi infoi 
matici di tutto il mondo che di soli 
to sono bene informati rischiano di 
non accorgersi neppure di quel 
grande e ben annunciato evento II 
motwo è piuttosto banale Tra un 
que anni saranno ancora in funzio 
ne tn giro per il pianeta 80 miliardi 
di linee di codice software msom 
ma di programmi per t computer 
che utilizzano il sistema Cobol II 


guaio è che a sua volta il sistema 
Cobol usa indicare gli anni con due 
sole cifre 11 neonato 1996 per quei 
programmi è il 96 11 1999 sara il 99 
E un secondo dopo la mezzanotte 
del 31 12 99 scatterà 1 anno 00 
Chi vole\a la riprova che i com 
puter e i loro programmi sono abi 
li talvolta molto abili nn non pio 
prio (o almeno non ancora) Intel 
ligenti beh ora ha una ragione in 
piu per crederlo Perchè mentre i 
nostn numerosi e limitati neuroni 
non farebbero e non faianno fati 
ca a leggere il doppio 0 come smi 
baio inequivocabile del nuovo an 
no del nuovo secolo del nuovo mil 
lenmo sarà dura far compiere que 
sta semplice estrapolazione ai 
computer e i loie progiammi che 
utilizzano il sistema Cobol 
Anzi assicurano gli esperti quei 
computer e quei programmi m Co 
boi scambieranno il doppio 0 co 


me il ritorno inopinato all inizio 
del 900 

Niente male se a cascarci sara il 
datano del Pc ^personal compu 
ter’) di casa L errore non farà tanto 
danno Ma il guaio è che anche il 
massiccio computer delia nostra 
banca cadra nel medesimo enoie 
F così ricomincierà a calcolare gli 
interessi dei nostri conti in tosso o 
in nero fa lo stesso degli ultimi cen 
to anni Gii scatti dei salan tome 
tanno indietro di cento anni e noi 
magari neppure ce ne accorgere 
mo scambiandola pei ! ultima 
stangala del governo b che dire dei 
prestiti a lungo termine che magari 
multeranno estinti da olire un se 
colo 

Insomma non e cut «trofismo 
rnillen irtela il nostro ma per il si 
sterna bancario (e quindi per I e 
conomta mondiale) sarà tei scuse 
rete la parola) un bel casino 


Ma nessuna paura Non precipi 
tatevi a ritirare il vostro gruzzolo 
agli sportelli Tutto sarà usolto per 
quella data 11 problema infatti 
non è il se Ma il come Esoprattut 
to il quanto ovvero quanto (ci) 
costerà 

Le banche del Vecchio Conti 
nenie allarmate stanno infatti già 
correndo ai ripari Ed hanno affida 
to a! «Club per la sicurezza informa 
tica creato dalla federazione ban 
caria europea il compito di risolve 
re al più presto il problema Noi 
sappiamo come cosa sanno faie i 
maghi dell informatica traveran 
no certo il modo più o meno co 
stoso di rendere compatibile il vec 
c hio computer con il nuovo millen 
mo Ma sappiamo anche anche co 
sa sanno fare le banche E come 
sono brave di secolo in secolo a 
far pigare i nuovi costi al vecchio 
utent Senza c he lui neppure se ne 
acce iga Misttii n\a non troppo 
della virtualità 



Intervista al regista 

A lezione di tv 
da Ronconi 

A lezione di tv da Luca Ronconi Sì, a lezione di 
tv, per capire se la scatoletta catodica a contat¬ 
to con altri media, migliori o no E lui, il grande 
regista teatrale, davanti a una platea di studenti, 
••acconta 1 esperienza dell Orlando e de Gli ul¬ 
timi giorni dell umanità 

mMNiÀ'cMiMunì'. apagìnaI 

Ricerche sul cancro 

Sempre più vicine 
le cellule-vaccino 

Sono state isolate alla Stanford University m Ca¬ 
lifornia alcune cellule del sistema immunitario, 
chiamate «cellule dendritiche», che sembrano 
svolgere un molo di vaccino contro il linfoma, il 
tumorechecolpisce i tessuti linfatici 
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La Juve con Lippi 

Ma sono tante 
le «stelle cadenti» 

Igiocaton sono con il tecnico Lippi nessundis- 
senso, alla Juve dopo il proclama di Capodan¬ 
no («giocheranno soltanto i più in forma») Ta¬ 
ce solo Ravanelli candidato alla panchina La 
crisi dell attaccante bianconero non è isolata 
In difficoltà altre nove «stelle» 

iLloLDmNr'MiNuaiiwm.. "apàginaì 


Aitilo quitto 
Numero mio 


C ari lettori, carissime 
lettrici, è inerito vos¬ 
tro se la bella avventura 
de “Il Salvagente” conti¬ 
nua. Per questo vi of¬ 
friamo In regalo con il 
primo numero dei ’96 la “Guida alla 
sicurezza” dell’Istituto per il mar¬ 
chio di qualità che aiuta a evitare 
incidenti con gii elettrodomestici. 

E buon anno a tuttil 




Giornale+Guida 

in edìcola da giovedì a 2.000 lire 
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PULIATE ’NA PASTIGUA. SI, è un po' agitato 
Ernesto Galli Della Loggia, in questo passaggio 
d'anno, E non riesce proprio a controllarsi. Nel 
suo fondo di ieri sul Corriere attaccava Scalia¬ 
te con tale rabbia, da far sembrare Vittorio Fel¬ 
tri un'educanda. Ma il diapason della crisi, 
Galli lo aveva già toccato il 27 Dicembre, quan¬ 
do, in preda ad un vero e proprio raptus «anti- 

C artitocratico", aveva scritto: «Nel nostro paese 
i democrazia è sorta come regime protetto 
dai partiti del Cln, contro la maggior parte del 
paese che di democrazia nulla sapeva...». «Re¬ 
sistenza tradita» di azionistica memoria? Mac¬ 
ché! Siamo alla Resistenza'e al Cln che tradi¬ 
scono e opprimono l'Italia. Per la gioia, non dì 




Cultura 


De Felice, ma ... di Rauti e Pisanò. Mica male 
per un politologo liberaldemocratico, dai tra 
scorsi giovanili di sinistra! 

UN PRESIDENTE PER IL DUCA. E tra i botti di 
fine d’anno c’erano pure i «tócche -tracche 
mignon, quelli da un colpo e basta. Tanto pie 
coli che la finanza nemmeno ci fa caso. A dif 
ferenza dei giornali, che un po' di spazio, a 
quei piccoli petardi, lo danno sempre. Come 
nel caso del messaggio di Capodanno, che 


l'augusto duca Amedeo d’Aosta ha lanciato 
agli italiani: «Premiereletto dal popolo*». «Noi- 
ha esternato il duca - consideriamo questa so¬ 
luzione non definitiva...». E ti pareva! «Loro», si 
capisce, vogliono sempre «o ’rre». E in man¬ 
canza dì meglio si accontentano pure di un 
«presidentone». Dice: ma il Duca non è di un 
ramo cadetto? E vabbè, l’importante è stare in 
fila. Hai visto mai..? 

IL CARETTO TRADUTTORE. Sempre il 27 Di¬ 
cembre sul Corriere , giorno del memorabile at¬ 
tacco di Della Loggia ai partiti, Ennio Caretto, 
da Washington, scrive del braccio di ferro tra 
Clinton e Congresso sui miliardi che i repubbli¬ 
cani vogliono stanziare per «insegnare la casti¬ 


tà ai giovani». Articolo peraltro illuminante sul¬ 
le delizie del «presidenzialismo», per sua natu¬ 
ra sempre dualistico e «indeciso» tra esecutivo 
e legislativo. A un bel momento però Caretto 
segnala che, capofila dell’attuale battaglia re¬ 
pubblicana sulla castità, è un certo «senatore 
Faircloth (Pannobianco)». Sì, Caretto traduce, 
tra parentesi: Pannobianco. Come se uno, nel¬ 
lo scrivere Kohl, mettesse poi tra parentesi «ca¬ 
volo». Oppure nel citare putacaso Weber, ag¬ 
giungesse, tra parentesi, un bel «tessitore». Co¬ 
mico, no? Ma il guaio è che «Fair», in inglese, si¬ 
gnifica «bello», «buono», «avvenente», o al più 
«biondo», «chiaro». Sicché la traduzione di Ca¬ 
retto, non solo è superflua, ma è... pure sba- 




immagini. Una mostra a Filadelfia e i libri del grande fotografo sul «Mare Nostrum» 








Mediterraneo secondo Jodice 


■ «Se abbiamo abbattuto le loro 
statue / se li abbiamo scacciati dai 
loro templi / non per questo gli dei 
sono moni. 0 lena / ul ionia, sei tu 
ch’essl amano ancora. / Quando il 
mattino d'agosto ti avvolge tutta / 
nella tua aria passa un vigore di 
quella loro vita...». A farmi tornare 
in mente questi versi di Costantino 
Kavafis, capaci dì rianimare II pas¬ 
sato classico del mondo mediterra¬ 
neo, sono le immagini intense e vi¬ 
branti di Mimmo Jodice: raccolte 
nel volume Mediterraneo (ed. 
Art&, Udine, 1995, pag. 116, L. 
84.000), esse sono ora anche 
esposte presso il Phlladelphia Mu- 
seum of Art (dal 16 dicembre al 18 
febbraio). Un museo prestigioso, il 
quale ha cosi attribuito un impor¬ 
tante riconoscimento alla fotogra¬ 
fia italiana, di cui Jodice è uno dei 
principali esponenti. Mediterranea 
è una discesa verso l'orìgine e la 
storia, un viaggio nella profondità 
mitica e nella forza del passato che 
accomuna, al di là di ogni odierno 
particolarismo, ì popoli affacciati 
su questo mare. Come un moder¬ 
no Ulisse, Mimmo Jodice, parten¬ 
do da Napoli, ha viaggiato nei luo¬ 


ghi della Magna Grecia, ha visitato 
la Francia, la Turchia, la Tunisia, la 
Giordania, la Siria, la Tunisia, la 
Grecia. Si è fermato per fotografare 
il Grande Colonnato di Paimira, le 
terme romane di Hierapolis, l'ac¬ 
quedotto di Pont Du Gard, l'anfi¬ 
teatro di Pozzuoli, il tempio di Net¬ 
tuno a Paestum, la via di marmo 
della splendida Efeso, il mare che 
bagna Cartagine, lo sguardo di un 
antico atleta di Ercolano, gli uliveti 
della costa turca... «Ovunque ho 
trovato le tracce del nostro comu¬ 
ne passato di uomini del Mediter¬ 
raneo, ma non ho voluto fare un 
lavoro di documentazione archeo¬ 
logica o di illustrazione geografica: 
il mio è stato un viaggio nella me¬ 
moria, alla ricerca di quei luoghi 
che ancora possiedono un loro ge- 
nius loci, un senso di eternità che li 
pervade come un'aura» - mi rac¬ 
conta Mimmo Jodice, E continua: 
«Un’eternità che ho cercato di ac¬ 
cogliere dando una visione onirica 
e sospesa nel tempo delle testimo¬ 
nianze storiche che ho incontrato. 
Tra le pietre del passato, tra templi 
e rovine, ritrovo ia quiete e il silen¬ 
zio che mi porto dentro, tanto che 
spesso, quando li fotografo, mi 


sento come un uomo di duemila 
anni fa». 

Per Mimmo Jodice, come per 
Kavafis, il passato classico non è 
qualcosa di inerte da guardare con 
malinconica nostalgia, ma è anco¬ 
ra attivo dentro di noi e nei luoghi 
del Mediterraneo, ha una sua vita, 
una sua intensità arcaica e sacrale. 
Così, quasi per fermare la fuga a ri¬ 
troso della memoria e ribadire la 
presenza corporea e ancestrale 
delle opere del passato, Jodice 
predilìge inquadrature frontali, fin¬ 
tamente semplici, quasi classiche. 1 
coni visivi, creati da un sapiente 
sfocato a raggiera, creano una sor¬ 
ta di vertigine visiva, la quale con¬ 
centra lo sguardo verso i muri sfal¬ 
dati dal tempo, verso la materia 
stessa dì cui sono composti, e al 
contempo allontana le opere verso 
una dimensione mitica, irraggiun¬ 
gibile e silente. Un effetto, quest'ul¬ 
timo, accentuato anche da un leg¬ 
gero viraggio rosato, soffuso sulle 
immagini come la patina del tem¬ 
po, ma a sua volta contraddetto 
dalla forza con cui i corpi delle pie¬ 
tre, i volti degli atleti e delle statuet¬ 
te votive, avanzano enigmatici e 
possenti verso l’osservatore. Sem¬ 
bra che le immagini si coagulino 


vibrando sotto i nostri occhi, in una 
misteriosa tensione visiva che si of- 
ire come compresenza dell antico 
e coscienza della sua irrevocabile 
perdita, come una oscillante com¬ 
penetrazione tra passato e presen¬ 
te. Una tensione sottolineata an¬ 
che dalla luce barocca e limpida, 
soffusa e immaginifica, che si 
espande tra le pietre fino ad avvol¬ 
gerle e animarle, che rivivifica il le¬ 
game tra ie opere del passato e i 
luoghi, per ricordarci - come indi¬ 
cano gii antichi - che tutte le cose 
appartengono atla terra e al suo ci¬ 
clo. Queta luce per di più conserva 
un intenso ricordo del mare che 
bagna questi paesi, perché - come 
scrive Predag Matvejevic nella bella 
postfazione al libro - fotografare il 
Mediterraneo significa cogliere la 
lena e il mare l'una dentro l’altro 
piuttosto che l’una accanto all'al¬ 
tro». E delle onde, il libro di Jodice, 
sembra avere l'andamento: le sue 
immagini non seguono un percor¬ 
so esplicativo e lineare, ma, pro¬ 
prio come le onde del mare, avan¬ 
zano e si ritraggono, si inseguono e 
si rinnovano in una continua meta¬ 
morfosi, Sono fotografie, insom¬ 
ma, che non cercano semplice- 
mente di descrivere il Mediterra¬ 


neo, ma riescono a farlo apparire 
come un'epifania: interrogano il 
inuudu nel suo misturo, lunendo lo 
sguardo fermo sulla forza del na¬ 
scosto, che è arcaicità, radice, 
enigma. 

Questo lavoro così intenso e ma¬ 
gico, forse Mimmo Jodice lo deve 
anche a Napoli, la sua città, il luo¬ 
go da lui più fotografato. «Napoli è 
una città rumorosa, caotica, ridon¬ 
dante, ma è anche silenziosa, fatta 
di luoghi sotterranei e di millenarie 
sedimentazioni». - mi dite Jodice 
- «Un luogo dove è ancora possibi¬ 
le allontanarsi dalla ridda degli sti¬ 
moli chiassosi e vacui della con¬ 
temporaneità, per risentire il richia¬ 
mo perturbante della profondità 
materica delle cose e sentirsi imbe¬ 
vuti dalla luce del suo cielo». È in¬ 
fatti con lo sguardo di chi ha senti¬ 
to il richiamo dell'origine e ha col¬ 
tivato la capacità di contemplare in 
silenzio, che Jodice ha guardato il 
Mediterraneo. In un momento co¬ 
me quello attuale, in cui ci si inter¬ 
roga sempre più spesso sul futuro 
del Mediterraneo, sulle tensioni re¬ 
ligiose e politiche che lo attraversa¬ 
no, il lavoro di Jodice offre così un 
prezioso contributo per ritrovare, 
al di là di ogni differenza, un fon¬ 
damento e una identità comune. 


I luoghi 

e le persone 
di un tempo 
interiore 

La ricerca <* Iodica ha 
già al tuo attivo 
numerose tappe. Fra 
questa un altro 
splendido libro 
fotografico edito da 
Federico Motta, dal 
titolo Tempo Interiore, 
a cura di Roberta 
Vaitorta euddMao In 
quattro lezioni: 
•Forme», «Ponono», 
«Luoghi», «Tempo», da 
culètratta 
l'Immagine di Napoli 
che Illustra la pagina. 


sue travagliato 
sponde sono anche II 
tema della ricerca 
dello scrittoio 
Prodrag Matvejevic 
che spesso accosta II 
suo lavoro a quello dal 
fotografi, «Il golfo di 
Venda» (Consorzio 
Venezia Nuova), «Ex 
Jugoslavia, diario di 
una guerra». 


STORIA. Il progetto emerge da documenti del ministero degli Esteri 

1944: uno sbocco al mare per la Santa Sede 


■LVIO KHRUN 


■ Nel 1944, in una situazione di estre¬ 
ma debolezza del governo italiano, Pio 
XII ed alcuni elementi della curia pensa¬ 
rono ad un allargamento dei confini 
dello stalo Vaticano, che avrebbe dr- ai¬ 
to avere uno sbocco al mare e com¬ 
prendere un porto ed un aeroporto. Il 
Papa sarebbe stato anche sul punto di 
Inviare una nota alle potenze che si pre¬ 
paravano a vincere la seconda guerra 
mondiale per sollecitare l'assegnazione 
alla chiesa di alcune fette di territorio 
Italiano. Un'idea nata già nei 10 mesi 
dell'occupazione di Roma da parte dei 
nazisti. È quanta emerge da una serie di 
documenti inediti che I’ Agenzìa Italia 
ha rinvenuto negli archivi del ministero 
degli Esteri, dove sono stati conservati fi¬ 
nora. La vicenda, che costituisce un ca¬ 
pitolo più che interessante nella storia 
dei rapporti tra stato Italiano e chiesa 
cattolica, si dipana tra l'aprile ed II set¬ 
tembre 1944. 

Una delle poche speranze del gover¬ 
no italiano per rompere il muro di sorda 
ostilità che lo separa dagli anglo-ameri¬ 


cani è quella di ottenere i buoni uffici 
del Vaticano. Ma già da aprile, sull'altra 
sponda del Tevere, c’è chi pensa che 
sia giunto il momento di ottenere una 
sorta di contropartita. Si tratta, in sostan¬ 
za, dello stesso progetto prospettato dai 
tedeschi a Benedetto XV durante la pri¬ 
ma guerra mondiale: un allargamento 
territoriale in cambio, allora, di una di¬ 
chiarazione pubblica del pontefice in 
favore degli imperi centrali, il 30 apnle 
del '44 Badoglio, che da otto giorni ha 
assunto anche l'incarico di ministro de¬ 
gli Esteri, scrive perplesso ai suo rappre¬ 
sentante in Vaticano parlando dì voci 
«di protocolli segreti già firmati». 

Fate operativa 

A fine estate la Democrazia cristiana, 
carta su cui il sottosegretario di stato 
Giovan Battista Montini ha puntato II fu¬ 
turo politico dei cattolici in Italia e quin¬ 
di anche I rapporti tra le due rive del Te¬ 
vere, ha celebrato da poco il suo primo 
congresso nazionale, ma le preoccupa¬ 
zioni di parte della curia sono molto più 
concrete. Nel telospresso che Visconti 


Venosta, sottosegretario agli Esteri, invia 
a Babuscio Rizzo, rappresentante italia¬ 
no al soglio pontificio, si afferma chiara¬ 
mente che la Santa Sede sta per inoltra¬ 
re una serie di richieste precise e detta¬ 
gliate: 1) garanzia intemazionale dei 
confini della città del Vaticano; 2) un 
porto sulle coste del Lazio e conseguen¬ 
ti garanzie di accesso e transito; 3) un 
aeroporto in territorio italiano. Soprat¬ 
tutto su quest'ultimo punto esiste una 
«viva speranza» di successo. Questa vol¬ 
ta il rappresentante italiano presso il so¬ 
glio pontificio risponde in modo lungo e 
dettagliato. Il 17 settembre invia a sua 
volta un telespresso di 82 righe in cui 
tranquillizza su un possibile ed immi¬ 
nente passo ufficiale del Papa, Ma le 
rassicurazioni si fermano qui. Esìste in¬ 
fatti «fin dai tempi dell'occupazione te¬ 
desca di Roma un movimento di opi¬ 
nione che è venuto chiaramente mani¬ 
festandosi ed affermandosi in molti am¬ 
bienti ecclesiastici» Di più: l'operazione 
è pronta per passare alla fase operativa. 
Infatti risultano come «allo studio pro¬ 
getti presso uffici tecnici per l'istallazio¬ 
ne di un campo di aviazione nei pressi 


di Villa Pamphili, e dei percorsi e delle 
modalità per la creazione di un porlo 
franco sulle coste del Lazio», in realtà, si 
ha la sensazione leggendo i documenti 
riportati dall'agi che la vera richiesta va¬ 
ticana è proprio questa, un campo di 
aviazione degno di questo nome. 

C'è qualcosa in più nell'appunto che 
giunge il giorno dopo sul tavolo di Vi¬ 
sconti Venosta, questa volta a firma del¬ 
l'autorevole segretario generale dei mi¬ 
nistero degli Esteri, Renato Prunas Si 
tratta di un diplomatico il cui prestigio 
personale oltrepassa la carica che occu¬ 
pa. Anche a lui risulta che in Vaticano 
qualcosa si stia muovendo. Ed avverte: 
«il sommo pontefice si preparebbe ad 
indirizzare una nota alle potenze» Non 
più, quindi, una manovra di parte della 
curia, ma una iniziativa a cui Pio XII si 
preparerebbe a dare il suo autorevolissi¬ 
mo assenso, in realtà però niente dt tul¬ 
io ciò accadde, 

Montini 

Se la diplomazia è l'arte dei messaggi 
trasversali, allora quello che rileva anco¬ 
ra Prunas è dei più preoccupanti ci so¬ 
no alti prelati che hanno inizialo a fare 


propaganda per la Repubblica. «L'udi¬ 
tore della nunziatura di Lisbona, monsi¬ 
gnor Mozzoni, è da tempo divenuto un 
attivo agente repubblicano» denuncia il 
segretario generale. In Vaticano, insom¬ 
ma, maturano malumori verso i’Itaiia 
che sarebbe recalcitrante nel concede¬ 
re ciò che il Papa, secondo alcune testi¬ 
monianze, sarebbe sul punto di richie¬ 
dere. Occorre correre ai riparari. Questa 
volta Babuscio Rizzo si rivolge diretta¬ 
mente a Montini. Il futuro Paolo Vi la¬ 
scia capire che qualcosa sta cambian¬ 
do. Ci sarà infatti il «suo interessamento 
per la sostituzione di monsignor Mozzo¬ 
ni» E il Cardinal Mozzoni è tutt'altro che 
un personaggio secondario. E per quan¬ 
to riguarda quella sorta di nuova dona¬ 
zione di Sutri? «Effettivamente esisteva 
una corrente per assicurare l’indipen¬ 
denza delle comunicazioni della città 
del Vaticano». 

Nell'ultimo volume della raccolta uffi¬ 
ciale vaticana »le saint siege el la guerce 
mondiale» dell'incontro Montini-Babu- 
scio Rizzo si parla, ma solo nell’indice: 
dall’opera il resoconto dell’udienza è 
spanto 
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BANALITÀ SULL'AMICIZIA. Lancinante que- 
sito (irrisolto) lanciato da Jacques Derrida sul 
finire del suo Politiche dell'amicizia (Cortina) : 
perchè non è possibile l’amicizia fra uomo e 
donna? E la domanda, davvero abissale, è ri¬ 
proposta pari pari da Rovatti, recensore del li¬ 
bro su la Repubblica (del 30). Interrogativo, 
ahimè, ormai da «Bar sport», o da Circolo della 
caccia di un tempo! Al quale, a modo suo, Pla¬ 
tone aveva già risposto. Distinguendo tra «eros» 
e «filìa». Già, perchè è sempre l’«eros», che 
complica le cose. Tra eterosessuali, e tra 
«omo». Come sempre Platone ben sapeva. O 
no, professor Derrida? 



«Perché, fra Asor 
e Ferroni, io scelgo 
la letteratura» 


L AVORARE e dunque vivere dignitosa¬ 
mente ail’intemo delle istituzioni è di¬ 
ventato oggi in Italia un compito vera¬ 
mente arduo, dal momento che troppo spesso 
ciclici quanto effimeri moti sussultori impegna¬ 
no tutte quelle energie che dovrebbero invece 
indirizzarsi alia soluzione dì ben più gravosi 
problemi. Che l’università sia da anni corrosa 
da un germe endemico e maligno e non da una 
passeggera epidemia stagionale, non è un se¬ 
greto per nessuno. Le sue strutture sono fati¬ 
scenti, il personale docente invecchia sempre 
più rapidamente, le aspettative o le proteste stu¬ 
dentesche muoiono non sotto i colpi della re¬ 
pressione, ma per mancanza di aria e di giova- \ 
nile, sacrosanta speranza. Eppure per me che 
da quasi trent’annì insegno, e neppure al massi¬ 
mo grado della carriera accademica, nel Dipar¬ 
timento di Italianistica di Roma, vivere fra gli 
studenti che continuano a scegliere una facoltà 
umanistica senza alcun tornaconto, ma per un 
ostinato, lìmpidissimo amore per la letteratura, 
è un privilegio, un pìccolo miracolo che ogni 
anno si rinnova. E che dunque mi compensa di 
ogni altra frustrazione. 

Sarà perché sono una donna e perché questi 
luoghi che ad occhi più scaltrì appaiono decre¬ 
piti e obsoleti, per me e tante altre mie colleghe 
rappresentano invece lo scenario di un'avven¬ 
tura ancora tutta da vivere. Sarà perché, con 
un'ingenuità di cui mi vanto, ritengo che nulla 
come l'uditorio di un'università di massa con¬ 
senta ai piacere della letteratura di circolare li¬ 
beramente, crescere, modihcarsi magari, assol¬ 
vendo però sempre alla sua originaria finalità. 
Che è quella di riconoscere a vista tutto ciò che 
le è nemico: la menzogna, la volgarità, il pressa- 
pochismo. Dalla tradizione umanistica, di cui 
mi ritengo erede, vorcei espungere ciò che l'eti¬ 
mologia ha reso solo maschile e che spesso 
coincide con la tetra e solitaria arroganza del 
potere e dunque anche con l’emarginazione di 
culture «altre», diverse, fresche e sorgive, proprio 
perché ancora sottercanee. Ma contro la barba¬ 
rie e la malafede di una società che contrab¬ 
banda per democrazia la programmatica omo¬ 
logazione della vita nella gabbia di valori «medi» 
solo per le statistiche e le oscillazioni dell'au- 
dience, rivendico il diritto di tutti al meglio che la 
nostra letteratura ha prodotto nei secoli, senza 
tatticismi, preselezioni, o, peggio ancora, ghetti 
di massa. 

Quando dunque, tornando dalle vacanze 
estive, non senza stupore ho appreso che Al¬ 
berto Asor Rosa, direttore in carica del nostro 
Dipartimento, aveva nascostamente preso la 
decisione di crearne un altro insieme con Tullio 
De Mauro, spaccando così quello esistente e 
costringendone i membri a un'opzione forzosa 
quanto artificiosa, non ho potuto non avvertile 
nell'intera operazione lo sgradevole sentore di 
una manovra puramente personale Contro 
cioè l'interesse generale di quella che dovrebbe 
vivere, pur nei conflitti e nella normale diver¬ 
genza delle teorie e delle ideologìe, come una 
comunità di studiosi al servizio della ricerca e 
degli studenti. Dai giornali apprendo che Asor 
Rosa ha agito come ha agito soprattutto per sot¬ 
trarsi alla polemica «concorrenza» deU’agguem- 
tissimo Ferroni. Legittima insofferenza che si è 
peto trasformata in una illeggittima sofferenza 
imposta a tutti. In primo luogo agli studenti che, 
già frastornati dalla spesso capziosa e labirinti¬ 
ca organizzazione delle materie, si troveranno 
di fronte a un enigmatico «doppione», diffìcile 
da capire e da digerire. Cosa ne sarebbe dell’u¬ 
niversità italiana, se ogni studioso, risvegliatosi 
un bel giorno con la vocazione del padre-pa¬ 
drone, volesse un Dipartimento tutto «suo» per 
ovviare alle sue divergenze personali? E per di 
più si servisse, a tal fine, di una manovriera scal¬ 
trezza da vecchio lupo di mare (di chi sa come 
si tiene in pugno un'assemblea dì sprovveduti), 
oggi inopportuna perfino in un partito Figuria¬ 
moci fra cultori delle patrie lettere. Asor Rosa ci 
ia rimpiangere di non aver letto con sufficiente 
attenzione le sue pagine su Machiavelli, o sui 
gesuiti del Seicento. 

E infine va ancora detto lo, come miti i miei 
colleghi, non conosciamo il progetto del nuovo 
Dipartimento in gestazione. Leggo, sempre sui 
giornali, che i giornalisti appunto, in un'apposi¬ 
ta conferenza stampa, saranno i primi a esserne 
informati. Speriamo quel giorno di non manca¬ 
re al quotidiano appuntamento con I edicola. 
Altrimenti resteremo forse ai buio per sempre. 
In ogni caso, considerate ie competenze del 
suo principale promotore. Tullio De Mauro, 
dobbiamo pensare che vorcà far ruotare intorno 
al (ulcro linguistico e semiotico l'asse doU'tnse- 
gnamento e della ricerca letteraria, il che, pur al 
buio come mi trovo, mi conforta a ripetere ira 
me e me io resto dalla parte della letteratura. 


i 


















Se Plutarco Ione stato un critico cinematografico, avrebbe scritto 
un libro cosi. Esageriamo? Forse un po', e comunque non vorremmo 
gettare addosso al giovane autore di questo volume - Anton Giulio 
Mancino, barese, classe 1968 - un fardello eccessivo da portare. Ma 
è un fatto che «Angeli selvaggi. Martin Scorse se Jonathan Damme 
c/o Hollywood, Usa» (edito dalla Métta di Chletl, In questi giorni In 
libreria) A un balllaalmo libro di cinema, a slamo molto grati 
airedltora e all'autore per averci concesso di utilizzare II materiale 
che pubblichiamo In questa pagina. 

Il titolo, «Angeli selvaggi», è una citazione: «Wild Angela» e uno del 
plb famosi film di Roger Corman, che è II padre putativo sla di 
Scorasse che di Demmo (come, per altro, di mezzo cinema 
americano) e che ha scritto la prefazione dal volume. Anche II nome 
di Plutarco é una citazione (nostra): trattasi del grande storico greco 
che raccontava la storia a modo suo, attraverso le «Vite parallele», 
trovando sempre due personaggi storici da narrare secondo una 
tecnica che, secoli dopo, potremmo definire del montaggio 
alternato. Mancino fa lo stesso con Martin Scorasse e con Jonathan 
Demmo: cineasti-culto, Il primo da ventanni - dai tempi di «Taxi 
Driver», se non prima -, Il secondo almeno dall'Inizio degli anni 90 
grazie agli Oscar conquistati con lo stupendo «Il silenzio degli 
Innocenti». Apparentemente diversissimi: ma Mancino rintraccia 
tantissime analogie, che vanno al di li dalla comune «nascita» In 
casa Corman. Varrà la pena di ricordare che Mastro Roger scopri 
Scorasse subito dopo «Chi sta bussando alla mia porta?», e lo 
assunse per girare «America 1929 sterminateli senza pietà». Poi 
Scorasse fece la sua brava carriera, l'Incontro con la Cotman- 
Factory fu abbastanza Incldantale. Damme, Invece, ne è un vero 
predotto, grazie a sceneggiatura, regie e lavori vari: pensate che 
Jonathan era a Londra come responeabille della pubblicità per la 
United Artista, e fu In questa veste che lavori per «Il Barone rosso», 
girato da Corman In Irlanda. Ma, ripetiamo, Mancino ha buon gioco 
nell'lndlvlduara molti altri «paralleli» (appunto), a cominciare dal più 
macreacoplc!: l'aver fatto entrambi un film su una vedova («Alice non 
abita più qui» e «Una vedova allegra ma non troppo»), l'aver fatto 
entrambi un documantario rock («Ultimo valzer» e «Stop Maklng 
Sanse»), l’aver raccontato nello stesso anno, Il '91,1 due più feroci e 
Inquietanti assassini del recente cinema americano ( Max 
Cady/Robert De Miro In «Cape Fear», Hannlbal «thè Canni bai» 
Lecter/JIntony Hopkins nel «Silenzio degli Innocenti»). 

Che ne dite? Ce n’S d'avanzo per ripercorrere queste due carriere che 
ol hanno dato film cosi grandi, e per leggere con curiositi questo 
libro, dal quale - ma A notazione del tutto personale, da fan - cl ha 
commosso per la precisione del rimandi l'analisi del rapporto 
Damme/Springsteen per II video «Street of Phlladelphla», tratto dal 
famoso film sull’Aids. Il libre costa 29.000 Uro e le vale tutte. Buona 
lettura. n AI.C. 


Jonathan & Martin Story 


Demme raccontalo da Byrne, 
ovvero uno dei «giovani regi¬ 
sti » sulla eresia dell 'onda visto 
da un grande musicista, Da¬ 
vid Byrne fondatore dei Tal- 
king Heads. Tra i due vi è una 
lunga consuetudine e collabo- 
razione 

m II suo incontro con Jonathan 
Demmo A relativamente recente e 
risale a «Stop maklng sanse». É co¬ 
si? 

Effettivamente si. Ma all'epoca 
avevo già visto Una volta ho in¬ 
contrato un miliardario e Chrome 
Angel chiama Mandrake, che mi 
sembra circolasse anche con un 
altro titolo (Citizeus Band e 
Handle uiith care, ndr). Li avevo 
molto apprezzati, E so che a Jo¬ 
nathan era già capitato di ascol¬ 
tarci qualche anno prima, quan¬ 
do ' Talklng Heads erano all'Ini¬ 
zio. Sentivo che quello che io e 
Jonathan stavamo facendo sepa¬ 
ratamente fosse molto sintomati¬ 
co. All’epoca di Stop making sen- 
se io speravo davvero che il con¬ 
certo potesse diventare un film e 
non immaginavo che lui fosse 
dello stesso avviso, dopo aver vi¬ 
sto il nostro spettacolo al Greek. 
Avevamo molte conoscenze in 
comune e cosi ci siamo incontra¬ 
ti, È avvenuto in questo modo, at¬ 
traverso un amico che un giorno 
è venuto e mi h.a detto: «Ah, io co¬ 
nosco Jonathan. Forse ti va di 
parlare con lui!». Quindi cl siamo 
visti e abbiamo parlato. 

Como <1 sono avvicendate le vo¬ 
stre due regie, vale a dire la dire¬ 
zione specifica del concerto e 
quella cinematografica di cui si 
A occupato Demme? Dopotutto 
alato entrambi autori di film. 

Lo scambio di ruoli è stato forse 
più naturale di quanto si possa 
immaginare: il concerto era già lì, 
cosi come l’avevo Ideato, ma bi¬ 
sognava filmarlo e concepire una 
forma originale adatta allo scher¬ 
mo, Ecco, in un certo senso Jona¬ 
than si è preoccupato dei movi¬ 
menti di macchina necessari a 
creare l'aspetto visuale dello 
spettacolo, e naturalmente l’ha ri- 
costmlto attraverso II montaggio. 
Ovviamente avevamo prima par¬ 
lato Insieme di tutte queste coso. 
Si ù discusso parecchio se dove¬ 
vamo mostrare il concerto davan¬ 
ti ad un pubblico o realizzare le 
riprese In uno studio di registra¬ 
zione, quindi se usare effetti spe¬ 
ciali o lasciare che tutto fosse più 
naturale, Da un punto di vista In¬ 
tellettuale abbiamo esplorato lut¬ 


ai Il mio rapporto con Martin Scorsese è stato si¬ 
curamente più breve rispetto a quello avuto con al¬ 
tra gente con cui ho lavorato. Vidi un suo film intito¬ 
lato Who ’s that knocking al my door? (Chi sta bus¬ 
sando alla mia porta?) - che aveva riscosso già un 
notevole successo presso i circoli cinematografici 
underground - ed io desideravo tantissimo che ve¬ 
nisse a lavorare per la New World Picture, che a 
quel tempo era la mia compagnia. All’epoca lui te¬ 
neva del corsi come assistente alla New York Uni¬ 
versity, e circolava la voce che stesse montando un 
film di John Cassavettes. Ad ogni modo, venne a 
Los Angeles per dirigere il suo primo film commer¬ 
ciale, che fgu Boxcar Bertha (America 1929: stermi¬ 
nateli senza pietà). 

Marty aveva - ed ha - una forza immaginativa 
eccellente. Sin da giovane aveva mostrato un’e¬ 
semplare coscienza di se stesso e del suo futuro. 
Sapeva di voler diventare un cineasta, e ha compiu¬ 
to delle scelte molto brillanti. Avrebbe sicuramente 
potuto essere un ottimo regista di film di genere se 
avesse continuato a farne, ma credo che fosse ab¬ 
bastanza consapevole di poter fare molto di più. 
Sotto il profilo tecnico sapeva come maneggiare la 
cinepresa; ma aveva una predisposizione speciale 
per la narrazione delle storie e per la composizione 
delle inquadrature, che è una cosa davvero rara per 
una persona cosi giovane; e credo che lui abbia 
sfruttato queste sue doti naturali molto bene. 

Jonathan Demme è venuto a lavorare da me in 
circostanze completamente differenti. Ricordo che 
Jonathan entrò nel mìo giro, proprio nel periodo in 
cui stavo cercando giovani autori da inserire nella 
mia compagnia. Nel 1970 stavo girando un film in 
Irlanda, Von Richthofen and Broum (Il Barone Ros¬ 
so) e Jonathan lavorava a Londra per la United Ar- 
tists nel reparto responsabile della pubblicità. Quin¬ 
di frequentava il mio set per organizzare la campa¬ 
gna promozionale del film, e fu allora che gli chiesi 
di ollaborare con la New World in qualità di sce- 


Le strade separate 
di due allievi-maestri 


MOM CORMAN 



neggiatore. Così se ne venne in California, e il resto, 
come si suol dire, è storia. Lo assunsi inizialmente 
come sceneggiatore, in seguito come sceneggiato- 
re/produtlore, e poi ancora come sceneggiatore- 
/produttore/regista, 

È vero che Martin ha girato solo un film con me, 
Boxcar Bertha appunto, ma a mio parere non ci si 
sarebbe potuto aspettare un lavoro migliore di 
quello che ha fatto. Jonathan invece ha realizzato 
qualche film in più con la New World, e il mio pre¬ 
ferito è Fighting mad, sebbene le altre due pellicole 
siano conosciute maggiormente: mi riferisco a Ca- 
ged heat (Femmine in gabbia) e Crazy Marna. Con 
Jonathan ho mantenuto dei rapporti costanti, solo 
che ora i nostri ruoli si sono, in un certo senso, in¬ 
vertiti, dal momento che mi chiama a partecipare 
ai suoi film in veste di attore. È lui che ora ha in ma¬ 
no il timone. Il fatto che sia lui a dirigermi, comun¬ 
que, non fa altro che confermare la mia opinione 
che si tratti di un uomo di talento, ed è sempre un 
piacere lavorarci assieme. 

È curioso che questo libro si occupi di due him- 
maker che io avverto molto diversi tra loro, I film di 
Martin Scorsese sono cosi viscerali, pervasi da una 
passione oscura ed intima. Sono opere spesso diffi¬ 
cili da guardare, non solo perché possono risultare 
violente, ma soprattutto perché sono cosi personali 
e piene di una notevole forza espressiva. Jonathan 
Demme dal canto suo ha - più che altro - scelto dì 
realizzare film che, nonostante siano piuttosto biz¬ 
zarri ed insoliti, risultano più gradevoli da vedersi. 
Infatti ne ha girati alcuni che sono molto divertenti. 
Naturalmente The silence of thè lambs (Il silenzio 
degii innocenti) e Philadelphta costituiscono le re¬ 
centi eccezioni a questa mia considerazione. Mi 
chiedo se i film che sceglie di fare riescano a dare 
un’idea della sua maturità. 

È un onore avere la possibilità di scrivere qual¬ 
che annotazione su questi due uomini con cui è 
stato veramente un privilegio lavorare 


te le possibili soluzioni, ma alla fi¬ 
ne slamo ritornati all'idea di quel¬ 
lo che doveva essere un concerto 
essenziale. Luì ha seguito molti 
nostri concerti prima di convin¬ 
cersi circa l'opportunità di questa 
scelta. È normale che ci sia stata 
qualche divergenza- il film dura, 
non lo so, forse ottanta-novanta 
minuti, mentre il concerto era di 
due ore. Cosi io avevo le mie idee 
c Jonathan le sue su come toglie¬ 
re una cosa qui, una canzone là... 
Ognuna delle domande conte¬ 
nute lui retro dell’album riassu¬ 
me molto dolio questioni fonda» 
montali legate a «Stop maklng 
senso». Ma sono rimaste a luogo 
senta risposta. 


È vero. Una volta ho spiegato in 
un’intervista che la «giacca gigan¬ 
te» di Gtrlfriend is better non è un 
elemento che abbia molto a che 
fare con la canzone, quanto piut¬ 
tosto col personaggio che inter¬ 
preto sulla scena, ossìa con l’an¬ 
sia e l'agitazione di cui ad un trat¬ 
to mi lìbero. In passato non ho 
voluto mai indossare un costume 
durante un concerto, ma questa 
volta è stato diverso- la giacca è 
talmente larga da essere elegante 
e buffa allo stesso tempo. Potreb¬ 
be essere quella di un business 
man, se non fosse cosi grande e 
poco ordinaria. Penso che nella 
sua semplicità sia la negazione di 
un costume. Comunque le do¬ 


mande di Stop making sense sono 
le più ovvie sul progetto in gene¬ 
rale, Così io non sento il bisogno 
di chiedermi quelle cose, né tan¬ 
tomeno di cercare o fornire delle 
vere e proprie risposte. 

La successiva esperienza regi¬ 
stica Individuale di «Trae storica» 
ha risentito In qualche modo 
dell’Influenza «cinematografica» 
di Jonathan Demmo? 

Jonathan è sfato molto incorag¬ 
giante nei miei confronti. Mi ha 
molto colpito il suo atteggiamen¬ 
to verso la gente, i tecnici, gli atto¬ 
ri: lui è molto caloroso ed ami¬ 
chevole con chiunque. Fa sentire 
a tutti che stanno contribuendo al 


progetto, qualunque sia il loro 
ruolo. Sembra una cosa ovvia, 
ma non è che avvenga sempre 
sul set Alcuni registi dicono sol¬ 
tanto cosa ce da fare e vogliono 
che si faccia. Jonathan invece 
mette a suo agio ogni membro 
della troupe, creando cosi una 
bella atmosfera, che io ho tenuto 
molto presente quando ho girato 
Trues storìes. 

Comunque II vostro sodalizio è 
proseguito anche dopo «Stop 
maklng senso». 

Ci sono stati il brano d'apertura di 
Qualcosa dì travolgente, cioè «Lo¬ 
co de amor» mentre in Una vedo¬ 
va allegra ma non troppo ho la¬ 
vorato all’intera colonna sonora. 


C'è una mia canzone anche in 
Phtladelphia, che non eseguo io- 
è Heaven, una delle mie preferite. 
Dopo Stop making sense siamo 
diventati amici, ma questo non si¬ 
gnifica che dobbiamo lavorare 
sempre insieme. 

Comunque mostrate di Intender¬ 
vi a meraviglia. Ad esemplo l'In¬ 
teresse che entrambi coltivate 
per le culture e I ritmi latini ed 
afroamericani 6 una cosa che 
avete in comune. Quando avete 
lavorato assieme le Idee vi sono 
venute all'unisono o avete fatto 
ciascuno la propria parte, all'In¬ 
terno dello stesso film? 

Oh! Noi parlavamo delle cose, in¬ 
sieme Posso dire soliamo que¬ 


sto. Avveniva tutto molto sponta¬ 
neamente, come quando abbia¬ 
mo pensato alla canzone da inse¬ 
rire in Qualcosa di travolgente. Jo¬ 
nathan disse che voleva dare 
l'impressione dì Manhattan come 
di un’isola tropicale ed esotica. 
Allora gli ho detto che avrei volu¬ 
to fare un duetto con Celia Cruz. 
Forse, se lui fosse riuscito ad or¬ 
ganizzare questa cosa, io avrei 
certamente scritto la canzone, 
cioè Loco de amor. C era uno 
scambio continuo. Ricordo che 
mi ha detto quale fosse il tempo 
di cui disponevamo, come voleva 
l'inizio, dove voleva andare, 
quando erano necessarie delle 
variazioni: ad un certo punto oc¬ 
correva la prima «parte transìzìo- 
nale» ne! brano, poi ce ne voleva 
un'altra in un altro punto, e così 
via. Erano questioni di carattere 
tecnico. La partitura musicale 
cresceva in questo modo. 

Ha cercato bi questo libro di 
spiegare quanto la sua musica 
sla un elemento che aiuta a ca¬ 
pire megNo II chioma di Demme. 
Ah, ah, ah. 

In un certo sanso la personalità 
musicale di David Byrne ha ac¬ 
compagnato spesso I suol film, 
rappresentandone quasi un'ani¬ 
ma segreta ed oscura. 

Non saprei dire. Certo, la realiz¬ 
zazione di Stop making sense era 
molto importante per lui, perché 
in quel perìodo lo studio lo stava 
costringendo a girare un altro 
film per Goldìe Hawn, Tempo dì 
swing. Cosi Jonathan ebbe una 
grossa lite con lo studio. Mentre 
di notte lavorava alle riprese di 
Stop making sense, di giorno si 
occupava di Tempo di swing, do¬ 
ve Goldie Hawn pretendeva da 
lui che le facesse un sacco di pri¬ 
mi piani. Stop making sense fu 
un’esperienza «necessaria» per 
lui: era un momento in cui il fia¬ 
sco del film con Goldie Hawn, da 
solo sarebbe stato molto depri¬ 
mente. Ma ci fu anche Stop ma¬ 
king sense, che era come uno sfo¬ 
go per Jonathan, perché sentiva 
di potersi esprimere liberamente 
Era la sua voce e non c’era nessu¬ 
no dello studio che stava a dirgli 
cosa doveva fare. 

Pensa che oggi cl ai possa rivol¬ 
gere al pubblico lanciandogli 
uno «slogan» opposto a «stop 
maklng senso», magati ripropo¬ 
nendo un ritorno alla significa¬ 
zione diretta delle cose e del fe¬ 
nomeni? 

Lei crede veramente? lo non lo 



Mercoledì 3 gennaio 1996 


l’Unità .2 pagina 


Scorsese e Demme: un libro racconta le loro vite diverse e parallele. Parla David Byrne 

Cinema e rock: Angeli selvaggi « t 

nella Factory di Roger Corman ^ * * | 




Il regista Jonathan Damma aJodle Fostar sul sat de -Il silenzio dogli Innocenti». Sotto Martin Scorsese 













pagina 4 l'Unità^ 

ONCOLOGIA. Studiato in California 

L’autovaccino 
contro il linfoma 


Scienze&Ambiente 


Mercoledì 3 gennaio 1996 




Il vaccino contro i tumori del tessuto linfatico non è una 
novità. Se ne parla da tempo. Ma nei giorni scorsi un 
gruppo di scienziati della Stanford University in Califor¬ 
nia ha annunciato di aver ottenuto nuovi, incoragganti 
risultati. In particolare l’equipe di immuno-oncologi sa¬ 
rebbe riuscita a far produrre un auto-vaccino in perso¬ 
ne affette dal tumore, isolando una cellula particolare 
del sistema immunitario chiamata «cellula dendritica ». 


■ Un vaccino contro i tumori del 
tessuto linfantico? Non putì certo 
dirsi una novità. Su l'Unità 2 dello 
scorso 19 dicembre ci eravamo già 
occupati di nuove modalità di im¬ 
munoterapia dei tumori, prospet¬ 
tando l'autovaccinazione come 
un’arma futuribile: ad esemplo nei 
confronti di neoplasie come il me¬ 
lanoma. Secondo quanto ci aveva 
anticipato Guido Pomi (del Centro 
Cnr di Iminunogenetica ed Onco¬ 
logia sperimentale dell'Università 
di Torino). Questi vaccini potreb¬ 
bero essere utilizzati in particolare 
dopo l’asportazione chirurgica del 
tumore, allo scopo di inibire lo svi¬ 
luppo di metastasi c ui recidive. 
•L’impiego di un vaccino anti-me- 
lanoma presuppone comunque la 
preventiva rimozione chirurgica 
della massa neoplastica», confer¬ 
ma Franco Dammacco, immuno¬ 
logo e direttore della scuola di spe¬ 
cializzazione in Oncologia dell'u¬ 
niversità di Bari. «In diversi centri di 
ricerea sono attualmente in corso 
studi clinici allestiti per valutare, in 
soggetti affetti da melanoma, l'effi¬ 
cacia di vaccini costituiti da cellule 
melanomatose o addirittura sol¬ 
tanto da antigeni tumore-associati: 
antigeni, cioè, che sembrano esse¬ 
re specifici del melanoma. Li si 
inietta nei pazienti, dopo opportu¬ 
ne modifiche, in modo tale da pro¬ 
durre una risposta immunitaria se¬ 
lettiva nel confronti del tumore». 

Insomma, per gli immuno-onco¬ 
logi il futuro è evidentemente già 
«in progress». È di soli quattro gior¬ 
ni fa la comunicazione dei primi 
confortanti risultati ottenuti in Cali¬ 
fornia, presso la «Stanford Universi¬ 
ty», proprio attraverso la sommini¬ 
strazione di un autovaccino In un 
gruppo di pazienti affetti da linfo¬ 
ma (una proliferazione neoplasti¬ 
ca delle cellule del tessuto (infoi- 
de). Il groppo della Stanford ha 
una lunga tradizione nel settore 
della ricerca oncologica: dal proto» 
colli di polichemioterapia ai tra¬ 
pianti di midollo. Sono ancora 
frammentarie le notizie riguardanti 
la sperimentazione in questione: 
tutto quello che che si sa è che l’e¬ 
quipe di ricercatori americani, di¬ 
retta da Frank Hsu, sarebbe riuscita 
a produrre questo autovaccino 
grazie all'isolamento di una cellula 
particolare del sistema immunita¬ 
rio, detta «cellula dendritica». 

Dopo aver isolato le cellule den¬ 
dritiche del malato, ed averle acco¬ 
state a proteine di superficie prove¬ 
nienti dai suoi stessi linfonodi, si è 
provveduto a rafforzare la reattività 
anti-tumorale del paziente attra¬ 
verso la reimmissione delle sue 


cellule dentridiche nel circolo san¬ 
guigno. I risultati sono stati sor¬ 
prendenti: la somministrazione per 
nove mesi di questa sorta di «auto¬ 
vaccino» ha infatti consentito di 
bloccare o rallentare la progressio¬ 
ne del linfoma in tre pazienti su 
quattro. «Si tratta certamente di lin¬ 
fomi non-Hodgkin a medio o alto 
grado di malignità - commenta 
Franco Dammacco - nei quali, do¬ 
po la completa remissione solita¬ 
mente ottenibile con i protocolli 
polichemioterapici, si assiste in 
un’altissima percentuale di casi a 
recidive che richiedono trattamenti 
sempre più aggressivi». Gli anticor¬ 
pi monoclonali si sono rivelati pre¬ 
ziosi nella messa a punto di moda¬ 
lità terapeutiche innovative: «I vac¬ 
cini anti-linfoma finora disponibili 
- spiega Dammacco - si basano 
sulla proprietà delle cellule B del 
linfoma (quelle cioè che produco¬ 
no gli anticorpi, o immunoglobuli- 
ne) di continuare ad esprimere 
sulla loro membrana le immuno- 
globuline (Ig): le quali sono tutte 
uguali fra di loro ed hanno quindi 
un identico «idiotipo». Allora, il 
procedimento è il seguente: si 
prendono le cellule del linfoma, si 
isolano le Ig con quel determinato 
idiotipo, si produce un anticorpo 
monoclonale contro quello speci¬ 
fico Idiotipo e quindi si sommini¬ 
stra al paziente l’anticorpo mono¬ 
clonale antl-ldiotipo. Che saprà ov¬ 
viamente riconoscere le cellule lin- 
fomatose, cioè quelle che hanno 
sulla membrana le Ig con quell’i¬ 
diotipo. L'unico problema di que¬ 
sta terapia, nel complesso valida, è 
che la preparazione dell’anticoipo 
richiede tempo: uno o due mesi in 
media». Per ottenere una più ener¬ 
gica reazione anti-tumoraie, i ricer¬ 
catori californiani avrebbero im¬ 
piegato, secondo procedimenti 
non ancora chiariti (ma che saran¬ 
no presto pubblicati su «Nature»), 
le cellule dendritiche dello stesso 
paziente. Peraltro, solo di recente 
l’attenzione degli studiosi si è con¬ 
centrata su questa cellula linfono- 
dale «professionale», specializzata 
cioè nello svolgimento dì funzioni 
immunitarie specifiche. Le cellule 
follicolari dendritiche sono infatti 
le stesse coinvolte anche nella ri¬ 
sposta immunitaria che segna le 
prime fasi dell’infezione da Hiv: 
cioè quelle in cui le particelle virali 
rimarrebbero temporaneamente 
«intrappolate» proprio dalle cellule 
dendritiche, impegnate all'Interno 
dei linfonodi nel disperato quanto 
vano tentativo dì contenere l'inar¬ 
restabile invasività del virus del¬ 
l'Aids. 


Uomo di Ceprano: parla Mauro Rubini della Soprintendenza archeologica 
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Gli estrogeni 
In menopausa 
riducono 
la mortalità 


La MHnmlnhrtrazIOM di ormoni 
estrogeni dopo la menopsusa 
protegga la dorma da Infarti 
cardiaci e colpi apoplettici, e 
riduce notevolmente U tasso di 
mortalità generala-, è II risultato di 
un ampio studio, svolto su un lungo 
arco di tempo, pubblicato sul 
numero attualmente hi 
distribuzione dal bollettino 
specializzato -Obetetrtcs and 
gynacoiogy». Fra le donne cui sono 
stata somministrata lo pillole agli 
estrogeni al è registrata una 
mortalità generalo più bassa del 
46 per canto, a prescindalo dal 
tipo della malattia mortale. Per 
questa ricerca sono stati registrati 
I dati sull'evoluzione delle salute di 
464donne nate Ira II 1900ed II 
1915: Ira queste, 232erano state 
sottoposte a terapia agli estrogeni 
per almeno un anno, a partile dal 
1969, e le altre222no. Tutto le 
donne tenute sotto controllo, 
aderenti al «Kalaer permanente 
medicai care program» di Oakland, 
In California, godevano di buona 
saluto al momento In cui tono 
stato selezionate. Fra le donne cui 
non erano stati aommlnlttretl 
estrogeni, ne sono morte 87, 
mentre Ire le utilizzatrici degli 
estrogeni ne sono morte 53. 
•Nessuna differenza rilevante» à 
stata Invece riscontrata per quanto 
riguarda II pericolo cancro, cui I 
due groppi hanno dimostrato un 
eguale livello di rischio statistico. 


«Ridateci quel cranio» 


«Devono consegnarci il reperto, ammesso che esista 
realmente, e dirci chi ci ha lavorato sopra e come». La 
polemica sul fossile rinvenuto a Ceprano (e che potreb¬ 
be essere il più antico resto umano d’Europa) cresce. 
Mauro Rubini, responsabile del servizio di antropologia 
della Soprintendenza Archeologica per il Lazio, si rivol¬ 
ge all'Istituto di Paleontologia umana dell’università di 
Roma dove il cranio sarebbe custodito e analizzato. 


LUCA PII AIOLI 


su 11 13 marzo 1994, durante la 
costruzione di una strada, sono 
stati portati alla luce a Ceprano, in 
provincia di (Tosinone, i frammenti 
fossili di un cranio umano. Da allo¬ 
ra i frammenti sono custoditi all'I¬ 
stituto di Anatomia Patologica del¬ 
l'Università «La Sapienza» dì Roma 
dove sono stati studiati nel massi¬ 
mo riserbo. Unica eccezione, la 
presentazione dei risultati prelimi¬ 
nari dello studio in occasione del 
convegno intemazionale di pa¬ 
leontologia svoltosi nel settembre 
scorso a Orce, in Spagna, in quella 
sede i ricercatori romani hanno co¬ 
municato che il cranio potrebbe 
essere appartenuto a un ominide, 
da loro denominato Homo Cepra- 
nensis, vissuto più di 70mila anni 
fa. Se così fosse, il reperto rappre¬ 
senterebbe il più antico resto uma¬ 
no mai rinvenuto in Europa. Sareb¬ 
be inoltre un punto di partenza per 
la comprensione di come e quan¬ 
do, in Europa, sia avvenuta la diffu¬ 
sione dell’/fomo erectus e dei!'/fo¬ 
rno sapiens. 


Intorno al cranio fossile di Ce¬ 
prano c’è dunque grande attesa 
per le risposte che potrà dare. Ma 
non solo. Sta anche crescendo la 
polemica. Mauro Rubini, respon¬ 
sabile del servizio di antropologia 
della Soprintendenza Archeologi¬ 
ca per il Lazio, è categorico: «Loro 
si stanno rifiutando di consegnarci 
un reperto che appartiene allo Sta¬ 
to Italiano». «Loro» sono Antonio 
Ascenzi, anatomopatologo e presi¬ 
dente dell'Istituto di Paleontologia 
Umana, e la sua equipe che sta 
studiando il cranio dopo averne 
curato la ricostruzione. 

Dottor Rubini, Aieonzl «ottiene 
che non c'è alcun motivo di con¬ 
tratto poiché ahi dall’Inizio, noi 
maggio 1994, vi hanno rifarito 
dal loro lavoro e dal loro prograt- 
tl. 

Anche ammesso che sia vero, 
questa vicenda presenta comun¬ 
que una serie di gravi anomalie. 
La prima è che dal rinvenimento, 
avvenuto nel marzo del 1994, alla 
prima comunicazione sono tra¬ 
scorsi quasi tre mesi. Le persone 


che hanno effettuato il ritrova¬ 
mento. alcune delle quali collabo- 
rano abitualmente con questa So¬ 
printendenza, avevano il dovere 
di segnalarcelo immediatamente. 
Ci avrebbero così permesso di in¬ 
tervenire per bloccare i lavori di 
costruzione della strada, di inda¬ 
gare con molta più tranquillità e 
soprattutto di svolgere un'azione 
di tutela 

All'Istituto di Paleontologia 
Umana affannano partì che già 
la lettera dal maggio 1994 con¬ 
teneva la richiesta di effettuare 
saggi di scavo. 

C’è una grave contraddizione in 
questo: una richiesta del genere 
lascia supporre l’esistenza di un 
sito che avrebbe dovuto essere 
correttamente tutelato. Al contra¬ 
rio, loro hanno sempre affermato 
che al momento del rinvenimento 
il sito era già stato distretto dalle 
ruspe. 

Cosa chiodato ora al ricercatori 
che conservano e studiano II 


Innanzitutto di consegnarci il re¬ 
perto, ammesso che esista real¬ 
mente, e di fornire tutta una serie 
di informazioni aggiuntive. Le in¬ 
formazioni di cui disponiamo non 
sono esaurienti, non tanto da un 
punto di vista scientifico quanto 
da quello legato ai rinvenimento e 
al restauro chi ci ha lavorato e co¬ 
me è avvenuto. Per non parlare 
della convocazione di una equipe 
straniera allo scopo di effettuare la 
datazione. Se fosse davvero avve¬ 
nuta, si potrebbe addirittura ipo¬ 
tizzare una violazione delie leggi 


sull'esportazione, un fatto gravis¬ 
simo. Insomma, in questo anno e 
mezzo noi siamo stati tenuti com¬ 
pletamente all'oscuro della vicen¬ 
da, non ne sappiamo nulla. Non 
abbiamo visto il reperto, ne abbia¬ 
mo potuto acquisirlo come preve¬ 
de la legge. 

La Soprintendenza ha ricevuto 
una relazione da parte di Asceu¬ 
ri e colleglli? 

SI, ma si tratta di una relazione di 
tipo tecnico-scientifico, la quale 
non giustifica il fatto che il reperto 
continui a essere chiuso nella loro 
cassaforte. Inoltre, non fa luce sul¬ 
le modalità del ritrovamento e su 
cosa è successo dal marco al 
maggio 1994. 

Questa vicenda conferma l'Im¬ 
pressione che I ricercatori tema¬ 
no le pastoie burocratiche lega¬ 
te agli Interventi della Soprin¬ 
tendenze. Che no pensa? 

Le Soprintendenze sono enti pre¬ 
posti alla tutela e il loro intervento 
deve sempre precedere l'attività di 
ricerca perché reperti di questo ti¬ 
po sono un patrimonio dello Stato 
e vanno salvaguardati. La nostra 
azione è prevista dalla legge e ha i 
suoi meccanismi. Abbiamo solo 
questi strumenti, non possiamo 
inventarcene di nuovi. Va detto 
inoltre che nel caso dell’Homo 
Cepranensis il conflitto di compe¬ 
tenze è tra un ente preposto alla 
ricerca e uno preposto alla tutela. 
Per certi versi, si tratta di un con¬ 
flitto ad «alto livello», nelle cui pie¬ 
ghe però si possono inserire quelli 
che noi chiamiamo i raccoglitori 
della domenica. Persone che 


ignorano quali siano i vantaggi 
che sì hanno informando le So¬ 
printendenze: dal premio di rinve¬ 
nimento alla possibilità di conti¬ 
nuare la loro ricerca collaborando 
con persone specializzate, al non 
incorrere in sanzioni. Diffondere 
questo tipo di cultura è il nostro 
compito principale. Anche gli enti 
che fanno parte della comunità 
scientifica dovrebbero perù dare il 
buon esempio. Invece, nonostan¬ 
te la stima che nutro nei loro con¬ 
fronti, i protagonisti della vicenda 
di Ceprano si sono lasciati sopraf¬ 
fare dall'euforia da ritrovamento 
eccezionale e ne hanno fatto una 
questione privata. Questo non è 
fare scienza. 

Dottor Rubini, quali saranno la 

prossima mossa dalla Soprin- 


Ribadisco che il nostro obiettivo 
prioritario è tutelare il fossile, La 
Soprintendenza, qualora rientras¬ 
se in possesso del reperto e della 
documentazione necessaria, con¬ 
durrà una inchiesta per chiarire 
tutti ì lati oscuri della vicenda. Poi 
si avvierà un processo dì ricerca 
che coinvolgerà la comunità 
scientifica nazionale e che non sa¬ 
rà assolutamente ostacolato dalla 
nostra burocrazia. Anzi, sarebbe 
auspicabile una collaborazione 
fattiva tra Soprintendenze e enti di 
ricerca. Cosi come sarebbe auspi¬ 
cabile una corretta informazione 
che permetta di prevenire le sin¬ 
dromi da ricerca domenicale, che 
non riguardano certo l’Istituto dì 
Paleontologica Umana ma che in 
Italia sono molto diffuse. 


MEDICINA. Lanciata in una grande riunione a Parigi dell’Oms 

Una campagna mondiale contro l’alcol 

OAIMIM SALARI 


■t «Nella casa dove l'alcol è re, 
l'uomo è una bestia, la donna una 
martire, i figli delle vittime». Cosi re¬ 
citava un manifesto francese con¬ 
tro l’alcolismo dell'inizio degli anni 
'50, presentando l’alcolismo come 
Un vizio, una tara e non come una 
malattia. La concezione è fortuna¬ 
tamente cambiata e di questa pia¬ 
ga sociale hanno discusso a Parigi, 
alcune settimane fa, le delegazioni 
ministeriali di 50 stati europei ade¬ 
renti all'Oms (Organizzazione 
Mondiale di Sanità). Ospitati nei 
locali dell’Unesco, i delegati han¬ 
no discusso per tre giorni degli ef¬ 
fetti dell’alcol e delle politiche so¬ 
ciali adottate finora per far fronte al 
problema. Risultato è stata una 
carta contenente cinque princìpi 
etici e dieci strategie per metterli in 
pratica. «Meno alcol è meglio», ha 
dichiarato II professor Edwards 
Grifflth, presidente di un gruppo in¬ 
temazionale di ricercatori dell'al¬ 
colismo. «L'alcol è all'origine di 


una serie dì problemi gravi per chi 
beve e per chi lo circonda. Meno 
un Paese, un groppo, una persona 
consuma d'alcool, meno incìdenti, 
ospedalizzazioni, malattie, proble¬ 
mi sociali ed atti di violenza». L'e¬ 
sempio viene dalla Francia, dove 
la riduzione del consumo di alcol 
del 25%, negli ultimi 15 anni, ha 
portato ad una riduzione del 46% 
del decessi dovuti alla cirrosi epati¬ 
ca e del 21 % dei decessi per intossi¬ 
cazioni da alcol. Anche Italia e 
Spagna hanno ridotto della stessa 
misura il consumo di alcol, mentre 
altri 21 paesi europei registrano un 
aumento, in particolare quelli del¬ 
l'Est europeo. Embloematìco è il 
caso della Russia, dove la libertà e 
la voglia di nuovo, in seguito alla 
caduta del muro di Berlino, si è tra¬ 
dotta In un ritorno alla bottìglia. 
Daìl’87 ad oggi è infatti raddoppia¬ 
to Il consumo dì alcol e cosi il nu¬ 
mero del decessi dovuto all'alcoli¬ 
smo. Della dipendenza e dell'e¬ 
marginazione ha parlato II profes¬ 


sor Vladimir Poltavest, sottolinean¬ 
do il forte impatto sociale che nel 
suo paese, come altrove, ha l’alcol. 
Dal 40 al 60% degli incidenti e degli 
atti di violenza, così come dal 20 al 
40% dei suicidi sono attribuibili al¬ 
l’alcol. Una delle strategie discusse 
alla conferenza è allora uno sforzo 
nel campo dell'informazione, edu¬ 
cazione e applicazione delle leggi, 
in particolare quellecontro l'alcol 
al volante. E se la pubblicità «sani¬ 
taria» sì scontra con quella ben più 
martellante e penetrante delle case 
produttrici di alcolici, un’altra mi¬ 
sura proposta è di controllare la 
vendita e, attraverso una fiscalità 
appropriata, il prezzo degli alcoli¬ 
ci. Si può restringere il numero, il ti¬ 
po e la localizzazione delle rivendi¬ 
te di bevande, Limitare ore e giorni 
di apertura e adottare un'età mini¬ 
ma. Una politica simile viene adot¬ 
tata, per esempio, in Quebec, dove 
ì negozi autorizzati alla vendita so¬ 
no solo quelli della «Societè des al¬ 
col du Quebec». L'aumento del 
prezzo del 10% pare invece porti 
ad una riduzione di consumo del 


5% per la birra, 7,5% per il vino e 
10% per i liquori. La conferenza 
dell'Oms ha sottolineato ancora 
l'importanza di garantire l’accesso 
a dei servìzi di cura per i diversi 
problemi legati all’alcol e di attira¬ 
re l'attenzione sulle responsabilità 
etiche e giuridiche di chi vende al¬ 
colici. Il dottor Eìsenbach-Stangl, 
presidente della sezione austriaca 
degli Alcolisti Anonimi ha afferma¬ 
to: «In molti paesi i servizi agli alco¬ 
listi vengono principalmente da or¬ 
ganizzazioni non governative e as¬ 
sociazioni coma la nostra, che 
conta due milioni di aderenti nel 
mondo. In alcuni Paesi esiste una 
relazione tra l’aumento dei mem- 
beri degli AA e la riduzione dei 
danni legati all’alcol». Un'indagine 
in Gran Bretagna, intanto, ha ap¬ 
purato che gli adolescenti inglesi 
cominciano a bere prima e beveno 
di più dei loro coetanei francesi e 
spagnoli. In ciascuna di queste na¬ 
zioni, un terzo degli adolescenti 
che benono alcolici hanno un pa¬ 
dre forte bevitore. 


AMBIENTE 

Andrà a fondo 
piattaforma 
della Shell? 

■ La compagnia petrolifera an¬ 
glo-olandese Shell starebbe ricon¬ 
siderando l'ipotesi di disfarsi della 
piattaforma Brent Spar affondan¬ 
dola in mare, una soluzione che in 
passato aveva provocato critiche 
da parte di numerosi gruppi am¬ 
bientalisti, tra i quali «Greenpeace». 
Lo scrive il «Sunaay Express», preci¬ 
sando che il ripensamento sareb¬ 
be sostenuto dal parere della mag- 
ior parte degli esperti, che consi- 
erano l’affondamento in mare 
l’opzione la più sicura per l’am¬ 
biente. Sei mesi fa la Shell aveva 
dovuto rinunciare ad affondare la 
Brent Spar nel Mare del Nord, do¬ 
po che gruppi di ecologisti aveva¬ 
no organizzato il boicottaggio del¬ 
le stazioni dì servizio del gigante 
petrolifero Secondo questi gruppi 
«seppellendo» la piattaforma a 
2.000 metri di profondità al largo 
delle isole Orcadi si sarebbero pro¬ 
vocati irrimediabili danni all’am¬ 
biente. Greenpeace aveva poi 
chiesto scusa, riconoscendo di 
aver sbagliato certi calcoli. 


FISICA 

I programmi 
delCem 
per il 1996 

m GINEVRA. Programma fitto, 
quel del 1996 al Cem, il Laborato¬ 
rio europeo per la fisica delie parti- 
celle. Il Lear (Anello di antiprotoni 
a bassa energia) concluderà la sua 
attività Cercando di conseguire 
nuovi risultati verso la produzione 
di atomi esotici, o «atomi moleco¬ 
le». In pratica si tratta di nuclei di 
elio intorno a cui un elelettrone 
Mene sostituito da un anti-protone. 
Ma l'operazione più grossa è certo 
il potenziamento del Lep (Large 
electron positron collider). Negli 
ultimi giorni del 1995, il Lep! ha vi¬ 
sto crescere la sua potenza da 90 a 
140 GeV. Cosi, in attesa di avere il 
Lep2 è stato ottenuto Lepl,5. Co¬ 
me si sa già questa semplice ope¬ 
razione sembra aver prodotto 
«nuova fisica». L’esperimento Ale- 
ph ha infatti ottenuto alcuni eventi 
non spiegabili sulle basi della fisica 
nuova. Si ha la ragionevole speran¬ 
za che Lep2 «trovi» una particella a 
lungo cercata: il bosone di Higgs. 


NEL MEDITERRANEO 

Balenottere 
colpite 
da morbillo 

ti Un'epidemia virale misteriosa, 
forse un ceppo del virus morbillo, 
sla facendo strage delle balenotte¬ 
re che vivono nel Mediterraneo oc¬ 
cidentale (ce ne sono circa tremila 
esemplari). Alcune di queste bale¬ 
nottere, le cui carcasse sono state 
studiale dagli scienziati dell'univer¬ 
sità di Corsica, presentavano molti 
dei sintomi classici del morbillo, 
comprese le caratteristiche mac¬ 
chie sulla pelle. Le analisi al micro¬ 
scopio svolte nel laboratorio dell'u¬ 
niversità sulla carcassa di una bale¬ 
nottera spìaggiata nei pressi di 
Ajaccio indicano la presenza an¬ 
che dì altri sìntomi del morbo, co¬ 
me un numero anormalmente allo 
di globuli rossi nei sangue e te mic¬ 
ce di una febbre altissima di cui l'a¬ 
nimale aveva sofferto. Adesso si sta 
cercando di appurare se l'epide¬ 
mia si possa identificare con quella 
che già uccise olire 5.000 delfini 
nel mediterraneo nel 1991. 


















Ronconi e la tivù 
«Gli spettatori? 
Uno e centomila» 


E a Livorno è nato un centro di formazione per giornalisti televisivi 

D cronista elettronico è una troupe 


Luca Ronconi è salito sulla cattedra universitaria per parlare 
di rapporto tra tv e teatro. Lui, unico regista teatrale ad aver 
travolto l'audience con il celebre Orlando Furioso, non cre¬ 
de che tra piccolo schermo e palcoscenico possa nascere 
una grande relazione: «Sono mezzi che richiedono una frui¬ 
zione troppo diversa. Quando si porta il teatro in tv bisogna 
pensare al mezzo che si sta usando. Le semplici riprese tea¬ 
trali non funzionano». E lui la tv non la guarda mai. 


■TIMNM CMINZARI 


m ROMA. La piccola sala di «Teo¬ 
ria e tecnica delle comunicazioni 
di massa» è piena come un uovo. 
Oggi, alla terza università di Roma, 
Ira Cipriani e Cappelletti, i docenti 
«veri» che hanno organizzato l'in¬ 
contro, c'è un altro professore che 
gli studenti son venuti ad ascoltare. 
Si chiama Luca Ronconi e parlerà 
dì televisione. Meglio, di rapporto 
tra tv e teatro, due mezzi da sem¬ 
pre In lotta, indecisi se tornare al¬ 
l’attrazione fatale dei sempre più 
gloriosi e lontani anni Sessanta dei 
«Venerdì della prosa» o coniugarsi 
in un tardivo matrimonio che met¬ 
ta d’accordo la voglia di cultura 
(costi quel che costi) d! La Porta & 
Co. e la fame di audience degli at¬ 
tori da palcoscenico, digiuni da 
anni di piccoli numeri. Qualche 
Immagine della Bellina, la comme¬ 
dia che Ronconi girò negli anni 
Settanta da La putta onorata e La 
buona maglie di Goldoni e poi si 
parte. Domande, riflessioni, curio¬ 
sità, interesse per II regista dì teatro 
per eccellenza che sulla scena ha 
sfidato le leggi del tempo e dello 
spazio, della rappresentatività e 
del racconto, ma Che sul piccolo 
schermo ha portato un'opera ardi¬ 
ta e rivoluzionarla come Orlando 
furioso, correva l'anno 1975 (fece 
nove milioni di telespettatori) e 
ancora tutti se la ricordano. «Ma 
non sono un vero esperto» esordi¬ 
sce Ronconi. «Il mio rapporto con 
la televisione si limita a quattro la¬ 
vori. Orlando, appunto, la Bettina, 
nel 1990 Gli ultimi giorni dell'uma¬ 
nità di Kraus, tutti e tre rielabora- 
zioni di spettacoli fatti a teatro, e 
poi John GabrielBorkman di Isben, 
l’unico spettacolo creato apposita¬ 
mente per la televisione». 

Il pubblico dot teatro a quello 
dalla talavlilona: due modi an- 
ohe molto divani di fruire uno 
apattacolo. Coma II ha risolti? 

Il teatro ò fatto di un gruppo nu¬ 
meroso di persone, una piccola 
folla riunita davanti a un evento. 
La televisione è un singolo molti¬ 
pllcato per migliaia, due occhi ri¬ 
spetto a una moltitudine Ho cer¬ 


cato di restringere il campo visivo 
a quello di un unico spettatore. 

Ma II pubblico del teatro è an¬ 
che al buio, In silenzio, assorto, 
mentre quello a casa si alza, 
mangiucchia, risponde al telefo¬ 
no... 

Sono contrarissimo all'idea che 
uno spettacolo debba impadro¬ 
nirsi totalmente dell'attenzione 
dello spettatore. Rivendico un di¬ 
ritto alla distrazione, all'alzarsi in 
piedi, uscire, tornare: è sempre 
stato cosi, a teatro. Soltanto in 
questo secolo in cui paghiamo un 
biglietto molto caro ci sentiamo 
costretti ad abbuffarci di quello 
che vediamo fino all'ultimo minu¬ 
to. Personalmente, ho cercato di 
dare una struttura alla licenza di 
distrazione dello spettatore se¬ 
guendo un mio ideale di allesti¬ 
mento che 6 quello che permette 
la tuga. Il non obbligo di essere 
percepito e digerito Soltanto cosi, 
ogni momento in cui si restituisce 
attenzione allo spettacolo, questo 
ti dà qualcosa di importante, di 
vero. 

In quoto modo II teatro asaoml- 
glla molto allo zapping. 

Mi ricordo che Ghezzi, quando 
venne a Torino a vedere Gli ultimi 
giorni dell'umanità, suggerì una 
messa in onda contemporanea 
sui tre canali Rai, cosi da poter 
giocare col telecomando a piace¬ 
re. La ripresa televisiva fu in realtà 
il risultato del montaggio delle ot¬ 
te telecamere fisse che nei vari 
giorni di programmazione dello 
spettacolo riprendevano le varie 
azioni simultanee. Una specie di 
insaccato del girato. 

Teatro • tv portati oltre I confini 
dell'attenzione: tre, quattro, ot¬ 
to ore. Perché? 

Per far uscire gli elementi che non 
servono c'è bisogno di un antina- 
turalismo totale. Mi sembra assur¬ 
do ridurre gli spettacoli a due ore 
canoniche per non superare la so¬ 
glia dell'attenzione Assurdo an¬ 
che dal punto di vista dell'autore, 
del suo primo dovere, che è quel¬ 
lo di realizzare un lavoro il più 
possibile compiuto e profondo. 


Indipendentemente dalla sua du¬ 
rata. 

Fatto salvo II diritto alla distra¬ 
zione dello spettatore di teatro, 
che rapporto e quali responsabi¬ 
lità ha la tv rispetto alla progres¬ 
siva disattenzione del pubblico? 
L’eccesso di distrazione non è 
causato dalla televisione, ma dal 
decadimento del senso sociale 
del teatro, che non è più un luogo 
di incontro e di conoscenza, ma 
un luogo di consumo Un posto 
dove si consuma un prodotto che 
a questo punto deve essere il mi¬ 
gliore sulla piazza. In questo sen¬ 
so, la tv è il luogo del consumo ob¬ 
bligatorio, si consuma anche la 
pubblicità. 

Coma ha adattato I suol spetta¬ 
coli In allestimenti televisivi? 

A parte Ariosto e Kraus, due opere 
molto particolari sia a teatro che 
sul piccolo schermo, ho pensato 
ingenuamente che il modo più 
appropriato per una rappresenta¬ 
zione teatrale fosse quella di tor¬ 
nare al libro, un oggetto destinato, 
come dicevamo prima, agli occhi 
di una sola persona, sia essa il let¬ 
tore o il telespettatore. Quindi ho 
costruito le immagini in una sorta 
di soggettiva infinita, con un mon¬ 
taggio in macchina, disponendo 
gli attori come fossero le battute 
del loro personaggio sulla pagina 
di un libro letto da qualcuno Così 
il teatro passando per la televisio¬ 
ne è tornato letteratura. 

Quali dlfteronzu tutori zlall natta 
direziona degli attori rispetto al¬ 
le due esperienze? 

Gli attori dicevano la battuta, pas¬ 
savano sotto la telecamera e ri¬ 
spuntavano pochi secondi dopo 
per dire la prossima. Lavorando in 
questo modo, la recitazione che 
ho chiesto in televisione era molto 
teatrale: in tempo reale dovevano 
ritrovare l’espressione, la concen¬ 
trazione, l’ascolto. Esattamente al 
contrario del cinema. 

Che ne dice del teatro In tv che 
molti reclamano? 

Non ci credo come contentino al 
teatro, non serve. E poi bisogna 
vedere come lo si fa: è provato 
che riprendere uno spettacolo e 
mandarlo in onda non funziona, 
bisogna pensarlo in termini di lin¬ 
guaggio televisivo. Ma non è una 
necessità del teatro, non parlerei 
di interazione vera e propria per¬ 
ché è la tv che è onnivora. 

Linguaggio teatrale e linguag¬ 
gio televisivo sono allora Incon¬ 
ciliabili? 

Diciamo che non dialogano facil¬ 
mente, però è giusto così, Il teatro 
è un fatto minoritario, attenzione 
non d’élite, ma un'arte che ha il 


MOLO VINSI 


■ C’è da colmare un vuoto, teori¬ 
co e pratico. Come hanno ben ar¬ 
gomentato Popper e Condry In 
C 'attiva maestra televisione, chi 
opera nell’ambito della comunica¬ 
zione televisiva sì trova oggi alle 
prese con uno strumento di straor¬ 
dinaria potenza, e andrebbe dota¬ 
to di una sorta di «patente», 

C'è un gravissimo ritardo nella 
definizione di un codice deontolo¬ 
gico degli operatori dell'informa¬ 
zione e dell'Intrattenimento, nell'e¬ 
laborazione di un più profondo 
bagaglio di consapevolezza. Uri ri¬ 
tardo senz'altro dovuto ad un erro¬ 
re (Il valutazione da parte della co- 
munià culturale e del mondo acca¬ 
demico, che dì fronte alle insidie di 
una crescente sottocultura diffusa 
dal teleschermi ha saputo contrap¬ 
porre, talvolta con rigore Iconocla¬ 
sta, soltanto l'indiscutibile valore 
della comunicazione scritta, del li¬ 
bro, del sapere accademico, 

La cultura alta contro quella 


bassa: un'antica questione che si 
ripropone adesso in termini dram¬ 
matici, sotto la pressione di una ri¬ 
voluzione tecnologica nella comu¬ 
nica 'ione, nella trasmissione del 
sapere, nella partecipazione all'a¬ 
gorà contemporanea, c è il nschio 
che si determini un divano incol¬ 
mabile tra l’una e l’altra. 

Un occhio al mercato 

DI qui l’esigenza di far nascere 
una scuola dalla fisionomia il più 
possibile pubblica, ovvero rivolta 
agli interessi generali della comu¬ 
nità dei cittadini, che hanno diritto 
all'Igiene dell'informazione, alla 
qualità II più elevata possibile del- 
l'intrattenimeiito e die non devo¬ 
no partecipare a questo processo 
solo in quanto numeri di «audien¬ 
ce» per stabilire le tariffe pubblici¬ 
tarie nelle diverse fasce orane 

Una scuola di natura pubblica 
ma orientata al reale mercato tele¬ 
visivo, pubblico o privato, collegata 


già dalla sua concezione nel siste¬ 
ma di emittenza locale e naziona¬ 
le 

Una scuola che colmi anche un 
vuoto pratico: la formazione delle 
professionalità. Le nuove esigenze 
del mercato televisivo sono tutte ri¬ 
volte all'innalzamento della qualità 
dcil’offerta e all’ottimizzazione dei 
processi produttivi. L'emitteza tele¬ 
visiva, se vorrà coniugare qualità 
del servizio e capacità di stare sul 
mercato, se vorrà davvero affran¬ 
carsi dal ruolo scomodo di luogo 
di contrattazione del potere politi¬ 
co e di controllo del consenso, do¬ 
vrà poter contare su solide e quali¬ 
ficate strutture di formazione clic 
preparino II personale appropriato 
e sperimentino tutte le nuove tec¬ 
nologie a disposizione, 

A questo proposito, ci sia per¬ 
messo un esempio che viene dagfli 
Stati Uniti. 1 grandi network, per far 
giungere immagini e notìzie dal¬ 
l'intero sterminato territorio amen- 
cano, stanno creando figure pro¬ 
fessionali finora inedite: troupe 


giornalistiche composte da una so¬ 
la persona. 

La cronaca In tempo reale 

Giornalisti-operatori di newsche 
con una dotazione ieggenssima 
(camera Video-8 hingh-band o 
Super-VHS. centralina di edizione 
portatile) sono in grado di offrire 
un servizio di cronaca pressoché in 
tempo reale, e persino di sostenere 
collegamenti in diretta che imme¬ 
diatamente il network centrale dif¬ 
fonde su scala nazionale e presto, 
con il sistema satellitare, senza li¬ 
miti di diffusione sull'intero piane¬ 
ta. 

Non è difficile immaginare le 
conseguenze dì questa novità sul 
mercato televisivo: i'abbattimento 
dei costì, le nuove opportunità di 
lavoro in un settore in movimento. 
Questa figura dì cronista elettroni¬ 
co», che unisce la professionalità 
del giornalista a quella del video- 
maker, in veste di freelance, ovvero 
offrendo autonomamente il pro¬ 
prio servizio, sarebbe già in grado 


Menarim 


di collegati all’emittenza regiona¬ 
le e nazionale, e nel caso di eventi 
di interesse intemazionale, al net¬ 
work di altri continenti atraverso il 
satellite 

Dunque una scuola che sappia 
creare professionalità nuove orien¬ 
tate nell'attuale mercato, ma an¬ 
che concepita per promuovere stu¬ 
di, covegnì, riflessioni tra chi già 
opera nella televisione, come gioi- 
nalìsta, come programmista, come 
creatore di palinsesti. L'Ammini¬ 
strazione provinciale di Livorno, 


Il regista Luca Ronconi. In basto Isabelle Huppert In «Orlando» 


suo valore nell’intensità dell’espe¬ 
rienza che offre e non nella quan¬ 
tità. La televisione ha valori ampi 
ma il suo carattere specifico non è 
il rapporto qualitativamente pro¬ 
fondo. E poi in teatro abbiamo a 
che fare con un corpo che si altera 
e invecchia, che è chimerico pen¬ 
sare di ritrovare inalterato nel tem¬ 
po. 

Dice eh* faro tv non à mal stata 
fina sua scatta, glielo hanno 
sempre proposto, anche II famo¬ 
so «Orlando». Che proporrebbe 
oggi? 

Non saprei proprio. 

Che ne pensa del recento dibat¬ 
tito sulla tv spazzatura? 

Non l’ho seguito. 

Scusi Ronconi, ma lai la guarda, 
la tv? 

Mai. Non ho mai passato una se¬ 
rata davanti alla tv in vita mia. Non 
è snobberia, ma preferisco legge¬ 
re, vedere gli amici, fare altre cose» 


con questo progetto, è tra i primi 
enti pubblici a farsi carico dì un'e¬ 
sigenza cosi importante 

Nuove tecnologie 

E cioè la progettazione di un 
centro di fonnazionc in grado di 
offrire al mercato della televisione 
figure competitive, aggiornate tec¬ 
nologicamente e inoltre dolale del¬ 
la consapevolezza deontologica 
propna di chi svolge un compito 
delicato e vitale per la vita civile del 
paese 


s 





Gli Strauss 
eHeidi 


I L PRIMO GIORNO dell’anno 
catodico, vissuto dagli utenti 
in una specie di torpore la cui 
origine è assai chiara, è dominato 
da sempre, per una serie di circo¬ 
stanze più che per premeditazio¬ 
ne, dalla musica. Quella seria e 
colta, quasi mai proposta nel resto 
dell’anno, ma estratta il primo gen¬ 
naio come a sanare passate disat¬ 
tenzioni, a ripianare un bilancio 
passivo e carente a questa voce. 

A mezzogiorno e un quarto 
Raiuno ha diffuso l’ormai classico 
concerto dì Vienna, diretto da Lo- 
rin Maazel e costituito da musiche 
degli Strauss (Johann e Josef), 
fruito da oltre un miliardo dì perso¬ 
ne nel mondo che si saranno perse 
ad evocare un «bel tempo andato» 
che storicamente, culturalmente e 
geograficamente non compete alla 
maggioranza di loro: è però fatale 
che questo avvenga. La dolce 
Vienna, i fasti imperiali, il ricordo 
malinteso di quella scimunita della 
principessa Sìssi, la romantica tra¬ 
gedia di Mayerling, il valzer, l’ele¬ 
ganza delle divise asburgiche: ci 
sono troppi motivi per lasciarsi se¬ 
durre da imprecisioni storiche, leg¬ 
gende, nostalgie altrui delle qu'ali 
ci si appropria volentieri. La sala 
dei concerti del teatro di Vienna 
era piena di giapponesi, grandi 
consumatori dì tutto. È stato, come 
tradizione, un bel concerto al qua- 

tà delle parti "coreogìafate e quei- 
l’arietta di divertita degnazione con 
la quale ogni celebre direttore del 
mitico concerto si concede alle 
arie da Kursaal come il tradiziona¬ 
le pezzo di chiusura, la marcia di 
Radetzskij (un fior di reazionario 
con passioni militaresche che per¬ 
corse negativamente lo scorcio fi¬ 
nale del nostro Risorgimento, una 
sorta di Previti venuto meglio: ma 
vuoi mettere? Altra classe!). 

E D È QUASI subito sera: alle 
20 e 40 Canale 5 ritorna sul 
genere con mano diversa, 
unta di prosciutto ma pilotata da 
intenzioni oneste quale quella di 
valorizzare i talenti musicali dei 
giovanissimi. Il Premio Mozart na¬ 
sce da un’idea nobile che avrebbe 
dovuto essere accolta dalla tv pub¬ 
blica invece di lasciarla gestire dai 
geni delle televendite. Sotto l’alto 
patrocinio di Fatma Ruffini (con la 
collaborazione dell'Unicef e l’Une- 
sco), dal castello di SchOnbrunn, 
Mike Bongiomo ha proposto dei 
piccoli concertisti con l'impeto col 
quale promuove tutti i suoi prodot¬ 
ti, dai salumi alle pellicce. Ha volu¬ 
to accanto, come nell'immarcesci¬ 
bile Ruota della fortuna, Antonella 
Elia che non sappiamo se definire 
un caso umano o un'abile clona¬ 
zione della poma Sandra Milo 
(senza smagliature fisiche, ma di¬ 
verse culturali): sbaglia i patroni¬ 
mici, si ìntorcrna nei discorsi con 
più di quattro parole. Se solo le 
dessero il permesso di parlare coi 
verbi all'infinito e dì citare le perso¬ 
ne chiamandole tutte con lo stesso 
nome (Coso, per esempio) forse 
si soffrirebbe meno. Negli intervalli 
postpubblicitari nonno Mike se la 
trascinava in giro per Vienna e din¬ 
torni spiegandole alla sua maniera 
certi fatti storici e architettonici 
(«La reggia di Schònbmnn è, pen¬ 
sate, un’imitazione di quella di 
Versailles. Perché i re erano uno 
più geloso dell'altro». «Questo è il 
teatro dove l'imperatore faceva i 
suoi spettacoli»), L'Antonella ride¬ 
va felice come Heidi alla quale 
aveva peraltro scippato il guarda¬ 
roba. Anche nell’appendice serale 
si sono comunque potuti ammira¬ 
re giovani talenti musicali dì stupe¬ 
facente livello (la violinista giappo¬ 
nese Sovaka di dieci anni, che ha 
vinto, Il piccolo pianista polacco 
che ha eseguito / he Scozzesi dì 
Chopìn, il ragazzino italiano che 
ha suonato un difficilissimo Mus- 
sowskij annunciato dalla Elia In 
sanscrito: molto meglio per lei la 
polka di Strauss che ha definito un 
«pezzo molto simpatico»). Tutto 
poi s'è fatalmente risolto In gara 
con una votazione per fortuna" di¬ 
screta. [ Enrico Vilm*] 














CANALE 5 

Gli «Amici» 
ora si vedono 
anche di sera 


MONICA LUONQO 

■ ROMA. Dopo tre anni di lavoro 
svolto con successo, Maria De Fi¬ 
lippi approda oggi agli onori della 
prima serata di Canale 5 con il suo 
Amici. Da questo momento la con¬ 
duttrice dovrà, lavorando pur sem¬ 
pre in una tv privata, preoccuparsi 
maggiormente degli ascolti, ma il 
bilancio della sua trasmissione de¬ 
dicata ai giovanissimi è buono e in 
costante aumento, La media del 
programma pomeridiano (va in 
onda II sabato alle 13.40) è di 
3.200.000, con il 24% di share. 

Per la puntala serale, Amici di se¬ 
ra, che debutta questa sera alle 
20.40, sempre con la regia di Paolo 
Pietrangeli, il pubblico di giovani 
nello studio di Cinecittà salirà a 
200 persone: tutti ragazzi che nel 
tempo sono diventati amici, che 
chiedono di continuare a stare con 
Maria dopo esserci andati come 
ospiti e che costituiscono una sorta 
di giuria che pungola, Interviene e 
fa domande. Qualche piccolo ac¬ 
corgimento da audience ci sarà, 
come la presenza dei figli dei vip 
con i loro genitori, anche se la con¬ 
duttrice tiene a specificare che «la 
linea della trasmissione non vuole 
puntare sulle celebrità». 

Verranno maggiormente appro¬ 
fonditi i temi che riguardano il rap¬ 
porto tra genitori e figli, perché an¬ 
che gli adulti scrivono in redazione 
per porre domande. Amici vuole 
essere infatti uno spaccato di vita 
su una generazione che sempre 
plà spesso sfugge agli schemi. I ra¬ 
gazzi si Interrogano sulla droga, 
sulla libertà, ma si lamentano an¬ 
che, ad esemplo, delle madri che 
lavorano e non stanno mai in casa. 
Non parlano mal di politica e cre¬ 
dono che per ottenere un posto di 
lavoro sia necessaria una racco¬ 
mandazione. De Filippi, che ha 
scelto di non portare mai In tra¬ 
smissione «casi estremi», come il 
suicidio o l'Aids, dice anche di ri¬ 
nunciare «al facile effetto dell'In¬ 
contro a sorpresa in studio tra geni¬ 
tori e figli». Nelle storie disperate la 
redazione fa in modo che si incon¬ 
trino prima, e lei non si mostra mai 
di parte né entra in eccessiva confi¬ 
denza con i giovani ospiti, perché 
«non sono né la loro sorella, né la 
loro amica». Ma i casi presentati so¬ 
no comunque di varia e difficile 
umanità: tra quelli di stasera, c'è 
l’uomo che si è incatenato a una 
cancellala del suo paese perché 
voleva rivedere le figlie, le quali ri¬ 
fiutano di incontrario, e c'è la storia 
di Annalisa, 22 anni, che non è più 
riuscita a vedere II padre da quan¬ 
do questi si è risposato. L'altro dato 
interessante è che la maggioranza 
dei telespettatori di Amici, e di 
quelli che scrivono, è costituita da 
donne. Amiti come programma di 
servizio? Secondo il direttore del 
centro di produzione romano, 
Paolo Vasìle, naturalmente sì: «È 
un'operazione editoriale della 
quale siamo fieri, perché non è 
realizzata nell'ottica dei grandi 
ascolti», dice, 



Il conico Antonio Rem 


IL COMICO. La maschera amara e esplosiva di Antonio Rezza 

Smorfie, spigoli e risate 


Antonio Rezza ha vinto come regista di cortometraggi 
( Suppietij, II vecchio dentro, Confusus) premi a varie 
rassegne cinematografiche (Bellaria due volte; Torino 
Cinema Giovani, Bolzano, Fano) come cabarettista ha 
ottenuto il premio satira politica al festival di Forte dei 
Marmi nel 1992. Schegge dei suoi lavori sono apparse a 
Blob. Tra i titoli portati in scena ricordiamo Barba e cra¬ 
vatta, Seppellitemi ai fornelli, Meliuse Pitecus. 


MARCO LODOLI 

■ ROMA. Questa non é una re¬ 
censione a uno spettacolo teatrale. 
È un atto d'amore verso un comico 
straordinario, la «recensione» a un 
colpo di fulmine che Ita colto gli 
estensori di questo articolo dopo 
aver incontrato Rezza in uno spa¬ 
zio multimediale alla periferia di 
Roma. Se non lo avete mal visto e 
abitate a Roma prenotate un posto 
all’Alpheus per il 10 gennaio oppu¬ 
re il 19 e il 20 «AlFellini»' se siete 
fuori Roma, informatevi teleion- 
dando a Comìx, allo 059-345294. 
Rezza gira l'Italia e prima o poi ca¬ 
piterà dalle vostre parti. 

Un’ironia wblunare 

Mentre voi ridete di lui, lui ride di 
voi. Ma è un'esperienza che vale, li 
viso allenato di Antonio Rezza e la 
sua comicità sublunare, la sua mi¬ 
mica schizoide (anno bene agli oc¬ 
chi e all'anima. Le sue strepitose 
cronachette comiche medioeval- 
sottoproletarie sono una di quelle 
felici invenzioni che nascono fuori 
dalle accademie della risata a co¬ 
mando, della satira facile, ma an¬ 
che lontano dalle fumisterie cere¬ 
brali dell'avanguardia e da una 
certa demenzialità post-televisiva. 
Quella di Rezza è una vibrazione 
elettrica che attraversa ì generi co¬ 
mici, anche più classici, e li polve¬ 
rizza dentro una maschera che rie¬ 
sce miracolosamente a fondere la 


MOLO RCPITTI 

beffa, il tormentone, la parodia, la 
gag, la provocazione, la parabola 
giullaresca, la reiterazione che sfo¬ 
cia nell’assurdo, l'idiozia molatisi 
ca. Le storie bislacche di Rezza na¬ 
scono assieme ai «quadri di scena» 
erari da Flavia Mastrella (pittrice, 
scultrice, viaggiatrice d’Oriente); 
lenzuoli di diverse stoffe, percorsi 
da tagli alla Fontana e buchi alla 
Burri, trafori di diverse forme dai 
quali si affacciano la smorfia, le 
mani, le gambe dell'attore. I teli di 
Flavia sono come il tema musicale 
sul quale Antonio iscrive le parole 
e i gesti dello spettacolo e non si sa 
se sono i teli ad animare l'attore o 
viceversa. È così che nascono «Gi- 
dio», «Fiorenzo sta male», «l'handi- 
cappato postmoderno», «la rivinci¬ 
ta delle sorellastre di Cenerentola», 
«Roseto, roscetto», «Aspettiamo, 
aspettiamo» per citare i brani cult 
già entrati nella memoria dei fans 
di Rezza. 

Un viso magrissimo, immateria¬ 
le e dantesco una figurina trecen¬ 
tesca che sembra conoscere solo il 
profilo, uno schizzo disegnato col 
carboncino e che moltiplica le 
espressioni: poveri cristi, primi del¬ 
la classe, viandanti, profeti, con¬ 
duttori televisivi, progettisti pazzoi¬ 
di, anonimi impiegati, uno qualsia¬ 
si, un tale, un altro, nessuno, E poi 
la voce: una voce alterata in una 
lingua che mescola mozziconi di 


dialetto marchigiano, umbro e del 
basso Lazio: querela, invadente, 
depressa, colpevolizzante, cattiva 
(quando si nvolge sfacciata al 
pubblico in saia). 

Dietro a ogni siparietto comico 
ci senti la solitudine dello studente 
luori corso, il rimbambimento col¬ 
lettivo, la marginalità, il torpore e la 
frammentazione delia vita metro¬ 
politana, il cinismo, la voglia re¬ 
pressa di amore e di calore, il pet¬ 
tegolezzo condominiale: tutto un 
universo di rapporti lacerati, una 
gigantesca maiattia sociale che 
Rezza porta in scena dilatandola fi¬ 
no alla cancaiura oppure frantu¬ 
mandola in un borbottio È l'infini¬ 
to disagio contemporaneo il risul¬ 
tato di questa comicità tutta scuc¬ 
chie, gomiti e ginocchia, tutta spi¬ 
goli. Lo spettatore ride mollo, ma 
non può mai abbandonarci alla ri¬ 
sata liberatoria: sente che è un uni- 
verco in bilico quello che viene rac¬ 
contato, il nostro universo mentale 
e sociale, tessuto di frasi fatte, di 
mostreose sequenze di parolette 
poggiate là, sul bordo della pazzia. 
Rezza ha scoperto quanti strali di 
ipocrisia abbiamo steso sulla no¬ 
stra disperazione, quante chiac¬ 
chiere abbiamo rincalcato dentro 
al nostro vuoto, pur di non stare in 
silenzio a guardarlo. «Sentite l'an¬ 
sia che ve spazia dentro», dice Rez¬ 
za al pubblico in un momento di 
prolungata spasmodica attesa, «vo¬ 
glio vedervi striscia verso l'uscita». 

«Ho fatto FrancMco Mose 

Adesso Antonio e Flavia sono 
seduti davanti a noi. Lui parla con 
la sua voce «in borghese», Flavia 
ascolta e lo screta amorosamente. 

«No, le marionette propno non 
me le dovete nominare. Dieci anni 
di ricerca teatrale e mi cominciate 
dalle marionette.. Da bambino mi 
chiudevo in bagno e facevo le 
smorfie allo specchio: quando 
Contorcevo il viso mi usciva questa 


voce un po’ cavernicola, una voce 
che viene da dentro... Tra la mimi¬ 
ca e la voce c’è un rapporto strettis¬ 
simo... Quando faccio la faccia sbi¬ 
lenca mi esce questa voce qui, un 
po' smozzicala, piena di tronche, 
gutturale.. Sono nato a Novara il 5 
maizo 1965; mio padre era un 
agente di polizia. Ci siamo trasferiti 
a Nettuno quando avevo due anni. 
In quinta elementare mi hanno 
escluso dalla recita scolastica e li 
c'è stato proprio il tracollo... Co¬ 
munque la scuola mi ha aiutato a 
trasformare la mia naturale aggres¬ 
sività fisica in aggressività pura¬ 
mente verbale... Finito il liceo ho 
frequentato ad Anzio una scuola di 
recitazione classica.. La voce alte¬ 
rala è anche venuta da un vincolo 
scenico: con la necessità, quando 
abbiamo iniziato il discorso con 
Flavia, di rappresentare e dare vita 
a dei personaggi in due metri, lo 
spazio di un quadro di stoffa... Non 
potendo fare leva sulla spazialità e 
sul movimento ho dovuto estre¬ 
mizzare la voce... Nell’86 ho fatto 
Francesco Mosè, una storia sulle ta¬ 
volozze della Bibbia, ma è anche 
un omaggio al ciclista Moser, mi 
piaceva la sua aggressività in corsa, 
mi piacciono le persone che ag¬ 
grediscono la strada. Tra gli attori 
mi è sempre piaciuto Dario Fo, per 
quella sua capacità di prendere di 
petto in modo diretto e nominan¬ 
dolo, il latto politico... Mi piace far 
star male il pubblico, farlo ridere, 
ma non compiacerlo. E la fantasia 
è l'arma dì cui mi servo. Si ha trop¬ 
pa paura della fantasia in quest'e¬ 
poca.,..». 

Noi che ci siamo entusiasmati 
per il talento di Antonio Rezza così 
come venl anni fa saltammo sulle 
sedie dell’Alberichino di fronte ai 
primi monologhi di Benigni ponia¬ 
mo questa domanda ai potenti 
dello spettacolo, che diavolo fate 
la sera 7 Perché non avete ancora 
visto il grande Rezza 7 


Grateful Dead 
Jerry Garcia 
Una voce 
dall’aldilà? 


Slitta la «prima» 
Mastroianni 
ricoverato 
a Parigi 


■ Anche la voce di Jeny Garcia 
tornerà dall'aldilà... Almeno virtual¬ 
mente, visto che la tecnologìa per¬ 
metterà di riprodurla nel prossimo 
album dei Grateful Dead. La rock- 
band più amata d’America, infatti, 
sta prendendo in seria considera¬ 
zione l'ipotesi di ripetere l’esperi¬ 
mento effettuato dai Beatles, che 
con la loro ultima antologia, Free 
as a bird, hanno registrato con la 
loro, la voce di John Lennon - 
morto 15 anni fa - e sono schizzati 
in vetta alle classifiche. O come i 
Queen che hanno latto incidere la 
voce del compianto Freddie Mer- 
cury. Si tratta di una tecnica non 
troppo complicala: si prende qual¬ 
che registrazione inedita lasciata in 
eredità dal caro estinto e si aggiun¬ 
ge l’accompagnamento del resto 
del greppo. Una normale procedu¬ 
ra utilizzata anche per le incisioni 
normali, in cui i vari componenti 
registrano separatamente, assem¬ 
blando il tutto in un secondo mo¬ 
mento. Per il momento non sì sa se 
i Grateful Dead vogliano utilizzare 
rani inediti o versioni particolari di 
vecchie canzoni. Dì certo, smenti¬ 
rebbero la dichiarazione che senza 
Jeny la band non sarebbe andata 
avanti... 


■i MILANO, Marcello Mastroianni 
è ancora ammalato ed è stato rico¬ 
verato in una clinica di Parigi per 
alcuni accertamenti medici. Per 
questo motivo, il popolate attore 
ha dovuto rimandare di un paio di 
settimane il debutto milanese dello 
spettacolo teatrale che lo vede pro¬ 
tagonista, Le ultime lune , dì Furio 
Boidon, con la regìa di Giulio Bo¬ 
setti. Il debutto era previsto per il 
prossimo 8 gennaio al Teatro Nuo¬ 
vo di Milano. Secondo quanto reso 
noto da un comunicato dell'ufficio 
stampa del teatro, lo spettacolo an¬ 
drà invece in scena il 23 gennaio, 
Marcello Mastroianni aveva già ac¬ 
cusato dei sintomi dì malessere 
qualche settimana fa; era stato col¬ 
pito da coliche renali che lo aveva¬ 
no infatti costretto a sospendere lo 
spettacolo, in quei giorni in scena 
a Bergamo. 1 dolori non sono pas¬ 
sati, e la cosa ha spìnto Tattore a 
decidere dì ricoverarsi presso la cli¬ 
nica parigina per dei controlli. Ol¬ 
tre al debutto milanese del suo 
spettacolo, salta così anche il «ga- 
là» che era stato organizzato, sem¬ 
pre per l'8 di gennaio, per festeg¬ 
giare il ritorno di Mastroianni a Mi¬ 
lano 


ORESTE LIONELLO IN «QUEL SIGNORE...» 

Indovina chi viene a pranzo 
Frizzi e battutacce 
all’ombra della televisione 


■ ROMA George S. Kaufman e 
Moss Hart (nati rispettivamente nel 
1889 e nel 1904, morti entrambi 
nel 1061 ) i ostiteli onu una coppia 
famosa del teatro e, di rimbalzo, 
del cinema d oltre oceano. La loro 
commedia forse migliore, Non te li 
puoi portare appresso, fu tradotta 
felicemente sullo schermo, nell'an¬ 
teguerra, da Frank Capra (e in Ita¬ 
lia ribattezzata L 'eterna illusione ). 
Ma altri loro lavori diventarono pu¬ 
re dei film, compreso Quel signore 
che penne a pranzo, risalente alle 
soglie del secondo conflitto mon¬ 
diale, e ora riproposto sulle scene, 
in un molto libero adattamento di 
Ciro De Sanctis, con la regia di En¬ 
nio Coltorti, dalla compagnia fa¬ 
cente capo a Oreste Lionello e Iva¬ 
na Monti (al Quirino fino al 7 gen¬ 
naio, quindi in tournée). 

il personaggio dì cui al titolo si 
modellava sulla figura reale, po¬ 
lente e temuta, di un giornalista e 
intrattenitore radiofonico, costretto 
da un malaugurato incidente a 
prolungare il suo soggiorno presso 
una ricca famiglia della provincia 
americana, da lui assoggettata alla 
propria autorità. Peraltro, il Nostro 
si rivelerà ben presto per una sorta 
dì Babbo Natale, burbero e pastic¬ 
cione, ma, alla fin fine, benefico, 
inutile dire che, nella versione 


odierna, la televisione prende II 
posto della radio; è opportuno pe¬ 
rù sottolineare come, di conse¬ 
guenza, il testo, situato ai tempi 
presenti, venga largamente mani¬ 
polato, e infiorettato di battute (ta¬ 
lora oscene, la più parte sceme), 
riferite all'attualità, mondana c po¬ 
litica, anche spicciola, di vari paesi, 
Italia compresa. 

Siamo, ìnsomma, nei paraggi di 
una di quelle trasmissioni tv pseu¬ 
dosatiriche, nelle quali, a suo mo¬ 
do, eccelle Oreste Lionello: ciò che 
resta della trama originale si dipa¬ 
na a fatica tra mediocri lazzi e mot¬ 
teggi, mentre la risonanza prodotta 
da un apparato di amplificazione 
(evenienza non nuova, ma sem¬ 
pre sorprendente, nel teatro roma¬ 
no) produce l'ulteriore, sgradevole 
sensazione di trovarsi in una sala 
di doppiaggio. 

Attorno al protagonista, con Na¬ 
na Monti sacrificata in un molo ca¬ 
ricaturale, si possono debolmente 
notare Carlo Allegrine Delia D’Al- 
berti, Cristiana e Alessia Lionello 
(figlie di Oreste), Paola Giannette 
Fabio Alessandrini, Renato Cortesi, 
che ha oltre tutto la disgrazia dì so¬ 
migliare a Pannella. Rimane da 
chiederei per qual motivo FETI, en¬ 
te teatrale pubblico, faccia circola¬ 
re nelle sue sale roba del genere. 
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NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni a 
breve scadenza sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sul medio versante 
adriatico, a) sud della penisola e sulla Sicilia 
si prevede cielo irregolarmente nuvoloso 
con locali precipitazioni, anche a carattere 
di rovescio o temporale, più probabili sul 
settore Ionico. Sporadiche nevicate potran¬ 
no inoltre verificarsi sui rilievi appenninici, 
al di sopra dei 1 000-1,200 metri. Tendenza a 
graduale miglioramento durante la giornata. 
Sul resto d’Italia condizioni di variabilità con 
residui addensamenti sull’arco alpino, ove 
non si escludono brevi nevicate oltre i 1.000 
metri Le foschie e le nebbie presenti anche 
durante le ore diurne sulle pianure setten¬ 
trionali s» intensificheranno ulteriormente 
dopo il tramonto, estendendosi alle valli mi¬ 
nore del centro 

TEMPERATURA: in ulteriore diminuzione, 
più sensibile sulle regioni orientali 
VENTI: dai quadranti settentrionali: deboli o 
moderati da nord-est sulle regioni orientali, 
con rinforzi al sud; moderati da nord-ovest 
sulle altre zone, con rinforzi di burrasca sul¬ 
le isole maggiori e sulla Calabria. 

MARI: molto mossi o agitati i bacini circo¬ 
stanti le due isole maggiori e lo Jonìo; mossi 
l rimanenti mari, con moto ondoso in aumen¬ 
to sull' Adriatico meridionale 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


L’Aquila 


Verona 

1 

6 

Roma Urbe 

10 

13 

Trieste 

5 

9 
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10 

14 

Venezia 

4 

9 
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6 

8 

Milano 

1 

5 

Bari 

6 

13 

Torino 

-2 

5 

Napoli 

11 

15 
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0 

4 

Potenza 

5 

7 

Genova 

4 

15 

S M Leuca 

11 

14 

Bologna 

3 

7 
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11 

18 

Firenze 

7 

11 
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13 

18 

Pisa 

6 

10 
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15 

18 
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4 

10 
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10 

19 
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7 

9 
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12 

17 
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3 

11 
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14 

18 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

-3 

-1 
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12 

16 
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8 
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-7 

-7 
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0 
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7 

14 
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-1 

-1 
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4 

7 
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2 

5 
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-19 

-6 

Helsinki 

-5 

-5 
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-8 

-8 
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11 

18 

Vienna 

-5 

-1 
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Si gira. A Venezia «Anna Oz», il nuovo film di Eric Rochant con Gainsbourg e Lanvin 


Charlotte e il ladro, 
psicodramma senza pietà 


Una ragazza che Insegue un uomo dal quale scopre di 
essere a sua volta inseguita. Un film «magico», questo 
Anna Oz, nuovo film di Eric Rochant (Un mondo senza 
pietà, Storie di spie ), che in questi giorni si gira a Vene¬ 
zia. Ambientato tra Parigi e la laguna è un thriller psico¬ 
logico interpretato da Charlotte Gainsbourg e Gérard 
Lanvin. Tra gli sfondi lo stesso Palazzo da Mosto dove fu 
in parte girato Senso di Visconti. 


MICNBU OOTT ARDO 


■ VENEZIA. È davvero un ladro 
quello che Anna, una ragazza 
giunta per una vacanza da Parigi a 
Venezia, crede di scorgere nella 
galleria Querini Stampalia, un mu¬ 
seo tanto piccolo quanto ricco di 
quadri di scuola veneta, a due pas¬ 
si da San Marco? O non sì tratta 
piuttosto di qualcuno che lei crede 
di vedere, attraverso un meccani¬ 
smo inconscio di richiamo della 
memoria, innescato in lei dall’in¬ 
contro col malfattore? 

È in questo psicodramma che si 
dibatte Charlotte Gainsbourg, pro¬ 
tagonista, assieme ai «ladro» Gé¬ 
rard Lanvin, dì un film francese che 
si gira in questi giorni a Venezia, 
Anna Oz, e che porta la firma di 
uno dei più promettenti cineasti 
d’oltralpe, quell’Eric Rochant che 
esordì con successo vincendo la VI 
Settimana della Crìtica, alia Mostra 
del Cinema del 1989, con un pic¬ 
colo grande film, Un mondo senza 
pietà 

Ricordate Hyppò, il giovane pro¬ 
tagonista, spegnere per gioco le lu¬ 
ci di Parigi, dall’alto della sua abita¬ 
zione? E le sue traversìe con la vita 
e quelle con l’amore, per colpa di 
una ragazza dal cuore non troppo 


tenero? Dopo il successo dell'esor¬ 
dio, in verità non più ripetuto, Eric 
Rochant, dirige ora il suo quarto 
film, metà ambientato in laguna, 
metà nella capitale transalpina. Un 
film coprodotto da AJain Rocca e 
dalla Lazennec, come i suoi prece¬ 
denti, assieme all’italiana Angel 
Film, che ha trovato un aiuto im¬ 
portante nella società veneziana di 
Mestiere Cinema. 

Un copione di Gérard Brach 

Rochant ha scritto la sceneggia¬ 
tura con Gérard Brach e ha quindi 
iniziato le riprese in ottobre, a Pari¬ 
gi. Ora, dopo tre settimane trascor¬ 
se tra calli, palazzi e campielli ve¬ 
neziani, la troupe sta concludendo 
ì suoi sforzi. 

Regista e produtton hanno volu¬ 
tamente prodotto un’aura di miste¬ 
ro attorno al film, che Rocahnt si li¬ 
mita a definire «magico». Ma qual è 
la differenza tra Anna e i preceden¬ 
ti protagonisti del cineasta france¬ 
se, da Hippò ali’Arìel di Storie di 
Spie ? «Non c’è nessun legame in 
realtà, nessun contatto immediato 
con la realtà storica e sociale dei 
miei pnmi tre film Questo è un Film 
“interiore”, dove la realtà e il sogno 


si integrano più che opporsi, tanto 
che alla fine Anna non riconosce 
più l'una dall’altro», risponde il re¬ 
gista, di sfuggita, tra un ciak e l’al¬ 
tro di un notturno girato in una Ve¬ 
nezia minore, che contribuisce a 
dare al film quell’atmosfera magi¬ 
ca di cui parìa Rochant. 

D’altro canto, gli interni invece 
lasciano trasparire la civiltà della 
Serenissima, e non solo per le se¬ 
quenze girate tra i quadn dì Gio¬ 
vanni Belimi, Pietro Longhi ò Ga¬ 
briel Bella alla Fondazione Quen- 
ni, ma soprattutto per le scene am¬ 
bientate in quella splendida casa 
patrizia che è Palazzo Baglioni, su¬ 
bito dietro il mercato di Rialto, che 
appartenne alla celebre famiglia 
bergamasca, ma che da! secolo 
scorso è abitato dalla famiglia da 
Mostro, tra le piu antiche e famose 
famiglie dell’aristocrazia marciana, 
alia quale manco soltanto il doga- 
do 

Qui, a palazzo da Mosto, i due 
piani di realtà e finzione, sogno e 
memona, si intrecciano ancora in 
modo speculare al film: l’ultimo 
erede dei da Mosto, Francesco, è 
infatti uno degli aiuto-registi di Ro¬ 
chant Ma un altro elemento lega 
insieme le stanze del palazzo al 
nostro immaginario cinematografi¬ 
co. Non è infatti la pnma volta che 
la famiglia mette a disposizione il 
palazzo avito per le npresc di un 
film: poco più di quarant’anm fa, 
Luchino Visconti vi girò alcune 
scene di Senso, qui trovò spazio la 
storia d’amore, infausta e celeber- 
nma, tra la contessa Serpieri e l’uf¬ 
ficiale austriaco Franz Mahler, sul¬ 
lo sfondo della terza guerra di indi¬ 
pendenza 


Oggi piedi più leggeri e forse 
meno eleganti, ma non meno pro¬ 
mettenti, di Alida Valli e Farley 
Granger, calcano il piano nobile 
del palazzo. Sono quelli della pro- 
tagonita di Anna Oz, Charlotte 
Gainsbourg, ventiquattrenne figlia 
di Serge e Jane Birkin, lanciata nel 
1986 da Claude Miller ( L'Effrontée, 
La piccola ladra ), divenuta in bre¬ 
ve una delle più richieste attrici 
francesi del momento. 11 suo è un 
ruolo difficile, poco positivo per la 
drammaticità del personaggio 

Tra realtà e finzione 

La storia si svolge a Pangi, dove 
Anna giunge a cercare il suicidio, a 
causa di una persecuzione contro 
se stessa, ordita, a Venezia, da) suo 
alter ego Questa dissociazione tra 
l’anima chiara e l’anima scura di 
sé, Anna la patisce durante ì suoi 
sogni, nei quali vive a Venezia una 
complicata vicenda di inseguimen¬ 
ti con il ladro Gérard Lanvin {Mera 
la uie, Monhomtne ). 

Dapprima mseguitnee, Anna si 
scopre a sua volta inseguita, con 
conseguenze che non tardano a ri¬ 
versarsi nella vita reale: giunta in 
coma, dopo un incidente, Anna 
scoprirà che realtà e finzione sono 
sin troppo legate e giungerà a capi¬ 
re la vera identità del presunto la¬ 
dro, freudianamente identificabile 
con la figura patema. 

Un cast importante dunque, nel¬ 
l’assenza dell’attore feticcio di Ro¬ 
chant, Yvan Attal. anche per la pre¬ 
senza di un altro emergente come 
Sami Bouajila, su tutti gli schermi 
d’oltralpe con Bye Bye. Famoso 
anche il direttore della fotografia: 
Pierre Lhomme Appuntamento 
ne) ’96, a Cannes o a Venezia'* 



Hippolyte Girardot e MMlle Perder In una scena di «Un mondo senza pietà» 


HOLLYWOOD 

Box Office 
è l’anno 
di «Batman» 


■ LOS ANGELES Batman Forever 
è il film campione d’incassi negli 
Stati Uniti per il 1995, L'ultimo ca¬ 
pitolo della saga cinematografica 
dell’uomo pipistrello ha incassato 
quasi 184 milioni di dollari (circa 
294 miliardi di lire). Dietro Bat¬ 
man, nella speciale classifica si è 
piazzato Apollo 13 che, con i suoi 
172 milioni di dollari, precede Po- 
cahontas, al terzo posto con 141 
milioni di dolian incassati. Decisa¬ 
mente soddisfatto del successo di 
Batman sì dice il regista Joel Schu¬ 
macher, che da New York, dove sta 
curando i sopralluoghi per Batman 
e Robin, Il quarto capitolo della se¬ 
rie dell’eroe di Gotham City, dice di 
«non avere mai avuto dubbi» sulle 
potenzialità del film al botteghino 
con «un cast di tutte star» come Val 
Kilmer, Jim Carrey, Tommy Lee Jo¬ 
nes, Chris O’Donnell e Nicole Kìd- 
man. Proseguendo nella graduato¬ 
ria, al quatto posto si trova ancora 
un film della Disney, Toy Story con 
115 milioni di dollari. Ace Ventura, 
missione africa è al quinto posto 
con 102.8 milioni di dollari seguito, 
al sesto posto, da Casper, che ha 
totalizzato 100.2 milioni di dollari. 
Die Hard-Pronti a morire si è piaz¬ 
zalo al settimo gradino con 100 mi¬ 
lioni di dollari davanti ad Allarme 
rosso con 91,3 milioni di dollari. A 
chiudere la top len del ’95 sono 
Walenuorld con 88.2 milioni dì 
dollari e Seven con 86.9 milioni di 
dollari. Buone notizie per il merca¬ 
to americano dai frequentatori di 
cinema, che hanno «sborsato» oltre 
5.43 bilioni di dollari in biglietti se¬ 
condo i dati della Exhibitor Rela- 
tions Ine.., la società’ che registra i 
risultali al box-office. Un piccolo 
incremento nspetto al ’94 con i 
suoi 5.39 bilioni dì dollan. Stabile il 
numero di spettatori-, da 1 24 bilio¬ 
ni a 1 29. 
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1300 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ (22845) 

1335 VIDEOZORRO Rubrica (156680) 

1400 TGR/TG3 POMERIGGIO (2947425) 
14 50 I MOSTRI VENTANNI DOPO Tele 
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1515 TGS - POMERIGGIO SPORTIVO 

(8093241) 

1630 VITA DA STREGA TI (3067) 

1700 ALLE CINQUE DELLA SERA (38574) 
17 55 GEO Documentano (20203) 
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13 30 TG4 (4951) 
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- OROSCOPO DIOOMANI |70l 
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949 h -10P384I 

245 SCUOLA SERALE PER ASPIRANTI 
ITALIANI Di Omo Verde Orchestra 
diretta da Enrico Simonetti (4747704) 
3 45 TG1-NOTTE (R) (59564278) 


23 30 TG2-NOTTE (38311) 

2350 NIENTE DA PERDERE (5875319) 

23 00 DUE STELLE NELLA POLVERE Firn 

2330 THUNDER IN PARADISE Telefilm 

2315 

MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 

015 OGGI AL PARLAMENTO (5372636) 

030 TG 3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

western (USA 1967) All riterno 

(19512) 


show All interno TG 5 3726961) 

0 20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 

EDICOLA 3 - NOTTE CULTURA Tele 

(6390) 

0 30 FATTI E MISFATTI Attualità 

130 

SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 

Conduce Giancarlo Magalli 

giornale (3165365) 

23 30 TG4-NOTTE (6570319) 

(9317617) 


pi ca) ("833384) 

(1106471) 

100 FUORI ORARIO Cose (ma ) viste 

115 TG 4 - RASSEGNA STAMPA Attua 

040 ITALIA 1 SPORT Rubrica sport va 

145 

STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 

0 30 TENERA E LA NOTTE Incontri noi 

presenta La magn f ca ossess one 

ta 15833723) 

All nterno 


DELL IMPENITENZA Show (RI 

lumi su un poggiolo napoletano 

cent anni d invenzione senza futuro 

130 E PRIMAVERA 1 Fi'm commed a (Ita 

STUDIO SPORT Notiziario sportivo 


(4654029) 

Con Arnaldo Bagnasco (B337181) 

All interno 

ha 1 949 b n) (5724433) 

(2'932?8) 

200 

TG 5 EDICOLA Con aggiornamenti 

13(1 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

- TOUTE REVOLUTION EST UN COUP DE 

3 00 LA DONNA BIONICA Telefilm 

150 LA GUERRA DEI MONDI Telefilm 


alle ore 3 £10 4 00 5 30 (5625079) 

11188441 

DES b23’04 



2 30 

CINCIN T - m in. 

130 DESTINI Teleromarzo |6I0 1 42i 

230 VITA DI DANTE Sceneggiato 

350 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 

3 00 SUPERCAR Teleflm(Rj (9054013) 

330 

LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

2 20 SÉPARÉ Carlo Dapporto Ro 
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045 TMC NUOVO GIORNO-LA PRIMA 01 
MEZZANOTTE Atlual la (2027100) 

105 L'UOMO INVISIBILE Telefilm (Repli 
ca) (4457297) 

205 TMC NUOVO GIORNO-LA PRIMA DI 
MEZZANOTTE Attualità (Replica) 


2 25 CNN (637596551 

430 PROVA D'ESAME UNIVERSITÀ'A DI¬ 
STANZA s 


Videomusic 

1430 ICE POWER THE WIN 
NER ADVENTURE Go 

co (76b628) 

16 00 CUP TO CLIP Conten 

lorB I 62661I 

1700 TELEKQMMANDO Rii 

br ca 1126390) 

1715 VIDEO PIN UPS Ludica 
lo ai giovan ssim 
[1/7660 

17 T0 ZONA MITO Musicale 

(H9/96) 

19 00 THE MIX 1345338) 

1915 COSA FA ZUZU Rubr 
ca (1058154) 

1930 VMC 13 5999 
2000 ESTREMO (072406i 
2015 THE MIX 1340609) 

2100 ARIA FRESCA Musca 
e 58793?) 

22 30 METROPOLIS Musica 
e | 95864) 

»330 VMG 1W908 1 ) 


Odeon 

14 00 INFORMAZIONI REGIO 

NAU (960116) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

[4656390) 

1645 SPECIALE SPETTACO 

LO (189425) 

17 00 ROSA TV All intorno 
MARILENA (6038845) 

1805 TUTTINTAVQLA VIP 

18130864) 

1830 QUINCY (776864) 

19 30 INFORMAZIONI REGIO 

NAU 1368609) 

20 00 TIGGI ROSA SPECIALE 

FESTE Slrisc a quolid a 
na d informazione legge 
ra (358222) 

20 30 WARLORDS 3000 Firn 
drammatico (114135 
2230 INFORMAZIONI REGIO 

NAU (377357) 

2300 RACINGTIME (337864 
23 30 MOTO' (178627'T 


Tv Italia 

18 00 SAMBA O AMORE Tele 

novela H59 13i 
1830 IL GIOVANE DOTT KIL 

DARE Tele! m 
(2204262) 

1900 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (6149319) 

19 30 MEOICAL CENTER Te 

et Im (9320796) 

20 30 I GABBIANI VOLANO 

BASSO F Im drammat 
co malia 1977) Con Me 
Ferrer NatHal e Delon 
QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrca 
(1362067) 

2230 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (615138 

23 00 ViDEOPARADE Musica 
e Conduce Joe Oent 
92676680) 


Cinquestelle 

14 00 INFORMAZIONE REGIO 
NALE (962574) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(92239086) 

1715 GIOCANDO CON LE 
STELLE Rubrica 

(1 9048) 

17 30 GRAND HOTEL CABA 

RET Stuaton comedy 
iiyw5/i 

18 00 I TEMERARI Flman 

mazone 111603381 
1915 CINQUESTELLE AL CI 
NEMA Rubrca 

( 043222) 

1930 TELEGIORNALE REGIO 
NALE (360067) 

2000 BACI IN PRIMA PAGINA 

Tele! Im 1350680) 

20 30 PRESUNTO VIOLENTO 

F m poliz esco (Francia 
1990) (11o593) 

22 30 INFORMAZIONE REGIO 

NALE (85117406) 


Tele+ ì 

1300 QUATTRO DINOSAURI A 
NEW YORK Firn anima 
zione (USA 1993) 
(6996796) 

1410 APPROFONDIMENTO 
ROBERT ALTMAN 

(6490116 

1500 L OMBRA DEL LUPO 

F Im avventura (Francia 
/Canada 1993) (4 ? 0’03) 

1700 TELEPIU BAMBINI 

(642609 

1900 Cercasi superstar 

F Im commed a USA 
1993) 403 067) 

2040 SET IL GIORNALE DEL 
CINEMA Attuai ta 
113611541 

2100 A QUALCUNO PIACE 
CALDO Film commed a 
|USA 1959 b n) 

143039901 

2315 UN MONDO PERFETTO 

Firn drammat co (USA 
1993) 163188929) 


Tele+ 3 

13 00 MTV EUROPE Musica 
e (8 428965 

19 00 MUSICA CLASSICA 

L amour de a v e O 
chestra Israe Ph 0 ret 
lore E lahu nba e Paul 
Kleck (Repl ca 
(4026951) 

2050 - 3 NEWS W883 
2100 I GRANDI FESTIVAL DEL 
LA DANZA Musca e 
Bolzanodanza 
(4882031 

2140 DANCE CRAZY IN HOL 
LYWOOD Danza Coreo 
grata d Hermes Pan 
(5552680) 

2245 THE POWER OF DANCE 

Danza Coreograf a d 
RhodaGrauer (535226 

24 00 MTV EUROPE Musca 
le (200087581 


GUIDA SHOWVIEW 

Per eg Mrare 1 Vostro 
programma Tv d g tare 
n jmer ShowVlew slam 
oat accanto al program 
ma che «olete req st a 
re su programmatore 
ShowVlew I asr ale uni 
ta ShowVlew sul Vostro 
video egislratoree l prò 
gramma verrà automa! 
raiiente req stiato a o 
a nd cata Per forn a 
zo I Se v i 0 c ent 
Sh jwV <=*w a telefono 

02 21 07 JO 70 ShowVlew 
e u 1 march o della Gem 
Star Development Corpo 
ratlon (C) 1994 Gemstar 
Development Corp Tutt 
d r ti sono r se vat 
CANALI SHOWVILW 
OOl Ra uno 002 Ra 
due 003 Ra tre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
(tal a 1 OO Tmw 009 V 
deomus c Oli Cinque 
ste e 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvlta a 


Radlouno 

Giornal radio 8 00 9 00 lOOO 
11 OO 12 OO 13 OO 14 OO 15 OO 
16 00 17 00 17 30 18 00 19 00 
2100 22 00 23 00 24 00 2 00 
4 OO 5 OO 5 30 7 32 Quest one 
d sold 8 32 Radiogrammi 0 05 
Rad ouno musica i0 07 1elefo 
no aperto 11 38 GR 1 Antepri 
ma Zapping 12 IO Tee iclogia e 
ricerca t? 38 l a pagina scienti 
fica 13 30 La nostra Repubbli 
ca 14 il Casella postale 16 11 
Galass a Gutenberg 15 38 Non 
solo Verde 16 11 GP 1 Argo 
1b 32 L Italia indiretta 17 13 Co 
me vanno gli altari I7 40 l)omi 
ni e camion 18 07 New York 
News 18 15 DaSabafoUno Tarn 
Tarn Lavoro 18 32 RadioHelp 1 
Domande sulla sol daneta 
19 28 Ascolta si fa sera 19 40 
Zapping 20 40 Radio sport 
22 47 Chicchi di riso 23 IO Bai 
landò ballando O 30 La notte dei 
mister 


Radlodue 

Giornali radio 8 30 IO 30 12 IO 
12 30 13 30 15 30 16 30 17 30 
18 30 19 30 22 30 5 30 6 00 II 
buongiorno di Radiodue 7 17 
Momenti d pace 8 06 Fabio e 
Fiamma e 8 50 Una sola de 
bolevoce 9 IO Golem Idoli e te 
levtsiom 9 30 I) ruggito del coni 
alio 10 32 RadioZorro 3131 
T2O0Chicch di riso 12 50 Mar 
co Predotin presenta Mosca 
cieca 13 45 Anteprima di Radio 
duetime 14 00 Ring 14 30 Ra 
dioduetime 15 IO Hit Parade 
Compilation 20 02 Jmgle bells 
Alt interno 21 OO I qrandi con 
certi di Radiodue Rai Annie 
Lennox 24 OO Stereonotte O 30 
Notturno italiano 
Radiotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 00 Ouverture 7 30 Prima pagi 
na 9 00 MattinoTre Invito al 
concerto All interno 9 30 Pr ma 
pagina Dietro il titolo IO 30 Ter 


za pagina l a cultura sui giorna 
li ai oggi il OO II piacere del te 
sto 1110 Grand interpreti Karl 
Bohm li 45 Pagine da 12 30 
Palco reale 13 25 Aspettando il 
caffè 13 50 Intermezzo 14 15 
Lampi d inverno / Mondo Tre 
19 18 Hollywood party 19 45 La 
nostra Repubblica Stona co 
stume economia sport e can 
zom di mezzo secolo 20 15 Ra 
d otre suite 20 30 Concerto sin 
fonico Oltre il sipario 
La vita e il suo racconto 23 43 
Radiomama 24 OO Radiotre not 
te classica 
Italia Radio 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 2D 7 05 
Rassegna stampa 8 IO Ultimo 
ra 9 05 Filo diretto IO 05 Piazza 
Grande 12 IO Cronache Italia 
ne t3 OO Tamburi di latta 15 10 
Quaderni meridian 16 05 II fat 
to del giorno 17 Ob Verso sera 
18 IO Punto e a capo 19 00 Mita 
no sera 


L’ammiraglia Rai vince 
e il Tgl è in testa a tutti 


vincente_ 

Vita da star (Ramno ore 20 46) __ 6 042 000 


PIAZZATI; ___ 

( oncerto di Capodanno (Ramno ore 12 15) 5 95? 000 

jtriscialanolizia (Canale 5 ore 20 28) 5 312 000 

I a zingara (Ramno ore 20 39) 5 188 000 

Luna Paik (Ramno ore 18 51) 4 793 000 

i spettore Derrick (Raidue ore 20 51) _ 3 903 000 


O St i ve to i hi i In vinci tC ipod nino vniu tutto 
I «limo R turno oggi (lovreblx skipp ire io r barn 
pigili I <i [>rmid giornata del 19% c st it i Ikim 
uh tifi dominata itali annuir tgh \ ile II » tv pubbli 
« ) i In < untimi unsi il tri mi positivo di qui sk ultimi gtorn t 
e uni lutt i ia R.nilu por! i t tasa un bi I risultato con oltre 
iiikIk i milioni ili spi tt itoli tir 1 primi tinic contro im IH i 
ut //o ibboniianti incolti dalla hmnust Buone notizu m 
hi p< t 1 1( ti giornali d< Ila Rai < il iti di line, anno confi mi ino 
il pimi ito ili I Igi filili ori Mt con un ascolto medio d hnn 
hi m J tj uni t spi Untori 1 uni di si 11 Ramno h i si omini sso su 
un pubhm o formato kmnglt i puntando sui b untimi I b » vm 
to pm Ih in molli t on la si usa ili i figli sono i vidi liti mi liti 
imi isti mi oliati allo sdii mio perse giuri li iw< muri di lup> 
lino Pinti (tp Miopi compagni rii contali 1 d prof IV o 
di IMputs con aluuu sopii» n/c veramente eia antologn io 
rm la villi ggt dura di topolino ni Ila roulotti superimi//il i 
u n p unti un i gì urlino» sulle a sdraio me ni ponte "l< notti 
br ivi di tipi (topi he si e onte nelono le gra/K di unì se omi 
I oidi k mi rnlt di night i lub 

A 4 


TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO 15 55 

Nel salotto di Rispoli t c Carlo Verdone insic me alle tu 
attrici - Veronica Rivetti ( laudici Geniti i ( m/ia Masi oli 
che lo affi intano nel molo dille sposine nei tri episodi 
del suo nuovo film V uisgi di nozze 
ITALIA SERA RAIUNO 1010 

Sono stato un uomo fortun ito Ho preso il treno al rno 
mento giusto A dirlo e il tornito Massimo Boleti eh» nel 
la puntata di oggi si rae e onta - dall amicizia di lunga data 
ionico reticoli al rapporto eoi suoi tri figli in un mter 
vista filmata a easa sua 
MI MANDA LUBRANO RAITRE 20 50 

In studio eon 1 librano ei saia una folta rappri scnt in/ i di 
automobilisti per prole stari contro quella ibi pari 
un ennesima ingiustizia fiscale l abolizioni del superbo! 

10 soltanto )>tr li auto diesel inumatiliolate dopo il 92 C 
poi visti li molte lek fonati » letti re di n» hu sta l librano 
hot lira su un argomt nto già affrontato qui Ilo dclk tmffi 
c di i r iggiri 

SPECIALE MIXER RAIDUE 22 30 

(III stimoli» sii» n7ioso » il titolo di Ila punì ita si parli 
tklli sai ri sindoni dia Imi dii recinti esimi al i kìio 
i irbonio i gli esperimenti infoimatiei condoni m h \as 
pir stabilir» li formazioni dii Dna dii sangue presente 
sull i sindone 

TENERA E LA NOTTE RAIDUE 030 

Am lido Bagli imo questa volt ì si oeiup i di Passioni 
Fissioni ( ivili c nnoiose la i ipac ita di appassionarsi ad 
un ide ilo 1 1 gr inde passioni politic i di gli inni V tt iuta 
ibolor» ti» II» passioni In tanti gli ospiti invitati idirr hlo 
ro Remo Dodi i frani e sto Borri 111 Dino \otnnu sio 
(iluomo Dannimi) Stefano Pistolini Ntioh lianfaglia 
M m e Ho Ve m /lami Val» ri i/uilo 
MAGICO E NERO RAIUNO 030 

11 mondo de II <x » ulto » del misti ro il n litro di I progr ini 
mi di Vidi osaj un 1 »!al momento ehi siamo illmiziodi 
un nuovo anno il k ma cd obbligo si partirà dell» privi 
siimi magnili o isti illogiche i I intuipologo f mgi 1 om 
b irdi Salnani mt» ree rrl pi r anali// m rihi scongiuri del 
lamio nuovo 



Un «Film» per Beckett 
con gli occhi di Keaton 

1 00 FILM 

Regia di Alan Schnelder con Blister Keaton Usa [1965) 24 minuti 

RAITRE 

IVosi giu li M ignita i» sm. smodi di Inori Olino t pippoui oggi 
1 ernie isolili un» imp( unni il gì ifieodtli 11 idi d inumimi,» Si 
lumi Ru Utt I n nomi nsigmt li jinlumo e » u nini t isi uti i 
liminomi luknvitin impila» luminimi ni Ine» nli ului vi uhi 
» un ì dotili t i ntr i in un i st u /1 c i sono un i tilt ( un g itti 1 1 ut i 
meni» oscula 1 1 tuie stri e un s|Hiehioi inumidì istnppm loto 
pnfit Imo itissm lo s|h ttitur» iominosgmrdo (Unsi xforruH ( i 
linei Inni si iv t sul volto di kc il» n il filli i tutto qui ni luglio ilgulu 
ehiBcikiUi issisMntmnii in w i dii h gistiSehnt iikn u»mp« 
de II upmosmz 11 noli II ime» i ili» itn» e In si fanno poesia e si 
k iizto 


1415 MIA CUGINA RACHELE 

Regia di Henry Koster con 0 De Havilland Richard Burton Usa (1952) 
98 minuti 

Dall omonimo romanzo di Daphne Du Marier Philip si in 
namora della cugina Rachele sospettata di aver ucciso il 
manto I dubbi resteranno senza risoluzione Fsoidto 
americano di Richard Burton 

TELEMONTECARLO 


20 30 NON GUARDARMI NON Tt SENTO 

Regia di Arthur Killer con Gene Wilder Richard Pryor Jean Severanco 
Usai 1989) 110 minuti 

Dave e un uomo tranquillo che ha il solo problema di es 
sere sordo Wally in compenso è irascibile e cieco Idue 
assistono casualmente a un delitto mape dimostrare la 
loro estraneità a fatti faticheranno parecchio Regia alta 
lenante con momenti divertenti e altri meno 
ITALIA 1 


20 30 LAWRENCE D ARABIA 

Regia di David Leali con Peter 0 Toole Alee buinims Anthony Quinti 
Gran Bretagna (1962) 180 minuti 

La storia dell enigmatico tenente inglese Lawrence man 
dato al Cairo per fomentare la rivolta antiturca degli arab 
a favore della Gran Bretagna e che diventa guida cari 
smat ca degli arabi conducendoh all unione nazionale 
Un kolossal meditato che lascia a questo personaggi i 
storico tutta la sua ambiguità splendidamente intei piota < 
ta da Peter O Toole i 

TELEMONTECARLO 


20 30 IL PRINCIPE DELLE MAREE 

Regia di Barbra Streisand con Barbra Streisand Nick Nolte Blyiiie Dan 
ner Usa (1991) 132 minuti 

Amore sul lettino delia psicanalista Capita imolontana 
mente a Tom Wingo che per aiutare la psichiatra a mo 
struire I infamia tormentata della sorella gemella nper 
corre a sua volta traumi del passato e riconquista una 
nuova dimensione di vita 
RETEQUATTRO 









1 1 1 ! MflMSI hi.1 


Sport In tv 

HOCKEY GHIACCIO: Brumco-Varese 
SCI: Slalom in tre manches 
CALCIO: Un anno di calcio 




Raitre, ore 15.15 
Raitre, ore 20.00 
Italiauno, ore 18.25 


calcio. Stelle in declino: dalla crisi di Ravanelli al caso-Stoichkov, al tramonto di Giannini 


Napoll-Lazio 
Boskov boccia 
Zeman: «Non sa 
dlfondorsl» 

•Contro la Ulto vediate un Napoli 
più oftondvo. Zeraan (loca «mpn 
por «Incoio ma non ha mai uputo 
organizzar* una di»***». Boagov 
«tunica II coltoga-flvato In «tota 
dalla sfida di domenica al San 
Paolo. Partita Importante, devo II 
Napoli corca una vittoria cha 
manca ormai da otto turni (In caia 
dallo «cono aattamtno, 2-1 
all'lntar). >È tacila prendo naia con 
Ad oattnl - die* Bosliov rltorondosl 
al matura centravanti, 
racantamanto contaatato dai Moti 
■ ricordiamo Invaco quanto cl aia 
contato l’Infortunio di Pacchili, un 
«tomento prazloalaalmo cha non è 
ancora tornato al maglio. Inoltra 
Imbrianl, appone firmato II auo 
primo contratto da profaaakmlata, 
è divantato Irriconoadblto 
coatringondocl a apari montare 
Ptad In avanti. Ora paro atomo In 
grado di tornare all'antica. La 
rimonta oatama con la Samp ci ha 
caricati a lo ateaao Agoatlnl è 
chiamato a dbnoatrara II auo 
carattaro riapondando aul campo 
al IhcM. Cl attendono 19 gara di 
(Ila, «aura ptii noeta a fona la coaa 
cl awantaggei*. L'obiettivo dal 
Napoli è II aocto poeto a quindi la 
ione Uofa-, 





Polemiche juventìne 
Giocatori in coro: 
«Ha ragione Lippi » 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Lo Juvontlno Fabrizio Ravanelli 


■ TORINO. «Dura lex sed lex» per 
tutti, dai gregari ai cosiddetti intoc* 
cabili, categoria intesa (almeno 
crediamo) nel senso con-ente del 
termine e da non confondere con i 
derelitti delie caste indiane. Il nuo¬ 
vo corso di Lippi dispensa promes¬ 
se di penitenze e castighi da com¬ 
minare in dosi ripetute a 360 gradi, 
senza privilegio di sorta. Lui, al 
campionato ci crede ancora o dice 
di volerci credere con la stessa osti¬ 
nazione ed orgoglio del capitano 
che abbandona per ultimo il suo 
cargo. 

Gli intoccabili, il gruppo dei cin¬ 
que -Peruzzi, Ferrara, Sousa, Vialli 
e Ravanelli - il giorno dopo la 
grande sfuriata abbozza, gioca di 
rimessa come un pugile che cerca 
di sfuggire gli scambi ravvicinati, il 
corpo a corpo. Niente musi lunghi 
nello spogliatoio. La mimica fac¬ 
ciale è sostituta da un affabulare 
pacato; soffici parole paragonabili 
a piccoli colpi: jab più che mon¬ 
tanti, velocità più che potenza. 
L'importante è mantenere la di¬ 


Campioni in discesa libera 


Stelle cadenti di metà stagione. Nomi importan¬ 
ti, nomi che non ti aspettavi. Dalla crisi di Rava¬ 
nelli alla caduta libera di Giannini e Mancini. 
Dalle difficoltà di Baggio all’eclissi di Lentini. 
Da una bufala (Ince) all’altra (Xavier). 


aa ROMA. Polvere di stelle. C’è chi 
rischia di contendere a Renato Ni- 
collni, il padre delle notti romane 
anni Settanta, il titolo di re dell’effi¬ 
mero (Ravanelli). C'è chi ha l'età 
che avanza (Giannini e Mancini). 
C'è chi è capitato lassù per caso 
(Ince), C'è chi ha i fatti suol (Si¬ 
gnori) . C’è chi gioca ormai solo sui 
tavoli della Procura milanese (Len¬ 
tini). Un bel greppo, per tutti i gu¬ 
sti. Depressi, arrabbiati, delusi, so¬ 
no in dieci, sono nomi importanti, 
sono nomi caduti In basso. 

Prendiamo Giannini, capitano 
della Roma per undici stagioni, 
erede sempre presunto e mai tale 
del divino Falcao. Ha 31 anni, sa 
giocare a pallone (fatto indiscuti¬ 
bile) , epperò dopo una buona sta¬ 
gione nel campionato 1994-95 è 
sprofondato tra guai fisici e proble- 


CALCIO, REGOLE 

Blatter: 
«Porte 
più larghe» 


ao BONN. Sepp Blatter. segretario 
generale della Federcalcio intema¬ 
zionale, insiste e rilancia. Dalle pa¬ 
gine del settimanale tedesco Sterri 
ripropone una vecchia idea: allar¬ 
gare le porte per «rendere più at¬ 
traente il calcio». Blatter afferma: «1 
guardiani delle regole sono d’ac¬ 
cordo per allargare le porte di una 
misura pari al diametro di due pal¬ 
loni, cinta mezzo metro, e di alzare 
la traversa dì uno (le misure attua¬ 
li: 7,32x2,44 mt ndr )», 1 cambia¬ 
menti, se ci saranno, non riguarde¬ 
ranno la Coppa del Mondo 1998. 
Resta nel limbo delle intenzioni 
anche l’Introduzione dei time-out. 
Dopo aver negato che l'Interesse 
della Fifa per I time-out sia sempli¬ 
cemente quello di avere più pause 
per permettere alle televisioni di In¬ 
serite più spot pubblicitari, Blatter 
ha dichiarato: «L'idoa nasce dagli 
allenatori, che si lamentano di po¬ 
ter dire ben poco stando relegati In 
panchina». 


mi di campo (la posizione più ar¬ 
retrata favorisce il suo ben noto tic 
toc, ma rallenta assai il ritmo della 
Roma). Morale, a giugno scadrà il 
contratto principesco concessogli 
da Cianapìco e il presidente Sensi 
ha già messo le mani avanti «Il futu¬ 
ro di Giannini nella Roma? Da diri¬ 
gente». Non male come licenzia¬ 
mento da giocatore. Giannini, che 
non ha voglia di farsi da parte cosi 
presto, sta meditando su un trasfe¬ 
rimento all’estero. Il Giappone è la 
meta più probabile. 

Ma se Giannini e Mancini hanno 
l'età che rema contro, ben più fra¬ 
gorosa è la caduta di Ravanelli, 
l'uomo che fatto legna in abbon¬ 
danza per trascinare la Juve verso 
lo scudetto numero 23, l'uomo che 
Arrigo Sacchì considerava appena 
un mese e mezzo fa una delle pe¬ 
dine più importanti della Nazìona- 


1) ASPRILLA 

2) BAGGIO R. 

3) GIANNINI 

4) INCE 

5) LENTINI 

6) MANCINI R. 

7) RAVANELLI 

8) SIGNORI 

9) STOICHKOV 

10) XAVIER 


Parma 

Milan 

Roma 

Inter 

Milan 

Samp 

Juventus 

Lazio 

Parma 

Bari 


le. Ebbene, galeotto è stato il cam¬ 
pionato fin qui maldestro della Ju¬ 
ve. Il Rava fiuta odore di panchina. 
Lippi, il giorno di Capodanno, ha 
fatto il proclama: «Niente più intoc¬ 
cabili». Il messaggio è sembrato in¬ 
dirizzato soprattutto a lui, il Rava E 
già si parla dì addio, di trasferimen¬ 
to, magari proprio alla Roma, che 
avrebbe pronto, in cambio, l’uomo 
che piace all’avvocato Agnelli: 
Fonseca. Uno scambio alla pari. 


E che dire allora dì Gianluigi 
Lentini, che nell’estate 1992, in pie¬ 
na bufera Tangentopoli, passò dal 
Torino al Milan per una cifra mai 
chiara (affare da 65 miliardi? da 
40? da 23?)? Chiara, in ogni caso, 
fu la guerriglia che si scatenò quei 
giorni a Torino e chiaro, soprattut¬ 
to, è che non è stato un affare alla 
luce del sole. Tutt’altro: sembra 
che sìa stato un affare in nero, visto 
che si paria di strani giri di soldi. 
Occulti, Cosi, mentre Lentini s'im- 
malmconisce in panchina, la Pro¬ 
cura milanese indaga sulle carte 
Fìninvest messe a disposizione dai 
giudici svizzeri e, guarda caso, uno 
degli argomenti più scottanti sem¬ 
bra proprio quel famoso trasferi¬ 
mento, Lentini, come dire, fa noti¬ 
zia in Procura. Dai campi di gioco, 
invece, «non petvenuto». 

L'ennesima bufala all’Inglese 
sembra Paul ince, ex-stella del 
Manchester United, colui che, per 
accettare il trasferimento all’lnter, 
costrinse i dirigenti nerazzurri a vi¬ 
sitare tutte le ville della Lombardia 
per trovare una dimora adeguata 
alle esigenze deila moglie. Dall’In- 
ghilterra all'Italia per la modica ci¬ 
fra di diciassette miliardi: niente da 
dire, l'affare l'ha fatto il Manchester 
United. Ince, finora, ha colleziona¬ 
to una bella raffica di quattro in pa¬ 
gella e la fama di bullo. Esemplare 
il pugilato in cui si è esibito con il 


cagliaritano Sanna il 23 dicembre. 
D'accordo che il calcio inglese è 
muscolare e d'accordo che la bo¬ 
xe vive un buon momento in Gran 
Bretagna, ma forse il connazionale 
Hodgson, tecnico interista, potreb¬ 
be trovare il tempo per spiegare a 
Ince che il calcio vero è un'altra 
cosa. 

Altro mistero attorno alla figura 
del signor Abel Xavier Luis da Silva, 
in arte Xavier. In Portogallo faceva 
il fenomeno. Paulo Sousa, tanto 
per rendere l’idea, era un suo scu¬ 
diero. L'aria dell'Italia ha ndotto 
Xavier ad uno straccio. Il Bari, che 
con lui sognava un piazzamento 
Uefa, sta lottando per non rotolare 
in serie B. Un infortunio ha costret- . 
to per ora Xavier a farsi da parte. 
Sta curandosi in Portogallo e si sus¬ 
surra che Fascetti non stia strap¬ 
pandosi i capelli per la sua assen¬ 
za. il buon Eugenio, dicono, si sve¬ 
glia ancora di notte con un incubo 
e un grido: «Cremona!». Lassù, il 10 
dicembre, Fascetti ha trascorso il 
peggior pomeriggio da allenatore 
della sua carriera. Capirete, aveva 
appena sostituito Materazzi e per 
la sfida con la Cremonese aveva 
deciso di piazzare Xavier al centro 
della difesa, come libero. E che co¬ 
sa è accaduto? È accaduto che la 
Cremonese ha maramaldeggiato, 
battendo il Bari 7-1, con Tentoni, 
Florjancic, Maspero e compagnia 


a far girare la testa a Xavier, più 
lento di una lumaca. 

E poi’ Beh, poi Hrìsto Stoichkov, 
Pallone d'Oro 1994, Pallone di 
piombo, da qualche mése! per il 
Parma. Il suo arrivo fece'accorrere 
all'aeroporto di Parma tremila per¬ 
sone. Un'enormità per una città e 
per una squadra abiurate a una di¬ 
mensione, come dire, a misura 
d'uomo: dieci pensionati ad assi¬ 
stere agli allenamenti, qualche se¬ 
duta di lavoro nei giardini pubblici 
tra l'indifferenza (quasi) generale, 
tanto impegno nel sociale. Appar¬ 
ve, Stoichkov, come l’uomo ad hoc 
per portare il primo scudetto a Par¬ 
ma, scudetto da sfoggiare, insieme 
alla scritta Parmalat, sui campi del¬ 
l'Europa che conta. E invece il bul¬ 
garo ha fatto finora più danni che 
belle cose. Qualche golletto l'ha 
fatto (4), e anche in bello stile, ma 
sono perle pagate a caro prezzo 
dal Parma Scala, per dare spazio a 
Stoichkov, è stato costretto a ridise¬ 
gnare più volte una squadra che, 
per cinque anni, aveva giocato 
sempre alla stessa maniera. Mora¬ 
le, Hristo è finito in panchina, mez¬ 
za squadra è contro, gli unici a di¬ 
fendere il giocatore sono ormai i 
dingenti (direttore sportivo Pasto¬ 
rello in testa). E se avesse ragione 
quella birba di Cruiiff che aveva 
considerato Stoichkov un giocato¬ 
re in declino? 


IL CASO. A tredici anni, offeso da una espulsione risponde calandosi gli slip davanti all’arbitro 

Spogliarello per sfregio dopo un cartellino rosso 


L’arbitro lo espelle per somma di ammonizioni e lui difen¬ 
sore tredicenne della Carmiano Sporting Club lo aspetta 
all’ingresso degli spogliatoi, si cala pantaloni e slip e gli 
mostra i genitali in segno di sfregio, li giovane esibizioni¬ 
sta è stato squalificato per otto giornate. L’episodio duran¬ 
te il derby leccese dei «giovanissimi» che si è disputato il 
23 dicembre a Campì Salentino. Un «innocente» gesto da 
bullo in erba? Forse, ma anche un segnale su cui riflettere 

HON ALDO PMQOLINI 


m ROMA. Quando l'arbitro gli ha 
mostrato il cartellino rosso ha im¬ 
boccato senza fiatare la via degli 
spogliatoi. Sembrava finita 11 ed in¬ 
vece, sotto la doccia Francesco de¬ 
ve aver pensato a come «lavare 
l’onta» dell'espulsione. Ha aspetta¬ 
to al varco il signor Antonio Maria¬ 
no di Lecce e poi io ha affrontato 
con «l'arma» dei suoi genitali vomi¬ 
tandogli addosso una serie di in¬ 
sulti. Un tipico gesto da bullo, un 
bullo di soli tredici anni Ci si deve 
scandalizzare per questo gesto vol¬ 
gare? Certo no, se si pensa a quali 


ben più inquietanti segnali arriva¬ 
no da quelle contrade dove domi¬ 
na la mafia della Sacra corona uni¬ 
ta. Una criminalità, che oltre a de¬ 
predare il territorio sta devastando 
il tessuto sociale. È dì pochi giorni 
fa la scoperta dì quella banda di 
minorenni che si era associata se¬ 
condo i rituali mafiosi e che estor¬ 
ceva denaro e infliggeva punizioni 
«esemplari» a chi non era capace 
di «mostrare le palle»: un ragazzino 
codardo» è stato gambizzato dai 
suol coetanei. «Si certo - sottolìnea 
il dottor Franco Occhiogrosso, pro¬ 


curatore capo della Repubblica 
per i minorenni di Bari - il gesto di 
questo ragazzino non è indice di 
una devianza particolarmente gra¬ 
ve. Un episodio di teppismo ma al¬ 
lora che dire delle scene isteriche 
di un campione come il sampdo- 
rìano Mancini? Un gesto certo da 
non giustificare, ma bisogna anche 
riflettere sugli insegnamenti che 
vengono dati a questi ragazzi. Non 
viene riconosciuto il giudizio del¬ 
l'arbitro su un campo ai calcio, ma 
allora che dire degli adulti che di 
fronte alla decisione dì un magi¬ 
strato cercano di delegittimare il 
suo giudizio tirando in bailo pre¬ 
sunte appartenenze politiche e in¬ 
teressi particolari del magistrato 
stesso?». Non c’è paragone tra i 
due fatti: è vero eppure l'esibizioni¬ 
sta del Carmiano Sporting club de¬ 
ve far riflettere, cosi come l’altro 
episodio accaduto un mese fa 
sempre in provincia di Lecce che 
ha visto protagonista una giocatri- 
ce di pallavolo di quìndici anni che 
al termine delia partita ha colpito 
l'arbitro con un pugno. Per la genti¬ 
le boxeur la squalifica è stata di un 
anno. 


Nel libro delle leggende dello 
sport ci sono anche quelle pagine 
nelle quali si racconta di ragazzi di 
strada salvati dalla pratica sportiva, 
È stato vero un tempo, forse lo è 
ancora adesso ma la cosiddetta 
educazione sportiva che faceva da 
surrogato alla mancanza di altri 
strumenti e possibilità non è rima¬ 
sta estranea allo stravolgimento dei 
valori. L'età agonistica è stata ab¬ 
bassata e se un tempo si scendeva 
in campo alle soglie dell'adole¬ 
scenza, ora ci si butta nella mischia 
nel pieno dell'infanzia. Ma al colpo 
d'acceleratore generazionale si ac¬ 
compagna anche una serie di ri¬ 
chieste spropositate, addirittura 
mostruose. Una volta gli allenatori 
puntavano ad affinare la tecnica, a 
liberare gli allievi dalla logica par¬ 
rocchiale di correre tutti appresso 
al pallone, ora se vi capita di segui¬ 
re una qualsiasi seduta di allena¬ 
mento non è raro trovarsi di fronte 
a «miste»' che adottano un linguag¬ 
gio da sergente dei marines per in¬ 
culcare nella testa dei ragazzini il 
concetto che importante è vincere, 
vincere a qualunque costo. Ed ec¬ 


co che vengono elargiti una serie 
di consigli utili per essere cattivi al 
massimo, per fare male all’avversa¬ 
rio E poi f- ori ci sono i supporter 
familiari che stravedono per il 
campioncino e che sono pronti a 
perdonargli tutto, perché tanto an¬ 
che nello sport «vince solo chi è più 
furbo» 

Le società sportive, le famiglie e 
che dire dei messaggi che arrivano 
dal mondo sportivo, il giudice Oc¬ 
chiogrosso ricordava le scene iste¬ 
riche di Mancini che per un pre¬ 
sunto rigore negatogli dall'arbitro 
ha minacciato di abbandonare il 
campo di calcio Ma c'è un ricordo 
ancora ed è quello che ci ha rega¬ 
lato in diretta tv l'arcicampione Al¬ 
berto Tomba con il suo criminale 
lancio della coppa di cristallo con¬ 
tro il fotografo «colpevole» dì averlo 
fotografato nudo. Se il carabiniere 
Tomba si (a fotografare nudo, se 
pensa di vendicarsi con un teppi¬ 
stico tiro al bersaglio, perché un ra¬ 
gazzino non si deve sentire autoriz¬ 
zato a mostrare il suo disappunto 
nei confronti dell'arbitro calandosi 
le braghe? 


stanza, evitare l’angolo, non co¬ 
stringere il tecnico ad uscire allo 
scoperto con una disamina impie¬ 
tosa sui mali della Signora. Si rive¬ 
lerebbe una scelta infelice, intem¬ 
pestiva. Insomma, il momento me¬ 
no propizio per una chiamata pub¬ 
blica delle responsabilità e corre¬ 
sponsabilità. 

E lo sa perfettamente anche be¬ 
ne il Viareggino. Memore del mot¬ 
to manzoniano «adelante, ma con 
judicio, Pedro», sembra più che 
soddisfatto di aver agitato un po' le 
acque. Il laghetto dì casa sua dopo 
l’arresto contro la Roma rischia di 
diventare un acquitrino al cui con¬ 
fronto il ricordo delle paludi Ponti¬ 
ne sembra un luogo di villeggiatu¬ 
ra. No, non si ricomincia da zero e 
neppure da tre. Si ricomincia da 
Bergamo, dimenticando la labbra¬ 
ta di coppa Italia e le polemiche 
che ne seguirono con Mondonico. 
Certo, qualcuno .dovrà saltare o 
mollare le natiche in panchina. 
Non è simpatico, ma come dice 
Peruzzì «lui è il tecnico, l’uomo del¬ 
le decisioni». Forse è anche «l'uo¬ 
mo dei sogni» cui la squadra rico¬ 
nosce serietà e concretezza, un bi¬ 
nomio inscindibile per proseguire 
lungo la strada del successo, alme¬ 
no in Champions League. E se re¬ 
puta dì adottare qualche muta¬ 
mento, continua il portiere, «avrà le 
sue buone ragioni». Su un aspetto, 
però, quello personale, Peruzzì 
non molla gli ormeggi. E lo fa con 
la noia di chi si sente un po' tradi¬ 
to, quasi defraudato da una stagio¬ 
ne di conoscenza, prima ancora 
che di vittorie. «Con ciò vorrei che 
fosse chiaro è Un concetto basila¬ 
re: non mi sono mai sentito un in¬ 
toccabile. Anzi. MI sono sempre 
sempre impegnato con tutto me 
stesso. Per me gli intoccabili sono 
soltanto il titolo di un film». 

Ed ecco Vialli. Lui parla. Rava¬ 
nelli no. L'ultima sortita su Gianni 
Agnelli nel dopo Juventus-Roma 
non è stata accolta molto bene in 
piazza Crimea. Com’è noto ad un 
giudizio tagliente è corrisposta una 
reazione risentita sul numero di 
diottrie dell’Avvocato, che per es¬ 
sere non più giovane al massimo 
soffre di presbiopia... Ma, diceva¬ 
mo del Vialli pensiero, eccolo: 
«Lippi cerca il meglio. E con ragio¬ 
ne cerca di pretendere la migliore 
prestazione collettiva. Con tutta 
probabilità cambierà qualcosa, ma 
sui nomi credo che si siano fatte 
troppe illazioni. Vorrà dire che cer¬ 
cheremo di metterlo in difficoltà, 
presentandoci in condizioni otti¬ 
mali durante la preparazione, in 
modo che debba trovarsi imbaraz¬ 
zato nel fare le sue scelte». L'ultima 
nota arriva daH'tnfermeria, Sergio 
Porrinì, camminando ieri l’altro a 
Courmayer lungo una pista è stato 
investito da uno sciatore. Si è pro¬ 
curato una lesione del crociato po¬ 
steriore del ginocchio destro. Rien¬ 
tro previsto tra 60 giorni. 

COPPA D’AFRICA 

La Nigeria 
chiede 
il rinvio 


■ LAGOS La Nigeria potrebbe an¬ 
cora partecipare alla Coppa Africa. 
Sabato scorso il ministro per io 
sport, Jim Nowbodo, aveva annun¬ 
ciato il ritiro dei campioni uscenti 
dal torneo che si svolgerà in Suda¬ 
frica dal i 3 gennaio al 3 febbraio, 
motivando la decisione con i rischi 
cui i giocatori sarebbero andati in¬ 
contro a causa della tensione esi¬ 
stente fra Lagos e Pretoria. Ieri il 
quotidiano nigeriano Iris tlay ha ci¬ 
tato un non meglio identificato alto 
esponente delle forze armale se¬ 
condo il quale il governo dì Lagos 
potrebbe chiedere di cambiare la 
sede della coppa o di rinviarne l'i¬ 
nizio La fonte ha detto che le auto 
rità di Lagos non hanno escluso l'i¬ 
dea di partecipare al torneo o che 
chiederanno al Sudafnca garanzie 
scritte sulla sicurezza dei calciatori. 
Ma il presidente della federcalcio 
sudafricana, Morewa, ha scartato 
l'ipotesi dì un rinvio: «E Improponì¬ 
bile. Sono pazzi». 
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in primo piano. Il calcio inglese di nuovo protagonista dopo la crisi. Grazie a Europei e tv 


■ Reborn, rinato. Chi? Il calcio in¬ 
glese, il football, come lo chiama¬ 
no da quelle parti. S'awicinano gli 
Europei e le quotazioni ai bookma- 
kers dell'Inghilterra, che giocherà 
in casa, sono in rialzo. Gli anni di 
crisi per il calcio nella terra di Sua 
Maestà sembrano finiti, E anche il 
pubblico ha riscoperto la passione 
per il pallone. Il periodo più buio 
del calcio anglosassone era coinci¬ 
so con la seconda metà degli anni 
Ottanta: dal 1985 al 1990, ovvero 
gli anni della squalifica per i club 
inglesi in Europa. Una lunga esclu¬ 
sione per punire la follia degli hoo- 
ligans, dopo la tragica finale di 
Coppa dei Campioni Juventus-Li- 
verpool. Già. Prima di quel29 mag¬ 
gio del 1985, quando gli hoolìgans 
con una carica dentro lo stadio 
Heysel fecero crollare una balau¬ 
stra causando la morte di 39 perso¬ 
ne, ebbene, prima di quel giorno il 
calcio inglese andava bene. Gli 
spalli erano sempre pieni, o quasi. 
Nelle Coppe i club tacevano man 
bassa di successi. E la nazionale 
era una «potenza», in campo euro¬ 
peo... la vecchia scuola inglese. 

Ma la squalifica dell’Uefa cadde 
come una scure sulla storia del cal¬ 
cio inglese, tranciando di netto II 
passato glorioso, staccandolo da 
un futuro a tinte tristi. Un gran brut¬ 
to colpo, per il football. Sul piano 
economico, per i mancati incassi 
delle partite di Coppa; sul plano 
tecnico, perché sei anni di isola¬ 
mento portano ad un Impoveri¬ 
mento delle esperienze; e poi, sul 
piano dell'Immagine, non solo al¬ 
l'estero. ma anche in patna. Cosi, 
l'Interesse del pubblico nella Pre¬ 
mier league in quegli anni calò dra¬ 
sticamente. E diminuirono gli spazi 
sui giornali, a ‘vantaggio di altri 
sport già molto popolari fra i suddi¬ 
ti di Sua Maestà, in particolare del¬ 
l’atletica e del rugby. Sei lunghi an¬ 
ni senza Coppe: il Medioevo del 
calcio inglese. 

E ora, il Rinascimento. Le prime 
avvisaglie della ripresa s'erano 
avute alla ripcrtura dell'Europa per 
i club, quando sùbito il Manchester 
United, nel 1991, si aggiudicò la 
Coppa delle Coppe. E poco alla 
volta, accusando l'inevitabile con¬ 
traccolpo del reinseriinento in un 
mondo che nel frattempo è andato 
avanti, il ritorno alla vita: reborn, 
come dicevamo. A giugno prossi- 



Stan Collymore, dal Uverpool 


In Premier League 

Silenzi delude 

La “Premiar League” Inglese 
quest'anno ha aperto le frontiere 
all'Italia. Andrea Silenzi è stato 
Infatti Ingaggiato dal Nottingham 
Forest. L'attaccante, ex Napoli e 
Torino, però non sta andando molto 
bene, è finito spesso anche In 
panchina. Chi Invece se la sta 
cavando egregiamente, è Ivano 
Bonetti (ex Brescia, Genoa, 
Juventus, Atalanta, Bologna, 
Sampdoria e Torino) è passato 
quest'anno a giocare nella “flrst 
dMsion", la seconda serie inglese, 
nel Grlmsby, dove è subito 
diventato un leader. In passato, 
Alessandro Nlsta, portiere del 
Parma, ha fatto una fugace 
apparizione In Inghilterra, nel 
Leeds United (allora In seconda 
serie). Pasquale Bruno (ex 
Fiorentina, Juve e Torino) gioca 
Invece In Scozia, nell'Heart of 
Mldlothlan. 


I maestri sono tornati 


Il ritorno in alto del calcio inglese. Pompato da¬ 
gli europei del 1996 e dal colossale giro d’affari 
delle televisioni il football made in England sta 
recuperando interesse, e un buon livello tecni¬ 
co. Svettano Shearer e il Newcastle. 


PAOLOFOSCHI 


mo gli Europei sono l’occasione 
per il rilancio definitivo del pallo¬ 
ne, L'Inghilterra, non qualificata 
per la fase finale dei Mondiali ame¬ 
ricani, è ammessa di diritto, in qua¬ 
lità di paese ospitante In campo 
intemazionale, negli ultimi due an¬ 
ni l'Inghilterra ha disputato solo 


amichevoli, tutte tranne una nel 
leggendario stadio Wembley, per¬ 
dendo solo contro il Brasile Per gli 
Europei l’Inghilterra punta al po¬ 
dio, nel girone di qualificazione se 
la vedrà con Scozia, Olanda e Sviz¬ 
zera. Tutto è possibile. Soprattutto 
quando si gioca in casa. Lo sa be¬ 


ne proprio l’Inghilterra, che nel 
1966 a Londra vinse la finale del 
mondiale grazie anche ad un arbi¬ 
traggio non proprio impeccabile 
Certo, ora come ora la squadra 
non convince un granché, una del¬ 
le stelle è quel Paul Ince che nel- 
l'Inter sta deludendo assai Ma a far 
sognare c’è i) bomber Alan Shea¬ 
rer, attaccante del Blackburn, fre¬ 
sco cannoniere d’Europa, con 35 
reti nel 1995.1 tifosi inglesi, comun¬ 
que, osannano come nuovo leader 
della squadra Steve Stone, media¬ 
no di 25 anni del Nottingham, a 
proposito del quale il Daily Mirrar 
recentemente ha scritto «abbiamo 
trovato un gioiello», aggiungendo 
poi «ma ci mancano gli altri dieci» 
Sul fronte della nazionale, l’unica 
nota stonata è la complicata vicen¬ 
da giudiziria di cui è protagonista il 
et Venables, che avrebbe preso 


delle «mazzette» per alcune opera¬ 
zioni di mercato quando allenava 
il Tottenham, frodando fra l’altro 
un suo socio in affari nella gestione 
di un pub. 

L’entusiasmo per gli Europei è la 
manifestazione macroscopica del¬ 
la nnascita del calcio inglese. Ma il 
«miracolo» è nel calcio di tutti ì 
giorni. Nelle partite di ogni settima¬ 
na Nell'entusiasmo del pubblico 
che ha riscoperto il piacere di an¬ 
dare allo stadio a vedere anche le 
gare di secondo piano. La tv bom¬ 
barda con trasmissioni sul calcio a 
tutte le ore II football , inoltre, nel¬ 
l’Inghilterra settentrionale ha trova¬ 
to nuove risorse La crisi economi¬ 
ca ancora attanaglia il Sud del pae¬ 
se, che un tempo era la zona più 
ricca, mentre nel Nord la npresa va 
a mille, nuove aziende si stanno af¬ 
fermando E il calcio ha scoperto 


così nuovi sponsor. È il caso del 
Newcastle, la squadra allenata da 
Kevin Keagan, a sorpresa capolista 
della Premier League il proprieta¬ 
rio è un certo John Hall, un palaz¬ 
zinaro, come direbbero a Roma, 
mentre in Inghilterra è un rispetta¬ 
bile sir che ha deciso di investire 
parte dei suoi guadagni nello sport 
(anche nel rugby e nell'hockey su 
ghiaccio). Dal Nord del paese so¬ 
no piombate nella zona alta della 
classifica anche club che un tem¬ 
po erano squadrette di provincia o 
poco di più, come il Middlesbrou- 
gh e il Sunderland Certo, le rivali 
del Newcastle per il titolo restano 
sempre il Manchester Utd (che 
l’altro ieri ha perso per 4-1 col Tot¬ 
tenham), il Liverpool e il Totte¬ 
nham, tutti prestigiosi club del Sud 
Che hanno riacceso l’interesse del¬ 
la common peop/e. 


Basket, Scavolinl 
Rigioca Daniels 
dopo io polemiche 

Lloyd Daniels, il cestista americano 
delia Scavolini sospeso dall’allena¬ 
tore Valerio Bianchini per «indìsci-, 
plina», rientrerà in squadra, dome¬ 
nica prossima, giorno in cui i pesa¬ 
resi ospiteranno la Buckler. Daniels 
si era lamentato perché Bianchini, 
a suo avviso, non lo farebbe gioca¬ 
re nella posizione che preferisce 


A 55 anni 

Pelè vuole un figlio 
«Sono In forma» 

A 55 anni Pelè vorrebbe un altro fi¬ 
glio e avrebbe deciso di tentare un 
complesso (c incerto) intervento 
chirurgico per annullare la vasec- 
tomia a cui si è sottoposto nel 1978 
al termine dell’unione con la prima 
moglie È il «domai do Brasil» a so¬ 
stenerlo. Pelè ha già tre figli di 27, 
25 e 17 anni. «Sono m perfetta for¬ 
ma fisica», ha detto Pelè 


Sport estremo 
Ousland s’arrende 
lascia l’Antartide 

L’esploratoreBorge Ousland ha in¬ 
terrotto il suo tentativo di traversata 
in solitaria dell’Antartide costretto 
da una lesione ad una coscia che 
si è sviluppata per un congelamen¬ 
to sviluppatosi alcuni giorni dopo 
la partenza per la "Alone across 
antartica". Un aereo ha soccorso 
Ousland trasportandolo nella base 
Scott-Amundsen. 


Corre troppo 
Ritirata la patente 
aDerekWarwick 

La guida veloce è costata il ritiro 
della patente all'ex-canipione di 
formula uno Derek Warwick. Il 
41 enne pilota britannico, che an¬ 
cora svolge incarichi di consulente 
collaudatore, è stato sorpreso dalla 
polizia stradale mentre correva a 
169 km/h e si è visto quindi so¬ 
spendere il permesso di guida per 
un mese (oltre ad una multa di 
697 dollari) Per Warwick, si tratta 
del secondo ritiro di patente negli 
ultimi due anni. 


MARADONA. L’argentino lancia un appello al governo del suo paese 

«Togliete a noi ricchi e date ai poveri» 



1996; Smemoranda compie 18 anni 



ALM«uA«uimm 


■ Maradona il campione, l'asso, 
Il fenomeno la cui sola presenza è 
In grado dì far trionfare squadre 
destinate al perenne grigiore: Ma¬ 
radona caduto in disgrazia, droga¬ 
to, vittima della società e dì sé stes¬ 
so; poi ancora Maradona il ribelle, 
il grillo parlante, il contestatore, la 
furia iconoclasta.,. Ci ha abituato a 
tutto Diego, a repentini cambia¬ 
menti di immagine (dalle foto 
scattate con personaggi della ca¬ 
morra, a quelle con Fidel Castra) a 
drammatici sbalzi d’umore (dal¬ 
l'urlo felice e liberatorio in seguito 
alla realizzazione di un gol, al 
pianto rabbioso e drammatico di 
una sconfitta ingiusta). 

E nonostante tutto non finirà 
mal di stupirci. Adesso, quando la 
sua carriera È ormai indirizzata ver¬ 
so il tramonto, quando altri re sì so¬ 
no affermali e sono già in via di 
maturazione, e nuovi idoli si deli¬ 


ncano all'orizzonte, El Pibe fa sen¬ 
tire di nuovo la sua voce. Amaro, 
come da un po' di tempo, tuona, 
dalle colonne di un giornale argen¬ 
tino, parla di quella patria che non 
ira mai smesso un attimo di amarlo 
a dispetto dei suoi innumerevoli 
tradimenti. Dice Diego che l'Argen¬ 
tina, è piena di poveri, che ormai 
non si mangia più, che sarebbe ne¬ 
cessario intervenire drasticamen¬ 
te,., Poi parla della difficoltà di es¬ 
sere Maradona di vivere ricalcando 
uno stereotipo, e ci rivela cosi 
un’immagine di sé ancora una vol¬ 
ta diversa . 

«il governo - dice Diego al quoti¬ 
diano di Buenos Aires, Clarin - do¬ 
vrebbe togliere più soldi a chi più 
ne ha A me per esempio E darli a 
chi non ne ha, a chi non mangia, 
in Argentina, infatti, ormai non si 
mangia» Ma come, “El Pibe de 


oro" affronta il tema sociale? SI, lui 
miliardario, che tutto può grazie a 
quell'estro innato che lo ha reso 
celebre, riconosce con intelligenza 
e con rabbia che non ci si sente fe¬ 
lici in un mondo di poveri, «lo sto 
bene - sottolinea - pur se molte 
cose dell'Argentina mi fanno star 
male. Mia sorella, per esempio, 
non ha soldi per comprarsi un pa¬ 
nettone, per arrivare a fine mese. 
Devo aiutarla io. Ma non tutti han¬ 
no come fratello un Maradona» 
Dall'intervista rilasciata a Punta 
del Este, una località uruguaiana 
dove Diego ha passato il fine anno, 
emerge un uomo stanco de) perso¬ 
naggio che rappresenta. «Mi è sem¬ 
pre costato molto sopportarmi - 
dice amaramente - sopportare 
quello che ho rappresentato e rap¬ 
presento per gli altri. È molto diffi¬ 
cile convivere con quest'immagi¬ 
ne, è troppo pesante - sostiene an¬ 
cora l’argentino - Soprattutto per¬ 
ché non ho mai voluto che fosse 


così». E infine rivela: «Molle mattine 
mi guardo allo specchio e mi dico- 
“Ho fallo un gol agli inglesi e ora 
mi obbligano a dire la mia su Clin¬ 
ton"". 

Poi, Diego paria dell'immediato 
futuro, dice di essere rimasto al Bo- 
ca perché i tifosi volevano Marado¬ 
na e Bilardo insieme, ma sottolinea 
con “cattivena", «se il nuovo presi¬ 
dente Mauncio Macri non vorrà 
comprare giocatori di valore, vorrà 
dire che i soci non hanno votato 
per un imprenditore di successo, 
ma per un ferrovecchio» insom- 
ma, alla fine ritorna il Maradona di 
sempre, esternatole e caustico, 
pungente e aggressivo. Ma quello 
squarcio improvviso che ci ha re¬ 
galato, ha confermato ancora una 
volta la complessità e la profondità 
del suo personaggio. Certo, un per¬ 
sonaggio criticabile, contestabile, 
ma mai ambiguo, sempre genuino 
e sincero 


Tutti i giorni 

abbiamo pensato, sognato, provocato e scherzato 
con 10 milioni di inguaribili ottimisti 
come noi 

felici di 

esistere 


BASKET. Clamoroso annuncio di Cazzola: «Sono deluso, vendo tutto» 


Buckler, l’amaro addio del presidente 


LUCA Al 

■ BOLOGNA. Evenne il giorno del 
gran rifiuto, Alfredo Cazzola, presi¬ 
dente della Buckler Bologna e - Ira 
gli altri saloni - organizzatore del 
Motor Show, ha annunciato ieri a 
Bologna di voler vendere il suo 
gioiello cestistico. il prezzo? Non è 
noto, ma soltanto due mesi fa lo 
stesso imprenditore valutò la socie¬ 
tà campione d'Italia (sorta di Juve 
dei canestri) tra iSSci 30 miliardi. 

A differenza di altri gestì del genere 
- spesso non concretizzati, come 
insegnano i precedenti di Pesaro e 
Treviso - il proprietario dell'antica 
Virtus offro al pòtenziall acquirenti 
un bilancio in attivo, reso tale da 
un annuale appuntamento di fine 
agosto: quello con gli oltre 8 miliar¬ 
di delia campagna abbonamenti e 
i 3 c 300 milioni della sponsorizza¬ 
zione. In scadenza, ma con due 
possibili abbinamenti già in lista 
d'atlesa: Camst e Malnguti. 

Cazzala ha detto stop dopo cin¬ 
que anni (era diventato presidente 
nel novembre del 1990 spendendo 
intorno ni 12 miliardi) di successi. 

1 


tre scudetti a fila, partecipazioni a 
raffica all'Euroclub - mai vinto, 
unico cruccio - e diversi «casi» af¬ 
frontati con l’impeto del vincitore 
dalla querelle con il Verona sul 
'■anellino di Coldebella, ai proble¬ 
mi cardiaci di Morandotti, passan¬ 
do per la diatriba sempre con il Ve¬ 
rona sul pagamento di Moretti Ol¬ 
tre alla plateale lite dello scorso 
aprile con l'alloia assessore allo 
sport del Comune di Bologna - Ro¬ 
sanna Facchini - per questioni di 
utilizzo del palasport Quell'episo¬ 
dio, culminato in una sceneggiata 
davanti ai 7000 del Madison bolo¬ 
gnese, gli procurò giudizi severi da 
parte dei media e. prendendo per 
buono il racconto di ieri, lo spinse 
a rassegnare dimissioni a ornloge- 
na nelle mani del sindaco 
,Due gli altri motivi ufficiali del¬ 
l'abbandono Il primo farà suonare 
un campanello nelle orecchie del 
presidente federale Petruccl - che 
subito si é attivalo per incontrare 
Cazzola sabato a Bologna per con¬ 


vincerlo a ripensarci - e dei com- 
missioner di Lega, Allievi: «Le tante 
regole del basket che sono aggira¬ 
te o beffate in spregio ai principi 
dello sport' per vincere ho visto uti¬ 
lizzare metodi e persone al limite 
della legge», il secondo tocca i 
concittadini l'ingratitudine per il 
suo operato: «Arrivano continua¬ 
mente critiche e consigli su cosa 
dobbiamo fare. C'è chi mi scrive o 
mi ferma per strada per dirmi che 
debbo licenziare Bucci, cioè il coa- 
ch che ha vinto due scudetti in fila 
e al quale ho già prolungato il con¬ 
tratto per altri due anni». 

Per un mondo dei canestri già 
piuttosto precario, il forfait del suo 
presidente più ricco è un colpo se¬ 
rio. Bologna - anche sulla sponda 
Fortitudo. seppure con accenti di¬ 
versi - costituisce un modello che 
è sopravvissuto al basket inutil¬ 
mente miliardario degli anni '80 e 
a quello sottostìmato di oggi, il 12 
gennaio Cazzola si dimetterà an¬ 
che da una Lega basket nella qua¬ 
le non ha mai trovato gli spazi 
creativi che cercava. Solo l'ottobre 
scorso disegnava la sua Nba italia¬ 


na, magari staccata dal Coni, in 
modo non dissimile da quanto 
l'amministratore delia Juve Girau- 
do ha fatto qualche giorno fa Ma 
alla Lega devono essere rimasti 
freddi, se anche ieri l'ormai ex pre¬ 
sidente virtussino si è lamentato di 
come in quel consesso «non sieda¬ 
no in massima parte i proprietari 
delle società, ma loro delegati sen¬ 
za autonomia decisionale» 

I nomi dei possibili acquirenti 
sono ancora avvolti dalla nebbia 
Bologna bianconera fu in passato 
timonata da Paolo Francia, oggi di¬ 
rettore dei programmi radio Rai, 
abilissimo nel mettere insieme cor¬ 
date sportive. Poco lontano da bas¬ 
ket-city opera Angelo Rovati, già 
presidente della Virtus Roma, oggi 
all'Otitalia. Il presidente di transi¬ 
zione potrebbe comunque essere 
Achilie Canna, oggi direttore spor¬ 
tivo, già sulla poltrona che conta ai 
tempi dell'avvocato Porelli, che ha 
definito «un grande casino per tut¬ 
to il basket» le dimissioni di Cazzo- 
la. Che presto potrebbe dismettere 
anche Superbasket, l'unico setti¬ 
manale di settore 
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SCI. Il dominio di Kjus nella classifica, le vittorie di Alphand, i problemi di Aamodt e Girardelli 


Non solo Tomba 
la Coppa degli altri ì 


Noi italiani abbiamo badato quasi esclusiva- 
mente alle imprese e agli eccessi di Tomba. Ma 
la prima parte della Coppa del mondo di sci ha 
proposto anche altre facce, a cominciare da 
quella sorridente di Lasse Kjus. 


MARCO VHITIMiaUA 


m Per noi che ci sentiamo a casa 
soltanto dalle Alpi in giù la situa¬ 
zione non è granché cambiata; di¬ 
ci sci e pensi subito ad Alberto 
Tomba. Passano le stagioni bian¬ 
che ma il bolognese è sempre lì, a 
far notizia sulle piste (come pri¬ 
ma) e fuori (purtroppo più di pri¬ 
ma). Però capita anche che la 
Coppa del mondo proponga, nel 
bene e nel male, personaggi e temi 
che non nulla hanno a che fare 
con l'atletico maresciallo dei cara¬ 
binieri. All'estero, non oppressi 
dalla Tomba-mania, se ne accor¬ 
gono naturalmente prima di noi. 
Di questi tempi oltre frontiera dis¬ 
sertano sulle meraviglie agonisti¬ 
che del signor Lasse Kjus, il norve¬ 
gese che trascorso appena un me¬ 
se e mezzo dall'avvio si è pratica- 
mente già messo in valigia il trofeo 
di cristallo, sul nuovo padrone del¬ 
la discesa libera, il simpatico fran¬ 
cese Lue Alphand, e sulla perdu¬ 
rante crisi di un paio di campioni 
illustri... 

Perché KJu» I motivi per dipin¬ 
gerlo come il fenomeno del mo¬ 
mento non marteano davvero: In 
testa nella classifica di Coppa con 
punteggio quasi doppio rispetto al 


secondo, tre volte vincitore in tre 
diverse specialità, primo nella re¬ 
cente e difficilissima libera di Bor¬ 
mio, Lasse Kjus sta imperversando 
sullo sci alpino e per farvi capire il 
tipo vi raccontiamo un episodio 
accaduto nemmeno due settima¬ 
ne fa. Si era tutti nel parterre d'arri¬ 
vo dello slalom gigante di Kranjska 
Gora, subito dopo la sospensione 
per nebbia della prima manche. 
Kjus, uno dei 12 concorrenti che 
avevano preso il via prima dello 
stop, se ne stava in un angolo scu¬ 
ro in volto per via del secondo di 
distacco rimediato dal capoclassi¬ 
fica Kosir e da Alberto Tomba. 

«Tomba sta tornando quello 
scorsa stagione - chiedemmo al 
norvegese -, pensi che possa di¬ 
ventare un avversario pericoloso 
per la Coppa?». La replica fu secca: 
«lo non sto pensando a Tomba, 
ma al perché ho sciato cosi male 
in questa gigante». Come andò a fi¬ 
nire già lo sapete: la prima manche 
sospesa venne poi annullata e fatta 
ripartire due ore dopo (con il con¬ 
seguente e clamoroso forfeit di 
Tomba), Lasse Kjus vinse la gara.. 

Aamodt In dlafirazla Mai vinci¬ 


tore fino a questa eccezionale sta¬ 
gione, il nordico prenditutto ha 
provocato paragoni ingenerosi: 
«Guardalo, sembra l'Accola di 
qualche anno fa.,.» Accoia sta na¬ 
turalmente per Paul Accoia, lo sviz¬ 
zero venuto (quasi) dal nulla che 
nel '92 soffiò la Coppa del mondo 
ad Alberto Tomba salvo poi ri¬ 
piombare nell'anonimato. Orbene, 
Kjus non ci sembra parente dell'el¬ 
vetico per almeno un paio di buo¬ 
ne ragioni. Primo, il testardo Lasse 
non è piovuto improvvisamente 
dal cielo. Fenomenale da giovanis¬ 
simo, poi attardato da infortuni in 
serie, negli anni passati il nostro 
aveva pur sempre vinto il titolo 
mondiale e poi quello olimpico 
della combinata, oltre a collezio¬ 
nare un discreto numero di podi in 
Coppa. Secondo, la sciata del poli¬ 
valente Kjus, potente e tecnica- 
mente raffinata, sembra cosa desti¬ 
nata a durare nel tempo. 

Piuttosto, accanto al fulgore del¬ 
la stella Kjus c’è da notare la con- 
tempioranea parabola discendente 
dell'astro Aamodt, l'altro fuoriclas¬ 
se della squadra norvegese. Sol¬ 
tanto due anni fa il biondo Kjetil- 
Andté, coetaneo di Lasse, vinceva 
la Coppa del mondo appena venti¬ 
duenne, Sportivamente parlando 
sembra passato un secolo. Da allo¬ 
ra per Aamodt è iniziato un perio¬ 
do amaro in cui è difficile separare 
gli infortuni dall'involuzione tecni¬ 
ca. Ultimo episodio, il danno al gi¬ 
nocchio destro riportato a fine no¬ 
vembre che lo ha costretto a un 
mese di stop dopo il ricorso al chi¬ 
rurgo. In pista Aamodt è già torna¬ 
to, diffeile prevedere se e quando 
salirà nuovamente sul gradino più 



M«rcQlrard«lll 


alto del podio. 

Formidabile «Luclò» «Lo sci per 

me non è tutto, ho una moglie e un 
figlio acuì pensare». Così parlò Lue 
«Luciò» Alphand lo scorso 9 dicem¬ 
bre, poche ore dopo il secondo 
trionfo stagionale (per ora l'ulti¬ 
mo) nella discesa della Val d'Isère. 
Dichiarazioni normali per un qua¬ 
lunque capofamìglia, meno con¬ 
suete nell’ambiente elettrico degli 
uomini-jet. A trent'anni compiuti, 
questo francese di Siene Chevalier 
si sta costruendo un ruolo da pro¬ 
tagonista a suon di risultati (l'anno 
scorso aveva già vinto la «Coppet¬ 
ta» di discesa), simpatia e mode¬ 
stia. Una dote, quest’ultìma, che 
nel passato ha qualche volta fatto 
difetto ai campioni transalpini 


Terzo a metà dicembre in Val 
Gardena, fuori dai primi nell'ultima 
libera dì Bormio a causa di uno sci 
martoriato da un sasso, Luciò pre¬ 
para con il suo tecnico Comaz (ex 
allenatore del team italico) un 
gennaio alla grande. Fra Kitzbohel, 
Wengen e Sestriere sono in pro¬ 
gramma cinque discese, tutte ad 
elevato tasso tecnico. Il savoiardo 
ha l'occasione giusta per entrare in 
pianta stabile nella storia della più 
spettacolare fra le discipline alpi¬ 
ne. 

Il tramonto di Girardelli. Che 

sia un atleta finito nessuno sì azzar- 
da a dirlo. «Va bene che ha 32 anni 
- è pressappoco il ragionamento 
-, ma se poi risorge per l'ennesima 
volta e ncomincia a vincere?». Nes¬ 


suno sostiene che Marc Girardelli è 
ormai al lumicino, ma in tanti lo 
mormorano. I fatti per ora dicono 
che l austro-lussemburghese, vin¬ 
citore di ben 5 Coppe del mondo, 
dopo aver annunziato sfracelli per 
questa stagione arranca nelle clas¬ 
sifiche complice l’infortunio alla 
caviglia riportato durante la trasfer¬ 
ta d’avvio in Nordamerica. Assistito 
come sempre dal papà-allenatore 
Helmut, lui continua a darei den¬ 
tro, testando nuovi materiali e con¬ 
fidando in una ritrovata condizio¬ 
ne fisica. Bontà sua. La speranza è 
che il campione conservi intatta la 
lucidità per comprendere la diffe¬ 
renza fra un'ammirevole lotta con¬ 
tro gli anni che passano e un Inuti¬ 
le accanimento. 


Alberto in pista 
al Sestriere 
Premi milionari 


■ SESTRIERE (Torino). Tutto si 
potrà dire meno che lo slalom spe¬ 
ciale che andrà in scena stasera 
sulla pista «Kandahar-Alpette» del 
Sestriere non sia una gara origina¬ 
le. La prova, non inserita nella 
Coppa del mondo dì sci e primo 
atto dei festeggiamenti per il cente¬ 
nario del quotidiano Gazzella dello 
sport, si svolgerà infatti in tre man¬ 
che e ognuno dei dieci atleti potrà 
sommare nella classìfica finale le 
due prestazioni migliori. Fra gli 
iscritti ci sono alcuni dei migliori 
interpreti dello speciale a comin¬ 
ciare dall'Indiscusso numero uno, 
Alberto Tomba. «Qui voglio vincere 
- ha dichiarato ieri il bolognese -, 
anche se gli avversari mi sembrano 
agguerriti come in Coppa del mon¬ 
do. Quella della tre manche è un 
po’ un'idea mia, perché cosi gli at¬ 
leti sì possono esprimere al massi¬ 
mo e rischiare il tutto per tutto sem¬ 
pre. Svecchiare un po’ questi rego¬ 
lamenti mi pare una buona cosa, 
Bello anche il fatto di correre di se¬ 
ra. Si può vivere la giornata con 
calma, pranzare, rilassarsi e a poco 
a poco entrare nell'atmosfera della 
competizione». Molto elevato è il 
montepremi dì questo «Slalom del 
Centenario». La cifra complessiva è 
di 123.500 dollari (circa 200 milio¬ 
ni di lire), Il primo classificato vin¬ 
cerà 56 milioni, il secondo 40 e co¬ 
si via fino ai 4 milioni e 800,000 lire 
per il decimo della graduatoria. 
Dopo la gara di stasera, il Circo 
bianco si ritroverà nel fine settima¬ 
na a Flachau (Austria) per la di¬ 
sputa dì due slalom, uno speciale 
cd un gigante, validi per la Coppa 
del mondo. 


“N 

1 

òn ho paura del cancro. 

E’ una malattia che ho avuto 

( 

* ) 

quando avevo 5 anni!’ 

Ì'II. 1 are.<e -, 


QUESTA è solo una delle mille voci che testimonia¬ 
no quanto la ricerca sul cancro abbia conquistato ter- 


LA Biologia molecolare, studiando il DNA, 
depositario del nostro codice genetico, sta indivi- 


E ALTRETTANTO importanti sono i progressi 
della ricerca in sede di prevenzione. Così oggi, tenen- 


reno, e come il cancro non sia una malattia incurabile, duando gli errori e le alterazioni attraverso cui la cel- do lontani fumo ed alcol, controllando lalimentazio- 


OGGI infatti, il 50% delle malattie tumorali è gua- lula diviene dimorale, rendendo più vicina la soluzio- 

ribile. In particolare il 70% dei tumori al seno, il 78% ne definitiva del problema cancro. 

di quelli all’utero, il 60% di quelli alla laringe, il 70% M A i risultati non stanno solo nelle guarigioni. 


dei melanomi, il 60% delle leucemie infantili. 


Sempre più spesso si possono evitare le mutilazioni, 


Risultati impensabili fino a 30 anni fa, resi invece pos- gli effetti collaterali della chemioterapia, le sofferen- 
sibili dal continuo e costante impegno della ricerca, ze dei malati terminali. 


ne e sottoponendosi a controlli periodici, è possibile 
contrastare efficacemente l'insorgere della malattia. 
TUTTO questo è molto ma non è tutto. La lotta al can¬ 
cro ha bisogno della ricerca, ha bisogno del nostro lavo¬ 
ro, ha bisogno del vostro soste-__ 

gno. Non facciamolo mancare. 



La ricerca sta facendo molto. Aiutala 
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UN FILM Di ROB REINER 


* 1 * 


Con RIVER PHOENIX, WIL WEATHON, KIEFER SUTHERLAND 


SABATO 6 
GENNAIO 
Il FILM 
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